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Formentini supera Dalla Chiesa, il Carroccio conferma la forza al Nord, ma non sfonda in Piemonte e in Veneto 
In tutto il Centro (escluso Temi) vincono i candidati sostenuti dal Pds. A Catania testa a testa tra Bianco e Fava 


Dilaga la sinistm, Milano alla Lega 

A sorpresa Castellani batte Novelli, al Sud trionfano i progressisti 


Stavolta davvero 
ha scelto la gente 


mzo ROGGI 


E dopo il baleno il fulmine. Il ballottaggio, que¬ 
sta scelta secca tra due sindaci e due prospet- 
■ tive politico-amministrative che esalta al mas¬ 
simo il potere di decisione dei cittadini, ha 
__ confermalo la spinta di fondo del 6 giugno, 
ha accresciuto il successo dell'autentico nuo¬ 
vo che si colloca a sinistra. Anche dietro la vittoria an¬ 
nunciata della Lega a Milano c'è un annuncio di respon¬ 
sabilità per la sinistra perchè, partendo dalla forte per¬ 
centuale di Dalla Chiesa, lavori a liquidare le conseguen¬ 
ze di un decennio scittgurato che ne aveva deturpato il 
volto e la credibilità; ciò è possibile perchè è già ri.sorto 
un insieme di forze che si erge deciso contro l'ondata di 
destra. Ancora migliore la prova in altre città dell'area 
•leghista» come Novara. Mantova e Trieste dove il distac¬ 
co è .stato minimo. Non c'è solo un «vallo» che chiude la 
Lega nel Nord, c'è una grande forza che la contesta nelle 
sue fortezze. E carico di esaltante insegnamento è il voto 
di Torino dove il coraggio del rinnovamento vero, e per¬ 
ciò rischioso, ha fatto aggio sull'illusione carismatica di 
una sinistra che guardava troppo al passalo per rendersi 
credibile come forza di governo nelle condizioni inedite 
di una radicale transizione del Paese. E subito lo sguardo 
passa all'Italia «rossa» dove è un coro di conferma e di 
avanzata, con esiti spesso strepitosi fino all'apice di An¬ 
cona. In que.sta solida area del Paese - solida per svilup¬ 
po economico e civile e per ten.sìone democratica - un 
partito dalle radici storiche che ha anticipato il moto na¬ 
zionale di rinnovamento ha allargato al massimo possi¬ 
bile le sue alleanze dando un senso nuovo alla competi¬ 
zione politica, uscendone per questo vincitore. E il Mez¬ 
zogiorno. questa tema italiana descritta fino a ieri come 
rassegnala ad un bieco clientelismo, ha collo l'occasio¬ 
ne per mandarci un messaggio possente di riscatto che 
rafforza il senso dell'unità della Nazione proprio mentre 
emerge al Nord una forza rischiosa che lo nega. Dal Sud 
è venuta una spinta resa straordinaria dalla sua univoci¬ 
tà; un vero rovesciamento del panorama politico. 
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FORMENTINI I DALLA CHIESA CASTELLANI 


NOVELLI 









Gli exit poli definitivi della Doxa danno vincente a 
Milano il candidato della Lega Marco Formentini, 
che con il 55,1% batte Nando Dalla Chiesa, sostenu¬ 
to da Pds, Rete, Rifondazione e Verdi. A Torino Ca¬ 
stellani con il 57,3% batte Diego Novelli che ottiene 
il 42,7%. A Catania testa a testa tra Bianco e Fava. Al 
Centro si affermano i candidati sostenuti dal Pds. In 
tutto il sud trionfano le alleanze progressiste. 
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IH Dilaga la sinistra in tutta 
Italia, soprattutto al Centro e al 
Sud ma anche in alcune città 
del nord come Belluno. La Le¬ 
ga vince a Milano; Formentini 
con il 55,1* batte Dalla Chiesa 
che è al 44,9*. Secondo gli cxil 
po//definitivi della Doxa. a sor¬ 
presa, a Torino è Valentino Ca- 
.stellani il vincitore con II 57,3*; 
il candidato del Pds, dei Verdi 
e di Alleanza ha battuto Diego 
Novelli, sostenuto da Rifonda¬ 
zione e Rete, che ha ottenuto il 
42.7*. A Catania probabil¬ 


mente si dovranno attendere i 
dati ufficiali percepire se il vin¬ 
citore è stato davvero Enzo 
Bianco, che secondo ì'exil poli 
è in lesta di un soffio, con il 
50,1%. L'altro candidato, Clau¬ 
dio Fava, sostenuto da Rete e 
Rifondazione, avrebbe ottenu¬ 
to il 49,9%, 

Ad Ancona Renato Caleaz- 
zi. .sotenuto da Pds e repubbli¬ 
cani trionfa con il 71,5% sul 
candidalo della De Luigi Di 
Murro che ha onenulo il 28,5. 
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Anche ad Agrigento - .secondo 
gli exHpoU-è Giuseppe Ame¬ 
lie, candidato dal Pds. da Ri- 
londazione. Rete e Verdi a vin¬ 
cere con II 55,3% lasciando al 
44,7 il de Calogero Sodano. A 
Ravenna il candidato del Pds 
Paolo D'Attorre ha battuto con 
il 50.7% Ezio Brini, candidalo 
di Alleanza, dei partiti laici e 
dei Popolari che ha ottenuto il 
39.3. Anche a Siena vince il 
candidato della Quercia. Pier¬ 
luigi Piccini, che ottiene il 56% 
mentre quello della de ha avu¬ 
to il 44. A Belluno, l'esponente 
della Quercia, Rstarol, vince 
nettamente il confronto con il 
candidato leghista. Gli uomini 
di Bossi si prendono invece la 
nvincita a Novara, città natale 
di Scalfaro. Infine Temi; dopo 
un testa a testa l'ex ministro 
Ciaun-o ha superato il pidiessi- 
no Giusbnelli. Anche al Sud 
trionfano i candidati progressi¬ 
sti, tranne che in alcuni comu¬ 
ni della Puglia dove si afferma¬ 
no sindaci del Msi. 








Le prime reazioni politiche ai sondaggi della Doxa 

I Occhilo: «É m tnonfo» 
i Bossi: «E ora veìtoe...» 




D’ATTORRE 


BRINI 


L y Italia del Comuni si è palesata ieri come l’Ita- 
' lia dei sindaci. del governo dal basso. Tre 
nomi (ma tanti altri andrebbero meritoria¬ 
mente citati) simboleggiano questo risorgi- 
mento dell'autogovemo della gente; Valenti¬ 
no Castellani, Renato Caleazzi e Giuseppe 
Amone. Al Nord la sfida tra sinistra e Lega, al Centro la 
sfida tra la sinistra e i residui di una sopravvivenza centri¬ 
sta, al Sud la sfida tra ia Sinistra e un sistema di potere ri¬ 
fugiatosi nel trasformismo; nella stragrande maggioranza 
dei cosi la vittoria è andata alle forze di progresso. Que¬ 
sto è il dato che segna la stagione politica italiana. La De 
solo in alcune località (Ancona. Siena) è riuscita a en¬ 
trare in competizione ed è stata sempre battuta. Essa ha 
perduto a sinistra vere e proprie roccaforti storiche come 
Belluno, Ca.ssino, Sulmona.il Psi ha assaporalo fino in 
fondo l'amaro della sua tragedia storica, assente o mi¬ 
metizzato quasi ovunque, sconfitto laddove ha avuto 
l'imprudenza di riproporre le vecchie 2 tlleanze centriste, 
premiato per quanto possibile laddove ha scelto la sini¬ 
stra. Ovunque, pur in mezzo a incertezze e anche a in¬ 
comprensibili incongruenze, i nuovi movimenti hanno 
ottenuto un positivo battesimo (tale è il caso dell'affer¬ 
mazione della Rete a Catania). . . 

Questo rivoluzionamento dei rapprorti di forza è an¬ 
che figlio - nella logica del ballottaggio - della scelta del¬ 
l'elettorato di centro che solo in parte minore si è ritratto 
ed ha. invece, preferito investire con razionalità il proprio 
voto; giudicando dagli esiti in gran parte del Paese, esso 
ha premiato le forze più credibili per un rinnovamento ‘ 
nella democrazia. Banche questa è una circostanza rile¬ 
vante perchè dimostra come una «sinistra che guarda al 
centro» è percepita come la risposta positiva, rassicuran¬ 
te alla crisi del vecchio sistema. 
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CARLO BRAMBILLA VITTORIO RACONE 

B «Ormai è del tutto evidente che il crollo del 
vecchio sistema politico viene raccolto dalla si¬ 
nistra», que.sio il commento a caldo del st^reta- 
rio del Pds, Achille Occhetto che ha sottolineato 
come la Lega vinca in una sola città, Milano, 
mentre la sinistra vince in tutta Italia. «Ormai è 
certo. Bossi non è l'uomo della seconda repub¬ 
blica*. D'altra parte, secondo l'exit poli della 
Doxa. i candidali sostenuti dalla Quercia avreb¬ 
bero conquistato la poltrona di sindaco nelle 
principali città arrivate al ballottaggio, esclusa 
Milano. 

Euforica la Lega per l'esito del ballottaggio 
per la poltrona di sindaco a Milano. «È un nsul- 
lalo che viene dopo una battaglia cruenta fra 
statalismo e federalismo», sono state le prime 
parole di Umberto Bossi che poi ha aggiunto; «Il 
segnale è forte. Il paese vuole il cambiamento e 
Milano è un esempio; indietro non si può torna¬ 
re, non si può tornare al vecchio statalismo, e 
ora va licenzialo anche lo statalismo della sini¬ 
stra. Formentini non sarà un sindaco con il cap¬ 
pello in mano. La città ha scelto l'unica forza 
europea». Poi il leader della Lega è tornato ad 
attaccare il Pds sulle elezioni a Torino; «LI vinco¬ 
no gli ex comunisti grazie ai brogli elettorali. Ca¬ 
stellani non verrà nconosciuto come sindaco 
dalla Lega...». «Ho vinto con i voti del centro», ha 
detto il professor Castellani, mentre lo stesso 
candidalo sconfitto. Novelli, ha dichiarato; «È 
chiaro che non sono contento, però faccio gli 
auguri a Castellani e lavorerò in consiglio con 
tutte le mie forze». . - 

Sulle elezioni di Milano, invece, è intervenuto 
Ottaviano Del Turco, segretario del Psi; «Non rie¬ 
sco a rassegnarmi al fatto che Milano possa e.s- 
sere finita nelle mani di Formentini». Identica 
preoccupazione è stata espressa da Rosy Bindi; 
«Sono mollo preoccupata per Milano». 
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«Basta craxismo» 
A Copenaghen 
Psi in quarantena 

*11 craxismo ha provocato danni 
enormi al socialismo europeo», 
hanno detto i leader socialisti del¬ 
l'Europa, riuniti a Copenaghen, e 
hanno chiesto al Psi, rappresentato 
dal segretario Ottaviano Del Turco, 
un cambiamento sostan 2 iale di li¬ 
nea, da verificare entro l’autunno. 
Altrimenti non si potrà andare ad 
una comune campagna elettorale 
per !e prossime europee. L’eurode¬ 
putato Lelio Lagorio che per primo 
riferisce ai giornalisti, dice; «I nostri ■ 
partner europei sono stati severi 
ma cortesi, sono pronti ad aiutarci, 
ma hanno bisogno di risposte 
chiare su questi problemi», il segre¬ 
tario del Pds Achille Occhetto riba¬ 
disce che è stato chiesto al Psi «un 
mutamento sostanziale di linea ri¬ 
spetto all'impostazione del craxi¬ 
smo». Ma Del Turco dice; «Mi 
aspettavo un esordio più duro». 

SILVIO TREVISANI A PAGINA 9 


A Firenze «risorgono» gli UfiBzi 
In tanti in coda sin dalla notte 


S’indaga su un giovane polacco sorpreso a Foligno mentre tentava di avvicinare il Pontefice 

Una sciabola per colpire il Papa? 


Folla delle grandi occasioni, tanti turisti ma anche 
tanti fiorentini ieri per salutare la riapertura degli 
Uffizi. Il museo è risorto a poco più di tre settima¬ 
ne dall'attentato di via dei Georgofili. Il presidente 
del Senato Spadolini e il ministro per i beni cultu¬ 
rali Ronchey hanno voluto ricordare i morti. Dal 
dramma nasce la spinta a realizzare il progetto 
dei Grandi Uffizi. 

■' ' DALLA NOSTRA REDAZIONE 

STEFANO MILIANI 


■1 RRENZE Gli Uiflzi risor¬ 
gono in un tripudio di folla - 
che attendeva fin dalla notte. 
Appena il portone si è spalan¬ 
cato una fiumana di persone ' 
ieri mattina si è riversata nel 
museo. Alla chiusura i visita¬ 
tori erano stati circa 6.000. In¬ 
sieme ai turisti Italiani e stra¬ 
nieri, molti fiorentini che era¬ 


no Il per testimoniare il valore 
simbolico della riapertura. 
L'attentato ' del 27 maggio 
aveva latto temere, per qual¬ 
che terribile ora, che un capi¬ 
tolo fondamentale della civil¬ 
tà artistica fosse stato cancel¬ 
lato. Cosi non è stato e qual¬ 
cuno ha parlato di miracolo. 
Il presidente Scalfaro l'ha de¬ 


finita «un grande gesto di or¬ 
goglio nazionale». Non solo: 
dalla cenere lasciata dall'au- 
tobomba sorgeranno i Grandi 
Uffizi. Il progetto che si è im¬ 
pantanato nelle paludi dei fi¬ 
nanziamenti Fio. «I Grandi Uf¬ 
fizi si faranno entro tre anni», 
ha assicurato ieri II ministro 
Ronchey. Il museo triplicherà 
i suoi spazi, con 30 nuove sale 
espositive sottratte all'ex Ar¬ 
chivio di Stato. «Noi siamo 
pronti a partire - dichiara la 
direttrice degli ■ Uffizi Anna 
Maria Petrioli Tofani - tra po¬ 
chi giorni andrò a Roma per 
discutere col ministro». 

Ma se per il patrimonio arti¬ 
stico ieri era una giornata feli¬ 
ce, pesa il ricordo delle cin¬ 
que vittime, tra cui due bam- 
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bine, dei feriti, di chi ha perso 
la casa, il negozio, un pezzo 
della propria vita. Alla ceri¬ 
monia ufficiale i! ministro alla 
cultura Alberto Ronchey e il 
presidente del Senato Gio¬ 
vanni Spadolini hanno voluto 
ricordare le vittime della stra- 
Se. 

Poi Ronchey e Spadolini 
l'uno accanto all'altro hanno 
passato in rassegna le sale in 
compagnia del sindaco Gior¬ 
gio Morales e hanno verifica¬ 
to con i propri occhi il lavoro 
compiuto e quello ancora da 
lare. Il Corridoio vasariano, il 
più devastato dagli effetti del¬ 
l’esplosione. avrà di nuovo 
l'antico portone e in tre setti¬ 
mane si concluderanno i la¬ 
vori strutturali a) primo tratto. 


Un polacco di 33 anni, residente da qualche tempo 
in Italia, è stato fermato ieri a Foligno da una pattu¬ 
glia dei carabinieri. Era in possesso di un pugnale e 
di una spada e si trovava lungo la strada dove stava 
per passare il Papa per recarsi ad incontrare i coniu¬ 
gi Allegretti genitori del piccolo Simone, il bambino 
ucci.so nell'autunno scorso. Da Foligno, Giovanni 
Paolo II è poi volato in Abruzzo, sul Gran Sasso. 

DAL NOSTRO INVIATO - 

FABRIZIO RONCONE 


M FOLIGNO (Perugia). Ieri, 
a Foligno, in Umbria, un po¬ 
lacco di 33 anni. Jan Bulka, 
armato di pugnale c spada 
da samurai, è stato bloccato 
dai carabinieri, a pochi metri 
dalla jeep bianca di Giovanni 
Paolo II. 11 pontefice era giun¬ 
to nella cittadina per incon¬ 
trare i genitori del piccolo Si- 


mone Allegretti, il bimbo uc¬ 
ciso il 4 ottobre scorso. 

Per i carabinieri, «è impos¬ 
sibile stabilire quali fossero le 
reali intenzioni del polacco. 
Di certo, era stranamente at¬ 
trezzalo e per questa ragione 
non si può certo escludere 
che voic.ssc portare a termine 
un altcnlato, un gesto clamo¬ 


roso...». Nel pomeriggio l'uo¬ 
mo è stato rilasciato e de¬ 
nunciato in stato di libertà 
per ■detenzione e porto abu¬ 
sivo d'armi». 

Ai coniugi Allegretti. Gio¬ 
vanni Paolo II ha detto: «Do¬ 
vete farvi forza, capisco il vo¬ 
stro dolore. Ma posso dirvi 
che Simone è in Paradiso, tra 
gli angeli...». Alla signora Lu¬ 
ciana, madre del piccolo Si- 
mone, il Papa ha spiegato: 
"Purtroppo, nel mondo, ogni 
giorno, tanti altri bambini 
muoiono...». 

Da Foligno, il pontefice è 
poi volato in elicottero fino 
sul Gran Sasso, in Abruzzo, 
dove ha celebrato l'Angelus 
davanti a cinquemila alpini 
in congedo. 
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L'ABC "cfn'i^SS 
della fantascienza 


Sabato 
26 giugno 

Isaac Asimov 



Cronache 
della Galassia 
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l 


I 




I 



























■Viff». 


saSEilEai 






Rif. Comunista 5 


Rete, Rit.Com., Pensionati 
^ Allean. Verde per Torino^ 


Castellani: abbiamo vinto una scommessa difficile 
gli elettori ci hanno capito e sostenuto 




Novelli: «Faccio i miei auguri a Castellani 

ma a Torino gli schieramenti non sono stati chiari 


Ma Diego insiste: 
«Cè una marmellata 
alla guida della città» 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PimOIOROIOBBITI 


DAL NOSTRO INVIATO 

FABRIZIO RONDOLINO 


ISTORINO. Allora, professore, è un trionfo, po'di ore-qual è il suo primo messaggio aito- mente, ma piuttosto lontana dalle necessità 

Sorpreso? «Beh, un pochino si». È raggiante, ' rinesi? «Spero che la mia squadra di governo ; reali, contingenti, sul terreno della politica in- 

ma misurato nelle parole e nei gesti. Ma un po' ; sia tutta la città. Ci sono moltissimi campi sui ' dustriale, del piano regolatore, della creazione . 

di polemica non manca. «Prendo atto che ha quali dovremo rimboccarci le maniche, e biso- , di nuove prospettive. E per raggiungere questi 

vinto Castellani e gli auguro di riuscire a tenere - gna che ci sentiamo tutti impegnati nella fatica . obiettivi bisogna mettere insieme culture e tra- 

assieme questa marmellata che lo ha sostenu- : di ridisegnare il futuro di Torino. Lo dico alle dizioni diverse, una «forza» che è indispensabi- 

to: Fiat. Confindustrla, filosofi del pensiero de- . associazioni, alle categorie, ai sindacati, alle le se si vuol trovare il modo di coniugare sul se- 

bole e labile...» . Diego Novelli gli si à rivolto organizzazioni politiche, agli intellettuali, a - rio il compito della ripresa e delio sviluppo con . 

con queste parole e lui ha immediatamente re- ogni sipgolo cittadino. Vorrei ripetete lo slogan quello della solidarietà. Se non ci sono investi- 

plicato; «E'una marmellata che probabilmente ' di queste settimane: ritroviamo il gusto di vive- menti, se Torino non interagisce con l'Europa, 

ai torinesi piace, l'hanno scelta. Novelli - dice - ; re in questa città, di ripercorrere insieme le sue l \ cresceranno inevitabilmente i problemi sul'ter- 

dimentica che il momento del ballottaggio è ■. strade, di creare attività. Torino deve tornare ' reno dell'emergenza sociale», . . . • ■ 

convincete metà degli elettori più .uno cioè . ad essere una città operosa e serena». . Lei e Novelli vi siete trovati nella singolare 

’ propone un progetto che li convinca ed io non , Due mesi la, lei. prof. Castellani, era presso- , posizione di «avversari» che appartengono en- 
hosconvolto il programma iniziale». - v...,, ché sconosciuto alla città. Ora, invece, si trova , trambi all'area progressista. Sarà possibile la 
Il risultato del primo turno è clamorosamen- >. a incarnare la speranza di giorni migliori, più '.. collaborazione? Castellani fa una pausa, sem- ' 

te ribaltato, e ora Castellani è sindaco a furor di ^ sereni, di un'intera metropoli. Che effetto le fa? , bra rìpercoirere nella mente le fasi più intense 

voti, sorride, stringe mani nell'affollata sala * ’ «A pensarci c'è da sentirsi male. Questo mec- ■ del lungo confronto-scontro che in vista della 

stampa del Comune, si asciuga la fronte im- cahismo dell'elezione diretta scarica su una ; volata finale ha conosciuto momenti aspri; 

■ periata di sudore, ringrazia tutti, sostenitori e persona sola una quantità enorme di attese. Bi- «Non ho inai avuto atteggiamenti preconcetti, 

no. Non ci credeva, professore, in questo sue- : sogna stare attenti a non sentirsi onnipotenti o Rispetto Novelli, sul piano dei rapporti perso- 

cesso? Guarda l'interlocutore con aria interro- " a credersi investiti del compito di risolvere tut- ; nati nulla è cambiato. Se da lui arriveranno 

gativa, sembra che se lo chieda anche lui: «Che ' lo. Credo sì debba lavorare con tanta umiltà,, ; proposte che condivido, non avrèalcunadiffì- 
dire? lo ho lavorato per tutta la campagna elei- , con la consapevolezza che non è una persona , coltà ad appoggiarle». . . • -- 

torale con grande determinazione, gli ultimi sola che può risolvere tutto». - Cosa ha messo in testa all'elenco delle cose , 

sondaggi prevedevano che la competizione si . Al primo turno, tra Novelli e Castellani c'era da fare a Palazzo civico? «Ho abbozzato una 

sarebbe giocata sul filo di lana. Ma la nostra .. uno scarto di quasi centomila voti. In due setti- scaletta di lavoro per i primi tre mesi. Entro lu-, 

proposta era oggettivamente difficile. Una prò- ' mane lei ha avuto un recupero travolgente. Co- ' glio, la presentazione del piano regolatore al ' 

posta di ragtonevolezza che guarda in avanti, ' : sa o chi ha convìnto tanti altri torinesi a darle la : Consiglio comunale. Poi metteremo mano al 

che punta sulla volontà di fare, mentre in pe- preferenza? «Spero che li abbia convinti il con- ^ bilancio di previsione che dovrà ripianare il di- 

rìodi di crisi come l'attuale la spinta a estremiz- tenuto della proposta politica. Forse gli elettori . savartzodi 120 miliardi ereditato dalla pas.sata ; 

zare la protesta diventa irresistibile. Insomma, ; hanno avvertito che quella che stava dietro la amministrazione. Quindi, alcune iniziative ur- 

non era facile occupare questo spazio. Ma gli ' maggioranza delle forze schierale con Novelli genti sul traffico, che comprenderanno la crea- : 

elellori ci hanno capilo». . . ' . era, come abbiamo sostenuto noi, una cultura zione di isole pedonali, e interventi a favore 

Signor sindaco - ormai possiamo chiamarla un po' monca. Attenta, si. alle esigenze delle degli anziani, in primo luogo Tassìstenza do- 

cosl anche se per i dati ufficiali mancano un ' fasce deboli, e in questo concordiamo piena- miciliare». 


■■ TORINO. Diego Novelli da qualche giorno 
non era più sicuro di vincere, e il nervosismo 
delle ultime prese di posizione, sul finire della 
campagna elettorale, ne è stata la spia. E tutta¬ 
via. la sconfitta di ieri sera è bruciante; il primo , 
exit poli assegna infatti all'ex sindaco delle v 
giunte rosse, appoggiato da Rìfondazione, dal¬ 
la Rete, da una lista verde e da una lista di pen¬ 
sionati, appena il 42% dei voti. Un risultato net¬ 
to, che spazza via l'incertezza della vigilia e il 
•testa a testa» pronosticato dai sondaggi. ' 

Novelli accoglie soltanto con apparente fair 
play il risultato delle urne; «Sono un democrati-, 
co. prendo alto della vittoria dì Castellani, Ora J 
tocca a lui. per quattro anni sarà il sindaco e gli 
faccio i miei auguri», dichiara. Ma poi non na¬ 
sconde l'amarezza della sconfitta, e accusa i , 
mass media di aver condotto una campagna ,■ 
elettorale parziale, tutta in favore del candida-. 
to del Pds e di Alleanza democratica, E si con- ; 
sola dichiarando polemicamente che «a Tori -1 
no la sinistra ha raccolto il 40% dei voli; è un f 
volo limpido e chiaro, e io sono soddisfatto C 
perché ho lavoralo per creare un polo progres- ; 
sista che non ha vinto oggi, ma che darà i suoi 
trulli in futuro». E a proposito di «polo progres- '' 
sista». Novelli non risparmia una dura polemi¬ 
ca col Pds, accusato di «lavorare in Italia per ' 
l'unità della sinistra, e a Torino invece per la 
“marmellata"», « ;Ar.: j 

È proprio la «marmellata» l'oggetto della cri- ; 
lica dell'ex sindaco sconfitto; «La nuove legge 
elettorale -dice - esige e chiede chiarezza: da 
una parte la destra, dall'altra la sinistra. E inve¬ 
ce qui a Torino non c'è stata la chiarezza, il 
Pds non ha voluto costruire il polo progressi¬ 


sta, e il risultato è stato che Castellani ha fatto il 
pieno dei voti dal centro alla destra, mettendo 
insieme l'avvocato Agnelli e un pezzo del sin¬ 
dacato, il Collegio dei costruttori e i voti della 
Lega». Novelli tuttavia accetta la sconfitta, e ri¬ 
conosce che la vittoria di Castellani è comun¬ 
que «la vittoria di un galantuomo». Al contrario, 
da Roma Lucio Libertini, pittoresco capogrup¬ 
po di Rifondazione al Senato, nonché torinese, 
non riesce a nascondere il disappunto per la 
bruciante sconfitta patita sotto la Mole, e sbot¬ 
ta: «A Torino non ha vinto Castellani, ha vinto 

laFial». "viKS:—' . 

Novelli aveva trascorso la domenica eletto¬ 
rale a casa, nel suo bell'appartamento nel po¬ 
polare quartiere di San Paolo. «L'ho sempre 
detto e lo ripeto - diceva Novelli nel pomerig¬ 
gio - l'unica certezza che ho e che dopo il 20 
giugno anriverà il 21». Lo staff di Novelli ha una 
sede con tanto di segretaria, telefono e fax: ma 
è a Borgo San Paolo, a casa del candidato, che 
si trova il vero quartier generale. La campagna 
elettorale è costata una quarantina di milioni, 
compreso l'affitto del telefonino cellulare che 
Diego non ama e che in queste settimane è sta¬ 
to affidato al fedele Alberto Gregnanini, un ex 
vigile urbano che dai tempi delle giunte rosse 
segue Novelli e che oggi ne è il portavoce, l'es- 
sitente, il consigliere e l'autista. A completare 
la minuscola squadra è arrivato dalla Liguria, 
dove fa lo skipper, il nipote Bruno, che cura lo 
zio come una moglie premurosa e attenta. È 
con Bruno, e con i famigliali arrivati a Torino 
per votare, che Novelli ha trascorso l'ultima 
domejica da candidato. - . • 

Una passeggiala nel quartiere a comprare i 


giornali, un pranzo leggero e vegetariano in¬ 
naffiato da un bicchiere di vino rosso «del coo- 
tadino», una breve siesta (Novelli in questi ' 
giorni ha lamentato qualche crisi d'insonnia), ■ 
quattro chiacchiere con il telefono rigorosa¬ 
mente staccato. Cosi s'è consumata la dome¬ 
nica di Novelli, in attesa di un risultato che per 
molti versi sancisce la definitiva conclusione 
della sua carriera di amministratore locale. 
Proprio Novelli aveva garbatamente polemiz¬ 
zato con il meccanismo del doppio turno: «La 
prima parte della campagna elettorale - aveva 
os.servato - è andata bene, ea poi si è esagera¬ 
to. Lo avevo previsto quando in Parlamento mi 
. battei contro il doppio turno». «Il tempo - os- ; 
servavano nello staff di Novelli - lavora a favo¬ 
re di Castellani: più giorni passano, e più Ca¬ 
stellani può farsi conoscere, conquistare con- ■ 

; sensi fra coloro che hanno votato De o Lega. 

' colmare il distacco», ; . 

Novelli in questa domenica di sole e di afa 
non sì è giocato tutto, perché è anche il capo- 
; gruppo della Rete a Montecitorio e il direttore 

■ del settimanale Avvenimenti: ma certo si è gio¬ 
calo mollo, moltissimo. Al di là delle forze che 

10 appoggiano (che si riducono in realtà a Ri¬ 
fondazione, prerché la Rete qui a Torino è una 
creatura «novellìana»), l'ex sindaco infatti ave¬ 
va messo in campo il proprio prestigioe il prò- 

: prio «mito», dando cosi alla corsa per Palazzo 
civico quasi il sapore di una rivincita dopo ■ 
questi ultimi otto anni di pentapartito. La rivin- - 
- cita non c'è stata: Noselli, dopo trentatré anni. 

■ contìnua a sedere nel Consiglio comunale di ■ 
Torino, ma presumìbilmente non sarà mai più ■ 

11 sindacodellacittà. • ■ ■ 


Un trionfo per Valentino Castellani. 1 Un risultato straordinario che ribalta 
risultati definitivi deilo spoglio nelle tutte le previsioni della vigilia.Ii nuovo 
1.684 sezioni dicono che il candidato consiglio comunale dà 14 seggi al Pds, 
del Pds. di Alleanza per Torino e dei ; 10 ad Alleanza per Torino. 6 ai Verdi 
Verdi «^le che ride» è il nuovo sinda- «Sole che ride». E la nuova maggioran¬ 
co della città. Ottiene il 57.3% dei con- za che guiderà la città per i prossimi 
sensi e ribalta il risultato del primo tur- quattro anni. Socialisti e liberali resta¬ 
no, lasciando Diego Novelli al 42.7%. no fuori dal consiglio comunale. 

'^v'^v;■^.■'!V‘': 'OALLANOSTRAREDAZIONE 


verdi 6 


Alleanza 
Verde 1 


Leaa Nord 7 


T! 




I 








Qui accanto la distribuzione dei seggi nel nuovo consiglio comunale. Sotto la sede del 
pomune nel capoluogo piemontese. 

Tutti I orai lo delle pagine elettorali sono stati curati da Natalia Lombardo 


■■ TORINO. Valentino Ca- 
.slellani è il nuovo sindaco di . 
Torino. Ha vinto con un largo - 
margine di vantaggio sull'av¬ 
versario Diego Novelli. Le ci- il 
fre dicono S7.3% a 42,7%. Una 
vittoria schiacciante, al di Jà 
di ogni previsione, e per que- „ 
sto doppiamente importante. : 
Valentino Castellani è il nuo- 
vo sindaco di Torino, il dicias- i; 
seltesimo dalla Liberazione :! 
ad oggi. Succede a Giovanna «’ 
Incisa Cattaneo e prima di lei, : i 
a Valerio Zanone. ,^-i . .. .. ' 

Nella scontro a sinistra a 
dunque prevalso Castellani. ; 
Ha dunque prevalso una li- ; 
nea politica che ha saputo ( ' 
evidentemente ..>■ raccogliere 
non soltanto il consenso della ; : 
sinistra, degli strati popolari, 
ma anche ir«centrc moderalo 
e cattolico». Si apre una fase 
nuova della politica torinese. . 
Una politica di larghe allean¬ 
ze, la stessa che aveva susci- ' 
tato le critiche di Diego NoveI- ‘r 
ii, sindaco di Torino per dieci ; 
anni, dal 1975 al 1985, soste- 
nulo oggi da Rìfondazione '. 
Comunista. Rete, Pensionati e l' ¬ 
Alleanza Verde. Un avversa- ' 
rio che aveva etichettato la ' 
coalizione di Castellani «una 
marmellata» per la presenza 
di forze diverse e persino an- ' 
tagoniste tra loro nel prece- 
dente consiglio comunale. . 

Un consiglio comunale che j 
riporta il Pds ad essere per nu- « 
mero di consiglieri il primo ( . 
piartito a Torino (con il 9,5 
per cento dei suffragi raccolti 
il 6 giugno), per effetto del > 
premio di maggioranza, che - 
assegna 30 seggi su SO alla 
coalizione vincente. Quattor¬ 


dici consiglieri,' secondo gli - 
ultimi calcoli, che si associa¬ 
no ai lòdi Alletmza democra¬ 
tica ed ai 6 dei Verdi del sole 
che ride. In minoranza ci va la . 
Lega con 7 consiglieri. Rifon- 
dazione comunista con Sseg- ' 
gi, la Rete con 2, alleanza Ver¬ 
de con 1, De con 4 e Msi con . 
1. Non saranno rappresentati 
in Sala Rossa né liberali, nè 
socialisti . . . 

Situazione ribaltata, insom¬ 
ma. Dice in proposito Dome¬ 
nico Carpanini, primo degli 
eletti del Pds, da otto anni ca-. 
pogruppo comunale Pei-Pds: , 
«Come Pds avremo la grande •; 
responsabilità di contribuire a 
governare una città in condi¬ 
zione gravissime, con un defi- • 
cit di 120 miliardi che è un 
handicap colossale e di lavo¬ 
rare per ricucire i rapporti in 
una sinistra lacerata da que¬ 
sta campagna elettorale». 

Il futuro di Torino è il tema - 
che domina nei commenti a 
caldo. Sergio Chiamparino, t; 
segretario del Pds a Torino, 
tra gli artefici principali della 
coalizlone che ha candidato y 
Castellaniosserva; «Ha vinto 
Valentino perché la gente ha 
capito il messaggio fonda- ' 
mentale che era afeentro del 
programma. Non si trattava di 
una sterile contrapposizione ' 
tra "vecchio" e "nuovo", ma si 
trattava di rimettere in moto le 
condizioni di sviluppo i>er 
una città al limite del degra¬ 
do. suoerando ouei timori . 
che ricacciavano i torinesi 
nelle braccia del passato». Un . . 
timore reale, sintetizzabile in 
quei 217mila voti che Diego 
Novelli aveva conquistato il 6 . 


giugno, risuitando di gran 
lunga il primo degli eletti con 
oltre il 36 per cento dei voti. 
Ora Torino ha deciso dunque ' 
di cambiare pagina. Come 
gruppi di opinione, di forze, 
politiche e sociali si augura- V 
vano da inizio di campagna 
elettorale. ■ 

Commenta, infatti. Piero 
Fassino, «ministro degli Esteri» 
del Pds e segretario Pei di "To- : 
lino fino al 1987: «È una belle 
vittoria. Ha vinto la Torino 
che guarda avanti, mentre so¬ 
no state sconfitte le forze che 
guardavano con 
nostalgia al passa- _ 
to. L'ampiezza del f' 
successo di Castel- ' 
lani dimostra anche 
un'altra cosa; la* 
presenza di grandi 
energie che voglio¬ 
no aprire una pagi- ! 
na nuova per la cit¬ 
tà». ' ' ■ ■ 

■. Chiude I com- ' 
menti Gianpiero ■ 

Carpo, ?■ dlrigei)te - 
sindacale della Cgil,' 
che fa parte della 
squadra 'presentata <. : 
da Castellani per il ^ 
governo della città. «Avevamo . 
avuto tutti la sensazione di un 
forte recupero di Castellani, 
nella presenza davanb alla 
fabbriche, nelle piazze, nella ; 
campagna elettorale porta a . 
porta. Un ree pe-o c''e ha un 
duplice significato per la vit- . 
tona e per la credib 11 1 che si 
assegna al progetto politico di 
Ca.stellani». 
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21 giugno 1993 • 


I nuovi ^ candidato di Pds; «Alleanza per Torino e Verdi è il nuovo sindaco 

^ risultato definitivo gli dà il 57,3% contro il 42,3% 

SUlOaCl delFex primo cittadino sostenuto dalla Rete e da Rifondazione 

Alla Quercia 14 seggi in consiglio comunale. Psi e Pii fuori 

Castellani trionfa a Torino 

Ribaltato il risultato del prinio turno, Novelli non ce la fa 


««Abtaamo saputo unire 
irnportantì ciiture»^^^^^^ 
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L'ultimo exit poli della Doxa assegna al candidato lumbard il 55,1% 
Dalla Chiesa, sostenuto dalla sinistra, arriva al 44,9% 

Forte aumento delle astensioni: alle urne il 10% in meno del 6 giugno 
Lancio di sassi davanti al Leoncavallo contro auto del Carroccio 


Milano ha un sindaco leghista 

Dalle urne nessuna sorpresa: Formentini vince il ballottaggio 


Dalla Chiesa non ce l’ha fatta a rimon¬ 
tare rhandicapdel primo turno. Stavol¬ 
ta 1 sondaggi hanno fatto centro. Marco 
Formentini è il nuovo sindaco di Mila¬ 
no con il 55,1% mentre al «professore» 
va il 44,9%. 116 giugno il candidato della 
Lega aveva ottenuto il 38,8% e Dalla 
Chiesa il 30,4%. Profondamente muta¬ 


ta la geografia politica di Palazzo Mari¬ 
no: il Psi non avrà consiglieri, Rifonda- 
zione diventa il maggior gruppo di op¬ 
posizione con 6 consiglieri, mentre 4 
vanno al Pds, due alla Rete, uno ai Ver¬ 
di e cinque alla De, tre ai Pattisti, due ai 
borghiniani e uno all’Msi. Formentini 
potrà su 36 seggi di ferro. 


■■ MIIjVSO Nando Dalla 
Chiesa non ee l’ha fatta e il 
voto del ballottaggio ha con¬ 
segnato len sera la seconda 
città d'Italia al governo della 
Lega di Bossi. I risultati degli 
exlt-poll non lasciano dubbi 
sull'esito finale del voto. For- 
mentini 0 accreditato dalla 
Doxa al 55.1 Vg, mentre a Dal¬ 
la Chiesa andrebbe il 44,9%. 
Quando erano state scrutina¬ 
te 1 462 sezioni su 2.087 For- 
mentini era al 56,74 e Dalla 
Chiesa al 43,26 

C’è stata dunque una forte 
nmonta del candidato dello ‘ 
schieramento progressista, 
che però non è bastato a col¬ 
mare il divano registrato il 6 
giugno, quando Marco For- 
mentini, smentendo clamoro- 
sosamente tutti i sondaggi 
che avevano preceduto il vo¬ 
to, aveva ottenuto il 38,8% dei 
consensi, mentre Nando dal¬ 
la Chiesa si ora fermato a 
quota 30,4''g Per quanto ri¬ 
guarda l'affluenza alle urne, il 
dato su circa il 70% delle se¬ 
zioni dice che a Milano ha vo¬ 
tato il 10% in meno rispetto al 
6 giugno, quando la media 
era stata del 79.10%. Secondo 
l’exit poli della Do.xa le sche¬ 
de bianche o nulle sarebbero 
state r81% 

Con la vittoria di Formenti- 
ni l’assemblea di Palazzo Ma¬ 
rmo che esce da questo con¬ 
sultazione elettorale appare 
irriconoscibile rispetto a quel- 
1.1 che l’ha preceduta. Basti 
pensare che il Psi, il partito 
egemone di questa città per 
tutti gli anni Ottanta, non sarà 
neppure rappresentalo nel 
prossimo Consiglio un crollo 


BRUNO CAVACNOLA 

da 16 a zero consiglieri che 
dà la misura del ferremoto 
politico che ha .scosso la capi¬ 
tale d’ Tangentopoli. A sini¬ 
stra il gruppo più forte è quel¬ 
lo di Rifondazione comunista 
(sei consiglieri), seguito da 
quello del Pds (quattroì, alla 
Rete toccheranno due seggi 
(di CUI uno è quello di Dalla 
Chiesa) e ai verdi uno. Al 
centro la De avrà cinque con¬ 
siglieri (con Bassetti), che sa¬ 
ranno affiancati da tre pattusti 
(con Teso), due borghiniani 
(con Borghini) e un mussino 
In tutto 24 consiglieri su ses¬ 
santa 

Ma il grande sconquasso è 
quello prodotto dalla Lega 
che con il suo 40 8% dei voti 
ha raggiunto una percentuale 
mai toccata da nevsun altro 
partito qui a Milano; e grazie 
al premio di maggioranza ga¬ 
rantito dalla nuova legge. 
Marco Formentini sindaco 
potrà contare su un nucleo 
compatto e monolitico di 36 
consiglieri. Una maggioranza 
«blindata» che rischia di ndur- 
re la dialettica politica all’in- 
lerno del Consiglio a puro 
e.serc 17,10 accademico. 

«Anche nel voto di ballot¬ 
taggio - ha commentato Mar¬ 
co Fumagalli, segretario della 
Federazione milanese del Pds 
•hanno prevalso a favore del¬ 
la Lega la rabbia sorda e la di¬ 
sperazione. Ma nel consenso 
per Formentini io vedo anche 
il voto a un uomo che si spera 
possa garantire un po’ più di 
onestà, mentre a comandare 
saranno sempre gli stessi Noi 
abbiamo combattuto per la 
Milano della civiltà, della soli¬ 


darietà e della tolleranza Noi 
continueremo questa nostra 
battaglia pei impedire che 
nella nostra città po.ssano 
avere il sopravvento gli aspetti 
più violenti della Lega» 

Sconsolalo il primo com¬ 
mento di Camilla Cedema 
che vede nella vittoria di For- 
menimi «un disastro per Mila¬ 
no e per l’Italia» «Un brutto 
segno - ha detto -sono più 
che triste che sia andata cosi, 
che la cosiddetta capitale 
morale proiettata verso l’Eu¬ 
ropa sia in mano a un leghi¬ 
sta». Di parere op¬ 
posto ovviamente 
Giorgio Bocca se¬ 
condo il quale il ri¬ 
sultato di Milano 
non va drammatiz¬ 
zalo' «Milano era di¬ 
sputala da due for¬ 
ze relativamente 
nuove, ma la Lega i 

lo è di più perchè J 

non ha mai avuto il m 

potere, mentre il Pci M 

e stato nelle giunte m 

comunali» 

A tarda sera sono H 

stati segnalati inci- ” 

denti davanti alla 
sede del Centro so¬ 
ciale Leoncavallo. Al passag¬ 
gio dei sostenitori della Lega 
su auto coperte da bandiere 
del Carroccio, quelli del 
Leoncavallo (il centro sociale 
che Formentini ha dichiarato 
più volle di voler chiudere) 
hanno lanciato sassi e lattine. 
Due persone .sono rimaste fe¬ 
rite, tra queste una donna che 
è stata ricoverata all’ospedale 
San Raffaele 


PAOLA RIZZI 


MI MIUVNO "Vaai' Vaai cosi'» Il primo a gri¬ 
dare con foga calcistica è il figlio Savino, segui¬ 
lo dai fratello Stefano. Poi è l’Augusta, neolirst- 
ladv, a saltellare impacciata. «Ewiva'» e a ba¬ 
ciare più e più volte per i fotografi il «Formenta» 
eletto sindaco di Milano. Lui per l’occasione 
sfodera un sorriso più largo del solito, ma 
esausto, come se la stanchezza di un mese di 
i amp.agna elettorale airullimo s.ingue gli fo.vse 
liioviita addosso tutta di un colpo Ad un certo 
punto gli scappa anche qualche lacrima, men¬ 
tre abbraccia Umberto Bossi davanti ai flash 
dei fotografi, quasi emaciato nel contrasto con 
la cravatta ros,sa ad elefantini verdi che gli ha 
regalato l’Augusta. «Un portafortuna» 

Fuori dalla sede di via Arbe. alla periferia 
nord di Milano, il popolo leghista si è già accal¬ 
calo da un pezzo con le bandiere crociate, pri¬ 
ma sono andati a prendere «il» Bossi e «il» For- 
mentini nella pi/zeria-lavola calda dell’ango¬ 
lo «Siamo I migliori. Umberto'» «Fagliela vede¬ 
re .\ quel balfone» Sono già pronti per ii caro¬ 
sello con auto a clacson strombazzanti e sban- 
dieramenti Imo in piazza Duomo, dove 
Roberto Ronchi, capogruppo di un Carroccio 
che in consiglio comunale avrà 36 con.siglieri 
su 60. ha dato appuntamento per una fe.sta «ti¬ 
po scudetto del Milan» Nell’anonimo palazzo¬ 
ne di via Arbe la calca di fotografi, giornalisti, 
onorevoli e simpatizzanti è indescrivibile, il 
caldo e l’afa da foresta tropicale e nel momen¬ 
to della vittoria le l.icce sono tese e nervose. Ad 
un certo punto a rovinare la festa scoppia una 
ris-sa persino tra un uomo della scorta di For- 
mentini e Ales,sandro Rateili. rcspons>ibile del¬ 
l’organizzazione della lj?ga Nord che cerca di 


parlare con il sindaco Volano pugni, poi inter¬ 
vengono altri militanti e toma, si fa per dire, la 
calma Formentini parla prima alle reti Finin- 
vest, poi ad Antenna Tre. ultima la Rai L’ordi¬ 
ne è deciso dal suo staff, forse per le supposte 
affinità elettive tra Berlu.sconi e la lz;ga L’exit 
poli lo dà al 55 per cento «Le previsioni della 
vigilia sono state confermate Forse questa vol¬ 
ta non c’è stata la voglia di usare i sondaggi per 
manovrare il voto In sostanza, l’altra volta era¬ 
no manovrati» Parte con una zampala il sinda¬ 
co di Milano Marco Formentini Poi lascia spa¬ 
zio alle frasi rituali' «C’è una grande soddisfa¬ 
zione. il mio pensiero è a Milano e all’Italia 
Quando i milanesi fanno una lega poi si ripren¬ 
dono la libertà E sono contento soprattutto 
perchè il grande mento di Milano è stato il non 
aver mancato questo appuntamento con la 
stona» Che succederà domani’^ «Adesso ci sa¬ 
rà un consiglio comunale, con una maggioran- 
za stabile Ma da domani non ci saranno più 
steccati, da domani ricostruiremo un’ammini¬ 
strazione al servizio del cittadini e il mio primo 
atto dopo il giuramento sarà prendere contat¬ 
to con la burixtrazia e la macchina comunale 
Ma I mici asses.sori sono pronti per cominciare 
anche subito a lavorare per lo sviluppo della 
città» 

È tutto un appello al -rimboccarsi le maniche», 
al «concorso di tutti», ai milanesi che hanno 
rialzato la lesta Un susseguirsi di mes,saggi 
concilianti «Chi lavora e produce a Milano tro¬ 
verà sempre le braccia aperte» e chi ha orec¬ 
chie per intendere intenda soprattutto nel Sud 
del mondo Irisomma la «campagna elettorale 
è finita» dice, quindi via le durezze e le parolac¬ 
ce delle scorse settimane e largo ad una mor- 


11 nuovo Consiglio comunale 


Marco Formentini. il nuovo sindaco di Milano 


La Rete 2 _ 

Fiducia in Milano 2 
Patto per Milano 3 


Verdi 1 


Lega Nord 36 



ir: 



La grande festa nel quartier generale leghista 
«Non abbiamo mancato Tappuntamento con la storia» 

La gioia del neo-sindaco 
«Bracda aperte 
a chi lavora e produce» 
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Dalla Chiesa: rappresentiamo un terzo dei milanesi 
un’opposizione così Cra»xi non l’ha mai avuta 

In tanti con Nando: 
«Fieri di una battaglia 
per Tunità dìtalia» 

ANGELO FACCINETTO LAURA MATTEUCCI 


bidd disponibilità rawer'Hino Dalla Chiesa*^ 
Cerca di oiKsere gentile Formentini. m.i non ne- 
sce a Iratteiiers' c alla fine diventa un po’ aci¬ 
do «Dalla Chiesa capo deU’opposi/ione a Mi¬ 
lano*^ Ix» vedo un po' poco 'i’utt’al pm s«irà il 
capo della Rete, ma mi sembra che aH’opixisi- 
/loncci jKtranno gruppi assai pm numerosi del 
suo, come il Pds ^ Rifonda/ione comunista 
Dalla Chiesa ha sbagliato, ha mancggiatofor/c 
più grandi di lui Forse sarebbe stalo meglio se 
SI presentava da solo, con le sue for/e Perché i 
milanesi avevano voglia di riprendersi la citta, 
di affrancarsi dalla partilocra/ia ed é bastalo 
che un pe/zodi partitocra/ia. il Pds si accodas¬ 
se a Dalla Chiesa perché i milanesi gli voltasse¬ 
ro le spalle» 

Poco importa '•e quasi mela della citta invece 
gli ha dato fiducia, non é il momento di fare i 
conti Parte da Milano la eresiata del Carroccio 
verso Roma'^ Formentini al/a le spalle -Per la 
Lega da domani non cambia niente resta il 
progetto di uno sPjlo federale Solo, questa vit¬ 
toria renderà probabilmente piu rapido il nn 
novamonto anche a Roma» 

Davanti a via Arbe la folla cresce «Marco 
sindaco, chi non salta socialista e», grida, di¬ 
menticandosi che il «Formenta» scxTiaiista lo è 
stato Nell'aliftì sede di via Passano del Grappa 
1 fedelissimi lo attendono, preparando simpati¬ 
ci volantini per la «Milano oltre gli stcKicati» del 
giorno dopo «Si aggira lo smemorato con i 
baffi Ancora incerto il suo itinerario di fuga a 
Cuba da Fide! o in Iraq da Saddam*^ Ixoricaval- 
lo, la scelta piu economica» Sui vetri un alle¬ 
gra minaccia ^Vtale Formentini. sindaco di Mi¬ 
lano dal 1993 al 2031» Poi lutti fuori a sbandie¬ 
rare in piazza Duomo, come peni Milan 


Hi MlbVV) Milano ha scelto la Lega ma Tal- 
tra Milano non si arrende Le 22 sono passate 
da una decina di minuti quando Nando dalla 
Chiev». travolto da un uragano di applausi, sa¬ 
le sul palco del teatro dell’Elfo dove si sono 
raccolti gli attivisti dei A2 comitali che ne han¬ 
no sostenuto la candidatura Ha sentito in auto 
il primo dato deU’oxit poli un 44.3 per cento 
contro il 55.7. come dalle previsioni. Un i^ap 
troppo elevalo per s|>erare m un ribaltamento 
E li prolessore prende la parola Per annuncia¬ 
re che oggi nell’ex capitale morale, nasce una 
nuova opposizione 

«Dobbiamo prendere questo risultato - dice 
- per quello che abbiamo dato in campagna 
elettorale Abbiamo combattuto una battaglia 
difficile, dura, condotta non sui piccoli pro¬ 
grammi ma j>er la democrazia» E severo e or¬ 
goglioso il giudizio del candidato coi baffi E 
spiega "Questa battaglia labbiamo combattu¬ 
ta davanti ad un'ltaha latitante, incosciente, as¬ 
sente Noi l’abbiamo combattuta con fierezz.a 
ix?r lo Stalo, per l'unità d’Italia altri non po¬ 
tranno dirlo» "Altri - prosegue - fra qualche 
anno capiranno il significato della loro assen¬ 
za c noi faremo di lutto perché non si debbano 
fxjntirc lrop|)o di questa scelta» Nella sala gre¬ 
mita al silenzio si alternano applausi scro¬ 
scianti Si pensa a chi. di fronte alla scelta del 
ballottaggio, si e tirato indietro, si é astenuto, 
forse anche a quel 30 percento di Cittadini che 
seguendo le indicazioni dell'ex sindaco Bor- 
ghini ha disertato le urne. Non c'ò tristezza in 
sala, superato il momento deirimpatlo coi da¬ 
ti Ci sono orgoglio, allegria misti ad emozione. 


preoccupazione, consapevolez^za di essere di¬ 
ventati, in questo mese c mezzo una grande 
forza, nuova 

E in silenzio viene accollo il passtiggio cru¬ 
ciale «Da domani Milano sara diversa - dice 
Dalla Chiesa - ma non si unificherà attorno al 
la cultura della Lega Sara divisa in due tra chi 
ha voluto quella cultura e chi invece 1 ha re¬ 
spinta Abbiamo messo insieme piu di un terzo 
dei Cittadini milanesi contro il futuro regime 
un'opposizione cosi Craxi non 1 ha mai avuta 
lo sono pronto a battemu contro la cultura di 
Bossi, la prepotenza, la neutralità battaglia 
non è finita» 

Certo battaglia non é finita Lo si intuisce 
guardando la platea, il teatro stracolmo, la 
gente - quasi lutti giovani - che si accalca sulle 
scale, airingres.so. in strada Gli occhi brillano, 
salgono grida di «grazie», si ritma ancora «Nan¬ 
do sindaco. Nando sindaco» Anche se tutti 
sanno che SI dovranno attendere quattro anni 

Dalla Chiesa legge dal palco la lettera di una 
sostenitrice che si firma «una milanese felice» 
dopo una campagna elettorale m cui con in 
credulità ha scoi>erto una citta die aon cono¬ 
sceva. una citta in cui e diventato difficile addi¬ 
rittura parlare Tangentopoli é stata uno ‘top 
quasso. ha colpito Milano nel profondo Quel¬ 
la che attende il candidato sindaco e l’alleanza 
Pds. Rifondazione, Verdi. Rete l.isfa per Mila¬ 
no è. adesso una battaglia da condurre sul 
piano culturale Un’opposizione civile che ve¬ 
drà Dalla Chiesa - che probabilmente non an¬ 
drà a sedersi sui banchi di Palazzo Manno - in 
primissimo piano «Tangentopoli non jjoteva 


cambiare da un momento all altro, pK?r questo 
bisogna liberarla Ancora una volta ha evitato 
di fare t conti con se stessa ma noi ricostruire¬ 
mo la Milano del futuro» 

Dalla Chiesa abbandona il microfono c sor 
ride, un sorriso pieno, senza incertezze pnma 
di venir catturato dalle telecamere E ali'Elfo 
comincia la festa Spontanea, incontenibile 
Emilia, la moglie, dice «adesso Nando deve da¬ 
re coraggio a tutti- Ma non sembra essercene 
bisogno Si suonano Spnngsteen, John Len* 
non A fior di labbra SI intona «Imagine» Dalla i 
platea erigono centinaia di palloncini bianchi 
«Chi ha Milano nel cuore - portano scritto-vo¬ 
ta Nando dalla Chiesa» E giovani in jeans, gior¬ 
nalisti. ^olografi, candidali, signore eleganti, 
uomini di partito (pochi) ‘‘i mischiano quasi 
m allegria Eandatacosì.con la città che jDern- 
nascere si e affidata alla Lega, ma nessuno 
sembra pentito della scelta fatta Non è stato 
detto forse che questa è la Milano migliore*^ 
"Metteremo in atto tutti gli strumenti della 
democrazia per contrastare Fomienliru - dice 
il segretario cittadino ue! Pds Stefano Draghi - 
comunque siamo nel pieno del sistema deH'at- 
ternaiiza» Un po come dire «vedremo tra 
quattro anni» Piu pessimista il parlamentare di 
Rifondazione Ramon Mantovani «Adesso ndo 
no I Berlusconi e i Ligresti - afferma - la Ixga 
adesso tenterà di emarginare dei pezj'i d'città 
Questa e una citta che gli anni ottanta hanno 
imbarbarito» Ce anclie Fabrizio Frizzi, il co¬ 
gnato di Nando dalla Ch.esa È un po scosso 
•Nando ha dovuto resistere a provocazioni as¬ 
surde- dice - .1 due settimane di insulti Non si 
può far politica in questa maniera» 
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Torino torna ad essere governata dalla sinistra. E co¬ 
sì tante altre città. Ma è il Sud soprattutto che, nono¬ 
stante qualche ombra, ieri ha voltato pagina, come 
ad Aversa, Martina Franca, Carbonia. La Lega trion¬ 
fa a Milano, ma non conquista tutto il Nord. La De 
sconfitta. In Sicilia le urne si aprono oggi, ma gli exit 
poli danno vincente ad Agrigento il candidato della 
sinistra. A Catania testa a testa tra Bianco e Fava. 


ROSANNA LAMPUQNANI 


H ROMA. Le città italiane 
diventano di sinistra. A Mila¬ 
no e in alcune realtà del 
Nord vince la Lega, ma in tut¬ 
ta Italia il dato è netto: la sini¬ 
stra dilaga. Gli exit poli rac¬ 
colti dalla Doxa sono appe¬ 
na stati sfornati dalle reti tele- ; 
visive e la notizia esplode sui : 
teleschermi. Accompagnata ' 
anche da un clamoroso ri- > 
battone: Valentino Castellani 
ha battuto Diego Novelli 57,3 “ 
a '12,7 ("questo è un dato de¬ 
finitivo, come in altri casi, ma : 
non in tutti). Lo svantaggio 
del 6 giugno è stato rimonta¬ 
lo con la volata finale. Torino 
ha dato ragione alla Swg, la 
società di sondaggi che alta i 
vigilia aveva pronosticato un ' 


vantaggio di IO punti per Ca¬ 
stellani. Ma la sinistra non si 
ferma in Piemonte, vince da 
, Torino ad Agrigento, passaq^ 
do per Ravenna, per Ancona™ 
per Torre del Greco, Pozzuo¬ 
li, Aversa, Paola, Martina 
Franca, la Sardegna, Catania, 
dove, comunque vada a fini¬ 
re (le urne si aprono questa 
mattina) chi vince sarà un 
uomo di progresso: • Enzo 
Bianco, che gli exit poli dan¬ 
no al 50,1 o Claudio Fava al 
'19,9. Ma ò soprattutto il Sud 
che questo 21 giugno si risve¬ 
glia più di sinistra: chi il 6 giu¬ 
gno aveva tentato di nascon¬ 
dere o sminuire questo dato 
oggi non può più nasconde- 
' re la testa sotto la sabbia. La 


Lega trionfa a Milano, Marco 
Formentini con il suo 55,1 
balte Nando Dalla Chiesa fer¬ 
mo al 't'1,9. I milanesi, in 
maggioranza non spaventati 
dagli insulti e alle minacce 
lanciate da Umberto Bossi, 
hanno scelto di affidarsi a 
quello che alcuni definisco¬ 
no il nuovo regime. La Lega 
naturalmente vince anche al¬ 
trove: a Novara con appena il 
51,62, a Vercelli con il 59,05, 
a Lecco con il 56,8, aPorde- 
none con il 56,2 (molti dei 
dati sono reali, non exit poli, 
anche se parziali). Ma non si 
può parlare di travolgente 
conquista del Nord, di cui 
Bossi ha urlato per settimane . 
e settimane. In altre città del 
Nord, piccole e medie, vince 
ancora la sinistra. Come a 
Belluno, dove Maurizio Rsta- 
rol, sostenuto d-nll’Alleanza 
di progresso è arrivato al 
S1.7, .stringendo alle corde il 
leghista Talamini. Significati¬ 
vamente, al candidalo di si¬ 
nistra sono andati i voti della 
De, che qui significa Rosy 
Bindi. Al contrario di Milano 
dove il candidato di piazza 
del Gesù, Piero Bassetti, ave¬ 


va di latto invitato i suoi so¬ 
stenitori a votare per la Lega 
al ballottaggio. 

Chi deve riflettere e molto 
in questo 21 giugno è ancora 
la De, Sergio Mattarella, di¬ 
rettore del Popolo ha detto: 
«è una sconfitta». A distanza 
di quindici giorni è la secon¬ 
da volta che i dirigenti scudo¬ 
crociati devono riconoscere 
la china su cui è incammina¬ 
to il partito. Ma anche tutte le • 
forze di governo che non vin¬ 
cono da ne.ssuna parte. Ecla¬ 
tante il risultato di Ancona . 
dove il candidato de Luigi Di 
Murro con II suo 28,5 per 
cento deve inchinarsi di fron¬ 
te alla vittoria nettissima del 
pidiessino Renato Galeazzi, 
a quota 71.5. Per la Quercia è 
davvero un grande momen¬ 
to. I suoi candidati, tranne in 
maniera significativa a Mila¬ 
no, volano in alto. 11 Pds sia 
dove si è presentata da solo, 
sia dove ha stretto alleanze, è 
riuscito ad affermarsi bene. 
Come a Ravenna, dove Pier 
Paolo D'Attorre è diventato 
sindaco con il 55,9 dei voli 
mentre Ezio Brini, candidato 
dell'Alleanza per Ravenna e 
tutte le altre forze moderate. 


si è fermato al 'M, 1.0 come a 
Siena e Grosseto, dove Pier¬ 
luigi Piccini diventa sindaco 
con il 56% e Loriano Valenti- 
ni con il 52,32, entrambi vit¬ 
toriosi su avversari democri¬ 
stiani. Tuttavia c’è una spina 
nel fianco: Terni, dove il pi¬ 
diessino Franco Giustinelli si 
è fermato al 49,85, mentre 
l'ex ministro Franco Giaurro 
ha vinto con II 50,15. 

Ma è soprattutto il Sud che 
va a sinistra a meritare un'at¬ 
tenzione speciale, nonostan¬ 
te le ombre di Altamura, Co¬ 
rato e Mola dove il ballottag¬ 
gio tra il Msi e il candidalo di 
sinistra è sfato vinto dal pri¬ 
mo, O l'ombra di San Vito 
dei Normanni, dove è stata 
sconfitta l'ex sindaca della 
Quercia, Rosa Stanisci che 
aveva animalo e guidalo la ri¬ 
volta antiracket. Ma nono¬ 
stante queste sconfitte si può 
parlare della vittoria dei can¬ 
didati di progresso. Citiamo 
alcune realtà per tutte: Agri¬ 
gento, Aversa, Martina Fran¬ 
ca e Paola. Nel capoluogo si¬ 
ciliano (nonostante Giusep¬ 
pe Ayala, uno dei leader di 
Alleanza democratica, in 
questi quindici giorni sia sce¬ 


so in campo a fianco di Calo¬ 
gero Sodano, ex de trasmi¬ 
gralo nel ro) ha vinto Giu¬ 
seppe Arnone. Come lo ave¬ 
vano definito prima del 6 giu¬ 
gno? Un giovanotto della Le- 
gambiente, quasi ■ uno 
scioccherello, buono solo 
per stare all'opposizione. Be¬ 
ne, il 57% degli elettori vuole 
che diventi sindaco. La città 
dei templi ha premiato chi 
con i partiti del sacco della 
città non ha mai avuto com¬ 
promissioni. chi le battaglie 
contro lo scempio edilizio le 
ha fatte sempre limpidamen¬ 
te. Aversa, ten-a di camorra, il 
6 giugno aveva premiato la 
De. Con un ribaltone, mentre 
si accumulano avvisi di ga¬ 
ranzia su avvisi di garanzia 
contro i leader de, i Gava, i 
Pomicino, ieri ha scelto di 
voltare pagina e ha votato il 
candidalo di sinistra, Raffae¬ 
le Ferrara con il 67%. Anche 
Martina Franca volta pagina, 
una pagina lunga 40 anni. La 
splendida cittadina barocca 
della Puglia dice basta alla 
De. a! suo candidato Giusep¬ 
pe Maranzi e sceglie come 
sindaco Martino Margiotta, 
un giovane avvocalo prestato 


alla politica, sostenuto dal 
Pds e da tutte le altre forze di 
sinistra. Infine nella calabre¬ 
se Paola vince Antonella Gra- 
nieri, sostenuta da Pds, Pri e 
Pii, ottiene il 74% di voti. Una 
sindaca di sinsitra in terra di 
'ndrangheta: una bella cosa. 
Ecco i quattro esempi che 
parlano per tante altre città 
del Mezzogiorno, fin’ora co¬ 
strette a votare De o Psi in 
cambio di un posto di lavoro, 
di un favore, di una preben¬ 
da. Costrette a quel voto di 
scambio che i partiti di go¬ 
verno nemmeno di fronte al¬ 
l'evidenza hanno voluto mai 
riconoscere. Ma che ieri han¬ 
no deciso di respingere, forse 
persempre. 

Infine una curiosità: in 
provincia di Cuneo, a Sam¬ 
buco. il più piccolo comune 
chiamato alle urne, ha vinto 
Giovanni Fossati, della Lista 
civica Collaborazione e pro¬ 
gresso. grazie alla sua... età. 
SI, perchè deve la poltrona di 
sindaco ai suoi 56 anni. Infat- ■ 
ti ha ottenuto gli stessi voti 
deU’awersario, Mario Berrà, 
47 anni: un caso di parità, 
che si dirime in base all’an¬ 
zianità. Appunto. 


I risultati delle principali città assegnano la vittoria 
alle coalizioni comprendenti il Pds e i progressisti 
La De perde anche nei pochi centri dove era in gara 
Incertezza per Catania. Nel barese la vittoria delMsi 

La carica dd sìndad dì sìnisbra 

Il Sud affonda il potere de, Bossi si afferma al Nord 


I nuovi 
andari 




Il candidato della Quercia votato dal 55.9% 
Anche alla Provincia netto successo del pidiessino Albonetti 


D'Attorre trionfa a Ravenna 
<<N(m c'è cambianieritò coritrò il Pds» 


Pier 

Paolo . 
D’Attorre 
nuovo sindaoo 
di Ravenna 


11 candidato del Pds vince a valanga la corsa per pa¬ 
lazzo Merlato. Pier Paolo D'Attorre, sarà sindaco per 
i prossimi quattro anni alla guida di una coalizione 
progressista. Ha ottenuto il 55,9% dei voti contro il 
44.1% del suo rivale, Ezio Brini. A D'Attorre i voti del¬ 
la sinistra, del mondo cattolico e di pezzi della sini¬ 
stra sociale e politica della De. In F^ovincia succes- 
sodel candidato pidiessino Albonetti con il 60%. • 

■ DAL NOSTRO INVIATO 

RAFFAELE CAPITANI 


H RAVENNA. Pier Paolo 
D’Attorre, 41 anni, docente 
universitario di storia del gior¬ 
nalismo, pidiessino. sarà il sin¬ 
daco di Ravenna per i prossimi 
quattro anni, E lui il mattatore 
del ballottaggio. Lo hanno vo¬ 
tato il 5S.9 percento degli elet¬ 
tori. hla sbaragliato al di là di 
ogni più ottimistica previsione 
Ezio Brini, il suo avversario di 
Allcanzii per Ravenna, un car¬ 
tello moderato .sostenuto da 
Pri, Pii, Psdi e pattisti di Segni. 
Già votatissimo al primo turno 
(39 per cento) D’Attorrc è sta- 


;■ to supervotato al ballottaggio 
' ed ha .seminato il suo sfidante 
che è rimasto al 44.1 per cen¬ 
to. Il distacco di dodici punti al 
I. primo turno è rimasto inaltera- 
to. Una vittoria strepitosa che 
s ha collo di sopresa lo stesso 
•staff del candidalo del Pds. An¬ 
che se non si aspettava una vit¬ 
toria cosi schiacciante nell'aria 
y c'erano tuttavia i segnali per 
; un'ottima ' affermazione di 
. D’Altorre. A suo favore si erano 
. pronunciati Rifondazione co- 
' munisla. parte dei socialisti, 
esponenti del mondo cattolico 


di base e settori di elettorato 
democristiano, quelli vicini al¬ 
la sinistra sociale e politica. 
Brini, nella preparazione del 
secondo turno, era pressoché 
rimasto al palo. Sperava sul 
serbatoio di voti leghisti e de¬ 
mocristiani, ma alla fine ha do¬ 
vuto accontentarsi di ottenere 
solo pochi e isolati pronuncia¬ 
menti. Sotto le insegne di Al¬ 
leanza sono finiti i piccoli par- 
titini di governo ed esponenti 
politici locali che con la coper¬ 
tura dei Popolari di Segni cer¬ 
cavano di riciclarsi. Registi del¬ 
l’operazione due volti non cer¬ 
to nuovi della politica: l’on. 
Gianni Bavaglia del Pri e l'on. 
Patuelli, liberale, sottosegreta¬ 
rio alla difesa. Lo zoccolo duro 
ce l'hanno messo i repubblica¬ 
ni che in Romagna hanno le 
loro roccaforti c vantano una 
collaborazione quasi storica 
con la sinistra, con il Pei prima 
e il Pds dopo. Ma a questa tor¬ 
nata elettorale, strumentaliz¬ 
zando i progetti nazionali di 
Alleanza democratica, si sono 




Nella città umbra sconfìtto Giustinelli, Pds 
La Quercia ha conquistato invece Assisi, Città di Castello e Gubbio 




Temi, testa a testa sino all'ultima scheda 
Ma fme vince Qaunro per 200 voti 


L’ex ministro Gianfranco Giaurro ha battuto il candi¬ 
dato del Pds Franco Giustinelli, anche se per pochi 
voti. Il primo ha avuto il 50,15% dei consensi contro 
il 49,85 ottenuto da Giustinelli che al primo turno . 
era in nettissimo vantaggio. Giaurro ha avuto i voti 
del Msi e delle forze conservatrici e moderate che 
hanno fatto il blocco anti-Quercia. Il Pds conquista 
invece i comuni di Assisi, Gubbio e Gittà di Gastello. 

. DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

FRANCOARCUTI 


■i TERNI. Le previsioni della 
vigilia che davano un te.sla a 
testa tr:i i duellanti alla carica 
di sindaco si sono sciolte .solo 
a tarda nottecon la sconfitta di 
Franco Giustinelli (candidato 
Pds nettamente in vantaggio al 
primo turno) per 200 voti. 
Nuovo sindaco di Temi è l’ex 
ministro - liberale ■ Gianfranco 
Giaurro che ha avuto il 50,15% 
contro ii '19,85 del suo avversa¬ 
no. ^ . -, 

Fino alla Ime le proiezioni 
Doxa davano i due testa a te¬ 
sta. sul filo di lana. Franco Giu- 


stinelli, candidato sindaco del 
- Pds, era praticamente alla pari 
con il suo antagonista, l’ex mi- 
' nistro . liberale Gianfranco 
Giaurro, A dividerli soltanto 
qualche centinaio di voti, che i 
.sondaggi però davano in van- 
taggio per Giustinelli mentre il 
(dato finale li ha assegnati a 
Giaurro. 

Dunque a Temi tutte le forze 
politiche hanno fatto «muro» 
contro la Quercia che è andata 
al ballottaggio senza alcun ap¬ 
parentamento ufficiale, salvo 
l’indicazione data da Rilonda- 


zione comunista ai suoi eletto¬ 
ri di votare per Giustinelli. Ed 
era stato lo stesso candidato 
della Quercia a sostenere, 
qualche giorno la. che nella 
città si stava realizzando una 
alieanza, più o meno tacita, tra 
le forze conservatrici il cui 
obiettivi principale era ed è 
quello di impedire che a Temi 
avanzi un processo di rinnova¬ 
mento della politica, ma so¬ 
prattutto del governo della 
pubblica amministrazione. 

E cosi sono scesi in campo 
un po' tutti, daila Democrazia 
cristiana, .sonoramente battuta 
alla elezioni (il suo candidato 
a sindaco il 6 giugno ha otenu- 
to appena il 12 per cento dei 
voti), agli industriali che, pur 
avendo apprezzato il program¬ 
ma politico di Franco Giusti¬ 
nelli, alla line hanno deciso 
per appogiare Gianfranco 
Giaurro. Ma l’ex ministro libe¬ 
ralo non ha avuto problemi a 
chiedere voti anche ai Movi¬ 
mento sociale italiano. Una ri¬ 
chiesta avanzata alla luce del 


sole, e che ha latto scivolare a 
destra Alleanza per Torni, la li¬ 
sta che ha promosso la candi¬ 
datura di Gianfranco Giaurro. 
Una alleanza però poco gradi¬ 
la dai repubblicani, che assie¬ 
me ai iiberali avevano sponso¬ 
rizzato la lista. Ed anche negli 
ambienti della Confinduslria la 
mos.sa di Giaurro verso i fa-scLsti 
non è allatto piaciuta. 

Anche una parte consLstcnte 
del Partito socialista di Temi, o 
meglio di quel che resta del 
Psi, visto che probabilmente il 
partito del garofano non riusci¬ 
rà a conquistare nemmeno un 
seggio a Palazzo Spada, si è 
schierata con Giaurro. 

«Mi sembra di vedere - ave¬ 
va dichiaralo qualche giorno 
fa Giustinelli - un lavorio sol- 
lorrerranco di molli settori del 
mondo politico ed affaristico 
temano che mira a far entrare 
dalla finestra quello che noi ; 
abbiamo caccialo dalla porta: , 
il perverso intreccio Ira politica 
ed affari, Le forze scese in 


campo per sostenere Giaurro, 
non sempre alla luce del sole, 
sono quelle stes.se forze politi¬ 
che e dell’economia che han¬ 
no contribuito in prima perso¬ 
na a determinare in città episo¬ 
di gravissimi di concussione e 
corruzione, di inquinamento 
della vita politica ed ammini¬ 
strativa». 

In ogni caso i ternani sapxr- 
vano, nel caso in cui Giu.stinclli : 
fos.se stato eletto sindaco, chi 
assieme a lui li avrebbe gover¬ 
nati per i prossimi cinque anni. 
Non sanno ancora invece qua- 
ii .saranno gli uomini di Giaurro 
perchè l’ex ministro non ha 
voluto scoprire prima le .sue 
carte. Giustinelli invece lo ave¬ 
va detto subito dopo il primo 
turno quale sarebbe stata la 
nuova giunta comunale, una 
giunta composta da personag¬ 
gi di asiioluta e provata com¬ 
petenza e trasparenza, rappre- 
sentiuiti del mondo dell'asso- 
ciazionismo, delle professioni. 
deH’economia. «Una scelta - 
aveva detto Giustinelli - com¬ 


presentati in alternativa al Pds 
indicandolo come il peggior 
nemico da battere. Loro gli in¬ 
novatori, i pidiessini i conser¬ 
vatori. Una lettura che però, a 
Ravenna, l’elettorato ha cla¬ 
morosamente bocciato e che 
dovrà fare riflettere i repubbli¬ 
cani. È infatti difficile pensare 
che in Emilia Romagna si pos¬ 
sa costruire un polo progressi¬ 
sta che tagli fuori il Pds o si 
ponga in sua alternativa. L’al¬ 
ternativa per l’altemativa, a 
prescindere dai contenuti del 
governo, cosi come è stata pre¬ 


dicata da Alleanza per Raven¬ 
na si è solo rivelata un vuoto 
slogan di potere che l’elettora¬ 
to non ha raccolto. Nel voto a 
D’.Attorre vi sono invece due 
comjjonenti: un riconosci¬ 
mento del buon governo del 
Pei prima e del Pds poi a Ra¬ 
venna negli ultimi vent'anni: 
una legittimazione della Quer¬ 
cia come forza di cambiamen¬ 
to c di innovazione anche per 
il futuro. Al Pds naturalmente 
sono euforici. Per il segretario 
Fabrizio Matteucci è «una vitto¬ 
ria di tutta la città per la grande 
partecipazione dei cittadini al 


piuta in piena autonomia, sen¬ 
za aver consultato alcuna for¬ 
za politica. Una scelta per far 
compiere davvero un passo in¬ 
dietro ai partiti e due avanti al¬ 
la società civile». Ma alla fine 
l'ha spuntata l'ex ministro. ■ 
Notizie buone per il Pds, in¬ 
vece, negli altri comuni umbri 
dove si è votato per il ballottag¬ 
gio: a Città di Castello nella 
metà dei seggi scrutinati alla 
mezzanotte Adolfo Orsini, 
candidato della quercia, era in 
vantaggio sulla candidata di , 
Alleanza Democratica, Paoia 


voto: una vittoria di' tutti i pro¬ 
gressisti perchè D’Attorre non 
era era solo il candidato del 
Pds. ma di tutto lo schieramen¬ 
to rinnovatore: una vittoria del 
Pds testimoniata dalla grande 
avanzata della Quercia il 6 giu¬ 
gno». . Emozionato il primo 
commento di D'Attone. «Il ri¬ 
sultato elettorale conferma il 
, senso civico dei ravennati. La 
partecipazione al voto e l’indi¬ 
cazione complessiva sono se¬ 
gnali forti di rinnovamento e di 
volontà costruttiva. 1 conserva¬ 
tori sono stati battutti in modo 
abbastanza secco. Molti truc¬ 
chi si sono rivelati inutili. Ci ri¬ 
pensino i promotori di Allean¬ 
za per Ravenna. C'è anche un 
messaggio per Segni: contro il 
Pds non si fa il cambiamento. 
Questo è un risultato del Pds 
un partito che ha cambiato c 
■cambia, di tutti gii elettori di si¬ 
nistra e di progresso, da Rifon- 
dazione, agli ambientalisti, ai 
cattolici. Un risultato che di¬ 
mostra che il polo progressista 
è possibile. Sarò il sindaco di 
tutta la città fter corrispondere 
alla fiducia ma.ssiccia che è 
stala espres.sa nei miei con¬ 


fronti». Commenti imbarazzati 
dallo stalo maggiore repubbli-_. 
cano, lo zoccolo duro di Ai-' 
leanza per ■ Ravenna. L'on. 
Gianni Ravaglia ripete la litania 
del «compromesso storico c 
del patto consociativo» fra Pds • 
c De la quale avrebbe votato in 
modo massiccio i candidali pi¬ 
diessini. Ravaglia. inventore e 
regista di Alleanza, si arrampi¬ 
ca sugli specchi. Arriva a dire 
che a Ravenna hanno vinto i 
«conservatori e gli apparati di 
De e Psi». Ma da oggi nel Pri si 
aprirà la resa dei conti. E per 
Ravaglia saranno tempi duri. 
Mentre sdamo scrivendo è in 
corso lo spoglio per le elezioni 
del Presidente della Provincia. 
Anche qui in pole pxjsition è 
partito un candidato del Pds, 
Gabriele Albonetti che al pri¬ 
mo turno aveva ottenuto il 38 
per cento. Dietro di lui a ben 
ventidue lunghezze di svantag¬ 
gio il candidato di Alleanza 
Franco Bencivelli, ex democri¬ 
stiano. pattista. Naturalmente 
occorrerà attendere lo spoglio 
finale dei voli previsto per sta¬ 
mattina. Ma la vittoria di Albo- 
netti è ormai certa. 


Pillitu; ed a Gubbio il candida¬ 
to del Pds, Paolo Barboni, era 
in sensibile vantaggio su quel- 
io di Rifondazione Gomunista, 
Pierluigi Neri. Ed anche ad As¬ 
sisi, dove tra i due candidati in 
ballottaggio. Giuliano Vitali del 
Pds, e Gianfranco Costa della 
De, c'è stato un «testa a lesta» 
per tutto lo spoglio. Vitali ce 
l'ha fatta. EcosI sarebbe svani¬ 
ta per la democrazia cristiana 
la possibilità di conquistare ai- 
meno un sindaco negli otto 
comuni umbri dove si è votalo 
per la scelta del sindaco. 
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Risultato a sorpresa dagli exit poli realizzati dalla Doxa 
L'esponente della Rete avrebbe rimontato il distacco del primo turno 
La Cirm assegna un vantaggio leggermente maggiore all'ex sindaco 
Per conoscere il vincente si dovranno attendere i dati definitivi 


Catania, testa a testa tra Bianco e Fava 

D candidato dd Fato sfidante al 49,9% 
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Conclusione in volata per l’elezione del sindacao di 
Catania. Gli exit poli danno i due candidati sindaco, 
Enzo Bianco e Claudio Fava sono praticamente ap¬ 
paiati sul filo di lana. Fava, protagonista di una forte 
rimonta tra il primo e il secondo turno è al 49,9%; 
Bianco è al 50,1%. Rilevante la differenza dei votanti 
tra primo e secondo turno: 58,2% rispetto al 72% dei 
catanesi andati alle urne il 6 giugno scorso. 

' ‘ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE' ' ^ 

WALTBiniZZO - . 


M CATANIA È il giorno della 
ventd. Il giorno della lunga cor¬ 
sa. Il nome del nuovo sindaco 
di Catania è ormai deciso.'' i 
Chuso nelle urne di legno che ; - 
alle 22 sono state sigillale in at- . 
lesa dello spoglio che inizierà . ' 
soltanto questa mattina alle 8. ■ 

Gli exit poli della Doxa e 
della Cirm danno i due candì- 'ti 
dati, il ' repubblicano Enzo - 
Bianco, candidato del Patto £ 
pie-Catania al 50.1 percentoe 'li' 
il retino Claudio Fava al 49.9%. ; ■ 
I candidati sono praticamente 
appaiati e I ultima parola spet- . 
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. terà allo spoglio. Una lunga at- 
i tesa e una lunga battaglia, 
combattuta : sull'ultimo voto, . 
per stabilire chi siederS, questa 
sera nello studio dell'Elefante. 

Il dato decisamente sorpren- ! 
dete è la clamorosa rimonta di i 
Caudio Pva che al primo turno 
aveva raccolto solo il 27,5% 
mentre Bianco aveva vinto net¬ 
tamente con il 40,7%. ■ : . m;; 

- Se i candidati asnettano il ' 
fotofinish, si afferma invece in 
maniera netta il partito dell'a¬ 
stensione. Il dato dell affluen- 


za alle urne fa segnale un calo 
nettissimo rispetto al primo 
turno: ha votato solo il 58,2 per 
cenlocontro il 72 percento del 
.6 giugno scorso. Tra Bianco e ■ 
Fava in molti, dunque, sem¬ 
brano aver scelto il mare. Una 
scelta chiaramente sponsoriz- ; 
zata da-qualche candidato 
bocciato sonoramente al pri¬ 
mo turno. Altri hanno fatto 
scelte diverse in questa cam¬ 
pagna elettorale dove al fair 
play ufficiale si contrappone¬ 
vano feroci scontri sotterranei. 

■ In molti hanno lavoralo non 
per un candidato, bensì contro . 
una candidatura. E capitato . 
cosi che i personaggi più inso¬ 
spettabili, i vecchi padroni dei : 
pacchetti di preferenze, tagliati 
ormai fuori dalla lotta diretta. . 
si siano recati a proporre il loro 
appoggio ad uno stupefatto 
Claudio Fava. «Meglio votare 
per Fava che nportare in co¬ 
mune il sindaco della Primave 
ra di Catania». 

Un ragionamento rozzo 






Bianco e Fava divisi solo da pochi voti 

«Se Claudio sarà sindaco, avrà la mia collaborazione 

sospeso 
insieme» 


ni di punto. Fava che rimon¬ 
ta dal 27,5% fino a sfiorare la 
metà dell'elettorato. «È stata 
una battaglia senza urla, ma 
ce le siamo date. Certo non 
si Ascesi ai livelli di Milano o 
di Torino. Maigrado quaiche 
colpo betsso da noi c ò stato 
un confronto civile..», dice 
Bianco. 

Non nesce a nascondere 
l emozione. Era lui il favorito 
della pnma ora. £ ancora 
lui. dopo I primi sondaci, il 
sindaco più probabile di Ca¬ 
tania. «Bisognerà attendere 
lo spoglio delle schede, ma 
già da queste proiezioni è 
chiaro che I astenzionismo ù 
andato a mio danno e ha fa¬ 
vonio Claudio». Ha votato il 
58% dell elettorato, il 14% in 
meno di due domeniche fa. 
La nduzione non avrebbe n- 
guardato -1 elettorato della 


«Chiunque di noi sarà il sindaco di Catania dovrà 
unire le forze del nuovo che in questa campagna 
elettorale si sono divise tra me e Claudio». Enzo 
Bianco commenta a caldo i sondaggi realizzati dalla ' 
Doxa. A Catania oggi si deciderai filo di lana, tra ì 
due contendenti solo una manciata di voti. Fava; v 
«Un risultato straordinario malgrado la carenza di - 
mezzi». Ha votato soltanto il 58% dell’elettorato. ' 




DAL NOSTRO INVIATO 


. NINNI ANORIOLO , 


■1 CATANIA. «Unaconside- ' 
: razione generale. Alleanza * 
Oemocralica è prima a Tori- ■' 
no ed è prima nei tiondaggi ' 
‘ fino adesso anche a Cata- ’ 
nia. Se si fosse messa in i: 
campo una aggregazione 
più larga anche a Milano, 1: 
. probabilmente Formentini 
adesso non siederebbe sulla ' 
poltrona più importante di : 


, palazzo Marino». Enzo Bian¬ 
co punta Io sguardo sulla 
consultazione nazionale pn- 
-ma di commentare il dato 
elettorale catanese 
A Catania, un testa a testa 
. mozzafiato. Tutto diptenderà 
da una manciata di voti, si 
; deciderà sul ' filo di ' lana. 
' Bianco in testa nei sondaggi. 
' ma soltanto di poche frazio- 


che nasce dalla speranza di 
poter affossare in breve tempo 
nei lavori del consiglio il giova¬ 
ne candidato retino, certa¬ 
mente meno corazzato per re- , 
sistere agli agguati politici e 
amministrativi che il vecchio 
gruppo di potere, ancora for¬ 
tissimo nei corridoi di Palazzo 
degli Elefanti, sembra pronto a 
far scattare all'indomani dalle 
elezioni. Proposte che hanno 
messo In grave imbarazzo la 
segreteria.di Fava che, infine, è 
stato costretto a convocare in 
tutta fretta i giornalisti per dire 
chiaro e tondo che di certi ap¬ 
poggi lui non ne voleva pro¬ 
prio sapere. Un bel gesto, che 
si contrapone ad una campa- 


Il nuovo Consiglio comunale ^ 


Città nostra 1 


Progres, per Catania 4 



Patto per Catania 17 


gna elettorale nel corso della 
quale non sono comunque 
mancati i veleni e le sciabola¬ 
te, molte derlle quali non sono 
emerse nei dibattiti e nelle ma¬ 
nifestazioni, piuttosto in una 
sapiente azione sotten-anea a 
volte ■ basata su costruzioni 
quanto meno fantasiose. 

«Vi .sono alcune considera¬ 
zioni da fare su questo dato - 
afferma Bianco davanti al risul¬ 
tato degli Exit [X)l - l'astensio¬ 
ne ha decisamente favorito Fa¬ 
va e non possono esserci dub¬ 
bi che una parte della vecchia ' 
nomenclatura ha deciso di 
voatre contro Bianco, appog¬ 
giando ia candidatura Fava,. 
che, se fosse eletto sindacao 
potrebbe contare solo su cin¬ 
que consiglieri e sarebbe quin¬ 
di più vulnerabile. Credo di 
aveirpagato anche la decisone 
di scegliere liberamente i miei 
assessori senza cedere ad al¬ 
cuna pressione tra ri primo c il 
secondo turno. Un'altra consi¬ 
derazione nguarda il fatto che 



certamente questo dato con¬ 
tiene un segnale forte che arri¬ 
va dalla cittàistringere il rap¬ 
porto tra le forze di cambia¬ 
mento. Chi vincerà in ogni ca¬ 
so dovrà essere il sindaco di . 
tutti i catanesi» «Per noi, co¬ 
munque vada questa è una 
grande vittoria - dice Claudio 
Fava - quello che emerge dagli 
Exit poi è un voto di grande 
forza e di grande dignità per la 
città che ha deciso di darsi un 
governo, un sindaco facendo a 
meno della Democrazia cri¬ 
stiana». La considerazione di 
Claudio Fava è ripresa imedia- 
tamente da un centinaio di mi¬ 
litanti che a mezzanotte in 
punto si presentano sotto pa¬ 
lazzo degli Elefanti per festeg-. 
giare quella che per loro, co¬ 
munque vada questa mattina, , 
è una vittoria insperata. Ma ap¬ 
pena dal palazzo esce Enzo 
Bianco cominciano a fischiar¬ 
lo e a insultarlo: una prova 
dawero poco edificante di ci¬ 
viltà e democrazia. 


I grafici con i 
risultati degli 
exit poli. 
Accanto i due 
contendenti,. . 
Enzo Bianco e 
Claudio fava 


Rete, è questa la tesi di Bian¬ 
co, perchè «compatto e mol¬ 
to motivato». 

«Un pezzo rilevante del 
voto democristiano e missi¬ 
no è andato a Claudio Fava ‘ 
- aggiunge - considerato : 
come il candidato più debo¬ 
le perché puO coniare su 
una lista di pxxhi consiglieri. 
Un sindaco più debole è an¬ 
che più condizionabile, In 
realà, per molti, l'importante 
era dare un voto contro 
Bianco. Comunque, non c'è 
dubbio che Claudio ha ri¬ 
portato uno straordinario ri¬ 
sultato», -. ■> ' 

Fava parla di una città che 
ha dimostrato orgoglio, di- - 
gnità. coraggio di cambiare. - 
«Abbiamo fatto una campa¬ 
gna elettorale con pochi ■ 
mezzi nspetto alle forze che 
sono scese in campo perso- 


Eletto il pidiessino appoggiato da tutta la sinistra 
La Doxa da come sconfitto il repubblicano Sodano sostenuto dalla De 
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È il prinio sindaco ambientalista d’ftalia 


Giuseppe 
Amene : 
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Giuseppe Amone, candidato della sinistra progres¬ 
sista, è il prossimo sindaco di Agrigento. Gli exit poli 
della Doxa gli hanno assegnato il 55,3 per cento ri¬ 
spetto al 44,7 di Calogero Sodano, pri, appoggiato 
sottobanco dalla De. Nella città del cemento abusi¬ 
vo si registra la più clamorosa inversione di tenden¬ 
za: la gente ha detto basta alle clientele, agli affari 
della politica, alla malamministrazione.. - • 


RUQOniOFARKAS 


■■ AGRIGENTO. ' I ricattatori 
della nomenklaturache hanno 
fatto finora il bello e il cattivo 
tempo qui tra i templi dorici 
della Valle e tra gli enormi ca¬ 
sermoni di cemento che soffo¬ 
cano la città, non sono riusciti 
a serrare le fila, non sono riu¬ 
sciti a ricucire in tempo le nuo¬ 
ve alleanze, 1 nuovi patti tra¬ 
sversali, a formare i nuovi co¬ 
mitati di affari. Con un clamo¬ 
roso successo Giuseppe Amo¬ 
ne, 33 anni, presidente della 
Lega ambiente siciliana, con la 
tessera del Pds, ha sbaragliato 


' ' il vecchio regime che. ad Agri- 
; genio governava da oltre un 
trentennio, ed è riuscito a por¬ 
li’ tare a termine, vincendola con 
I tutta la sinistra (Verdi, Rete, Ri- 
fondazione comunista) una 
.{^battaglia lunga, dura, rischio- 
r sa, cominciata sui banchi del- 
l'opposizione. Gli exit poli del- 
la Ctoxa parlano chiaro: il pri- ; 
mo sindaco ambientalista d'I- : 
l'Italia ha vìnto con una larga 
‘■ { maggioranza che nemmeno : 
lui aveva previsto. Il 55,3 dèlie < 
preferenze contro il -44,7 del ' 
suo avversario Calogero Soda- i 


no, repubblicano ex sindaco ■ 
De che dal suo ex partito - lo 
ammetta o no - era appoggia- 
lo. Ha votato il 65 percento de- , 
; gli elettori. Volta pagina Agri- . 
genio dando fiducia al rinno¬ 
vamento del giovane ecologi¬ 
sta che insieme al consiglieri 
del Pds denunciò e mandò in 
galera una intera Giunta accu¬ 
sata di spendere il denaro pub¬ 
blico per uccidere parassiti f 
inesistenti. . -y,,^ 

Nella sala consiliare di Pa- , 
lazzo dei Giganti il nuovo sin¬ 
daco ribalte a chi lo accusava 
di brandire l'arma della giusti¬ 
zia sommaria, e a chi, da Mila¬ 
no. dice di aver sconfitto un re¬ 
gime: «Mi senbra un voto im¬ 
portante per tutto il sud e l’Ila- , 
Ila intera. Qui il cambiamento 
non va verso i canali dell’inlol- 
leranza, del razzismo, del set¬ 
tarismo. ma va in direzione 
della pulizia, di un diverso mo- ’ 
do di governare che premia un > 
lavoro politico coerente svolto ’ 
in questi anni. Ritengo che il ri- . 


saltato ad Agrigento sia più in¬ 
teressante di quello di Catania: ■ 
mentre I! il sistema di potere è 
stato stressalo, in queste setti¬ 
mane, dalle inchièste giudizia¬ 
rie - i potenti locali sono o in , 
galera o inseguiti dai magistrali ' 
- qui il sistema di potere era in 
piedi, le clientele erano ben , 
oleate, sono scese in campo { 
tutte le forze del vecchio siste- 
ma: lo scontro è stato duro ma 
la città ha risposto bene». ■ 

I pericoli che molti paventa- 
vano, i ricompattamenti per , 
salvare le vecchie mura perico- ' 
lami, non sono serviti a niente. 
Amone è sindaco con una 
Giunta tutta nuova, con uomi¬ 
ni di sinistra impegnati, e den¬ 
tro ad un consìglio comunale . 
che sulla carta potrebbe essere 
in maggioranza dalla sua par¬ 
te: otto sono I consiglieri della 
Lista per Agrigento-quella del 
nuovo sindaco - tre quelli del¬ 
la Rete, e poi c’è una parte del- , 
la De - che ha 19 consiglieri su i 
40 -, quella che ha perso le 


elezioni per i vecchi boss del 
partito non volevano mollare 
la loro tetta di torta, che si è 
. schierata con Amone: «Vi è 
una larga presenza di giovani ^ 
: consiglieri cattolici democrati¬ 
ci che già durante questo bal¬ 
lottaggio si erano esprèssi con¬ 
tro le logiche degli affarismi 
trasversali». 

Vuole fare le prime dichiara¬ 
zioni da sindaco a L'Unità Ar- 
none perchè il cronista e que¬ 
sto giornale lo hanno seguito 
in tutte le sue battaglie contro ' 
la speculazione nelle ultime * 
spiaggie africane dell’Isola e 
contro le zecche della politica. 
Prima una staffilata al deputa¬ 
to Pri Giuseppe Ayala che ha 
. appoggialo Calogero Sodano: ■ 
•Spero che rifletta seriamente 
sulle sue bizzarie di questi 
giorni che contrastano con la 
voglia di rinnovamento della 
Sicilia e rischiano di offendere 
, il lavoro e la memoria di Gio¬ 
vanni Falcone e Paolo Borselli- 
' no». E poi anche una battuta a 



stenere l’altro ■ candidato», 
dice. Per lui. hanno votalo 
settori consistenti delleletto- 
rato giovanile, ptofessionisti 
e commercianti. Media e al¬ 
ta borghesia^ che, qualche 
anno fa. considerava il figlio 
del giornalista ucciso dalla 
mafia, quasi-come un estra¬ 
neo e che, nella città di San- 
tapaola e dei cavalieri, si ri¬ 
fiutava di vedere, di sentire e 
di parlare. • 

Bianco, invece, rastrella 
voti nei quartieri popolari. 
Intanto scorrono i dati delle 
ultime proiezioni elaborate 
dalla Doxa; 50,1% a Enzo 
Bianco, 49,9% a Claudio Fa¬ 
va. «Chiunque di noi sarà 
sindaco non potrà governa¬ 
re senza un rapporto cor. ■ 
l’altro schieramento. Lo ri¬ 
peto; se Caladio sarà il pri¬ 
mo cittadino di Catania, io ' 
gli darò piena collaborazio¬ 
ne. Lo stesso spero che fac¬ 
cia lui nei miei confronti». 
Un discorso, questo, che 
non ha trovato risposte pre¬ 
cise nel corso di tutta la 
campagna elettorale. 

In realtà, se Fava non sarà 
sindaco, non potrà sedere in 
Consiglio comunale. Mentre 
Bianco, 6 stato eletto consi¬ 
gliere nelle fila del Patto - 
che mette assieme Pds, Pri, 
Verdi, popolari per la rifor¬ 
ma, movimenti della Società ' 
civile - Fava non è entrato a 


far parte della lista Liberare 
Catania - formata dalla Rete 
e da Rifondazione comuni- ■ 
sta - che sostiene la sua can¬ 
didatura. «Il voto esprime 
' una grande volontà di cam¬ 
biamento - dice Enzo Bian¬ 
co - in questa situazione 
l'amministrazione deve di¬ 
ventare il punto di riferimen¬ 
to di tutti quelli che chiedo¬ 
no il nuovo». ' 

Ma nella Rete c’è chi ten¬ 
de a distinguere. Enzo Guar- 
nera, capolista di -Liberare 
Catania» fa «l'analisi del san¬ 
gue» alle forze che sostengo¬ 
no Enzo Bicinco. «Nel Patto 
ci sono anime diverse - dice 
Guamera - si tratta di libera¬ 
re le componenti realmente 
di rinnovamento». Oggi, co¬ 
munque. si saprà chi sarà il 
nuovo sindaco. La nuova 
amministrazione sarà in 
ogni caso espressione di 
una nvoluzionc del nuovo, 
inpensabile fino a pochi an¬ 
ni fa. 

' Ma sindaco e asscs.sori 
dovranno fare i conti con 32 
consiglieri comunali .su 60 
che fanno rifenmento alle 
forze del vecchio quadripar¬ 
tito. La rottura tra Patto c Re¬ 
te, infatti, non ha consentito, 
pervia dei meccanismi della 
legge elettoraìe ■ siciliana, 
che la volontiì di cambia¬ 
mento dei catanesi si tradu¬ 
cesse in seggi consiliari. 


~ Salvate 
Il Salvasente 

■■■■urgono abbonamenti ■■■■ 

sostenitore lire 50.000 


paolo Guzzanti, invialo de La 
"Stampò che da Agrigento ave¬ 
va scritto un servizio con que¬ 
sta frase attribuita ad Amone: 
•Noi con il mare che abbiamo, 

■ potevamo a quest'ora essere 
una nuova Cesenatico». Il nuo¬ 
vo .sindaco replica; «Sono sbi- - 
gotlilo per il suo articolo. Oltre 
alle varie amenità che non di¬ 
pendono certo dal giornalista, 
come la foto di Porto Empedo¬ 
cle spacciata per quella della 

■ Valle dei Templi, mi stupisco¬ 
no- alcune affermazioni, sem¬ 
plicemente risibili, che mi ven¬ 


gono attribùiie. Guzzanti stia 
tranquillo la Lega Ambiente in 
Siclia ha-bloccato la cementifi¬ 
cazione delle coste. E il primo 
sindaco della Lega ambiente, 
in Italia, non pensa certo di tra- : 
sformare le coste agrigentine 
in una nuova cesenatico». . ; 

E Calogero Sodano? Irrag- : 
giungibile, impossibile parlar- i 
ci, non si la trovare. Forse il ' 
candidato repubblicano ap- ' 
poggiato sottobanco dalla de, 
.sconfitto dal voto di Agrigento, 
preferisce il silenzio. - . . , 


6 mesi 1 

ire 40.000 

5 mesi 1 

ire 33.000 

4 mesi 1 

ire 27.000 

3 mesi 1 

ire 21.000 


il versamento va effettuato sul conto corrente post^ 

I n. 22029409 intestato a Soci de *rUnità''-soc. coop. ari | 
via Baibeiia, 4 - 40123 Bologna 
specificando nella causale : 
l'abbonamento a II Salvagente'! 
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Politica'7 

Il candidato della De, Luigi Di Murre, ha ottenuto il 28,5 per cento 
Il nuovo primo cittadino del capoluogo marchigiano 
si conferma luomo più votato d’Italia. E anzi si migliora 
Al primo turno aveva sfiorato l’elezione immediata con il 46,5% 


Galeazzi conquista Ancona: 71,5% 

D chirurgo candidato da Pds e Pri supera ogni previsione 


È uno di quei risultati che lascia poco spazio alla di¬ 
scussione (ed anche ad eventuali errori nelle rileva¬ 
zioni della Doxa). Al secondo turno di ballottaggio, 
Ancona ha scelto, col 71,5 per cento di consensi il 
suo sindaco in Renato Gaiecizzt. Il candidato indica¬ 
to dal partito democratico della sinistra c dal Prl. II 
suo rivale. Luigi Di Murro, "volto nuovo» della De,'è 
rimasto molto indietro, al 28,5%. 

DAL NOSTRO INVIATO 

STEFANO BOCCONETTI 


■i ANCONA Pm sincldco di 
COSÌ è difficile immaginarlo 
Renato Galoa/zi, 48 anni, pri¬ 
mario grastroentcrologo all’o- 
^pedale cittadino, candidalo 
del Pds e del Pri, ^ il primo cit¬ 
tadino di Ancona. Per lui ha 
votalo il 7l.5‘u degli elettori. Il 
suo rivale, quello che doveva 
rappresentare il -volto nuovo- 
delia De. l’avvocato Di Murro. 
non ha t(x:cato la soglia del 
30‘^ 28.5 per l'esatle'/za 
E così, il tranquillo capoluo¬ 
go marchigiano, centomila 
abitanti, scopre d’essere la -cit- 
tA più rossa- d’Italia. Almeno 
in questa tornata amministrati¬ 
va. almeno in questo secondo 
round del ballottaggio Una 
definizione - la -città rossa» - 
che comunque non piace ai 
protagonisti di questa affcmia- 
/ione elettorale 
Renato Galeazzi la sua gior¬ 


nata l'ha trascorsa a seguire il 
saggio di pianoforte del figlio, 
lontano dai palazzi della politi¬ 
ca. Solo a tardissima ora. dopo 
un salto agli studi Rai, ò arriva¬ 
to in comune dove c’era ad ac¬ 
coglierlo una (olla enorme di 
gente e militanti del Pds Ab¬ 
bracci e strette di mano Ga- 
leazzi sembrava anche com¬ 
mosso. comunque a disagio di 
fronte a tanta notorietà -^nto 
un forte responsabili*à - ù sta¬ 
to i! suo primo commento a 
caldo - è un segnale molto 
chiaro per andare avanti sulla 
linea del cambiamento, la città 
ha voluto voltare pagina dan 
do un’indica/ione di moralità, 
progresso, democrazia- 
Ai pochi cronisti che gli do¬ 
mandavano so dopo le dina¬ 
stie de ne arriverà ora una pi- 
diessina ha nsposto -Affatto, 
sono un professionista presta¬ 


to alla politica, resterò fintanto 
che la gente lo riterrà utile» 

Certo, «> ancora presto per 
fare analisi, per scomporre 
questo dato Quasi sicuramen¬ 
te. per Galea/zi dovrebbe aver 
votato se non lutto, una grossii 
parte dell’eletlorato di -Rifon- 
dazione» Nonostante la que¬ 
relle nata attorno ad un «appa¬ 
rentamento» che sembrava do¬ 
vesse essere varato in vista del 
ballottaggio, ma di cui poi non 
s ò fatto piu nulla Sarebbero 
stali 1 repubblicani, che fin dal- 
1 inizio fanno parte del -bloc¬ 
co» che sostiene Galeazzi, a 
porre il «veto» 

Il voto di sinistra per il nuovo 
primo cittadino, dunque Ma 
non solo Dati alla mano, per 
GaIecLz.zi ha votato quasi per 
intero rclcUoralo che a! primo 
turno SI era nlrovato m una li¬ 
sta composta da scKialisli so¬ 
cialdemocratici e democrislia- 
ni dissidenti Insomma. anche 
se ieri sera, tra la rincorsa agli 
ultimi numeri e la voglia di fe¬ 
steggiare non c’era sicuramen¬ 
te il clima adulto ad un'-inter- 
pretazione- sofisticata del vo¬ 
to. q evidente che qui ad Anco¬ 
na anche il «centro» ha fatto 
convergere i propri voli sul 
candidato della Quercia 

Ed esattamente come il 6 
giugno, quando nessuno ave- 
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77 V.. .7. ..7 * Il candidato della Quercia travolge il rivale Camesecchi 

Nei nuovo consiglio comunale il Pds ottiene la maggioranza assoluta 

A Siena il trionfo del pidiessino Piccini 
«Premiata la chiarezza e il coraggio» 


Pier Luigi Piccini ò il nuovo sindaco di Siena. Il risul¬ 
tato definitivo assegna ai candidato del Pds 18.667 
voti, pari al 56 percento dei voti. Allo sconfitto, Vit¬ 
torio Camesecchi, candidato della De, sono andati 
14.694 voti pan al 44 per cento, in consiglio comu¬ 
nale la Quercia ottiene 24 seggi su 40. «Ha vinto la 
chiarezza c la trasparenza. Ora diamo attuazione ai 
progetti per la città» ha commentato Piccini, 

DAL NOSTRO INVIATO 

RENZO CASSIQOLI 


■1 SIENA Come previsto A 
Siena non c’ò siala partita 
Trionfo p>er il candidato d»^t 
Pds. il sindaco uscente Pier 
Luigi Piccini, che si è confer¬ 
mato sindaco della città del 
Palio con 18 667voti.panal 56 
per cento AI candidato della 
De. Vittorio Camesecchi, è an¬ 
dato il nmanenic44 percento 
dei consensi (14.694 voli) 
Questo il risultato definitivo del 
volo nella città del Palio, che 
già nel primo turno aveva a.sse- 


gnato uno straordinario suc¬ 
cesso a Piccini che, con 15 123 
voti, aveva ottenuto il 37,8 per 
cento dei consensi rispetto agli 
8947 voti, pan al 22,4 percento 
del candidalo de Camesecchi. 
Nel ballottaggio c'ò m gioco 
non solo la poltrona di sindaco 
ma, come spesso si dimentica, 
anche il premio del 60 percen¬ 
to dei seggi che la legge attri¬ 
buisce alla lista vincente Con 
la vttlona di Pier Luigi Piccini, il 
Pds ottiene 24 consiglieri, 5 


seggi vanno alla De. 3 seggi ad 
«Alleanza per Siena, 3 seggi a 
«Insieme per Siena. 5 seggi 
vanno ai candidati sindaci non 
eletti 

"Sono soddisfatto È stato 
premiato il nostro lavoro fatto 
di chiarezza, trasparenza c di 
contenuti E stato un confronto 
non polemico, non personaliz¬ 
zalo. ma di idee Ho dimostra¬ 
lo che anche senza apparenta¬ 
menti SI può raggiungere Tu- 
mone delle forze progressiste», 
ha detto Piccini a caldo, men¬ 
tre veniva sommerso dalla 
gioia dei compagni e degli 
amici che assieme a lui hanno 
vissuto nella sede del suo co¬ 
mitato elettorale, presso la fe¬ 
derazione del Pds. gli ultimi 
momenti deirat(c.sa prima del¬ 
la chiusura dei seggi «Una vii- 
tona nettissima, quella di Picci¬ 
ni Con lui vince non solo il 
Pds. ma l'intera Siena progres¬ 
sista - ha detto il segretario del¬ 
la Quercia Kabri/io Vigni • È un 
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7 ; ; 7 • 7 , ’T 77 7^. 7’ 7 ' < ^ I risultati definitivi danno al candidato di Alleanza il 52,8% 

Battuto l’ex segretario del Pri Giunta. Soddisfazione del Pds 

Valentini vince la gara di Grosseto 
(Quadripartito sconfitto dalla sinistra 


Loriano Valentini, sindaco uscente del Pd.s, candi¬ 
dato da Alleanza per Grosseto (Pds, Pn, Verdi c Pal- 
tisti di Segni) vince il ballottaggio nella città toscana 
con il 52,8% dei consensi. Sconfitto, anche se ha re¬ 
cuperato qualche punto in percentuale rispetto al 
primo turno. Fausto Giunta riproposto dal vecchio 
quadripartito con l’appoggio del Msi e della Lega 
autonomista toscana. 

DAI. NOSTRO INVIATO 

PIERO BENASSAI 


GROSSETO l grossetani 
hanno detto chiaramente no a 
chi voleva rilanciare il vecchio 
quadnpartito con il sostegno 
del Mm e della Lega autonomi¬ 
sta toscana. Loriano Valentini. 
giovane iindaco uscente del 
Pds. candidato di Alleanza per 
Grosseto (Pds. Pn. Verdi e Pat- 
listi di Segni) vince il ballottag¬ 
gio con il 52,8% dei consensi 11 
suo antagonista. Fausto Giun¬ 
ta. appoggiato da De. Psi, Psdì, 
Pii ed Ascom è riuscito a ndur- 


re l.i differenza che lo divideva 
di primo turno ma è stato 
sconfitto 

Per quanto riguarda Taltri- 
bu/ione dei seggi, che avviene 
in base ai risultati ottenuti da 
ogni partilo nel primo turno, la 
vittoria di Valentini assegna ad 
Alleanza per Grosseto 24 seggi 
su 40, mentre la De ne avrà 4. 
la lista di Rinnovamento, che 
unisce Psi, Psdì e Pii, ne ottiene 
6 Due seggi ciascuno vanno a 
Rifonduzione comunista e Msi, 


mentre in consiglio comunale 
entrano vin rappresentatv' della 
Lega nord Toscana ed uno di 
Testimonianza per Grosseto 
NeH’ipotesi in cui Fausto Giun¬ 
ta avesse vinto il ballottaggio 
Rinnovamento avrebbe otte¬ 
nuto 13 seggi, diventando la 
formazione politica di maggio¬ 
ranza relativa, la De 11 seggi, e 
Alleanza sarebbe scesa a 10 
seggi, mentre sareliibe rimasto 
invariato il peso delle aliro for¬ 
mazioni politiche minori 

II confronto a Grosseto era 
mollo sentito F.ppure chi ave¬ 
va votato per i candidati ed i 
partiti sconfitti, era presumibile 
che preferisse alle urne il mare 
ed il sole. Ma non è stato così. 

Grosseto ha accolto in pieno 
le "novità" insite ne! nuovo 
meccanismo elettorale ed ò 
andata oltre, divent.mdo tin 
vero e proprio "laboratorio po¬ 
litico" e riscoprendo anche 
Tinleresse di molti giovani at¬ 
torno ai problemi della politica 
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risultato che premia la chiarez¬ 
za delie scelte politiche e il co¬ 
raggio di proporre p>er la giun¬ 
ta volti nuovi, competenti e 
rappresentativi della città bi 
apre per Siena una fase politi¬ 
ca nuova Non ci arrocchere¬ 
mo Al contrario, continuere¬ 
mo a lavorare per unire la sini¬ 
stra e i progressisti» Il commis¬ 
sario della De. Enzo Gra/zini 
sembra aver messo in conto la 
sconfitta «li risultato che si 
profila q superiore alle previ¬ 


sioni 

L'exil-poll q stalo salutato 
da un grande, prolungalo ap¬ 
plauso, mentre fuori della fe¬ 
derazione della Quercia torna¬ 
vano le bandiere com'era av¬ 
venuto dopo il successo dei 
primo turno Non è difficile 
neppure l’analisi del voto 1 
consensi per Piccini, pur con 
motivazioni diverse, sono arri¬ 
vali non solo dal Pds, ma an¬ 
che da Rifondazione, dalla Re¬ 
te, dal Psdì da parli consistenti 






e deiramministrazione pubbli¬ 
ca Pds. Verdi, Pn e Pattisli di 
Segni, che si sono presentati 
sotto il nuovo simbolo di Al¬ 
leanza per Grosseto, hanno 
scelto di superare i vecchi 
schieramenti, candidando a 
sindaco Loriano Valentini, gio¬ 
vane pnnio cittadino uscente 
del Pds Una stMtegia che già 
al pnmo tiimc* si e rivelata vin¬ 
cente, in quanto Valentini q 
riuscito ad ottenere ben il 
38,2% dei suffragi superando 


ampiamente quella peRcn- 
lualc, su CUI potevano contare 
sulla carta, le formazioni politi¬ 
che lo appoggiavano e distan¬ 
ziando di quasi 4 mila voti il 
suo concorrente d iretto 

E le novità sono state ancora 
piu significative per il ballot¬ 
taggio Mentre in numerose 
grandi citi.i pochi partiti usciti 
sconfitti dalie elezioni del 6 
giugno, hanno scelto di appa¬ 
rentarsi con uno dei due can¬ 
didati che andavano al ballol- 
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va pronosticato il successo del 
partito demcxrratico della sini¬ 
stra (che in un sol colpo ha vi¬ 
sto crescere i propri suffragi 
deiri r'u). anche stavolta nes¬ 
suno aveva messo in presenti 
vo un'affermazione di questa 
|X)rtata Le ragioni’Nella fede¬ 
razione de) Pds, in piazza Sta- 
niira. c'ò soprattutto voglia di 
stappare lo champagne Ma 
nonostante l'ora e l'dtmosferd. 
SI trova il tempo di sc.irnbiare 
due parole Col segretario del¬ 
la federazione, per esempio 
Sergio Boldnni parla di «pro¬ 
grammi concreti»che sono riu¬ 
sciti a pai lare alla gente Parla 
della «personalità» del sindaco, 
che Ancona ha già conosciuto 
in questi ultimi sci mesi, quan 
do Galeazzi s’q assunto la re¬ 
sponsabilità di guidare la città 
do[X> un decennio di sfascio 
quadripartito Parla della mo¬ 
ralità. della trasparcnzaacui si 
ispira la scelta della -squadra- 
dei nuovo primo cittadino 
Che ancora non si conosce nel 
dettaglio, ma già si sa che sara 
rappresentativa delle molte 
«culture», delle molte tendenze 
presenti ad Ancona Cosi ci sa¬ 
rà il vice-sindaco d’area socia¬ 
lista così C) sarà I as.sessore al 
1 ambiente verde cosi proba¬ 
bilmente troverà posto nel) e- 
quipe di assevson anche uno 
dei più importiinti esponenti 


del mondo cattolico .Al Pds 
spiegano che queste, piu o 
meno sono state le ragioni 
della vittoria E poi - jjerchq 
no-* - aggiungono anche che 
un «motivo va senz’altro ncer- 
cato nella stanchezza della 
gente nei confronti del metodo 
quadripartito» Qui. la De, il Psi, 
1 loro alleati, nello scorso de¬ 
cennio - subito dofX) la stagio¬ 
ne delle giunte di sinistre, che 
pure non erano esenti da col¬ 
pe - pezzo dopo pe/yo hanno 
fatto di tutto per consegnare la 
citta nelle mani di Ivonoanni 
Hanno tatto di tuttoe non sem- 
pie in maniera lecita Tanl q 
che "Mani pulite» ù arrivata an¬ 
che qui. anche qui ha lasciato 
il segno Con indagini, manda 
ti, arresti Hanno (atto di tutto, 
insomma per «regalare» que¬ 
sta Citta airimprenditore-fman- 
ziere Che da buon «padrone» 
SI q occupalo anche dello sva¬ 
go dei suoi sudditi Diventando 
proprieUino dell’Ancona cal¬ 
cio e portandolo fino alla s<»na 
A Ma q durato tutto pochissi¬ 
mo I Ancona, dopo un anno 
nella massima sene è già retro¬ 
cesso Nello stesso peiiodo in 
cui Loganni incappava nelle 
maglie della giustizia Così la 
gente s e -stancata» E non s'q 
accontentala di mandare un 
sognale Ha proprio deciso di 
cambiare lutto 


di -Alleanza }x^r Siena» iche 
riunisce repubblicani, verdi, 
pallisti di Segni e alcuni ex pi- 
diessini) e di «insieme per Sie¬ 
na- Movimenti e partiti che già 
nei giorni scorsi hanno dichia¬ 
rato di prefenre Pier Ungi Pic¬ 
cini con un chiaro invito a vo¬ 
tarlo, così come hanno fatto 
associazioni o singoli mtellc»- 
luali e professionisti Un appel¬ 
lo in tal senso q venuto dal 
coordinatore regionale di Ri- 
fondazione, Carlo Paolirji, che 
ha invitato i propn iscritti ed 
elettori a votare i candidali del¬ 
la sinistra nelle cinque città to¬ 
scane che sono andate al bal¬ 
lottaggio Il candidato della 
De. Camesecchi ha, invece 
contato sul voto degli ex de- 
mocnsliani e ciellini di «Insie¬ 
me per Siena» e della parte più 
moderata di «Alleanza per Sie¬ 
na», le due aggregazioni che 
hanno lasciato lil^rta di co¬ 
scienza 

Importante è stala la intelli¬ 
gente condotta della campa¬ 
gna elettorale dopo il primo 
turno quando, Pier Luigi Picci¬ 
ni. ha messo a punto ed ha 
presentalo la sua giunta Un 
squadra di qualità, che contie¬ 
ne alcuni precisi segnali politi¬ 
ci, della quale fanno parte in¬ 


tellettuali come il semiologo 
Omar Calabrese, destinato a 
reggere ra.ssessordto alla cul¬ 
tura esponenti di altre forze 
politiche, quali la socialista 
Anna Carli, che andrà alle atti¬ 
vità economiche e il repubbli¬ 
cano Riccardo De Felici, desti¬ 
nato al bilancio, oltre ad espo¬ 
nenti di quei setton che m un 
pnmo tempo erano stali freddi 
con la candidatura Piccini «I 
cittadini hanno il dintto di sa¬ 
pere prima quali sono le forze 
in camtK) su cui basare la loro 
scelta • ha dichiaralo Piccini - 
Ho cercalo, quindi, di mettere 
insieme competenze pure ed 
espenenze politiche diverse 
con Pobieltivo di creare un po¬ 
lo di aggregazione delle forze 
di progrevso» Diverso Tatteg- 
giamento perdente di Carne- 
secchi che ha evitato addinttu- 
ra di presentare una sua squa¬ 
dra giustificando la scelta con 
il desidero di «non esporre 
eventuali collaboratori alla vi¬ 
rulenza della campagna elet¬ 
torale» 11 risultato è stalo evi¬ 
dente mentre 1 cittadini hanno 
conosciuto non solo il candi¬ 
dato, ma anche la squadra de) 
Pds, non hanno invece potuto 
‘Hipore quale giunta avrebbe 
governato Siena in caso di vit- 
tona De 


laggio, non andando oltre una 
dichiarazione di astensione, a 
Grovseto si è a.ssistito cstUta- 
mente al contrario IvO scontro 
SI è radicalizzdto e per la gente 
q stato chiaio da che parte sta¬ 
va il nuovo e dove la conserva¬ 
zione del vecchio sistema di 
potere dei partiti basato sulle 
alchimie c sugli scambi di fa¬ 
vo n 

Rifondazione comunista c la 
Rete hanno appoggialo aper¬ 
tamente ly^riano Valentini An¬ 
che una parte del Psi. che si n- 
conosce attorno al presidente 
della provincia e che non ave¬ 
va approvato la scelta della se- 
gretena socialista di appoggia¬ 
re. insieme a De, Psdi. Pii ed 
A.scom. la candidatura dcH’cx 
segrelano del Pn. Fausto Giun¬ 
ta. ha dato 1 indicazione di vo¬ 
tare l'ex sindaco IzDnano Va- 
lentim \jo stesso segretario 
della Lega Nord Toscana, pur 
non schierandosi apertamente 
a favore del candidato di Al¬ 
leanza per Grosseto, ha dichia¬ 
rato che non avrebbe comun¬ 
que votato per il suo antagoni¬ 
sta 

L'astensione q stata scelta 
solo da Testimonianza per 
Grosseto, una formazione ap¬ 
poggiala dalla cuna, ed in 
aperto contrasto con i vertici 
della De ufficiale che in Ma¬ 


remma SI o quindi ritrovata di¬ 
visa in tre tronconi a testimo¬ 
nianza della cnsi che lo scudo 
crocialo sta attraversando an¬ 
che in questa parte della To¬ 
scana 

Anche sull altro fronte si è 
chianta la vera natura della 
candidatura di Fausto Giunta, 
che per tentare di rimontare 
quel 32 1 ottenuto ai pnmo 
turno, ha accettalo l’appoggio 
del Movimento Scxriale e della 
Lega autonomista toscana 
Un operazione che ha fatto 
storcere li naso anche a diversi 
vx:ia!isii e democnstiani che 
al pnmo turno avevano appog¬ 
giato la suacandidatura 

1 due candidati si sono quin¬ 
di presentati a! ballottaggio 
‘orti sulla base dei nsullati sca¬ 
turiti dalle urne il (j giugno, d. 
un 18.5‘ì> dei consensi per Va- 
lentini e di un 41,6"j per Giun¬ 
ta Almeno teoricamente quin¬ 
di gli apparentamenti avvenuti 
non hanno sostanzialmente 
cambialo i rapporti di forza 
Secondo uno studio sui risulta¬ 
ti ottenuti al pnmo turno dai 
due candidati alla poltrona di 
sindaco, prendendo a base t ri¬ 
sultati personali ortcìiuti, Ijo 
nano Valentini era accreditalo 
di circa il 54“!>dei suffragi, con¬ 
tro il 46% del suo antagonista 
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I candidati della Quercia 
vincono a Ravenna e Viterbo 

II Carroccio al primo posto 
a Pavia, Mantova e Gorizia 
Ovunque lo Scudocrociato 
sconfìtto al ballottaggio 
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Le Provìnce a Lega e Pds 

Crollo de. Trieste al Melone per un soffio 
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Affermazione di Pds e Lega alle elezioni provincia- 
li.A Mantova il candidato* della sinistra non ce l’ha 
fatta di poco a sconfiggere il leghista Boni: 47% con¬ 
tro 53%. A Pavia la Lega straccia tutti, toccando quo¬ 
ta 70%. A Ravenna e Viterbo netta vittoria del Pds. A 
Trieste Albedini del Melone, supera di un soffio Co¬ 
dega (Pds e Alleanza). E a Gorizia, sorprendente¬ 
mente, la leghista Marcolin batte il De, Bergamin. 


ALESSANDRO QALIANI 






■■ ROMA Alle elezioni pro¬ 
vinciali si affermano la sinistra, 
il Pds e la 1-ega. A Mantova, do¬ 
ve il Carroccio il 6 giugno ave¬ 
va fatto un mezzo pa.vso falso, 
perdendo un punto percen¬ 
tuale rispetto alle precedenti 
provinciali, il candidato del 
Pds. sostenuto dalla sinistra e 
da una parte del mondo catto¬ 
lico. non ce l'ha latta di'poco a 
sconfiggere il leghista Bonn 
47% contro 53%. A Pavia la Le¬ 
ga straccia tutti. Netta vittoria 
del Pds a Ravenna e Viterbo 
mentre a Gonzia, sorprenden¬ 
temente, SI afferma la Leg'a 
contro la De. E a Trieste Albcr- 
tmi del Melone, sopravanza di 
un soffio Codega. il candidato 
del Pds e di Alleanza per la cil- 
U. 


Vediamo, comunque, pro¬ 
vincia per provincia, i risultati 
dei ballottc^gi di ieri, tenendo 
presente che in molti casi si 
tratta di dall ancora molto par¬ 
ziali 

Mantova. Il testa a testa si è ri- 
solto in favore della Lega; 53% 
contro 47% (dato definitivo). 
•l.a differenza - dice Gianfran¬ 
co Burchiellaro, segretario pro¬ 
vinciale del Pds. - l'ha fatta 
una parte della De che si ò 
spostata sulla Lega. Noi co¬ 
munque siamo soddisfatti» In 
cuti la sfida si é, risolta Tn uno 
scontro esplicito tra destra e si¬ 
nistra. Il candidato della Lega. 
Boni, ò un ex missino, la cui 
proposta di disincentivare il la¬ 
voro femminile nelle fabbnche 
tessili in crisi per far posto agli 
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uomini, ha costretto perfino 
Bossi a smentirlo. Con la Lega ' 
SI <! esplicitamente schierato il 
Msi. Con Franco Raffaldmi, in¬ 
vece. candidato del Pds. ex 
operaio ed ex segretario pro- 


' vinciate della Cgil, hanno latto 
fronte comune una fetta del 
mondo cattolico, le Adi e Al¬ 
leanza per Mantova (Psi, Pri, 
Psdì e Verdi). Va anche ricor¬ 
dato che Boni poteva contare 
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V^fdi 

su un consistente 32,9'% inizia¬ 
le. mentre Raffaldmi aveva 
chiuso al 22.5% 

Ravenna. In IO comuni su I8 
Albonetti,'candidalo del Pds. 
ha raccolto il G7'% dei voli, con- 
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tro il 33% del suo sfidante, Bcn- 
civelli La campagna elettorale 
ò stala tranquilla, senza alcun 
riferimento al crack dei Femjz- 
zi, che a Ravenna avevano la 
loro corte, e con molto fair 


play da pene dei due conten¬ 
denti Gabnelc Albonetli, faen¬ 
tino, vico presidenlo provincia¬ 
le uscente, candidato del Pds 
(che il 6 giugno aveva <atlo il 
pieno col 37.3S.) c Franco 
Bencivelli (che partiva dal 
16%). transfuga andreottiano, 
approdato al pattuglionc di Se¬ 
gni Non CI sono stati apparen¬ 
tamenti. ma per Albonetli si 
sono schierali Rifondazione. la 
sinistra De e le Adi Por Benci- 
vegna invece c'6 stato solo il 
sostegno non espresso della 
Lega 

Viterbo. In 221 sezioni su 401, 
, Nardini (Pds) ha stracciato 
Camero (De); 62% contro 
38%. Nella provincia lazialeso- 
no stati 15 giorni di fuoco. Ad 
accendere la miccia ci hanno 
pensalo 1 de. por lo più an- 




■VT.“rj! Il Pds vince a Pozzuoli, Torre del Greco, Aversa, Taurianova e Paola 

Affermazioni anche a Carbonia, Albano, Velletri, Pomezia, Civitanova e Terracina 


Rivoluzione dei sindad anche al Sud 

A Bossi i capoluoghi del Nord, resiste solo Belluno . 
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Al Sud i candidati della sinistra trionfano, vincono al 
centro e stentano invece al Nord dove la Lega con¬ 
quista quasi tutti i comuni: da Pordenone a Novara e 
a Vercelli. Ma Belluno ò conquistata dai progressisti. 
La De è clamorosamente sconfitta invece nei comu¬ 
ni del napoletano: a Torre Del Greco e ad Aversa. I 
candidati della sinistra vincono anche a Tauriano¬ 
va, a Pozzuoli, ad Aversa. Vittoria del Msi in Puglia. 


CARLO FIORINI 



■I ROMA 1 cundidnli della si¬ 
nistra tnonlano al Sud batten¬ 
do la de in comuni dove gover¬ 
nava da decine di anni, vinco¬ 
no al centro e si battono fino 
all'ultimo con la Lega che al 
Nord conquista la stragrande 
maggioranza dei municipi, an¬ 
che .se in tanti casi ò testa a te¬ 
sta fino all'ultima scheda So¬ 
no queste le tendenze che 
emergono mano mano che 
dalle urne 1 risultati, non quelli 
dei sondaggi ma quelli veri, si 
affollano sui terminali dei 
computer negli uffici elettorali 
dei comuni., 

I risultati che arrivano da 
Belluno mostrano una grande 
vittoria della sinistra in terra le¬ 
ghista. Il candidato di Alleanza 
di progresso Maurizio Fistarol 
batte con il 54,7% dei voti l'e- 
sponente della Lega nord Ste¬ 
fano Talamini che ha ottenuto 
Il 45,3 /i> dei suffragi - 

A Pordenone invece il can¬ 
didato della Lega Alfredo Pd.si- 
m ha vinto con il !>7% mentre 
Maria .Manzon sostenuta da 
Pds, Pn c dalle altro forze di si¬ 
nistra ha ottenuto il 43% E la 
Lega conquista il sindaco an¬ 
che a Lecco, con Giuseppe 
Pogliam che raccoglie il 56.8'% 
mentre la candidata della sini¬ 
stra Rosangela Granata è al 
43,2%. - ■ 

A Novara, citta natale di 
Scdifaro. ha vinto il candidato 
Sergio Menisi della Lega, che 
ha battuto con il 51,62 Fernan¬ 


do Cardinali (48,38), candida¬ 
lo del Pds di Rilondazione e di 
Alleanza democratica che pu¬ 
re ora partito con un vantag¬ 
gio Anche a Vercelli a fine 
spoglio ù risultata vincitrice la 
leghista Baracchi Mictta. che 
ha il 56,62%, mentre quello 
delle sinistre Giorgio Gaietta si 
ferma al 43,38% 

A TrcvlgUo, in provincia di 
Bergamo, ha vinto invoco Luigi 
Minuti, candidato della sini¬ 
stra, che con il 66,3 ha battuto 
la leghista Patrizia Fomaro. A 
Plctrasanta, in provincia di 
Lucca, il risultato definitivo in¬ 
corona sindaco il candidato 
del Pds c del Pri Manrico Nico¬ 
lai con il 50,53% mentre l'uo¬ 
mo della De Enrico Marchi ha 
ottenuto il 49,47 
Ad Assisi per la pnma volta 
ù sindaco un pidiessino. Giu¬ 
liano Vitali, che con ha battuto 
il de Gianfranco Costa. A Città 
di Castello, in provincia di Pe¬ 
rugia. il pidicssino Adolfo Orsi¬ 
no ha vinto con il 53,5 batten¬ 
do il candidato della democra¬ 
zia crisatiana. A Montevarchi 
il sindaco ù stato eletto per soli 
quattro voti. Felice Torsini, ex 
de ha vinto con il 50,1 batten¬ 
do il pidiessino per iin soffio. 

A Civitanova Marche è 
una pidicssina la vincitrice. 
Barbara Pistilli infatti ha battu¬ 
to il candidato de con il 56,9%. 
Il pidicssino Valerio Ciafrci è 
sindaco di Velletri, i primi dati 
lo danno al 71,8%. Ad Albano 
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dreottiani e seguaci deH'ex 
presidente della Regione Gigli, 
che con il direttore dell'ospc- 
dale cittadino. Claudio Came- 
ro, contavano di recuperare il 
loro svantaggio su Ugo Nardi- 
ni, sindaco di Acquapendente 
e candidato di Pds e f^. La De, 
che nel '90 contava sul 40% dei 
voti, il 6 giugno aveva pratica¬ 
mente dimezzato il suo bottino 
scendendo al 22%. A far man 
bassa dei voti de ci aveva pen¬ 
sato il Msi Al ballottaggio però 
i'Msi ha invitalo 1 suoi clctton 
ad -andare tutti al mare» Men¬ 
tre la De ha sfoggiato un anti¬ 
comunismo vecchia maniera, 
con slogan tipo «Se andate ai 
mare diventate nen ,Va a) n- 
lomo vi ritroverete rossi». Con 
Nardini si sono apparentati Ri- 
fondazione. Verdi e Relè. Con 
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Leonardo Buono del Pds, ha 
ottenuto il 63. 5%. Sempre nel 
Lazio, a Cassino il candidato 
del Pds Giuseppe Petra Ugolini 
ha ottenuto il 71,1% battendo il 
candidalo democnstiano Gio¬ 
vanna Calise. A Terracina ù 
stalo eletto Vincenzo Recchia, 
candidato della sinistra 

A Sulmona con il 52,7'À. dei 
voti ha vinto il candidato della 
sinistra Bruno Di Masci, che ha 
battuto il De Paolo Santarelli 
Ma ecco il Sud dove dai co¬ 


la De invece si sono .schierati 
solo 1 craxiano di ferro. 
Trieste. Paolo Sardoz Albcrti- 
ni (Melone) l'ha spuntata di 
un pelo su Franco Codega 
(Pds e Alleanza per Tneste): 
50,7,% contro 49,3% (risultato 
definitivo). Albertini, un de 
molto di destra, passato di re¬ 
cente alla lista per Tneste 
(cioè il Melone) partiva da un 
18,7%'i iniziale e Codega, candi¬ 
dalo del Pds e di Alleanza p>er 
Tneste (Pn, Verdi, parte del Psi 
e dei pattisti), con il 16,8% ave¬ 
va superato di soli 400 voti il 
candidato dell'Msi. Nella cam¬ 
pagna elettorale 1 due si sono 
confrontati quotidianamente 
davanti a tv e giornali, parlan¬ 
do poco di problemi della pro¬ 
vincia e molto di rapporti tra 
Fnuli e Slovenia Albertini ha 
puntato decisamente a destra, 
raccogliendo l'appoggio 
dell'Msi, con slogan tipo: «Non 
votate Codega, perchè cosi vo¬ 
late Lubiana». Codega invece 
ha ricercalo un rapporto co¬ 
struttivo con la Slovenia. La Le¬ 
ga, più vicina a Codega che ad 
Albertini, si è astenuta. 
Gorizia. In 46 sezioni su 225 
la Marcolin (Lega) sopravan¬ 
za Bergamin (De) • 58,7% con¬ 
tro 41,2%. I due candidab, Al¬ 
berto Bergamin, vice presiden¬ 
te della provincia uscente e vi¬ 
ce segretano provinaale della 
De e Monica Marcolin, una 
neofita della piolitica, propne- 
tana di un negozio di animali e 
candidata della Lega, erano 
separati da una manciata di 
voti. Bergamin poteva contare 
sul 21.4% della De e sul 2.4% 
del Psdi. la Marcolin, invece, 
sul 22,2% della Lega. Gli altri 
partiti hanno tutti scelto di re¬ 
stare alla finestra e hanno la¬ 
sciato libertà di voto. Campa¬ 
gna elettorale calma, con Ber- 
gamm che ha presentato una 
squadra di tecnici esterni alla 
De per la giunta e la m 2 UColin 
che non ha dato nessuna indi¬ 
cazione per 1 SUOI assesson. 
Pavia. Nessun problema per il 
Canoccio che tocca quota 
70%, contro il 30% del candida¬ 
to de. La Lega aveva già fatto il 
pieno il 6 giugno, passando 
dal 22% di 42,3% Per questo si 
era anche concessa il lusso di 
presentare come candidato un 
perfetto sconosciuto. Enzo Ca¬ 
sali, dirigente d'aziende, estra¬ 
neo al mondo politico. Rxtcar- 
do Fiamberh, candidato De. da 
poco presidente della Coldiret- 
ti locale, era giunto al ballot- 
ttiggioconil 18%deivob. 


munì del napoletano alla Sici¬ 
lia la sinistra ha un grande suc¬ 
cesso Come ad Aversa dove 
quando manca un terzo dei 
seggi il pidiessino Raffaele Fer¬ 
rara è al 67% mentre il candi¬ 
dato della De Vincenzo Pnsco 
è al 33'%, un risultato disastroso 
se si pensa che al pnmo turno 
.ivevd quasi 13 punti di più A 
Torre Dei Greco, terza città 
della Campania, si profila un 
clamoroso succc.sso di Anto¬ 
nio Cutolo. candidato del Pds, 


del Psi e di Rifondazione, che 
alle pnmc battute dello scruti¬ 
nio è al 69% mentre l'ex de 
Merlino è al 30.9%. 

Scendendo più giù, in Cala¬ 
bria ecco un comune della 
provincia di Cosenza. Paola, 
regno fino a.ien del de Riccar¬ 
do Misasi, Id candidata del Pds 
trionfa, Antonella Ganien qua- 
no già SI è superata la metà 
dello spoglio è infatti al 74%, 
mentre BarteJli, candidato de è 
al 26%. 

Tauriaaova. paese di Cic¬ 
cio Mazzetta, dopo un ininter¬ 
rotto dominio de vede conqui¬ 
stare il comune da porte di un 
pidiessino, l'ex senatore Emi¬ 
lio Aigiroifi, che ha ottenuto 
un clamoroso 64.1%, mentre 
l'uomo della De, Gino Cordova 
prende il 35,9. 

A Pozzuoli il candidato del¬ 
le sinistre, il pidiessino Mobilio 
ha vinto con il 77,6% mentre 
quello dei cattolici democratici 
Italo Piscione ha ottenuto solo 
il 22,4%. 

A Petruro Irpino, il candi¬ 
dato della della De Biagino De- 
sidono è nsultato eletto con 
poco più del 50% dei voti, bat¬ 
tendo il candidato del Psi. 
Anche ad EboU invece ha vin¬ 
to il candidato della De. Anto¬ 
nio Morrone, che ha battuto il 
socidlustd Ugo tono I duellanti 
hanno nspettivamente nporta- 
to in 40 sezioni su 54 scrutinate 
il 78% ed il 22% dei vob validi. A 
Cava De’ Tirreni il candidato 
della sinistra Raffaele Fionllo 
ha vinto. Raffaele Fiorilo infatti 
ha ottenuto il 63,3% mentre 
quello della De si è fermato al 
63,3% 

A Altamara, in provincia di 
Ban, il candidato del Pds Mi¬ 
chele Ventncelli è stato battuto 
dal missino Vito Plotino, che 
ha ottenuto il 57'% E un espo¬ 
nente del Msi ha vinto anche a 
Grottaferrata, nei Castelli ro¬ 
mani. Sindaco sarà Mauro 
Glielfi.checon il 51,5 ha battu¬ 
to una lista civica di sinistra 
guidata dal radicale Romano 
Scozzafava. Carbonia avrà un 
sindaco del Pds. Antonangelo 
Casula, con il 50,5 ha sconhtto 
il candidato di Rifondazione 
comunista che era appoggiato 
anche dal la De. 





























































I nuovi ^*****T^^ Il segretario della Quercia molto soddisfatto del voto 

cSfiHsitfn ’ «È il crollo del vecchio sistema politico» 

SulOaCl ^ replica a chi ha parlato di vittoria «targata Fiat » 

a Torino: «Questa frase la trovo socialfascista» 

Occhetto: «TrìonÉt la sinistra» 

«La Lega ferma nelle sue roccaforti. Straordinario il Sud» 





Politica 


21 ftiuftno 1993 


A caldo, dopo i primissimi exit poli, Achille Occhet¬ 
to dice: «È un trionfo della sinistra. Sono i progressi¬ 
sti a raccogliere il crollo del vecchio sistema politi¬ 
co, non la Lega. Bossi si ferma nel Lombardo Vene¬ 
to». Conciliante con la Rete e Rifondazione: «Biso¬ 
gna cercare nuove strategie unitarie». La sconfitta di 
Milano: «Gravissima». E a chi gli chiede se la vittoria 
di Torino è targata Fiat: «È una frase socialfascista». 


VITTORIO RAOONE 


M RO.VIA. Alle 22.40 Achille 
Occhetto è giù in sala stampa, 
a Botteghe Oscure. Sorriden¬ 
do, saluta il drappello dei gior¬ 
nalisti, c schertta: «Fate presto, 
mi aspettano in tv». Segretario, 
se l'aspettava un risultato cosi? 
•Me lo aspettavo - dice -, ed è 
di gran lunga superiore a quel¬ 
lo di due settimane fa». Poi Oc¬ 
chetto si siede, ha già in mente 
la considerazione politica che 
gli preme, che ripeterà poi nel 
corso della .serata. «Dunque - 
esordisce - vorrei darvi, un 
consiglio per i titoli dei giorna¬ 
li. Do^ssi farli io, sarebbero ti¬ 
toli capovolti rispetto a quelli 
che avete fatto all'indomani 
del primo turno. Il 7 giugno si 
scrisse; "Bossi trionfa, il Pds tie¬ 
ne, va bene la sinistra”. Doma¬ 
ni dovreste scrivere: Trionfa¬ 


no I sindaci candidati dal Pds e 
dai progressisti. Bossi vince in 
una città sola. Milano"». 

I primi exit-poll dicono che i 
candidati della sinistra espres¬ 
si o sostenuti dalla Quercia so¬ 
no in lesta. In qualche caso - 
come per Galeazzi ad Ancona 
- surclassano e affondano l'av¬ 
versario. E come avrà modo di 
far osservare Valter Veltroni 
durante lo speciale del Tg2, 
•fatta eccezione per Milano, la 
sinistra dilaga». Ma una delle 
novità che più colpiscono il se¬ 
gretario del pds è il voto meri¬ 
dionale. Non solo Catania, col 
testa a lesta fra Bianco e Fava, 
ma Agrigento, dove il candida¬ 
to della lista di sinistra, Giusep¬ 
pe Amone, stacca di 15 punti 
l'ex repubblicano Calogero 
Sodano, capo d'una civica o 


sostenuto da buona parte del¬ 
la De. «Il volo di oggi - prose¬ 
gue perciò Occhetto - è la di¬ 
mostrazione che II crollo del 
vecchio sistema politico, in 
gran parte del Nord, in lutto il 
Centro c in parte del Sud, viene 
raccolto dalla sinistra. Co.sl l'al- 
lermazione generale secondo 
CUI il crollo del sistema ù rac¬ 
colto solo dalla Lega subisce 
un colpo di grandissima porta¬ 
ta. La Lega lombarda raccoglie 
questo crollo soltanto in parte 
del Lombardo-veneto», 

Resta, naturalmente, quel¬ 
l'ombra del risultato di Milano. 
E Occhetto non si esime dal 
commentarlo. Solo, rifiuta di 
rispondere, anche un po' infa¬ 
stidito, a chi gli chiede se, po¬ 
tendo rilare tutto, sostenebbe 
nuovamente Dalla Chiesa. Per 
il resto, definisce "gravi.ssima» 
la vittoria del Carroccio sotto il 
duomo. -Negli ultimi giorni - 
ricorda - abbiamo fatto di tutto 
per respingere gli attacchi an¬ 
che incivili che sono stati con¬ 
dotti contro Dalla Chiesa, Os¬ 
servo che Dalla Chic.sa ha otte¬ 
nuto un consolidamento note¬ 
vole di posizioni, il che vuol di¬ 
re che una parte della coscien¬ 
za democratica della città, che 
si era mostrata refrattaria e s'e- 





Achille Occhetto 


ra un po' nies.s<t ai margini, .si ò 
mobilitala. Purtroppo, in ritar¬ 
do». 

Occhetto ò restio, invece, ad 
addentrarsi in polemiche roz¬ 
ze su quelle competizioni - 
Tonno, Catania - in cui i can¬ 
didati esprimevano anime di¬ 
verse del fronte progre.ssisla 
-Questo tipo di scontro - dice 

- mi interc-ssa molto mono, 
|x.-rchò il vero scontro politico, 
lo scontro politico fondamen¬ 
tale. è contro il vecchio siste¬ 
ma politico, ed 6 contro la Le¬ 
ga di Bossi, che rappresenta la 
nuova destra». Verso la Reto o 
verso Rifondazionc lia parole 
concilianti: -Penso che sia utile 

- propone - che troviamo del¬ 
le strategie unitarie per vincere 
insieme. Ad Agrigento, dove 
Orlando si ò fortemente impe¬ 
gnato con noi, abbiamo vinto 
insieme - dice -, a Milano ab¬ 
biamo perso insieme-. 

L'appello riguarda soprat- 
tuttoTorino, dove I primi com¬ 
menti. anche di Novelli, non 
hanno certo brillato per savoir 
faire. -Erano in campo due ri- 
spettabili,v.imi candidati della 
sinistra. Se avesse vinto Diego 
Novelli - spiega Occhetto - io 
avrei rrspetlato quel respon.so». 
E quando gli chiedono se è ve¬ 


ro che la vittoria di Castellani 
sia una vittoria targata Fiat, n- 
sponde secco; •Questa fra.se la 
trovo un po' socialfa.scista», 

C'ò ancora qualche secon¬ 
do per altre os.servazioni sul 
voto. Il .segretano del Pds toma 
.SUI «dati splenoidi che comin¬ 
ciano ad arrivare dal meridio¬ 
ne». e npete ancora che la Le¬ 
ga -viene contenuta anche nei 
primi punti di espansione co¬ 
me Mantova e Novara. Insom- 
ma - conclude - Bossi sarà im¬ 
portantissimo per Milano. Ma 
SI ferma a Milano-, 

Occhetto si trasferisce negli 
studi del Tg3, per partecipare 
allo Speciale della rete di Cur- 
zi. Franco Bas,sanini, della se¬ 
greteria, aggiunge un com¬ 
mento sulla .sconfitta di Mila¬ 
no. Fra tutte le città, ù certa¬ 
mente quella su cui la sinistra 
dovrà nllettere (e lavorare) 
moltissimo, -Milano - dice 
Bas.sanini - è in una situazione 
di eccezionale difficoltà. 1-a 
sconfitta non va addebitata in¬ 
nanzitutto e soprattutto a Dalla 
Chiesa.’ lai vera difficoltà è che 
a Milano si sono concentrati 
tre problemi: che è il cuore 
della Lega, che ù stata l'epi¬ 
centro di tangentopoli c che 
■ ha visto al governo una sinistra 
che non ha dato buona prova-. 


ì «Abbiamo noi il coltello dalla parte del manico» 

Attacchi al Pds, a Scalfaro e Ciampi. «A Milano sì alle privatizzazioni» 

Bossi euforico landa sfide al governo 
«La strada verso Roma è spalancata» 
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«Ora abbiamo il coltello dalla parte del manico». 
Bossi saluta la vittoria di Milano e punta alla conqui¬ 
sta del Governo. «La parabola della sinistra è con¬ 
clusa, Formentini è il sindaco che cambierà la base 
sociale del Paese. La gente ha licenziato lo statali¬ 
smo assistenzialista». Per Bossi «il nuovo si affermerà 
attraverso le privatizzazioni». Frecciate a Occhetto: 
«Non aveva capito che avremmo spazzato via la De». 


CARLO BRAMBILLA 


' ■■ MILANO. Umberto Bossi 
spende subito la vittoria di Mi- 

- lano in chiave nazionale e 
punta diritto al Palazzo del Go¬ 
verno; «Ora la strada ò spalan¬ 
cata, l'Italia si aprirà come le 

' acque del Mar Rosso, lo statali- 
' smo ha chiuso in tutto il Pae- 
. se». - È il sogno-programma 

- confidato a pochi intimi prima 
■ di ^ttarsi nella mischia incre- 
‘ dibile di fotografi, telecamere e 
! giornalisti stipati nello scanti- 
' nato della sede della Lega in 

via Arbe dopo una veloce cena 
; in pizzeria consumata al fian- 
; co di Formentini. Mollata la 
; cravatta rossa su un tavolo, ac- 
•' cesa l'ennesima sigaretta Bossi 
’ accoglie i primi dati del ballot¬ 


taggio in un urbano di ap¬ 
plausi e poi comincia subito a 
parlare del significato deiia vit¬ 
toria. 

•Formentini - esordisce - 
non sarà un sindaco col cap¬ 
pello in mano, non a.spetlerà i 
soldi da Roma, ma li troverà 
qui e contribuirà non sólo al ri¬ 
lancio della città ma di tutta 
l'economia italiana». Le priva¬ 
tizzazioni, «sia chiaro che non 
pensiamo - dirà Botai - di ven¬ 
dere alle grandi famiglie», delle 
società e aziende comunali, 
dovrebbero essere l'elemento 
scardinante di tutto il «vecchio 
impianto». Quindi va ail'attac- 
co del nuovo avversario: «La si¬ 
nistra ha concluso la sua para¬ 


bola e ora si accorgerà che noi 
cambieremo anche la sua ba- 
,se sociale proprio partendo da 
Milano». Poi lancia frecciate al 
segretario della Quercia: «Oc¬ 
chetto non aveva capito - spie¬ 
ga - che la Lega sarebbe stata il 
nuovo centro, la forza che ha 
licenziato la De, c infatti prima 
ci appoggiava a Varese, ades¬ 
so so n'e accorto e ci spara 
contro». 

Questo cambio di rotta del 
Pds Bossi lo spiega cosi: «Han¬ 
no vissuto la grande illusione 
di impossessarsi del Paese ma 
restano l'altra faccia del regi¬ 
me, in questo contesto Milano 
non avrebbe mai potuto sce¬ 
gliere Nando Dalla Chiesa». 1 
ragionamenti sono frammen¬ 
tati ma il filo conduttore resta 
sempre quello: «Ora che ab¬ 
biamo vinto a Milano, ù la Le¬ 
ga ad avere il coltello dalla 
parto del manico». 11 rilerimcn- 

10 è alle prossime elezioni poli¬ 
tiche; «Ora potremo condizio¬ 
nare - aggiunge - la compagnia 
di viaggi Ciampi & Scalfaro che 
ha preparato un traghetto ma 
non per portare il Paese verso 

11 nuovo ma per farlo approda¬ 
re su una sponda identica a 
quella di partenza». 


Metafore, battute, impre.s- 
sioni tutto ormai si mescola 
sotto II fuoco di fila delle do¬ 
mande. Ma Bossi ha ormai 
scelto il «vestito politico- e cosi 
non molla la presa anche a n- 
schio di continuare a ripetersi. 
Il chiodo fis.so .sono le privatiz¬ 
zazioni: «La vittoria della Lega - 
insiste - provoca un cambia¬ 
mento della base sociale a Mi¬ 
lano; attraverso le public com¬ 
pany molti lavoratori divente¬ 
ranno azionisti delle imprese 
di cui .sono dipendenti. È chia¬ 
ro Formentini 0 un sindaco 
che cambia la base sociale del 
Paese e con questo inizia il fu¬ 
nerale dcirassistcnzialismo 
che la sinistra ha tentato di di¬ 
fendere fino all'ultima barrica¬ 
la». 

Poi via ad analizzare i conte¬ 
nuti della campagna elettora¬ 
le; «La Lega ha vinto senza te¬ 
levisioni. senza giornali, ha 
vinto sola contro tulli perchè 
c'era la necessità di andare 
verso un sistema politico che 
.sceglie la lilxtrtà». Sui toni duri, 
.sugli insulti a Nando Dalla 
Chiosa, su quel «delinquenti» 
rilento ai magi.strati di Tonno 
ora toma con parole più di.sle- 
■se. Cerca di spiegare che tutto 


fa parto del gioco. «Dalla Chie¬ 
sa. giuro, credo che sia' un bra¬ 
vo ragazzo ma è un gattino da 
salotto c a Milano non è pia¬ 
ciuto, perchè qui non coma la 
forma ma la sostanza». Venen¬ 
do a Tonno Bossi ha ancora 
un gesto di .stizza: «LI è .stato 
consumato un broglio vergo¬ 
gnoso. Comunque, quanto alle 
mie intemperanze devo dire • 
aggiunge • che un segretano di 
partito dovreblxr c.sscrc una 
mezz'ala di regia ma certe vol¬ 
le. pur contro la mia volontà, 
devo tornare a fare il centra¬ 
vanti di sfondamento, ,\d 
esempio se il gruppo dingcnte 
della Lega di Tonno avesse cri¬ 
ticalo il Tar non sarei interve¬ 
nuto io e quando .sei in area di 
rigore deve anche dare gomi¬ 
tale». 

ln.somma. Bossi imputa la 
sconfitta di Tonno a un gruppo 
dirigente della Lega troppo 
•moscio». Non è difficile preve¬ 
dere che deciderà molli cam¬ 
biamenti nel vertice piemonte¬ 
se della l-ega. Passando al «de¬ 
linquenti ai magistrati», il lea¬ 
der del Carroccio spiega l'inci¬ 
dente come un vero e proprio 
•furto televisivo». «Parlando di 
Tonno non mi ero accorto che 





Marco Formentini e Umberto Bossi 


c'erano telecamere puntate su 
di me, hanno preso una mia 
frase che era quasi privata e 
comunque pronunciala in un 
conlc.slo più complesso, ma ■ 
non importa tutti fanno la loro 
parte strumentalizzando le 
mie parole, ma la gente va al di 
là di quello che i giornalisti so¬ 
no portali a credere. Spesso 


penso anch'io che un articolo 
pos.sa far cambiare idea alla 
gente, ma non è cosi». 

Il resto ruota attorno ai di¬ 
scorsi già fatti c su tuttiaipunla 
sempre tema delle privatizza¬ 
zioni: «Salveremo l'Italia dallo 
sfascio cominciando a vende¬ 
re le municipalizzate di Mila¬ 
no...». 


: Jervolino: è già successo nel 75, Scudocrociato fatto fuori dalle grandi città. Mattarella lapidario: il partito ha perso 
Granelli: a Milano la parte più matura ha votato Dalla Chiesa. Bodrato: il nostro candidato a Torino c’era, noi no 

i La mesta notte della De: siamo ovunque sconfitti 


«È già successo nel 75, la De fatta fuori dalle grandi cit¬ 
tà.,.», dice Rosa Russo Jervolino, presidente dello Scudo¬ 
crociato. Sergio Mattarella ammette: «La De ha perso».. 
Guido Bodrato: «Il nostro candidato a Torino ha dovuto 
constatare l’inesistenza del partito». Luigi Granelli; «A Mi¬ 
lano la parte più matura del partito ha votato Dalla Chie¬ 
sa». Sandro Fontana: «Insegniamo il galateo per le armi 
bianche, e intanto hanno inventatola polveredasparo...». 

STEFANO DI MICHELE 


M ROMA. Un televisore, 
due giornalisti. Nessuna 
tensione, praticamente 
nessuna speranza. Ieri sera 
piazza del Gesù, sede della 
De, era silenziosa e semi¬ 
vuota. Il segretario. Mino 
Martinazzoli, è rimasto ■ a 
Brescia. Mentre cala la not¬ 
te e la Doxa fa piovere dai 
teleschermi la certezza del 
sindaco leghista a Milano e 
il dilagare della sinistra in 


tutto il resto d'Italia, a presi¬ 
diare la situazione c'è il 
presidente del partito. Rosa 
' Russo Jervolino, in compa¬ 
gnia di Franco Marini. Com- 
., menta con un filo d'ironia 
Marco Giudici, giornalista e 
portavoce di Martinazzoli; 
«Sai, noi in pratica siamo 
solo dei spettatori, in que¬ 
ste elezioni...». È vero: tro¬ 
vare un dici arrivato al bal¬ 


lottaggio non è facile, tro¬ 
varne uno diventato sinda¬ 
co. dopo gli exit poli della 
Doxa, è praticamente im¬ 
possibile. 

Qui dentro, però, nessu¬ 
no si aspettava di meglio. 
Nessuno pensava che la di¬ 
sfatta di due settimane fa 
potesse arrestarsi. Un ra¬ 
gazzo che lavora a piazza 
del Gesù mostra in giro la 
sua bella cravatta gialla e 
racconta con aria mesta: 
«Me la sono fatta prestare 
oggi da mio padre, per fe¬ 
steggiare la nostra grande 
vittoria». Ma c'è poco da fe¬ 
steggiare. Anzi, niente. Pro¬ 
va a consolarsi Franco Ma¬ 
rini: «Anche noi ci siamo, 
siamo attori di que.sto con¬ 
fronto. Siamo al ballottag¬ 
gio in 61 comuni, la De è il 
partito che ha più candidati 


al ballottaggio». Anche per¬ 
chè, ma non lo dice, è il 
partito che ha trovato meno 
alleati. Spera nel futuro la 
Jervolino. E per farsi corag¬ 
gio, torna al passato: «Chi 
ha un pizzico di memoria 
storica non ha dimenticato 
che la De ha già vissuto nel 
'75 una situazione di esclu¬ 
sione dai grandi comuni. 
Anche allora qualcuno par¬ 
lò di "una morte annuncia¬ 
ta", ma soltanto pochi mesi 
dopo le elezioni politiche 
del '76 rovesciarono la ten¬ 
denza». Il presidente della 
De definisce Bossi «assurdo 
e comico», ma poi ricono¬ 
sce: «Dovremo fare una ri¬ 
flessione come partito». 
Secco e netto il ricono.sci- 
mento della sconfitta da 
parte di Sergio Mattarella, 
direttore del Popolo-, «La De 


ha perduto queste elezio¬ 
ni». 

E gli altri dici, in giro per 
l'Italia, cosa dicono'? Guido 
Bodrato, uno dei leader 
della sinistra del partito, è 
nella sua casa vicino Ton¬ 
no. Da quelle parti, il candi¬ 
dato del Biancofiore, Gio¬ 
vanni Zanetti, non è stalo 
neanche sfiorato dalla pos¬ 
sibilità di entrare in ballot¬ 
taggio. «Alla De farà bene 
un po' di purgatorio», ha 
commentato amaro. Repli¬ 
ca Bodrato: «Zanetti ha solo 
constatato rinesistenza del 
partito, ha dovuto (arsi 
campagna elettorale da so¬ 
lo». E tra Castellani e Novel¬ 
li, come si sono comportati 
gli amici torinesi? «lo vedo 
solo che la De sta a guarda¬ 
re - ricorda Bodrato Poi 
non .so cosa faccia ogni «in¬ 


goio elettore democristia¬ 
no». 

C'ò amarezza nella voce 
di Luigi Granelli, vicepresi¬ 
dente del Senato, altro 
esponente storico della si¬ 
nistra di piazza del Gesù, 
Nella sua città, Milano, la 
campagna tra Dalla Chiesa • 
e Formentini è stata accesa, 
a tratti dura. La De, dopo la 
magra figura rimediata dal 
suo candidato Piero Basset¬ 
ti, ha dato indicazione di 
scheda bianca. Ma spiega 
Granelli: «Senza o.stentéizlo- 
ne e senza propaganda, 
credo che la parte più ma¬ 
tura del partito abbia alla fi¬ 
nevotato per dalla Chiesa». 

Rosy Bindi, pfissionaria 
del nnnovamente democri¬ 
stiano, ascolta i primi dati 
provenienti dal capoluogo 
lombardo, che confermano 


l'annunciata vittoria leghi¬ 
sta, e commenta: «Sono 
molto preoccupata per Mi¬ 
lano». Poi, davanti ai risulta¬ 
ti generali, aggiunge: «C'è 
un sistema che sta pa.ssan- 
do sotto il giudizio dei citta¬ 
dini c non solo dei magi¬ 
strati». Sandro Fontana, ex 
mini.stro ed ex direttore del 
Popolo, è nella sua Brescia, 
città circondata dall'avan¬ 
zata leghista di quelle parti. 
Allora, cosa dice della De? 
«Dico che se non si capisce 
quello che sta succedendo, 
e non si è assolutamente 
capito, noi rischiamo di ta¬ 
re la nostra costituente un 
po' come quando si inse¬ 
gnavano le regole della ca¬ 
valleria per le battaglie con 
l'arma bianca, e intanto 
avevano inventato la polve¬ 
re da sparo...» 


Il leader della Rete 
«sposa» la linea di Libertini 
Segni: «Un risultato 
ottimo, utile per il futuro» 

Orlando deluso 
«A Torino 
ha vinto la Fiat» 


Se per Mario Segni la vittoria di Castellani a Torino 
è «un esempio per tutta l’Italia» e da seguire per la 
costruzione dei futuri schieramenti, non è cosi per 
Leoluca Orlando. Per il Leader della Rete il voto è 
la dimostrzizione di «quanto sia difficile costruire 
una sinistra di governo». Libertini; «A Torino il sin¬ 
daco l’ha scelto la Fiat». Ayala: «Il Pds vince dove 
sta con Alleanza democratica». 


LUCIANA DI MAURD 


Leoluca Orlando 


Lo choc nel- 
la sede della 
Rete a Roma 
è per il rìsul- 
tato di Tori- 

no. Leoluca ,«r 

Orlando • 

aspetta con ^ 

fiducia i dato 
degli exit 
poli, i son- 
daggi all'u- 

scita del scg- f 

gi. comun- M 

que vada 

suo movi- sB 

mento ha HV SM 
portato tre 

candidati al (KK 
ballotaggio. 

Ma il clamo- ‘ 

Leoluca Orlando 
.so di Castel- _ 

lani su No¬ 
velli proprio - 
non se lo aspettava. «Milano 
era previsto - commenta a 
caldo - quello che mi stupi¬ 
sce è il risultato di Torino, 
mentre è straordinario la ri¬ 
monta di Gaudio Fava a Ca¬ 
tania». Poi tira fuori un lo- 
gliettg. c'è scritto nero .su 
bianco le sue previsioni del¬ 
la vigilia; un .sì a fianco dei 
nomi di Novelli e Amone 
(candidato di Agrigento ap- 
l^ggiato anche dalle Rete) 
un punto interrogativo per 
Fava e un no accanto a Dal¬ 
la Chiesa. Che Novelli non 
ce l'abbia fatta «è una sor¬ 
presa - dice Orlando - ab¬ 
biamo sottovalutato il peso 
che a Torino hanno ancora i 
poteri Ioni, la Fiat ha impo¬ 
sto il suo candidato». Insom- 
ma la candidatura di Castel¬ 
lani sarebbe nata nei salotti 
buoni torinesi, «anche se - 
aggiunge il leader della Rete 
- SI era presentato come un 
candidato di sinLstra». Per 
Orlando è la riprova che il , 
doppio turno non va bene e 
che la legge sui sindaci va 
modificata, in quanto il bal¬ 
lottaggio fovorirebbe i c.in- 
didati di centro. Novelli che 
è rimasto un candidato di 
sinstra dimostra, per Orlan¬ 
do, -quanto sia ditficile una 
sinistra di governo». Una si¬ 
nistra in CUI Orlando vorreb¬ 
be anche un Pds che non 
(accia scelte troppo centri- 
•ste. Quello di Dalla Chiesa a 
Milano è comunque per Or¬ 
lando un risultato importan¬ 
te, un 45 percento all'oppo¬ 
sizione «nonostante le ag¬ 
gressioni e il battage contra¬ 
rio». Certo Milano è oggi 
spaccata in due. Un erróre 
Orlando lo individua nella 
campagna elettorale mila¬ 
nese: «Nando - dice - è ca¬ 
duto nel tranello, non dove¬ 
va fare polemica con Bossi 
ma con Formentini». E in 
ogni ca.so Milano per Orlan¬ 
do è il punto di non ritorno 
della spaccatura della De: 
Ombretta Fumagalli con 
Formentini, le Adi e Rosy 


1 ^^ Bindi con 

Dalla Chie- 
P* Ik sa. È un Or- 

w landò ine- 

mt dito. fiac 2 - 

to e non di 

* ' W rottura 

W quello che 

si presenta 
ai giornali¬ 
sti per la 
lettura del 
voto. Il suo 
silenzio du¬ 
rante la 
campagna 
elettorale 
lo spiega 
con l'aver 
voluto la¬ 
sciare la 
parola al 
sindaci, 

_ senza stru- 

mentalizio- 
ni per la 
battaglia nazionale. Non 
perché lei è un uomo di rot¬ 
tura c pvrebbe buociuto ai 
SUOI candidati? «E se io aves¬ 
si cominciato - risponde - a 
costruire per me un ruolo di 
governo...?» 

Per Lucio Libertini il sin¬ 
daco di Tonno l'ha scelto la 
Fiat. «Non abbiamo perso il 
sindaco - afferma - perché 
il sindaco l'ha sempre scelto 
la destra e la Fiat e anche in 
questa occasione Agnelli è 
sceso in campo, è montalo 
sulla barca del Pds che da 
.solo conta l'S p>er cento». 
Nella foga Libertini dimenti¬ 
ca che Novelli è già stato 
sindaco di Torino per 10 an¬ 
ni, anche in quella occasio¬ 
ne avrebbe scelto la Fiat? 

Mario Segni vede, invece, 
nel risultato di Torino «un 
esempio per tutta l'Italia, la 
strada che porterà alla for¬ 
mazione di schieramenti a 
livello nazionale». Torino 
che toma ad essere, quindi, 
laboratorio. «Un successo 
che non mi aspettavo - spie¬ 
ga Segni riferendosi alla vit¬ 
toria di Castellani - è un n- 
sultato politico straordina¬ 
rio. Dove si mette insieme il 
meglio delle forze modera¬ 
te si esitano gli estremismi 
alla Novelli o alla Dalla 
Chiesa». Una linea secondo 
Segni che potrà dare un go¬ 
verno all’Italia perché «ci si 
unisce per costruire e si evi¬ 
tano i drammi di Milano». In 
ogni caso Segi tiene a sotto¬ 
lineare che quella di oggi e 
una data storica. «Per la pri¬ 
ma volta in centinaia di co¬ 
muni i cittadini hanno eletto 
il loro sindaco; una legge c 
una battaglia che è costata 
degli anni». 

Anche il repubblicano di 
Alleanza democratica. Giu¬ 
seppe Ayala, è soddisfatto 
per la vittoria di Castellani, 
mentre definLsce una «spina 
nel fianco» il risultato di Mi¬ 
lano. 
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I leader riuniti a Copenaghen Una verifica entro Tautunno 
danno un ultimatum: sull'operato cB Del Turco 

«Nuova linea, inquisiti via che smorza le critiche 

oppure divisi al voto nel ’94» Occhetto: fiducia a tempo 

«Buttate a maire il craxismo» 

I sodalisti europei «processano» il Psi 
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Pierre Mauroy, 
al centro 
Ottaviano Del 
Turco 



Ronchor su sindaco di Roma 

«Io candidato? No, mai 
Nella capitale serve 
un governatore per 10 anni» 

«locandidato asindacodi Roma? Mai». II ministro per i beni 
culturali Ronchey smentisce un’eventuale candidatura. 
«Ma la città - dice - è ingovernabile. Ci vorrebbe u n governa¬ 
torato, unocomeChirac, con un forte schieramento politi¬ 
co». A Roma «se vigili urbani e giudici applicano le norme 
anti-inquinamento mezza popolazione va in galera». Perii 
presidente del Senato Spadolini invece «si possono già 
conferire poteri eccezionali a un sindaco». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

STEFANO MILIANI 


«Il craxismo ha provocato danni enormi al sociali¬ 
smo europeo», hanno detto i leader socialisti del¬ 
l’Europa, riuniti a Copenaghen, e di Stato e hanno 
chiesto al Psi, rappresentato da Del Turco, un cam¬ 
biamento sostanziale di linea, da verificare entro 
l’autunno. Altrimenti non si potrà andare ad una co¬ 
mune campagna elettorale per le prossime euro¬ 
pee. L’intervento di Achille Occhetto. 

^ ' 

DAL NOSTRO INVIATO 

SILVIO TREVISANI 


■i COPENAGHEN. Tutto 6 co¬ 
minciato durante la cena di sa¬ 
bato sera quando i leader dei 
partiti socialisti europei, pre¬ 
senti anche Pierre Mauroy, ’ 
presidente dell’Intemazionale 
socialista, e Achille Occhetto, , 
segretario nazionale del Pds, si 
sono seduti a tavola al ristoran¬ 
te del Parco di Tivoli di Cope¬ 
naghen ed ò iniziala la discus¬ 
sione in vista del vertice euro¬ 
peo dei capi di Stato c di go¬ 
verno che inizierà oggi. 11 pri¬ 
mo punto all'ordine del gior¬ 
no. ó stato; «Partilo socialista 
italiano: inquisiti, debiti, c col- 
locazione nel panorama politi¬ 
co nazionale». , . 

L'eurodeputato Lelio Lago¬ 
rio che per primo riferisce ai 
giornalisti, dice: «1 nostn part¬ 
ner europei sono stati severi 
ma cortesi, sono pronti ad aiu¬ 
tarci, ma hanno bisogno di ri- 
.sposte chiare su questi proble¬ 
mi». Lagorio non entra nei det¬ 
tagli però e non aggiunge che 
il ministro delle Finanze olan¬ 
dese Wim Kok, il ministro degli 
Esteri belga Willy Claes, c II se¬ 
gretario del partito socialista 
fiammingo • Frank Vanden- 
broukc non si accontentano 
delle risposte di Ottaviano Del 
Turco e chiedono a breve ter¬ 
mine una verifica nei fatti del 
cambiamento di linea nel Psi. 


Dice Vandenbrouke; «Prendia¬ 
mo atto dell'impegno, ma non 
possiamo fermarci al fatto for¬ 
male: il danno provocato dalla 
politica di Craxi al socialismo 
europeo è stalo enomie, quin¬ 
di fiducia, ma anche venfica. 
In caso contrano noi non ce la 
sentiamo di condurre una 
campagna elettorale comune 
per le prossime elezioni euro¬ 
pee del 1994». Conclude il di¬ 
battito sul primo punto all'or- 
dine del giorno Willy Claes, 
presidente deH’Unione dei 
partiti del socialismo europeo: 
•Prendiamo atto degli impegni, 
ma occorre una verifica a tem¬ 
pi brevi del reale cambiamen¬ 
to». 

Quali sono stati gli impegni? 
Ecco la versione di Lagorio: 
•Del Turco ha sostenuto che 
tutti siamo figli della Rivoluzio¬ 
ne francese e che quindi nes¬ 
suno è colpevole sino a sen¬ 
tenza definitiva, però, per que¬ 
stioni di opportunità il fti in 
Italia ha già deciso negli organi 
dirigenti esecutivi non può es¬ 
serci chi ha ricevuto un avviso 
di garanzia con accuse che 
parlino di concussione, corru¬ 
zione o collusione con la ma¬ 
lavita», Sui debiti, prosegue 
sempre l,agorio, la situazione 
6 stata definita pesante, ma ag¬ 
giunge: Il pagheremo. Poi pro- 
.soguc sottolineando che nc.s- 



Benvenuto lancia «Rinascita» 


■■ COMO. L’ex segretario del Psi, Giorgio 
Benvenuto, intervenendo ieri mattina a Co¬ 
mo alla conferenza di presentazione di «Ri¬ 
nascita socialista», ha lanciato un appello 
al segretario del partito, Ottaviano Del Tur¬ 
co. «Lasci la vecchia nomenclatura di Craxi 
e De Michelis - ha detto - e si unisca a noi 
nella battaglia per il rinnovamento, perché 
oggi si tratta di rinnovarsi o di perire». Ben¬ 
venuto ha detto anche che «Rinascita so¬ 
cialista», come schieramento progressista, 
deve riconquistare il consenso anche da 
parte delle forze di centro. «11 psi, come è 
stato e come è oggi - ha affermato - rap¬ 
presenta la conservazione. Bisogna fare 
una battaglia aH'intemo o all’e.stemo del 


partito per riconquistare la gran parte del¬ 
l'elettorato socialista che si era allontanato 
per gli errori di Craxi. De Michelis c Amato. 
Bisogna riconquistare la credibilità, il psi 
non deve significare partito salva inquisiti». 
Benvenuto, quale ex segretario generale 
del ministero delle Finanze, ha toccato an¬ 
che l'argomento dichiarazione dei redditi. 
«Vi sono gros.se responsabilità di Giuliano 
Amato - ha detto - perché ha messo in sof¬ 
fitta tutto il mio lavoro, che avrebbe per- 
me.s.so a cinque milioni di pensionati di evi¬ 
tare la dichiarazione dei redditi. Ma il pro¬ 
blema - ha concluso Benvenuto - non sta 
tanto nel modello della dichiarazione, ma 
nell’eccessiva pressione fiscale». 


.suno ha ,sollev.ito il problema 
di Craxi. attuale vicepresidente 
dell'Intemazionale socialista, 
ptcrché quella non era la sede 
giusta itnehe se. dice, sicura¬ 
mente questo problema sorge¬ 
rà e alla fine commenta; «L'i- 
.struttoria sul caso Italia è stata 
approssimativa*. 

Ollaviano Del Turco che si 
presenta alla stampa subito 
dopo di lui. non ha la faccia fe¬ 
lice. ma SI dichiara nncuorato; 
•Mi aspettavo un esordio più 
duro, (orse il mio passato di 
sindacalista mi ha aiutato, ho 
trovalo una solidarietà anche 
personale che sabato notte mi 
ha fatto dormire meglio». Sul 
problema degli inquisiti ag¬ 
giunge; •Tutti 1 partiti .socialisti 
europei hanno avuto proble¬ 
mi. noi qualcuno in più, non 
voglio però rinunciare ad af- 
fronlare la que.stione morale: 
laremo nostre le decisioni del. 
gruppo socialista al Farlamen- 
io europeo (che chiede la 
concessione deH'auionzzazio- 
ne a procedere per tutti gli in¬ 
dagati, ed esclusione dcijJi 
stessi dalle liste elettorali)». 
Del Turco si dichiara d'accor¬ 
do "Con gli atteggiamenti e le 
decisioni prese da Occhetto in 
questo periodo e nei pochi ca¬ 
si in cui 6 stato coinvolto il l^ds, 
perché mi sembrano molto 
misuralo, perfino più misurate 
di quelle prese dal mio parti¬ 
to». Su Craxi conlerma che 
nessuno ha sollevalo il caso, 
anche se con il presidente del¬ 
l'Intemazionale socialista 
Mauroy ha avuto un incontro a 
quattr'occhi durato abbastan¬ 
za a lungo. 

Il segretario del Pds Achille 
Occhelto ribadisce che é stalo 
chiesto al P.si >un mutamento 
sostanziale di linea rispetto al- 
l'imposlazione del craxismo» c 
che a Del Turco è stata con- 
ces-sa una «fiducia a tempo. 


con venfica fra alcuni mesi sul 
cambiamento di rotta». Quindi 
Occhetto riferisce del dibattito 
svoltosi durante l'Incontro dei 
leader socialisti europei, che 
giudica molto inlercssantc, di¬ 
chiarandosi d'accordo con le 
valutazioni preoccupale di 
Jacques Dclors circa l'analisi 
della sinistra sulla crisi attuale 
c su una nuova qualità dello 
sviluppo». 

«Le preoccupazioni - dice - 
nascono dalle previsioni sui 
venti milioni di disoccupali 
che potremmo ritrovarci in Eu¬ 
ropa alla fine del '94 e sul fatto 
che il problema della crisi eco¬ 
nomica SI pone in termini as¬ 
solutamente nuovi: non si trat¬ 
ta più di una semplice riedizio¬ 
ne dei processi di crescita che 
ripercorrono gli antichi senticn 
o npropongano i processi di 
sviluppo precedenti. Abbiamo 
bisogno di ndurre i tassi di in¬ 
teresse - aggiunge - ma non 
basta. Occorre superare le vec¬ 
chie forme di sviluppo. In Eu¬ 
ropa molti criheano la politica 
della Bundesbank, nia poi m 
attesa della moneta unica non 
si fa nulla, nessuna politica in¬ 
termedia comune, ma solo e 
ancora diaspore. Occorre af- 
fronlare - prosegue Occhetto - 
li rapporto pubblico privato in 
modo sinergico. Investire in 
.settori nuovi legati all'ecologia 
per creare nuova occupazio¬ 
ne, rilletiere e affrontare il pro¬ 
blema della riduzione dell'ora- 
no di lavoro spingendo i sinda¬ 
cali ad uscire dall'attuale posi¬ 
zione d'immobilismo. Per ri¬ 
durre la disoccupazione - con¬ 
tinua il segretario del Pds - 
dobbiamo lanciare una cam¬ 
pagna per la riduzione dell'o¬ 
rario di lavoro, per una distri¬ 
buzione equa della ricchezza 
e Duntare sulla lormazione 
della forza lavoro. 


■ FIRENZE. Il Comune di Ro¬ 
ma é commissariato e la gara 
alla carica di sindaco é già par¬ 
tita, Il ministro per i Beni cultu¬ 
rali Alberto Ronchey, a Firenze 
per inaugurare la napertura 
degli Uffizi, da qualcuno viene 
indicato come il probabile 
candidalo di uno schieramen¬ 
to liberal-conservatore. Lui 
smentisce, però giudica la sce¬ 
na politica capitolina dramma¬ 
tica. E ritiene che occorrano 
soluzioni radicali. «Il .sindaco 
di Roma? Mai. Non esLsic la mi¬ 
nima possibilità che io sia can¬ 
didato a quella poltrona», ri¬ 
sponde Ronchey ai giornalisti. 
Tuttavia aggiunge: «Scandaliz¬ 
zerò molti, rna credo che a Ro¬ 
ma ci vorrebbe un governato¬ 
rato (lo avevano anche i papi) 
per dieci anni perché la città 
aitnmenti non é governabile. 
Certo non è previsto dalle leg¬ 
gi, ma con i sistemi normali il 
problema di Roma non si risol¬ 
ve». 

Non condivide le possibili 
soluzioni pensate da Ronchey 
il presidente del Senato Gio¬ 
vanni Spadolini, intervenuto 
anche lui all'Inaugurazione 
degli Uffizi. «La situazione ro¬ 
mana è cosi straordinaria che 
anche i poteri conienti a un 
sindaco possono es-sere ecce¬ 
zionali. Con o senza muta¬ 
menti di norme. E più che mai 
oggi, con l'attuale legge eletto¬ 
rale che si fonda suH'elezionc 
diretta del sindaco». Sui poteri 
speciali del sindaco Spadolini 
ricorda un precedente che Io 
riguarda: "Ad esempio la legge 
speciale per Venezia, per la 
quale sono stalo davanti ai giu¬ 
dici del Tnbunale ai pomi anni 
Settanta, stabiliva poteri spe- ' 


ciali per il sindaco che perù 
non li aveva .saputi ammini¬ 
strare». 

Secondo Ronchey anche un ' 
governatore dovrebbe però 
avere le spalle politicamenu- 
copcrte: «Ci vonebbe un forte 
schierainenlc politico, ci vor¬ 
rebbe un personaggio come 
Jacques Chirac, che abbia “al- 
tnbuti quadrali”. Con uno co¬ 
me lui si potrebbe Icntare» Il 
riferimento all'ex sindaco di 
Parigi non basta però a Ron¬ 
chey. che trova la scena capi¬ 
tolina davvero poco confortan¬ 
te; «Così com'é la .situazione 
romana, anche Con un sistema 
elettorale aH'amencana non si 
nsolverebbe nulla. La città ha 
avuto una crescita abnorme, é 
caotica, super estesa. |x:r l'a¬ 
busivismo che SI é allargalo .i 
macchia d'olio per quaran- 
t'anni. Si è strozzalo il centro 
storico mentre avrebbe dovuto 
espandersi in una sola direzio¬ 
ne». 

A suo parere accanto al 
cuore stonco della capitale do¬ 
veva nascere «un centro per gli 
afian, per la vita moderna. 
Dobbiamo finirla - insiste Ron¬ 
chey - con il pcrmi.ssivismo, 
l'indulgenza, le duscanchc 
abusive. Se un giorno vigili ur¬ 
bani e giudici SI sveglia-sscro e 
decidescro di applicare le nor¬ 
me suirinquinamento da gas e 
acu.stlco mezza popolazione 
andrebbe m galera. Altro che 
Tangentopoli». A tali necessità, 
conclude il ministro Ronchey, 
non é pensabile dare una ri¬ 
sposta concreta e accettatala 
dalla gente «se non c'é un ;x>- 
tere straordinano» che se ne la 
carico. ■ ,, ... 
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in Italia 


Jan Bulka, 33 anni, bloccato Le armi erano state avvolte 

dai carabinieri mentre tentava in un giornale che rievocava 
di scavalcare le transenne Tattentato in piazza S. Pietro 

Nello zaino anche un pugnale Rilasciato, ma la Procura indaga 

Polacco annato dì sciabola 
fermato a due passi dal Papa 
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Ieri, a Foligno, in Umbria, un polacco di 33 anni, Jan 
Bulka, armato di pugnale e spada da samurai, è sta¬ 
to bloccato dai carabinieri, a pochi metri dalla jeep 
bianca di Giovanni Paolo II. Il Pontefice era giunto 
nella cittadina per incontrare i genitori del piccolo 
Simone Allegretti, il bimbo ucciso il 4 ottobre scorso 
da un «mostro» del quale, nonostante le accanite ri¬ 
cerche, non si conosce ancora l’identità. 

DAL NOSTRO INVIATO 

FABRIZIO RONCONE 


■I FOUCNO (Perugia). C’ò al¬ 
larme nei primi minuti della vi¬ 
sita di Giovanni Paolo 11. qui. a 
Foligno, l carabinieri che sor¬ 
vegliano il percorso scorgono 
un tipo .sospetto. È bassino, 
tozzo, ha capelli biondi, indos¬ 
sa jeans e una maglicttina 
bianca con la scritta Poiska. 
Sul viso, un mezzo ghigno. In 
spalla, uno zainetto: e sta sca¬ 
valcando le transenne. Ma rie¬ 
sce a fare solo pochi passi ver¬ 
so la jeep bianca del pontefice 
che procede in corteo. Gli so¬ 
no addosso in duo. Iz> blocca¬ 


no: «Scusi, dove vuol andare?». 
Risposta: «Mmmhhh...». Lo 
spingono contro il muro: «Cosa 
c'è nella sacca?». Lui resta mu¬ 
to e gliela devono sfilare, la 
sacca: dentro ci sono una 
bomboletta di gas paralizzan¬ 
te, un pugnale o una spada da 
samurai, con una grossa impu¬ 
gnatura, piena di intarsi, e una 
lama lunga oltre mezzo metro. 
La spada, poi. è malamente 
avvolta in una pagina bisunta 
di giornale, «La Nazione» del 9 
maggio scorso, contenente ar¬ 
ticoli di commemorazione per 


l'attentato che il Papa subì giu¬ 
sto dieci anni (a. in piazza &in 
Pietro, dove fu ferito a pistolet¬ 
tate dal turco All Agca. 

Il giovane è immobilizzato c 
steso sul marciapiede. Un ma¬ 
resciallo s'incanca di infilargli 
le manette. Poi lo alzano di pe¬ 
so e lo fanno salire a bordo di 
una Tipo blu, che parte .senza 
sgommale, .senza sirena. Gio¬ 
vanni Paolo II non s'accorge di 
nulla. Sfila accanto. In piedi 
sulla leep, e continua a bene¬ 
dire, sorridendo alla lolla che 

10 applaude. Sono le S.'IS. 

Mentre il Pontefice entra 

nello stadio della Quintana, 
accolto da migliaia di fedeli fe¬ 
stanti, il giovane viene interro¬ 
gato nel comando dell'Alma. 
Si chiama Jan Bulka, ha 33 an¬ 
ni. ed è nato a Makowice. in 
Polonia. Esibisce un passapor¬ 
to che sembra essere in regola. 

11 permo.sso di soggiorno è sta¬ 
lo rinnovato da poche settima¬ 
ne. Ha vi.vsulo a Città di Castel¬ 
lo, a Perugia, ma negli ultimi 
tempi vagabondava qui intor¬ 
no a Foligno, senza possedere 


un dimora (iss;i, Forni.sce una 
sola spiegazione; «La spada e il 
pugnale mi servono per dilesa 
personale. In Italia si prossono 
sempre fare brutti incontri.. ». 
Gli chiedono cosa ci facesse 
lungo il percorso del Papa, c 
perchè mai abbia superalo le 
transenne. E lui: «Volevo vede¬ 
re da vicino il mio amico Car¬ 
lo». Amico? «È polacco come 
me, no?» 

Per i carabinieri, «è iinpos.si- 
bilc stabilire quali fossero le 


reali intenzioni del polacco. Di 
certo, era stranamente atlrez- 
Ziilo, e per questa ragione non 
sì può certo escludere che vo¬ 
lesse portare a termine un at¬ 
tentato. un gestoclamoroso...». 

Il maggiore Salvatore Di Na¬ 
tale riflette: «Vero che la jeep a 
bordo della quale viaggia il 
Pontefice ha i veto blindati... 
però, ecco, poi il Pontefice è 
sce.so. nello .stadio delia Quin¬ 
tana ha .salutalo la folla, ha 
stretto mani, e insomma s'è av- 









Ieri a Foligno rincontro con i coniugi Allegretti 

Wojtyla ai genitori di Simone 
«Vostro fi^o è in Paradiso» 




vicinalo parecchio a!lc tran¬ 
senne... c quello si. quello po¬ 
teva magari davvero diventare 
un momento favorevole per 
colpire...». Bulka Jan 6 tratte¬ 
nuto al comando in stalo di 
•fermo per identificazione». Ma 
nel pomeriggio viene rilasciato 
e denunciato in stato di libertà 
por -detenzione o porto abusi¬ 
vo d’armk lutto il materiale 
trovalo nello zainetto ò stato 
però spedilo a Roma, dove ver¬ 
rà analizzato, c studialo. 


Della vicenda s'occupa il 
magistrato di turno domenica¬ 
le a Perugia, Michele Renzo- 
che. per pura faialilà, insieme 
al collega Vadalà, ò anche tito¬ 
lare dcll'inchic.sta aperta da ot¬ 
to mesi sull’omicidio di Simo* 
ne Allegretti, il bimbo di nem¬ 
meno quattro anni ucciso, da 
queste pani, i! A ottobre scor¬ 
so. Giovanni Paolo 11 era venu¬ 
to qui proprio per incontrare, c 
confortare, il genitori del pic¬ 
colo. 






Ai coniugi Allegretti, Giovanni Paolo 11 ha detto: «Do¬ 
vete farvi forza, capisco il vostro dolore. Ma posso 
dirvi che Simone è in Paradiso, tra gli angeli...». Alla 
signora Luciana ha spiegato: «Purtroppo, nel mon¬ 
do, ogni giorno, tanti altri bambini muoiono...». Da 
Foligno, il Pontefice è poi volato in elicottero fino sul 
Gran sasso, in Abruzzo, dove ha celebrato l'Angelus 
davanti a cinquemila alpini in congedo. 

• DAL NOSTRO INVIATO 


am FOUCNO (Perugia). Non 
È Stato facile l'incontro tra 
Giovanni Paolo II e i genitori 
del piccolo Simone Allegretti. 
Il Pontefice è salito al primo 
piano del convento di San 
Francesco verso le undici del 
mauino, dopo aver celebrato 
una messa nello stadio della 
Quintana, tra cori di osanna e 
battimani, in un clima di festa 
che era inevitabile per giun¬ 
gere all’appuntamento priva¬ 
to che lui stesso aveva voluto. 
In una piccola stanza, semi¬ 
buia, disadorna, senza sedie, 
con solo un tavolo del Seicen¬ 
to, è andato incontro a quella 
mamma e a quel papà cui un 
•mostro» ha tolto, il 4 ottobre 


scorso, il figlio di nemmeno 
quattro anni. Si sono osservati 
a lungo, i tre. Non una parola. 
un«gesto, un movimento delle 
labbra. Poi, Il Papa ha detto; 
•Capisco il vostro dolore di 
genitori, dev’essere gran¬ 
de...». 

Il signor Franco, allora, s’è 
inginocchiato e ha baciato la 
mano al Pontefice, che però 
ha come evitato la formalità, 
e anzi ha aiutalo il signor 
Franco ad alzarsi, per abbrac¬ 
ciarlo. La signora Luciana che 
era accanto, e che aggrappa¬ 
ta al collo teneva la figlia 
Chiara di due anni, ha accen¬ 
nalo un lieve inchino. Poi, ha 
subito detto ciò che teneva in 


animo: «Santità... Santità, mi 
ascolti; noi vonemmo tanto 
che lei pregasse affinché l'as- 
sa,ssino di nostro figlio fosse 
individualo c arrestato, sono 
ormai otto mesi che la polizia 
lo cerca inutilmente...». Ha 
preso fiato, e con voce appe¬ 
na tremante ha proseguito: 
«Vede Santità, noi temiamo 
che queU'essere, quel "mo¬ 
stro" possa continuare a ucci¬ 
dere altri bambini... come ha 
ucciso Simone può massa¬ 
crare altri innocenti... d'altra 
parte, le sue minacce sono 
stale esplicite...». 

Il Pontefice, prendendo in 
braccio la piccola Chiara, ha 
risposto: «Capisco... tni rendo 
conto... ma dovete essere for¬ 
ti, tanlopiù che nel mondo al¬ 
tri bambini muoiono e tanti 
altri subiscono, quotidiana¬ 
mente, mille atrocità. Lo so, è 
terribile, eppure è co.sl...». E 
ha aggiunto; «E comunque,., 
comunque sappiale, se vi può 
essere di conlorto, che il vo¬ 
stro Simone ora è in Paradiso, 
tra gli angeli...». 

A questo punto, Giovanni 
Paolo II ha preso a scherzare 



Il Papa saluta un gruppo pi handicappati durante la 
visita a Macerata. Sopra, il Ponlelice sul Gran Sasso 


con la piccola Chiara. «Dimmi 
un po’, c tu come li chiami?». 
•Ma? ma questa è una foto... e 
di chi è? Me la dai?». Chiara te¬ 
neva stretta, tra le mani, una 
fotografia del suo fratellino, in 
ma.schera, travestito da Zorro, 
nel suo ultimo carnevale. «Me 
la dai?”, ha insistito il Papa, E 
Chiara. «Vabbè,.,». Cosi il Pa¬ 
pa ha pre.so la folografia e, 
baciandola, t'ha infilala in 
una delle profonde lasche di 
cui è dotalo il suo abito bian¬ 
co. 

11 signor Franco è rimasto 
mulo per tutto II tempo. Muto 
e immobile nel suo vestito co¬ 
lor avana, senza cravatta. 

È invece stata ancora sua 


moglie a chiedere al Pontefi¬ 
ce: «Allora?... Allora lei. Santi¬ 
tà. dice che pqs.siamo davve¬ 
ro pregare insieme?». «SI. cer¬ 
to Luciana, noi da questo mo¬ 
mento in poi pregheremo in¬ 
sieme...». Più in la. commossi, 
ascoltavano e annuivano an¬ 
che i genitori del signor Fran¬ 
co, nonni di Simone. la signo¬ 
ra Anna c il signor Mario, e il 
ve.scovo di Foligno, monsi¬ 
gnor Arduino Bertoldo. 

Poco prima, nella stessa 
stanza del convento, Giovan¬ 
ni Paolo II aveva incontrato 
una donna di 30 anni. .Ma¬ 
nuela. che ormai da tre mesi 
è in stalo di coma; era un'in¬ 
segnante, e un giorno, di col¬ 


po. cadde a terra L’hanno 
trasportala innanzi al Papa su 
una lettiga, e il Papa l'ha ca¬ 
rezzata sugli occhi, racco¬ 
gliendosi in preghiera pcrcin- 
que minuti. Poi. ha parlato 
brevemente • con . il medico 
che l'ha in cura e con sua ma¬ 
dre. 

Dal convento di San Fran¬ 
cesco - che porta questo no¬ 
me poiché lu proprio sulla 
piazza prospicienle che l’uo¬ 
mo di Assisi cedelle la sella, 
gli armamenti e tutti i suoi 
averi per dedicarsi alla vita 
santa - il Pontefice è uscito 
pochi minuti prima di mez- 
zoggiomo, in lieve ritardo sul¬ 
la tabella di marcia che lo ha 
poi condotto, in elicottero, sul 
Gran Sasso, a Campo Impera¬ 
tore. Abruzzo. 

LI lo attendevano migliaia 
di alpini in congedo. Il Papa 
nc aveva incontrali alcuni 
nello scorso aprile, durante 
una passeggiala, trovandoli 
intenti a restaurare lachiesina 
della Madonna della neve: 
■Quando l’avrete finita, io ver¬ 
rò a benedirla...», È stalo di 
parola. E anzi, ha portato an¬ 


che un dono' un calice. Mu 
doni avevano anche gli alpini; 
prowiutli, formaggi, fiaschi di 
vino rosso, e il caico in minia¬ 
tura del «monumento ai bim¬ 
bi mai nati», inauguralo due 
anni la. tra grandi polemiche, 
nel cimitero monumentalo 
dcH’AquIla. 

Celebrando l'Angelus - cui 
ha assistito anche il coman¬ 
dante deH’Arma dei carabi¬ 
nieri Luigi Federici, lino a po¬ 
co tenpo fa comandante del 
quarto corpo d'armata degli 
alpini - il Pontefice ha ricor¬ 
dato il suo recente viaggio in 
Spagna; «Il nostro incontro 
odierno e il congresso ecu¬ 
menico intemazionale, vede¬ 
te, rappresentano uno straor¬ 
dinario parallelismo. Vertice 
non solo della natura, ma del¬ 
lo spirilo umano. Ringrazio 
Dio per questa meravigliosa 
natura che serve tanto a ele¬ 
vare lo spirilo». 

Parlava, Giovanni Paolo II. 
tenendo alle spalle l'incante¬ 
vole picco del Corno Grande, 
che gli scenografi della mani- 
leslazione avevano voluto 
sullo .sfondo dell'allare. 

□ Fa Ro. 


Conso e Napolitano in visita alla prigione minorile che diventerà un «laboratorio » aperto aH’estemo 


1 ntgazzì dì Nìsida e il futuro fuori dal carcere 


«Le utopie hanno diritto di cittadinanza nel nostro 
Paese e devono diventare realtà». Così, ieri, il mini¬ 
stro di Grazia e Giustizia ha in qualche modo dato il 
via al progetto «Nisida, Futura ragazzi» per il recupe¬ 
ro e l’utilizzo globale del carcere minorile napoleta¬ 
no che ha visitato insieme al presidente della Came¬ 
ra. Giorgio Napolitano: «Un esempio di come Napoli 
sia in grado di produrre idee e progetti». 

■ DALLA NOSTRA INVIATA 

MARCELLA CIARNELLI 


- vf» 


H NAPOLI. «Signor ministro, '* 
me vuless’ tanto fa’ nu bagno 
’e mare. Non potete fare qual¬ 
cosa?». Il ragazzo detenuto 
net carcere minorile di Nisida 
alla fine lo ha trovato II corag- - 
gio di rivelare a Giovanni 
Conso, ministro di Grazia e 
Giustizia, qual è il suo più 
grande desiderio in una do¬ 
menica «accesa» da un sole . 
bollente che illumina il golfo, 
giù fino ad Ischia, e fa sem¬ 
brare il mare un , miraggio. ' 
Giovanni ha diciassette anni e 
la vita, fin qui, non gli ha con- . 
sentito di avere molti desideri. 
Sogni, neanche a parlarne. 
Ha rubato, e per questo è in 
galera. - 

Ma, non sembri un para¬ 
dosso, le mura di questo car¬ 
cere aggrappalo al cocuzzolo 
dì un’i.sola, a ridosso di Napo¬ 
li, sono forse le più accoglien¬ 
ti che ha conosciuto da quan¬ 
do è nato. La sua è stata una 
vita di .stenti, violenza, mise¬ 


ria. Slmile a quella degli altri 
suoi compagni di detenzione. 
Una trentina. Composti, ordi¬ 
nati, un po'intimiditi questi 
ragazzi ieri hanno «ricevuto» il 
presidente della Camera, 
Giorgio Napolitano ed - il 
Guardasigilli Conso arrivati 
sull’Isola per discutere con al¬ 
tre autorità e i responsabili 
dell’istituto della possibilità di 
trasformare un sogno in real¬ 
tà. Di riuscire, insomma, a far 
decollare il progetto «Nisida. 
futura ragazzi» curato dai 
Centro di Giustizia minorile di 
Napoli che elenca una serie 
di obbiettivi per riuscire a tra¬ 
sformare questo luogo di pe¬ 
na in un laboratorio aperto al¬ 
l'esterno. 

•Un’utopia che ha il diritto 
di diventare una realtà» l’ha 
definito il ministro Conso. «Un 
significativo esempio di come 
Napoli sia capace di far pro¬ 
getti in nome di una speranza 
nonostante la realtà dramma¬ 



L'attore Leo 
Gullotta e i 
trenta ragazzi 
di Nisida che 
interpretarono. 
nell'éG.ilfilm 
di Nanny Loy 
«Scugnizzi» 


tica e disperata in cui vive», ha 
detto il presidente Napolita¬ 
no. D’accordo con i due im¬ 
portanti rappresentanti delle 
Istituzioni SI sono delti quanti 
poi dovranno darsi da fare 
perchè 1 fogli e le planimetrie, 
che oggi sono l’unica cosa 
tangibile, diventino un fallo 
concreto; altri ministeri. Co¬ 
mune, Provincia, Regione, 
banche e associazioni am¬ 
bientaliste. confederazioni ' 
dell'arligianalo e dell’iinpren- 


diloria, associazioni ed enti 
del privato sociale e del vo¬ 
lontariato. Ma realizzare il 
progetto non sarà iacile. 1 co¬ 
sti previsti, già da soli, costitui¬ 
scono un grosso ostacolo. 

Inizialmente saranno ne¬ 
cessari sei miliardi per la ri- 
.strullurazione degli immobili 
da destinare alle diverso alli- 
vita e poi di miliardi ce nc vor¬ 
ranno almeno quattro ogni 
anno. Ma ecco per cosa do¬ 
vrebbe es.sere investito questo 


danaro che, nell'attuale situa¬ 
zione non è certo poco, ma 
che forse non è lioppo se si 
tiene conto deirobbiettivo fi- 
’ naie. L'istituto dì Nisida, uno 
dei 22 minorili d'Italia (sei 
femminili, una sezione con 
due ragazze qui è stata aperta 
da poco), dovrebbe essere 
trasformato in una sorta di 
grande villaggio dove a pieno 
regime potrebbero trovare 
ospitalità quasi 400 ragazzi. 

Non solo detenuti. Ma an¬ 


che altri giovani, tra 1 12 e i 18 
anni, che verrebbero sull'iso- 
la a seguire corsi di formazio¬ 
ne professionale o solo per 
una vacanza. Un modo, in- 
■somma, per favorire lo scam¬ 
bio di e.sperienze tra giovani 
molto diversi, anche stranieri 
perchè no. e. allo stesso tem¬ 
po per salvaguardare l'ultima 
isola incontaminata del .golfo 
di Napoli. Per questo tra i me¬ 
stieri che si potranno impara¬ 
re ci sono quelli legati al mon¬ 
do del mare; la costruzione di 
barche e attrezzi da pesca, 
l'uso delle lampare, la difesa 
e la valorizztizione delle bel¬ 
lezze naturali, la realizzazio¬ 
ne di servizi permanenti quali 
un museo navale ed un ac¬ 
quano. . - 

AH'ìnsegna del mare anche 
la possibilità di imparare l’ar¬ 
te della ristorazione e quella 
alberghiera fino agli sport co¬ 
me il nuoto, la vela, il canot¬ 
taggio, il windsurf, ia palla¬ 
nuoto e li canottaggio. Per i 
giovani addestrati nel centro 
di Nisida CI sono già proposte 
di lavoro da parte di impren¬ 
ditori della zona. Se si pensa 
che si è ancora in fase di pro¬ 
getto si può dire che è un bel¬ 
l'incentivo a trasformarlo ra¬ 
pidamente in realtà. Su que¬ 
sto l'impegno di Napolitano e 
Conso è sialo chiaro c lotdie. 
Lo hanno ribadito nel corso 
dell’incontro ufiiciale. Lo 
hanno promesso ai ragazzi 
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Incìdenti in montagna 

Quattro morti e 7 feriti 
sui monti dei Trentino 
in meno di quarantotto ore 


NOSTRO SERVIZIO 


ROMA Weekend di s.dn- 
guc sulle montapne dei Trenti* 
no. Qudttro persone sono mor¬ 
te e sette sono nmastc grave¬ 
mente ferite in meno di qua¬ 
rantotto ore. durante alcune 
escursioni alpinistiche. 

L'episodio più grave ò avve¬ 
nuto ieri mattina, sullo scivolo 
nord di Cima Brenta. nelTomo- 
nimo gruppo montuoso Due 
comitive, una trentina c una 
bresciana, stavano risalendo 
un canalone ricoperto da neve 
c ghiaccio, vicino al rifugio 
«Tuckctl», insieme con un'altra 
trentina di persone, quando 
sono .state travolte da una va¬ 
langa. Otto persone, investite 
in pieno dalla ma.ssa di sassi c 
neve, sono state tra.scinate ver¬ 
so valle. Immediatamente ò 
stato lancialo rallarmc. e sul 
luogo, dopo poco, sono amva- 
tt gl] uomini del soccorso alpi¬ 
no di Madonna di Campiglio e 
l'elicottero dei vigili del fuoco 
di Trento che ha trasportato al- 
l'ospedalc i feriti. 

I^iirtroppo, per Luisa Lunelli, 
26 anni, di Trento, segretaria di 
.sezione Sat (Società alpinisti¬ 
ca trentina) non c'era più 
niente da fare: la ragazza ù 
morta sul colpo. Gravi lesioni 
ha riportato Paolo Benedetti, 
25 anni, anche lui trentino, che 
ò stalo trasportato all’ospedale 
di Verona per essere sottopo¬ 
sto a intervento chirurgico. 
Due bresciani. Davide Cami- 
nelli. di 30 anni, c Angiohno 
Zani, di 42. sono .stati ricoverati 
nel reparto nanimazione del 
«Santa Chiara» di Trento, en¬ 
trambi per trauma cranico e 
varie fratture alle gambe. 11 se¬ 
condo è già stato operalo. Allo 
.Stesso ospedale anche altri 
due bresciani, Anna Cordin c 
Massimo Coma, entrambi di 
41 anni, per fratlurc e lesioni al 
torace. Più lievi, invece, le fen- 
tc riportale da Eugenio Peroni, 
40 anni, di Rovereto. Giovanna 
Giordani, di 46, trentina, c Ro¬ 


nald Word, di 45, americano, 
tutti nc’overati a Tione. 

Ancora non ò chiara la dina¬ 
mica della tragedia di ieri mat¬ 
tina. Non si ò capito, soprallul- 
lo. se la valanga è nata natural¬ 
mente o è stata onginata dal 
pctssaggio di un’altra comitiva. 
Secondo la testimonianza del 
gestore dei nfugio «Quintino 
Scila di Tucketi». Daniele An¬ 
geli. erano infatti almeno cin¬ 
que le <ordatc» presenti con¬ 
temporaneamente .sullo scivo¬ 
lo nord di Cima Brenta, un lun¬ 
go canalone innevato che 
spesso viene ndisceso, sci ai 
piedi, dagli escursionusti. 

Altre due tragedie sono av¬ 
venute a poca distanza da 
questa. Serr'pre len mattina, 
sul «Camin» della Cima Tosa, 
nello stesso gruppo del Brenta, 
ha perso la vita un altro alpini¬ 
sta trentino mentre stava af¬ 
frontando l’unica difficoltà del¬ 
la via (una parete di secondo 
grado di circa trenta metri). 
L’escursionista ha perso l’ap¬ 
piglio ed ò precipitaloTiel vuo¬ 
to per alcuni metri morendo 
sul colpo. La .salma ù stata re¬ 
cuperata e composta nella ca¬ 
mera mortuaria di Molveno. 
Sabato scorso, un istruttore di 
sci d’alpinismo, il trentino 
Gioigio Giovannini, di 34 anni, 
ò morto sulle montagne del 
gruppo della Presenella per 
una caduta, mentre stava di¬ 
scendendo con gli SCI un cana¬ 
lone a fianco della parete nord 
di Cima Vermiglio. A causa di 
una placca di ghiaccio, l’uomo 
ha perso Tequilibrio od ù sci¬ 
volato per circa quattrocento 
metri lungo il ripido pendio. 

Ieri pomeriggio, infine, nella 
Val dei Cantoni, nelle gruppo 
delle Pale di San Martino, nel 
Wmiero, ha perso la vita Ivano 
Violetto. 54 anni, di Fontanive 
(Padova) per la caduta in un 
crepaccio sul nevaio di Forcel¬ 
la Travagnolo che stava di- 
scendendocon un amico. 


Parco pubblico ad Atripalda 

Venti ettari sottratti 
alla speculazione edilizia 
Napolitano all’inaugurazione 


«ATRIPALDA (Avellino) 

Per ora al pubblico è accessi¬ 
bile solo una piccola parte 
(ventimila metn quadrati), 
rispetto ai complessivi venti 
ettari. Ma Atripalda, città ad 
un passo da Avellino, undici¬ 
mila abitanti che hanno do¬ 
vuto affrontare tutti i proble¬ 
mi del dopo terremoto 
dcll'80, da .sabato sera ha il 
.suo parco pubblico. Ad inau¬ 
gurarlo è stato il presidente 
della Camera, Giorgio Napo¬ 
litano che ha tagliato il tradi¬ 
zionale nastro stretto da una 
incredibile ed eterogenea 
folla salita sulla collina per 
«riappropriarsi» di uno spazio 
che solo fino a qualche anno 
fa qualcuno avrebbe voluto 
destinare ad una speculazio¬ 


ne edilizia che avrebbe por¬ 
tato alla costruzione di 150 
villette. Con Napolitano il sin¬ 
daco di Atripalda, Alberta De 
Simone del Pds, che si è bat¬ 
tuta strenuamente per sot¬ 
trarre la collina alla specula¬ 
zione, e tutte le autontà civili 
e religiose. E poi tanti cittadi¬ 
ni, bambini, gli scout, le as- 
•sociazioni più diverse, anzia¬ 
ni che in quel luogo hanno 
tanti ricordi. «Sono iniziative 
come queste - ha detto Na¬ 
politano - che costituiscono 
un esempio concreto delle 
possibilità del Sud. Vanno 
segnalate specialmente a chi 
crede che il nostro Paese 
possa essere diviso in due. 
Nord e Sud», 


che pure, rispetto ad altri, già 
vivono una condizione mi¬ 
gliore, 

Nisida è un carcere dove 
già sono in funzione laborato¬ 
ri di ceramica, stampa, foto¬ 
grafia e computer, I ragazzi vi¬ 
vono in due per stanza e in 
ogni stanza c’è un bagno. 
Non manca la televisione e ia 
po.ssibilità di lare sport o di 
coltivare hobby come il lea- 
Iro. L'ultima messa in scena è 
stata «I vermi» di Mastnani. I 
ragazzi della scuola di Nisida 
hanno poi "adottato», nel¬ 
l'ambito dell'inizialiv'a che ha 
coinvollo lutti gli studenti na¬ 
poletani. il monumento allo 
scugnizzo e hanno avuto il 
permesso straordinario di 
uscire dal carcere per andarlo 
a vedere. 

Non è quindi strano che da 
una realtà come questa sia 
partita l'idea di un progetto 
cosi ambizioso. «È anche 
questa un'ulteriore conferma 
di quel grande fenomeno col¬ 
lettivo di nappropriazione 
della città che sta avvenendo 
a Napoli da parte dei cittadi¬ 
ni. La scoperta o la ruscoperta 
della propria identità passa 
dalla consapevolezza che è 
necessario uno sforzo comu¬ 
ne» ha aggiunto il presidente 
Napolitano. 6 anclie in que¬ 
sta ottica, quindi, che da ieri il 
progetto è stato ribattezzato 
sul campo «Nisida-Napoli. Fu¬ 
tura ragazzi». 


Agatino Lienndro 
Aldo Varano 

La città dolente 

Corirovionc di un sindaca corrotto 
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'r:. " ‘ in Italia 

Il presidente del Senato e il ministro dei I3eni l^a listmtturtizione del e()nid()!o vasanaiv) 

culturali hanno ricordato le vittime della strage sarà completata in tre settimane 
Spadolini: 41 popolo fiorentino è più grande Dal dramma nasce la spinta a realizzare 

nelle ore di dolore che nella gioia » il progetto dei «Grandi 11 ftìzi » 

L’Italia in coda per ammirare gli Uffizi 

In migliaia alla riapertura del museo, 25 0omi dopo Fattentato 


Lina Ljran totia III LUI t Imi I k bbiik c l akki n ti ha 
sali tato la ria pò Ita r.i cimali l Iti/i 11 luii'x. o e i isot 
to a pot o piL) eli Ite scltiinaiR dall alte ut ilo ^li \ia 
dei Citorgohli II prcsielcnte elei Seti i ei (.jKa jniii 
Spadolini e il ministro [Jer i Be ni e nltuiali \lbeito 
Ro'iehce haiu o eolutei rieoidere i morti Dii 
dramma nasce l.i spini.i i te ili//.ire il preictelto 
de'i Grandi L (fi/i 

DALLA NOSTRA RFDA/IONE 

STEFANO MILIANI 
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In fila sotto il sole 
anche olandesi e tedeschi 
«Ne valeva la pena» 
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«Ora il nostro obiettivo è chiudere i cantieri aperti» 

Ronchey: «Abbiamo dato 
un esempio agli italiani» 
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Il ministro Roiichev Cdinmiiia itegli Uffi/i cita Chur 
chih e dice La riapertura c un esempio per tjli ita¬ 
liani in un momento di crisi 11 mio impelano ora e 
realizzare i Grandi Utfi/i in tre quattro .itim I rn i 
suot obiettivi .Conclude''e i lavori nei cantieri aper 
ti> Per 1 danni al patrimonio artistico fiorentino Ron¬ 
chey ritiene importante aver finan/iato i It) miliarvli 
con rapidità Un segnale positivo per tutto il [Mese 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
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Scaduto il termine per Tesplosione delFimpianto di Tuzla 
ma il leader musulmano dice: «Non so se controllerò i miei» 
Sbloccato un convoglio umanitario per Gorazde assediata 
La Krajina vota per Tunifìcazione con i serbi bosniaci 


L’ultimatum chimico inceppa Ginevra 

Izetbe^ovic diserta i negoziati e vola al vertice Cee 


Il presidente bosniaco non esclude che la dispera¬ 
zione dei suoi possa spingere all'uso della armi chi¬ 
miche: «Sono contrario - ha detto - ma potrebbero 
sfuggire al mio controllo». Izetbegovic, ostile alla tri- 
partizione della Bosnia, non andrà a Ginevra. Ma 
oggi sarà a Copenaghen per incontrare la troika dei 
ministri della Cee. A Sarajevo è ripreso il ponte ae¬ 
reo. Lord Owen; «L'Europa fissi condizioni minime». 


sollievo che I lanci dagli aerei 
slalunitcnsi, pochi e imprecisi, 
non sono stali in grado di dare. 
Non però ancora certo che i 
.serbi as.sedlanti comsenlano il 
pas.saggio del convoglio 
Nonostante il cessate il luo- 
co in vigore da venerdì com¬ 
battimenti fra croati e musul¬ 
mani si sono avuti a Jablanica, 
Kiseljak, Kresevo, Kalinovic, 
Konjic nella notte fra sabato e 


domenica e nella giornata di 
ieri. Nel complesso, comun¬ 
que, secondo l'Unprolor, il vo¬ 
lume di fuoco ò diminuito e i 
combattimenti possono e.s.sere 
considerati sporadici. A Sara¬ 
jevo la situazione era ieri relati¬ 
vamente calma. È stalo riaper¬ 
to l'aeroporto e sono ripresi i 
voli di aiuti umanitari, l-a città 
0 in condizioni gravissime, la 
mancanza di acqua potabile c 


il caldo pcs;intis.siuio fanno te¬ 
mere il dilagare di e|jidemie 
Un'altra mina v.iganle si (• 
mes,s.i in moto ieri contro l'ulli- 
nia variante escogitala dai ne¬ 
goziatori europei per porre fi¬ 
ne al conflitto Nella Krajina, 
regione serba in Croazia auto- 
proclamat.Lsi -repubblica au- 
lonoma-, .si ò volato \>er la uni¬ 
ficazione con I serbi di Bo.snia 
IVaticamenle lull,i la |>opola- 


H II presidente bosniaco 
Izetbegovovic non ha e.scluso 
che le forze musulmane esa¬ 
sperale possano arrivare all'u¬ 
so delle armi chimiche, -Sono 
contrario all'impiego delle ar¬ 
mi chimiche», ha detto in una 
intervista a un giornale turco 
prima di lasciare Ankara per 
Vienna. «Ma la situazione po¬ 
trebbe sfuggire al mio control¬ 
lo, non posso assicurare che 
non saranno usate», ha ag¬ 
giunto Izetbegovic facendo ri¬ 
ferimento all'esasperazione 
cui i musulmani sono spinti 
daH'aggressionc serba. 

Il presidente bosniaco ha ri¬ 
badito il suo no al piano di 
spartizione della Bosnia e 
chiesto ancora la fine dell'em¬ 
bargo sulle armi ai bosniaci. 
Non andrà a Ginevra, dove do¬ 
vrebbe discutersi l'ipotesi della 
conledcrezione bosniaca fon¬ 
data su tre stati etnici. 

Dunque la minaccia del 


passaggio ai metodi terroristici 
da parte dei bosniaci, che si 
sentono isolati sul piano inter¬ 
nazionale, aleggia ancora. 
L'ultimatum, lanciato via fax 
da Uazim Sadic, comandante 
del secondo corpo d'armata 
bosniaco, doveva scadere ieri 
mattina alle otto. I bosniaci 
musulmani chiedevano che 
venisse posta fine all’assedio 
di Gorazde. Nel caso particola¬ 
re rOnu tende a sdrammatiz¬ 
zare il pericolo; il cloro di cui 
sono in possesso negli stabili¬ 
menti di Tuzla potrebbe al 
ma.ssinio provocane l'irritazio¬ 
ne delle vie respiratorie. Ma la 
minaccia ha forse sortito un ef¬ 
fetto. A Gorazde si combatte 
ancora tuttavia i serbi hanno 
consentito la partenza di un 
convoglio umanitario da Bel¬ 
grado. I 60,000 abitanti .sotto 
assedio attendono l'arrivo dei 
camion di aiuti che potrebbero 
portare loro quel minimo di 
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zionc SI ò recata ai .seggi per 
esprimere parere favorevole 
aH’unificazione che scardine¬ 
rebbe l'idea della confedera¬ 
zione bosmaca su base etnica. 
L'iniziativa è ovviamente vista 
come il fumo negli occhi dal 
presidente croato Tudjman, 
che non intende rinunciare al¬ 
la regione a maggioranza ser¬ 
ba, fondamentale area che 
collega la Croazia alla costa 


L'impianto per 
la produzione 
del cloro che i 
bosniaci hanno 
minacciato di 
far saltare. 
Sotto: soldato 
croato al 
ritorno dal 
fronte 


dalmata. Il 28 giugno i parla¬ 
mentini delle due regioni serbe 
confinanti (Krajna e Bosnia) .si 
riuniranno insieme per defini¬ 
re 1 pa.ssi ulteriori che dovran¬ 
no «portare alla na.scita del 
nuovo Stalo». 

Dunque anche l'idea di con¬ 
federazione, che anche icn 
Belgrado e Zagabria hanno 
consideralo con favore, appa¬ 
re di difficile realizzazione, il 
negoziatore europeo. Lord 
Owen ha chiesto ai capi di Sta¬ 
to e di governo europei, oggi a 
Copenaghen per il vertice del¬ 
la Comunità, di definire un 
mandalo preciso in modo da 
dare credibilità al negoziatore’ 
«Mi aiuterebbe - ha detto 
Owen alla Bbc - sapere quali 
sono le condizioni minime 
della comunità». Owen vorreb¬ 
be essere messo nelle condi¬ 
zioni "di dire ai serbi con auto¬ 
rità che le sanzioni non saran¬ 
no revocale sino a quando 
non SI arriverà alla pace e ai 
croati che il loro comporta¬ 
mento può mettere a repenta¬ 
glio 1 legami economici con 
i'Europa». Non siamo del tutto 
privi di mezzi di pressione, ha 
detto Owen prima di partire 
per II vertice, e «non dobbiamo 
arrenderci». Il negoziatore del¬ 
la Comunità spiega cosi il falli¬ 
mento del piano che ha firma¬ 
to insieme a Cyrus Vancc: 
"Non possiamo continuare a 
sbandierare un ideale che non 
•siamo in grado di realizzare». 


Volontari e islamici «deportati» a Medjugorie 
Liberati dopo l’impegno di Roma a ospitare i rifugiati 

Sotto la minaccia delle armi 
i croati sgomberano 
campo profughi italiano 


Sono riusciti a partire per Spalato, dove tentano di 
imbarcarsi sulla nave per Ancona, i 150 musulmani 
e i 14 volontari italiani espulsi violentemente sabato 
notte dall’unico campo profughi I ) ittente bandiera 
italiana. Da Posusje, 50 km da Mestar, i miliziani 
croati hanno portato gli «ostaggi» a Medjugorie, e li 
hanno tenuti per lunghe ore sotto la minaccia delle 
armi. Decisivo intervento del ministro Contri. 


H ROMA. Nel cuore della 
notte miliziani croati hanno 
sgomberato l'unico campo 
umanitario battente bandiera 
italiana. Quattordici volontari e 
circa centocinquanta profughi 
musulmani si sono visti circon¬ 
dare da militari, che sparavano 
colpi d'arma da fuoco a scopo 
intimidatorio , e trascinare su 
camionette, senza che potes¬ 
sero neanche raccogliere gli 
effetti personali. Da Posusje, 
cinquanta chilometri da Mo- 
star, nel sud-ovest della Bo¬ 
snia, volontari e profughi sono 
stati trasportali Mediugorie, 
dove sono rimasti per lunghe 
ore sotto la minaccia delle ar¬ 
mi. 

In Italia il ministro agli Affari 
sociali, Fernanda Contri, senti¬ 
to il presidente del Consiglio, si 
ò assunta la responsabilità di 


sbloccare la situazione. Ha af¬ 
fidato all’Unità di crisi l'incari¬ 
co di inviare a Medjiugore una 
dichiarazione ufficiale del go¬ 
verno italiano che si dichiara 
disposto ad accogliere i profu¬ 
ghi evacuati dal campo. Dopo 
questa assicurazione le autori¬ 
tà croate hanno dato il via libe¬ 
ra. Volontari italiani e musul¬ 
mani bosniaci, già in viaggio 
per Spalato, potrebbero im¬ 
barcarsi su una una nave per 
Ancona e raggiungere la città 
marchigiana nella stessa matti¬ 
nala di oggi. Ad Ancona ò già 
tutto pronto per fornire una 
prima accoglienza ai bosniaci. 
Poi si presenta il problema di 
trovar loro una sistemazione 
stabile. Si stanno già tessendo i 
primi contatti con gli enti locali 
nel tentativo di non disperdere 
una piccola comunità che ha 


trovato la forza di sopravvivere 
alle difficili prove della guerra 
anche contando sull'appoggio 
reciproco. Sembra che nel To¬ 
rinese alcune amministrazioni 
locali abbiano espresso la loro 
disponibilità all’accoglienza. 

Il campo profughi su cui 
sventolava il tricolore era stato 
montato nel novembre scorso 
da volontari dell'Atci, Anpas, 
Dai ruoto alla paco, Comune di 
Falconara, Caritas francescana 
dell'Abruzzo, associazioni 
aderenti al Consorzio italiano 
di solidarietà. Nel campo era 
stata Installata una cucina, una 
mensa, servizi igienici, la scuo¬ 
la per i bambini, l'assistenza 
sanitaria, un servizio riforni¬ 
menti. Molte attività sono state 
rivolte anche alla comunità dei 
residenti, croati-bosniaci, per 
questo il rapporto fra il campo 
profughi, la cittadinanza c le 
autorità di Posusje sono stati 
piuttosto distesi. Con lo scop¬ 
pio del conflillo croato-musul¬ 
mano la situazione ha comin¬ 
cialo a precipitare; si erano già 
verificate aggressioni militari 
nel campo. Poi la morte di due 
giovani croati di Posusje nei 
violenti scontri di Mostar con i 
musulmani ha segnato il pas¬ 
saggio dall'indifferenza all’o¬ 
dio. Nella notte il violento 
smantellamento del campo 



A Copenaghen bocciano 
il progetto serbo-croato 

Dai socialisti 
europei un no 
ai 3 mini-Stati 


■i COPENAGHEN I socialisti europei sono 
contrari al piano di una divisione in tre par¬ 
ti della Bosnia su base etnica, E una delle 
più importanti conclusioni per la riunione 
dei leader del partito dei socialisti europei, 
che ieri e oggi si sono riuniti a Copenaghen 
per un vertice che ha esaminato molti degli 
argomenti che saranno al centro del consi¬ 
glio europeo Cee, che inizia domani matti¬ 
na nella capitale danese. I leader socialisti 
hanno, in particolar modo, duscusso della 
difficile situazione economica europea ed 
hanno chiesto un maggior coordinamento 
delle jpolitiche economiche dei paesi della 
comunità. Il partito dei socialisti europei si 
È dichiarato a favore del rispetto dell inte¬ 
grità territoriale della Bosnia Erzegovina e 
contrario al riconoscimento delle conqui¬ 
ste terntonali ottenute con la forza e la vio¬ 
lazione delle leggi intemazionali. Secondo 
il Pse ogni proposta di pace deve avere il 
beneplacito delle parti in conflitto. Non de¬ 
vono inoltre rimanere impuniti i crimini di 
guenra compiuti nella ex Jugoslavia. L’Ita¬ 
lia era rappresentata dalle delegazioni del 
Pds. Psi e Psdì guidate dai rispettivi segreta¬ 
ri Achille Occhelto, Ottaviano del Turco ed 
Enneo Ferri. Occhelto e il responsabile 
esteri del Pds, Piero Fassino, hanno sottoli¬ 
nealo come la comunità intemazionale 
non debba accettare la violazione delle 
frontiere ottenuta con la violenza e il non 
rispetto delle minoranze. Del Turco ha nfe- 
rito che ci sono stale «critiche molto aperte» 
verso chi ha alimentalo questa idea della 
tripartizione della Bosnia. 

La riduzione dell'orario di lavoro è una 
delle proposte che viene dal Pse per far 
fronte alla recessione in Europa, altro gran¬ 
de tema in discussione al vertice di Cope¬ 
naghen. 


Guerra, fame e dscriminazione uccidono soprattutto i bimbi 


La denuncia Unicef alla conferenza 
di Vienna sui diritti umani 
Tra Somalia e Balcani GOOmila morti 
In Sudan per ogni soldato disperso 
tredici i ragazzini massacrati 


CINZIA ROMANO 


M ROMA. Assistiamo alla 
morte e alla sofferenza da vici¬ 
no, a colori, attraverso gli oc¬ 
chi della televisione. Orrore, 
indignazione, pietà. Scorrono 
le immagini che mostrano i 
corpi senza vita o feriti delle 
•piccole vittime. In Somalia la 
guerra ha ucciso SOOmila bam¬ 
bini; i rifugiati sono SOOniila e 


quelli che hanno perso la casa, 
un genitore e si aggirano per le 
strade sono 1 milione e mezzo. 
I cittadini da'! a ISanni che vi¬ 
vono in Bosnia Erzegovina c in 
Croazia .sono un milione e sei- 
centomila; nessuno di loro è 
stalo risparmiato dagli orrori 
dei massacri, dal fuoco dei 
cecchini. In SOOmila hanno 


perso lavila. Tutti hanno perso 
Il futuro. In Sudan per ogni sol¬ 
dato disjxtrso in combattimen¬ 
to, sono morti tredici ragazzini. 

Non sono le vittime indiret¬ 
te, spesso sono quelle designa¬ 
le. Le mine terrestri non vengo- ' 
no solo messe vicino alle scuo¬ 
le, ai campi da gioco; por cs.se- 
re certi che non mancheranno 
il bersaglio vengono nascoste 
dentro una bambola, dentro 
un pallone. Il mondo vede, si 
commuove, ma dimentica il 
mezzo milioni di bimbi uccisi 
dalla guerra solo nello scorso 
anno. 

Dimentica le emergenze 
clamorose, e quelle silenziose. 
Perchè là dove non c'è un con¬ 
flitto. la guerra della fame, del 
sottosviluppo, delle malattie, 
dell’ignoranza, della povertà e 


dei servizi che mancano, toglie 
la vita a 35mila bambini ogni 
giorno. I politici fanno finta di 
non sapere, il mondo di non 
vedere. E l’Unicof, alla confe¬ 
renza mondiale -sui diritti uma¬ 
ni di Vienna, cerca di squarcia¬ 
re il velo del silenzio. Le cifre 
del rapporto di James Grani, 
direttore esecutivo del Fondo 
delle Nazioni Unite jjor l’infan¬ 
zia, sono eloquenti come le 
sue parole; il mondo si sta avvi¬ 
cinando al ventunesimo seco¬ 
lo con tanti mezzi per salvare 
ed arricchire la vita delle per¬ 
sone e con cosi poca volontà 
di farlo; nuove atrocità vengo¬ 
no inflitto soprattutto alle don¬ 
ne e ai bambini. 

Violazioni dei diritti umani, 
per età e per sesso. Basta na¬ 
scere donna per avere di me¬ 


no. Meno cibo, meno cure uc¬ 
cidono più bambine che bam¬ 
bini. Sono di .SC.SSO femminile i 
due terzi dei cento milioni di 
ragazzini, tra i sette e i dicci an¬ 
ni che non vanno a scuola- «Di¬ 
sparità di trattamento dovute 
al genere, che negano uguali 
opjxirtunilà alle ragazze c alle 
donne rappresentano una vio¬ 
lazione dei diritti umani ed un 
affronto a qualsia.si razionale 
concetto di .sviluppo sostenibi¬ 
le. Nessuna nazione -conclu¬ 
de il rapporto dell’Uniccf- può 
permetter.! di non sfruttare 
metà del suo potenziale uma¬ 
no». 

Il direttore deU’Unicel James 
Grani lancia le sfide per ridare 
voce ai diruti dei bambini. Ri¬ 
corda come la Convenzione 
internazione sui diritti doll'In- 


fanzia, approvala dall’Onu nel 
1989. sia lo strumento giudin- 
dico indispensabile per garan¬ 
tirli. Finora è stata ratificata da 
138 nazioni, ed altre 22 l'han¬ 
no firmata. Sono 29 invece i 
paesi che sembrano ignorarne 
l’esustenza. Fra questi, la Bo¬ 
snia Erzegovina, la Somalia e 
anche gli Stali Uniti. Ma i tratta¬ 
ti e le leggi intemazionali non 
bastano. £, .soprattutto, occor¬ 
re poter controllare e verificare 
che gli impegni e gli obiettivi 
per garantire migliori condizio¬ 
ni di vita ai più piccoli, venga¬ 
no nsjjettali. 

Grani è convinto, che anche 
le Nazioni Unite pos,sono fare 
di più e le vane agenzie dell’O- 
nu devono collaborare con 
rUnicef; è assurdo che ognuna 
lavori per conto proprio. Il ra¬ 


gionamento di Grani è sempli¬ 
ce; l’Ufficio intemazionale del 
lavoro potrebbe fornire i suoi 
dati SUI bambini che lavorano 
e sulle loro condizioni; la Ban¬ 
ca mondiale e il Fondo mone¬ 
tano dovrebbero fornire «di¬ 
chiarazioni d'impatto sull'in¬ 
fanzia» relative ai lori maggion 
prestiti. Anche l’Alto commis¬ 
sario jjcr 1 rifugiati e l’Ufficio 
per gli affari umanitari, non fa 
distinzioni per età e per sesso. 
•Occorre lavorare in contatto 
più stretto -è l’appello di 
Grant- e tutti gli sforzi devono 
essere coordinati». Perchè i di¬ 
ritti dei più piccoli non devono 
es.sere considerati piccoli dirit¬ 
ti. Solo cosi si jxitranno co- 
stnngere i potenti della terra e 
la comunità mondiale a non 
far finta di non sapere, di non 
vedere. 


lettere^ 


Enrico Berlinguer 
elav^lia 
di politica 
degli emigrati 


■i CarodircMtùrc. 

ò con immenso piacere 
vedere sui muri della Capita¬ 
le l'immaftine di Enrico Ber- 
linijuer )n que.sJo difficile 
momento ò importante ri¬ 
chiamare. come t!iijslanien- 
le avete fatto .suli’Unità e 
con i! convei?no. airinte«n- 
là. alla morale e alle analisi 
proiettate verso il futuro di 
una persona come I3er(in- 
guer. Oggi quanti |X)litJci in 
cerca di consensi perduti 
sentono il bisogno, pieno di 
egoismo, di voler stare con 
la gente. 13crlinguer ha latto 
scuola Insegnando a safx*r 
dialogare con le persone più 
diverse, quasi senza mai in¬ 
vadere la privacy ma piutto¬ 
sto privilegiando rmterc.^so 
ad aprirsi. Negli Anni 7fl egli 
rappresentò per noi emigrati 
un'importante ispirazione 
della politica come un gran¬ 
de fatto culturale Per me e 
per tanti alin che hanno 
operalo nei pae.si dell’emi¬ 
grazione (dairAustralia alle 
Americhe e m tutta Euro¬ 
pa) . ha contnbuito in modo 
particolare a rompere le 
barriere del pregiudizio, sta¬ 
bilendo rapporti e interrela¬ 
zioni con altri popoli, e sco¬ 
prendo il bello c il valore 
delle altre culture. Berlin¬ 
guer conosceva piccoli e 
grandi movimenti e credeva 
che le piccole co.se fo.sscro 
utili por costruire solide basi 
nella società Ecco, perché 
egli volle, m prima persona, 
chiamare al .sen.so di re¬ 
sponsabilità nazionale il 
partito e le altre istituzioni 
Italiane Aveva, Berlinguer, 
intuito ed anticipalo i pro¬ 
blemi che oggi colpiscono 
tanti popoli,” Al fenomeno 
dcli’cmigrazionc lavorò ac¬ 
canto ad un’altra instanca¬ 
bile persona. Giuliano Pajet- 
ta. Di.sculcrc su) pensiero di 
E. Berlinguer è indubbia¬ 
mente uno .stimolo alla ri¬ 
cerca per ricostruire un dia¬ 
logo di pace e di solidarietà 
tra tanti popoli ed etnie di¬ 
verse. di CUI oggi c’é un im- 
men.so bisogno. 

Enzo SoderinJ 
New York 


A proposito 
delia «questione 
morale» 

scomodata da Romiti 


■■ Caro direttore, 
non ho potuto fare a me¬ 
no di scrivere questa lettera 
a proposito delle recenti af¬ 
fermazioni di Romiti sulla 
questione morale di Enrico 
Berlinguer. L'emozione e 
nel contempo la rabbia che 
mi ò esplosa dentro è .stata 
tanta, soprattutto allorché 
Sandro Curzi nel Tg3 ha let¬ 
to quel pa.sso del discorso di 
Berlinguer pronuncialo nel 
1981. Guarda caso, m questi 
ultimi tempi mi stavo nleg- 
gcndo proprio i vari discorsi 
e le interviste n!a.sciatc da 
Berlinguer .sulla quevStione 
morale, lo non ho aderito al 
Pds. ma questa nuova ripre¬ 
sa della questione morale 
vorrei tanto non fosse spez¬ 
zala come avvenne da parte 
non soltanto degli avversari 
del Pci ma da tanti compa¬ 
gni dentro ilPci. 

Aldo Cardi 

Imola (Bologna) 


Lediffìcoità 
della comunità 
italiana 

a Rovigno (Croazia) 


H Caro direttore. 

devo dirti che non m: tro¬ 
vo d’accordo con le scelte 
che sollecitano rmlcrvcnto 
deirOnu e della Cee in Bo¬ 
snia così come con quelle 
mes.se in atto in Somalia. So¬ 
no ritornato alcuen settima¬ 
ne fa da Rovigno (Croazia), 
dov’ero stato ne) 1988. nel 
quadro di un programma di 
gemellaggio con la città di 
Adria. Volevo tentare di ca¬ 
pire di più della nuova situa¬ 
zione. do|x> Tindipendcnza 
della Croazia e della guerra 
maledetta in Bosnia Erzego¬ 
vina. Devo dirti che la situa¬ 
zione della nostra comunità 
a Rovigno si ò molto aggra¬ 
vata. politica di destra, 
esasperatamente nazionali¬ 
stica. del generale Tudman. 
ha allontanalo molti italiani 
dai loro posti di responsabi¬ 
lità. Mi sono anche resocon¬ 
to di quanto sia falsa l’mfor- 


in.v-iunH dei media in 
L\'rrore piu grande, sc*c<in- 
do la nostra comunità, è.sta¬ 
lo il nconoscimenlo di que 
sii stalerelh, compreso quel¬ 
lo della liosnia Erzegovina, 
die non aveva nemmeno un 
embrione di Stalo, ma sol¬ 
tanto un jx'zz.o di territorio 
occupato da molteplici et- 
iiie e con le religioni più di¬ 
sparate Nessuno più crede, 
a Rovigno, nel piano di pace 
Vans’a'^un mentre si esten¬ 
de la (laura che questa guer¬ 
ra. se rOnu dovesse interve¬ 
nire a sos!(*gno del governo 
IxjsiiiaLo. |joss,i tr.isformar- 
si in una grave minaccia per 
Iti pace mondiale Credo 
die abbili ragione Henry 
Kissinger quando sostiene 
che sareblx* meglio lasciare 
che 1 serbi ed i croati della 
li<isni«i trovino un collega¬ 
mento con 1 loro paesi d’or- 
gine, piuttosto che innosc'a- 
re. in un momento di grave 
recessione economica, la 
vogli.i dei signori della guer¬ 
ra dicsUsidere il conflitto 

Bruno Pirani 
Rovigo 


«Certi personaggi 
abbiano almeno 
il buon gusto 
di fare silenzio» 


■B Due semplici parole; 
sono disgustata Sì. jxt ogni 
strage, per <»giii Jembiie 
evento della stona d'Italia, 
della stona del mondo. Sfo¬ 
gliavo •l'Llniia» di sabato 29 
maggio scorso, e lio trovalo 
un'altra ragione di disgusto, 
Con elle laccia r>ers<Waggi - 
che fino a ieri coabitavano. 
SI servivano c forsanchc fo¬ 
mentavano questo stale 
soiiiinerso di co.sc - com- 
mcnlano. dichiarano, si f>er- 
mctlono ducile solo di avere 
un’e.spressione insle d; fron¬ 
te a questo stato di cose’ lo 
ini senio olfesa da questo at¬ 
teggiamento lo, che ho 19 
anni, non ho iiienle di cui 
vergognamii; non lio certo 
mal abu.sato della fiducia 
dei miei elettori nè del mio 
incarico. Non sono mai an¬ 
data a cena con di.sonesii, 
as.sassini. altenlaion. Allora, 
se non hanno il buon gusto 
di andarsene - e di non ve¬ 
stirsi da «anime candido per 
li rinnovamento», abbiano 
almeno il buon gu.sto di ta¬ 
cere. Essi non .sono nella po¬ 
sizione di poter espnmere 
giudizi su cose di cui sono, 
almeno in oarte, resjxtnsa- 
bili. 

Danila Cavellone 

M.induna (Tdr;into) 


«Su Burlando 
imieìgiudm 
erano unicamente 
politici» 


■i Egregio direttore. 

formulo la presente su in¬ 
carico dcH’on. Selcio Casle)- 
lancta. Nel giornale, da lei 
diretto, del giorno 22 mag¬ 
gio i ' rso. sotto il titolo 
«Crolla la prima accusa per 
! ex sindaco Burlando», si da 
notizia che la Federazione 
genovc.se del Pds, nel tenta¬ 
tivo di contrastare smodale 
strumcntali/^.tV.ioni delle re¬ 
centi vicende giudiziarie 
dell'ing. Claude Burlando c 
dell’arch. Vittorio Grattarola, 
ha deciso opportune inizia¬ 
tive legali contro il mio 
cliente jxjr una sene di sue 
dichiarazioni alla stampa 
suiran^omento. Mi preme 
prcnjisare che 1) l'on. Ca- 
slellaneta ha rilasciato sul¬ 
l’argomento un solo comu¬ 
nicato stampa; 2) che lo 
stesso conteneva unicamen¬ 
te giudizi politici, sia pure 
mollo severi, a carico del- 
l'ing Burlando por avere egli 
anteposto agli interessi della 
citta quelli (X)litici e (soprat¬ 
tutto) elettorali suoi perso¬ 
nali del l’dse dei sostenitori 
della giunta comunale in ca¬ 
rica; :)) li comunicato starn¬ 
ila ò stato la naturale prose¬ 
cuzione di quanto i'on Ca- 
slellaneta ebbe a dire nel di¬ 
battito sulla formazione del¬ 
l'ultima (111 ordine di tem¬ 
po) Giunta comunale, 
laddove egli criticò il feroce 
attaccamento deH'ing Bur¬ 
lando alla poltrona di sinda 
co alio scopo di ix>tersi pre¬ 
sentare in (Xisizione privile¬ 
giata alle prossimo elezioni 
amministrative (Antiche, 
pertanto, non solo legittime 
ma doverose per un jwiitico 
d'opposizione e prive di 
quei contenuti «calunniosi*- 
che SI vorrebbero attnbuire 
al mio cliente l-a invito alla 
pubblicazione di questa mia 
anche .ii sensi dello legge 
suii.i stiinipa Porgo i rrilei 
saluti 

Aw. Gian Carlo De Martini 

Genova 
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Guerriglie, crollo dei regimi monopartìto 
e scontri religiosi accompagnano un tumultuoso processo storico 
Somalia, Angola e Liberia trincee a rischio di un ordine nuovo 
Sono arrivate davanti a Mogadiscio una portaerei e tre navi americane 

Le tribù deirAfrìca in cerca dì Stato 

Sanguinosa transizione dall'indipendenza alla democrazia 


MARCELLA EMILIANI 


MB Al mercato di Dcmbc, a 
N’Diamena, capitale del Ciad, 
la mattina del M aprile scorso 
una donna ha avuto da ridire ' 
col suo macellaio. La carne 
che le aveva appena venduto, ■ 
a suo patere, e un po’ troppo 
frollata. Il macellaio non gradi¬ 
sce la contestazione e la man¬ 
da poco elegantemente a quel 
paese. La signora S' indigna e ' 
finisce per essere malmenala. . 
Fin qui siamo alla maleduca¬ 
zione manesca e maschilista, ■ 
Ma la vera storia - come rac¬ 
conta la rivista Jeune A/rìque- 
comincia ora. La donna san¬ 
guinante corre a chiamare suo 
fratello, guarda caso anch'egli . 
macellaio, che procede a con¬ 
sumare la vendetta. Tra rotear 
di coltellacci ci rimettono la 
pelle entrambi i macellai e l'a/- ' 
(aire trascende le due famiglie 
fino a coinvolgere i due gruppi 
etnici di provenienza; i Kreda 
della ragione del Kanem, nel 
nord, e gli arabi dello Chari- 
Baiguimì che 6 poi la regione 
della capitale, li 18 aprile gli ' 
scontri, sullo 1 sfondo i della 
piazza del mercato, hanno lat- ' 
to registrare 7 morti e 20 feriti. . 

Abbiamo raccontato questo 
episodio a mo' di parabola per 
cominciare a capire quest'Afn- ' 
ca disperante c troppo spesso 
grondante sangue dalle coper-, 
line delle riviste intemazionali. 

Il fatto di N’Oiamena lo si pub ' 
leggere in tante maniere; in¬ 
nanzitutto come fosse una fai¬ 
da: tra i Kreda del nord c gli 
arabi dello Chari-Barguimi c'è 
una ruggine secolare che - vi¬ 
ste le- latitudini - molti' preferi¬ 
scono chiamare «odio tribale». 
A ben guardare però la lettura 
potrebbe essere anche econo¬ 
mica; a mo' di bttndc maliose 
o camorriste Kreda e arabi si 
contendono da anni alcuni af¬ 
fari lucrativi come il controllo 
dei trasporti urbani o il merca¬ 
to della carne a N'Djamena. 
C'è infine la lettura più squisi¬ 
tamente politologica ovvero lo 
Stalo del Ciad è troppo debole 
per imporre e far rispettare 
quel clima di «riconciliazione , 
nazionale» tra Nord e Sud del ; 
paese di cui pure si fa bandie¬ 
ra. Ma anche fa «debolezza» di ■, 
troppi Stati africani da dove 
deriva? . ■ 

L’interrogativo, '■ trattandosi 
di Africa, diventa circolare per ; 
eccesso di semplificazione e ' 
per razzismo frettoloso; suona ; 
in pratica cosi; gli Stati africani ' 
sono deboli per colpa delle et¬ 
nie o «tribù»? Oppure, essendo 
lo Stato un’importazione re- , 
cente nel continente, in so- ■ 
stanza una sorta di scatolone ' 
vuoto imposto dai coloniali¬ 
smi, avrà sempre la peggio nei ■ 
confronti delle vecchissime tri¬ 
bù c delle antichissime etnie? 
Insomma la storia dell’uovo e 
della gallina che ruota sempre 
attorno a quel ferro vecchio 
che è la tribù. •' — • • -- 

Ma quanto c’è di tribale ad 
esempio nelle macellerie in at-1 
to di Liberia, Angola e Somalia 
che ad intermittenza guada-1 
gnano le copertine occidenta¬ 
li? > 

La Liberia: un pessimo 
romanzo mercenario > 
L’ultimo massacro è stato sco¬ 
perto in una piantagione di 
caucciù a 60 km da Monrovia, 
la capitale. Più di 500 le vitti¬ 
me, in maggior parte donne c 
bambini, sgozzate, decapitate, 
sbudellate. Il governo di unità 
nazionale guidato dal mite 
prof. Amos Sawyer, ha incol¬ 
pato deH’eccidio quel Charles 
Taylor che spadroneggia or¬ 
mai sulla scena libenana da 
quattro anni, come «il cattivo» 
di turno. Ma chi è il fantomati¬ 
co Charles Taylor? Quando 
«invase» la Liberia il 24 dicem¬ 
bre del 1989 era decisamente ; 
sconosciuto e i pronostici non 
lo davano certo per favorito. ' 
Con un centinaio di bravacci ' 
assoldati con mezzi propri dal- • 
la Costa d’Avorio penetrò fino 
al cuore liberiano; Monrovia. Il ' 
suo Fronte nazionale patriotti¬ 
co si è in pratica costituito per 
strada e ha ingrossato le pro¬ 
prie file sullo scontento che 
nove anni di cattivo ovemo di . 
&imuel Doe avevano ben nu¬ 
trito nel paese. Samuel Doe, a 
sua volta, era stato un curioso ' 
personaggio. Nel 1980 aveva 
rovesciato il presidente Tol- 
bert, esponente maximo di 
quella mafia «alto-ameripna» 
che aveva dominato ta Liberia ’. 
fin dal 1847, anno della sua 


creazione ad opera degli 
schiavi tornati dalle Americhe. 
Tolbert, per intenderci, era 
chiamato «Firestone-man», 
l’uomo della Firestone visto 
che la Liberia tino agli anni 80 
di questo evo altro non è stata 
che la succursale del caucciù 
delle multinazionali del pneu¬ 
matico. Doe era il paladino 
delle piccole «etnie» liberiane; i 
Kran ad esempio, relegati al¬ 
l’ultimo gradino della scala so¬ 
ciale e .soprattutto economica: 
il suo golpe dunque avrebbe 
dovuto operare una giustizia 
economica obliata per decen¬ 
ni è decenni - ironia della sor¬ 
te - dai - discendenti degli 
schiavi delle piantagioni delle 
Americhe. Perfino gli Stati Uniti 
credettero in lui. • 

Ma Samuel Doe, nuovo ric¬ 
co, parvenuc della Storia, ha 
usato lo Stato c gli aiuti ameri¬ 
cani solo per arricchire se stes¬ 
so, la sua famiglia e un po’ del¬ 
la sua gente, i Kran, prima di 
essere travolto dalla rivolta in¬ 
nescata da Taylor ed essere 
giustizialo, nel '90, da Princc 
Johnson, ex luogotenente di 
Taylor. ■ 

Più che di conflitto etnico in 
Liberia da Ire anni si può par¬ 
lare solo di guera per bande. 
Gli Stati dcH’Africa occidentale 
hanno messo in piedi un cor¬ 
po armalo per riportare la pa¬ 
ce nel paese, divenendo, co¬ 
me le forze Onu in Somalia. In¬ 
trusi. «occupanti», fonte di ulte¬ 
riore rancore tra la popolazio¬ 
ne locale. Purché le forze del¬ 
l’Africa - occidentale sono 
•dominate» dal colosso regio¬ 
nale, la Nigeria, di cui si temo¬ 
no le mire egemoniche, per¬ 
ché l’inlervento degli Stati del¬ 
l’area tiene in vita un governo 
di unità nazionale dai piedi 
d'argilla finché i mercenari di 
Taylor spargeranno il terrore, 
perché allo future elezioni «li¬ 
bere» non crede nessuno in un 
tale contesto che di politico ha 
poco o nulla poiché in Liberia 
oggi vige solo la legge del più 
torte. Taylor controlla buona 
parte del territorio nazionale, il 
ché significa che usa la Liberia 
come un terreno d’alfari per¬ 
sonali: raccoglie c commercia 
. il caucciù in proprio, obbliga 
la povera gente a raccogliere il 
lattice per lui e se la gente si ri¬ 
fiuta può capitare il massacro, 
come quello della settimana 
scorsa. Il tutto alla periferia del 
mondo; gli Stati Uniti, di cui 
pure la Liberia è stata, fino alla 
1990, un cortile di casa, si di¬ 
sinteressano delle sorti della 
popolazione; se ne disinteres¬ 
sano peraltro anche le Nazioni 
Unite, che dopo i guai di Mo¬ 
gadiscio ci penseranno due 
volte prima di intervenire a 
Monrovia. . ■ . . 

Angola: la lezione 


Ange 
di Sii 


iviinbi 

Impotente e affranta. l’Onu as¬ 
siste da due anni anche al di¬ 
sastro angolano. Non ha invia¬ 
lo caschi blu, solo una sconso¬ 
lata negoziatrice, la signora 
Margaret J. Anstee a capo di 
un mini-esercito di burocrati. Il 
copione è noto: fin dalla lotta 
per l’indipendenza dal Porto¬ 
gallo, 197$, il signor John Ma- 
Iheiro Savimbi non ha mai 
condiviso la linea ideologica 
marxista-leninista . del movi¬ 
mento di liberazione che risul¬ 
terà vincente. l’Mpla, il Movi¬ 
mento popolare di liberazione 
dell’Angola. Arroccato nelle 
regioni centro-meridionali del 
paese dal ‘75 air89 si è presen¬ 
tato al mondo come un paladi¬ 
no delle libertà «occidentali» 
contro «il complotto e l’espan¬ 
sionismo sovietico» incarnato 
nell’Mpla. Per questo vessillo 
ha ricevuto fondi e armi (fino 
ai missili Stinger) dagli Stati 
Uniti di Reagan, e ancora fon¬ 
di, armi c supporto logistico 
dall’esercito sudafricano, im¬ 
pegnato a «spezzar le reni» al 
regime di Luanda con conti¬ 
nue invasioni dell’Angola. 

Con la salita al potere di 
Gorbaciov nell’SS e tanto più 
dopo il crollo del muro di Berli¬ 
no neir89, il titanico scontro 
Est-Ovest si è sgonfiato in tutto 
il mondo, anche nella periferi¬ 
ca Africa, E cosa è rimasto del¬ 
lo scontro tra l’Mpla e l’Unita, il 
.movimento di Savimbi? Una 
volta ritirati i cubani dal territo¬ 
rio angolano, pronubi gli Stati 
Uniti, il Portogallo ’e l’ormai 
agonizzante Urss, nel '91 Sa- 
vimbl e il presidente Dos San- 
tos hanno firmato a Bicesse, in 
Portogallo, un accordo di pace 


HR MOGADISCIO. Mentre prosegue 
.senza risultali la caccia al generale Ai- 
did in fuga, i suoi sostenitori continua¬ 
no a manifestare a Mogadiscio. Alcune 
centinaia di persone si sono riunite ieri 
nella capitale per dar vita a due diffe¬ 
renti manifestazioni, una in favore del¬ 
l’operazione dcll’Onu, c una a soste¬ 
gno del generale Aldid. bandendo slo¬ 
gan come; «Medicine e non missili», op¬ 
pure «rOnu deve andare via dal nostro 
pao.se, non sono venuti per aiutarci, ma ’ 
per distruggerci c Ucciderci», diverse 


centinaia di persone si sono dette pron¬ 
te a morire per il generale Aidid. 

A pochi chilometri di distanza, centi¬ 
naia di sostenitori del presidente «ad in¬ 
terim» Ali Mahdi Mohamed hanno ma¬ 
nifestato gridando «viva l’Unosom». 

Alcuni caccia americani hanno sor¬ 
volalo la capitale mentre erano in cor¬ 
so le manifestazioni. Per il resto Moga¬ 
discio è apparsa relativamente tran¬ 
quilla. I soldati italiani con alcuni mezzi 
blindati hanno pattugliato i quartieri 


più caldi della capitale. 

Quattro navi americane provenienti 
dal Kuwait con a bordo duemilacin- 
quecento marines sono giunte ieri al 
largo di Mc^adiscio, menire i caccia 
Usa stavano sorvolando la città. 1 cac¬ 
cia erzmo decollati dalla portaerei che 
accompagna le tre navi americane co¬ 
me ha riferito il portavoce dell’Onusom 
David Stockwell. 

•I marinai non dovranno sbarcare», 
ha tuttavìa precisato Stockwell. Wa¬ 


shington aveva annunciato la partenza 
dal Golfo delle quattro navi dopo il 
massacro dei ca.schi blu pachistani av¬ 
venuto il 5 giungo. A Mogadiscio è in¬ 
tanto tornato l’ambasciatore america¬ 
no Robert Goosende. assente da due 
mesi, Il segretario generale dell’Oua, 
l’Organizzazione dell’Unità africana, il 
tanz«>niano Salim Ahamed Salim ha in¬ 
tanto nvendicato «un ruolo di primo 
piano deirOua in cooperazione con 
i’Onu». 


Il generale 
somalo 
Mohamed 
Farrah Aidid, 
ricercato con 
un mandato di 
cattura 
deirOnu 



Charles Taylor, 
leader del 
Fronte 
nazionale ' 
patriottico 
della Liberia 


I contraddittori itinerari politici analizzati dalla professoressa Anna Maria Gentili 

«I vecchi potenti sempre in scena» 


MI Dove va l’Africa? Lo abbiamo 
chiesto alla prof. Anna Maria Gentili, 
docente di Storia e istituzioni dei paesi 
afroasiatici alla Facoltà di Scienze Poli¬ 
tiche dcU’Univcrsità di Bologna, «Per 
prima cosa - afferma la Gentili - biso¬ 
gna smettere di interpretare quello che 
avviene in Africa come espressione del- 
l’insopprimibile atavismo delle società 
africane o come conseguenza di un 
processo universale in cui l’Africa imita 
quello che avviene in Europa. I prota¬ 
gonisti del proces.so di democratizza¬ 
zione in atto nel continente si sono 
espressi ben prima dell’89 e della fine 
della guerra fredda e non sono certo ■ 
“gruppi tribali»’’ ma .sindacati, associa¬ 
zioni di studenti, professionisti, intellet¬ 
tuali, commedianti, imprenditon, con¬ 
tadini, poveri e forze religiose». 

Ma come è avvenuta e come si artico¬ 
la oggi la battaglia per la democratiz¬ 
zazione? 

Si è trattalo e si tratta di una lotta contro 
i sistemi di centralismo burocratico in- ' 
siaurati sia nei paesi a indirizzo «liberi¬ 


sta» sia in quelli che hanno optalo per il , 
marxismo-leninismo. Negli anni 80 tale 
lotta si è svolta sostanzialmente in tre 
stadi: a livello di conflitti di interesse tra 
il moloch della burocrazia statale e 
gruppi di pressione urbani; a livello di 
conflitti sui diritti legali delle opposizio¬ 
ni; e infine a livello di lotta per elimina¬ 
re dalla base il sistema, con la convoca¬ 
zione di Conferenze nazionali. Tislitu- 
zione di governi di transizione e infine 
l’organizzazione di libere elezioni. 
Risultati? 

In numerosi casi ci si è arenati perché 
l’opposizione non è stata abbastanza 
forte, organizzata c unita. In altri lo Sta¬ 
lo si è dimostrato troppo torte. In assen¬ 
za comunque di qualsiasi processo di 
ristrutturazione del potere, la politica si. 
è espressa costantemente per mezzo 
della repressione, della corruzione, 
della violenza e del fazionalismo, di 
colpi di Stato ripetuti che hanno rego¬ 
larmente innescato rivolte populiste 
(in Ghana, Burkina Paso, Uganda) o 
hanno dato origine ad una violenza di¬ 


lagante e incontrollata (Chad, Liberia, 
Somalia e Sudan). Ci sono paesi che 
per prevenire la contestazione di even¬ 
tuali opposizione hanno usalo per anni 
il metodo della divisione delle spoglie 
(la Nigeria, ad esempio, la Sierra Leo¬ 
ne e lo Zaire tino al '70) ed oggi sono in 
fase di democratizzazione che però de¬ 
finiremo solo di facciata. La transizione 
verso il multipartitismo è guidata dal 
vecchio gruppo dirigente, con la com¬ 
petizione relegata all’intemo di questo. 
In Sierra Leone sono le fazioni all’inter¬ 
no del partito unico che si sono costi¬ 
tuite come opposizione «democratica; 
in Zaire i rivali di Mobutu erano i suoi 
priiKÌpalì collaboratori e la loro oppo¬ 
sizione odierna è in sostanza la ricerca 
di un compromesso con lui. In Nigeria 
a guidare il gioco è il presidente Baban- 
gida e ciò che manca è un vero molo 
della società chèle. 

' Lei allora è afro-ottliiilata o afro-pcs- 
simiata? 

Il multipartitismo e lo Stato di diritto, 
come la codifica dei diritti umani da so¬ 


li non implicano partecipazione, rap¬ 
presentanza. responsabilità o traspa- 
rertza. Del resto le popolazioni africane 
lo sanno bene: nel periodo della deco¬ 
lonizzazione (gli anni 50 e 60) le sles.se 
stmtture servirono infattì a mettere in 
piedi sistemi dirigisti che approfondiro¬ 
no, perpetuarono e legittimarono pro¬ 
fonde diseguaglianze. La ricchezza di 
democratizzazione che viene da una 
popolazione crescente (il 3% medio al¬ 
l’anno) fatta di giovani è una nuova 
forma di «rivoluzione di aspettative cre¬ 
scenti», una rivoluzione che chiede 
maggior giustizia non per i pochi che 
stanno al potete, ma per la massa della 
popolazione. In questo senso, per 
esempio, chi studia la «politica del bas¬ 
so» ha giustamente notato come l’espe¬ 
rienza attuale rappresenti la continua¬ 
zione di una serie di lotte per la demo¬ 
crazia iniziale molto tempo fa c che 
hanno radici in una «specificità» africa¬ 
na che è un patrimonio che non è stato 
distmtlo dai difficili decenni della re¬ 
pressione. 

DM. E. 


secondo il copione; «via occi¬ 
dentale alla democrazia»; Fine 
del partilo unico marxista-leni¬ 
nista, smantellamento • delle 
milizie di parte, libere elezioni 
per di più controllale dall’Onu ' 
e vinca il migliore! Risultato: le 
armi non sono state affatto ri- 
consegnate; le elezioni si sono 
svolte nel settembre dell’anno 
scorso (regolari secondo l’O- 
nu) ma Savimbi ne è uscito 
sconfitto; Savimbi non ha ac¬ 
cettalo il nsultalo delle urne ed 
è tornato, più determinalo che 
mai, alla guerriglia; dal suo «re- ■ 
gno», le regioni centro-meri¬ 
dionali, ha spinto l’offensiva fi¬ 
no al nord, all’enclave di Ca¬ 
binda. Eldorado petrolifero. 


aiutato dal sempiterno Mubutu 
dello Zaire; ai colloqui di ri¬ 
conciliazione patrocinati dalla 
signora Anstee ad Addis Abe- 
ba non si è presentato; ai suc¬ 
cessivi colloqui di pace orga¬ 
nizzati ad Abijan, Costa d’Avo¬ 
rio, nemmeno. Quanto c’entra 
in tutto questo la tribù? Savìm- 
bi è un Ovimbundu, ma si è ri¬ 
cordalo della sua etnia solo 
quando non ha più avuto una 
bandiera ideologica dietro cui - 
far marciare la sua voglia dF 
potere. Come paladino dei • 
«valori occidentali» avrebbe 
dovuto accettare il risultato 
delle elezioni di settembre, 
frutto di una logica democrati¬ 
ca tutta occidentale. Gli è an¬ 


data male e la via «tribale» è 
stata ed è un utile escamotage 
per rimanere protagonista sul¬ 
la scena angolana. D’altronde 
i benedetti Ovimbundu di cui • 
si parla quando mai sono stati 
inseriti in un processo dì co¬ 
struzione di una nazione indi- 
pendente? Fin dal '75 e anche 
prima, attraverso Savimbi, so¬ 
no stati contrapposti a una lo¬ 
gica di armonia nazionale an¬ 
golana; il loro «separatismo» è 
stato coltivato e strumentaliz¬ 
zato ad arte (da Savimbi al Su¬ 
dafrica, dal Sudafrica agli Usa 
di Reagan). E il risultato è una 
ferita insanabile che ad oggi 
minaccia di morte per fame tre 
milioni di individui in Angola. 


Somalia: Aidid ud uomo 
•aenza tribù» 

Sulla carta, l’ormai arcinoto 
generale Aidid dovrebbe rap¬ 
presentare in quel gioco mate- 
maUco impazzito che è la so¬ 
cietà somala il clan Hawiye e il 
sottoclan Habargidir ma que¬ 
sto aiuta ben poco a capire 
qualcosa del braccio di ferro 
che ha ingaggiato prima, all’in- 
temo dello United Somali Con- 
gress (Use) con Ali Mahdi, ora 
addirittura con i caschi blu del- 
rOnu. Aidid innanzitutto, ri-, 
spetto ad altri capiclan somali, 
ha sempre .avuto un rapporto 
che più che nella tradizione af¬ 
fonda nella cultura gangsteri¬ 
stica di un Al Capone. Traffica 


in armi, in fiat - la droga dei 
poverissimi - e stando alle ulti¬ 
me informazioni è lui ad avere 
raccolto sotto la sua bandiera 
le bande più spietate, i cani 
sciolti che da almeno due anni 
saccheggiavano e vandalizza- 
vano Mogadiscio. La sua è una - 
logica del potere spietata, cos6 
quel che costi. Suo maesbo è , 
stato Siad Barre, responsabile ■ 
di aver spinto la Somalia ad es¬ 
sere ridotto di fazioni in guerra 
runa contro l’altra. Aidid non 
fa che seguire l’esempio del - 
suo famigerato predecessore, 
dopo aver contribuito a cac¬ 
ciarlo dal paese. È d’altronde, 
Aidid, un uomo che ha molto, 
troppo da farsi perdonare dai 


somali e non perché è un ha- 
wiye-habargidir, ma perché - 
come illustra tutta la sua vita - 
è pronto a strumentalizzare 
tutto e tutti, a massacrare tutto 
e tutti pur di ereditare il bastó¬ 
ne del comando. Il F>otere, pri¬ 
ma che arrivi la vendetta, è la 
sua tinica chance di sopravvi¬ 
venza. 

Imaaaacri 
a venire? 

La Somalia aiuta bene a capire 
la natura dei conflitti in altri 
paesi africani. Pur non essen¬ 
do divisa in «tribù» (quella so¬ 
mala è una nazione unica che 
condivide la stessa cultura, lin¬ 
gua e religione) è stata riporta¬ 
ta alle peggiori esperienze di 
«tribalizzazione» da una gestio¬ 
ne dissennata della politica e 
dell’economia del suo lider 
maximo storico: Siad Barre. 
Quando un intero paese viene 
depredato quasi fosse una gal¬ 
lina dalle uova d’oro, quando 
bustarelle, corruzione e Tan¬ 
gentopoli diventano il motore 
unico dell’economia a profitto 
di pochi, quando per salva¬ 
guardare il privilegio sfaccialo 
la violenza e la repre.ssione di¬ 
ventano gli unici metodi di am¬ 
ministrazione, fatalmente uno 
Stato collas.sa. 

Spesso, per pure esigenze di 
sopravvivenza, la gente «si nlu- 
gia» nella propria famiglia, nel 
proprio gruppo etnico; la soli- 
danetà di base è l’ullimo ridot¬ 
to dietro cui trincerarsi. Ma l’A¬ 
frica, la nera Africa non è dav¬ 
vero solo questo. Nei 30 anni 
di gestione delle sue indipen¬ 
denze, anche nel disastro della 
gestione politica ed economi¬ 
ca degli Stati, sta cominciando 
a sviluppare una società civile 
sempre più estranea alle espe¬ 
rienze passate . Certamente 
prima di intrawedere in tutto il 


continente un «ordine nuovo- 
bisogna attendersi un periodo 
di tra.Tsizione che non sarà in¬ 
dolore. Dair89 la maggior par¬ 
te degli Stati ha «suicidalo» i re¬ 
gimi a partito unico per varare 
sLslemi «democratici e multi- 
partitici». un esperimento che 
se ha dato risuluiti incorag¬ 
gianti in Benin, in Costa d’Avo- 
rio, in Zambia, francamente 
stenla a decollare in molti altn 
paesi, soprattutto là dove esi¬ 
stono ancora - e non intendo¬ 
no sgombrar la scena - vecchi 
■padri della patria» quali .Mo- 
buti Sese Seko in Zaire o Etien¬ 
ne Eyadema in Togo. E pro¬ 
prio in Togo e Zaire dobbiamo 
aspettarci ricambi cruenti. > 

Diverso il discorso in quei 
paesi che da decenni hanno 
visto incancrenirsi guerriglie e 
scontri a sfondo religioso. Il ca¬ 
so più emblematico è senza 
dubbio il Sudan, spaceato tra 
' un Nord musulmano e un Sud 
cnsliano-animLsta. Nonostante ■ 
colloqui di riconciliazione lan¬ 
ciati a scadenze regolari, la na¬ 
tura stessa del regime di Khar- 
toum fa dormire sonni poco 
tranquilli non solo al generale 
John Garang, il paladino ar¬ 
mato del Sud, ma a molti lea¬ 
der del Como d’Africa. A Khar- 
toum infatti è al potere un regi¬ 
me militare, guidato dal gen. 
Al Bashir, il cui Richelieu ' 
ascoltatissimo albi non è che il 
capo del Fronte islamico, inte¬ 
gralista; Al Tourabi.. 

L’Africa indubbiamente non 
è il Medio Oriente, ma alla boa 
del 2000, col crollo delle ideo¬ 
logie, sia importate che autoc¬ 
tone (il socialismo africano, 
l'umanitarismo, l’autenticità, 
la negritudine per esemplo^, 
anche il fattore religioso gio¬ 
cherà nel continente tutto il 
suo peso. 
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nel Mondo 


Oggi e domani a Copenaghen 
i capi di Stato e governo dei Dodici 
Sul tappeto il disastro Bosnia 
Nel '94 venti milioni di disoccupati 


Il presidente della Commissione 
visibilmente dolorante per la sciatica 
Incontro con i leader socialisti 
«Serve un nuovo ordine economico» 


Delors claudicante sìmbolo d’Europa 

Vertice Cee si specchia nella crisi politica e nella recessione 


Venti milioni di disoccupati entro la fine del 94 
Economie in piena recessione e per la prima volta 
dal 75 non ci sarà crescita Questa è l'Europa che si 
riunisce oggi e domani a Copenaghen E che dovrà 
tentare di svegliarsi dal lungo sonno del dopo Maa¬ 
stricht per ricominciare ad esistere Ieri notte riunio¬ 
ne straordinaria dei ministri degli Esteri per discute¬ 
re il precipitare della crisi bosniaca 

DAL NOSTRO INVIATO 

SILVIO TREVISANI 


■■ COPhNACHbN Ci sari an 
che Jacques Delors oggi e do¬ 
mani al Centro Bella di Co- 
pehagcn per il vertice dei capi 
di Stato e di governo della Cee 
appoggiato ad un bastone 
zoppicante e dolorarle per un 
fortissimo attacco di sciatica 
che lo ha obbligato a letto tutta 
la settimana scorsa SI il pove 
ro Delors da sempre uomo 
immagine dell Europa non 
poteva suo malgrado rappre 
sentare meglio lo stato di salu 
te della Comunità dei Dodici 
È vero 1 Europa non sta be¬ 
ne ma a dillcrenza del suo 
presidente della Commissione 
esecutiva di Bruxelles è dovu¬ 
ta rimanere a lotto immobile 
per quasi un anno e non ha 
ancora trovato la giusta doso 
di medicine per poter ricomin 
ciare a camminare 
Cosi eccola riunita a Co- 
peaghen quasi senza sapere 
perchè ieri notte i ministri de¬ 
gl' Esteri hanno tentato di sai 
vare I ultimo pezzettino di fac¬ 
cia di fronte al nuovo cambia¬ 
mento di rotta della crisi bo¬ 
smaca L ultima spiaggia della 
costituzione di uno Stato mul 


lietnico è stata sommersa dal 
I accordo croato serbo sulla 
divisione in tre dell ex repub 
blica di Bosnia E lo scambio di 
accuso tra Washington e Bonn 
sulla pessima gestione euro¬ 
pea della crisi non sono certo 
riusciti a nascondere le divisio¬ 
ni profonde che ancora esi 
stono sul fallimento del piano 
di paco sponsorizzato dalla 
Cee E non è certo bastalo lo 
sprog'udicato pragmatismo di 
lord Owen (che ieri andava in 
giro per 1 Europa a dire che la 
soluzione pur essendo vergo 
gnosa era l unica possibile vi¬ 
sto che non c è altro da faro) 
por poter evitare di concludere 
che SI era al fallimento All im 
potenza totale di fronte persi 
no allo minacce di guerra chi 
nuca falle dai musulmani 

L Europa non sa cosa dire 
non sa cosa fare Anche per 
chè è senza strumenti militari 
non c è unità politica manca¬ 
no I soldi e tutti gli ingranaggi 
sono arruginiti da un anno di 
stato comatoso non troppo vi 
!?ilo 

Senza dimenticare che è un 
Europa senza leader Mitler 


H COPENAGHEN Sarà Francois Mitterrand 
presidente della Rpubblica francese il deca 
no dei leader della Cee nel vertice di oggi e 
domani a Copenaghen L esordiente con mi 
nore anzianità come capo di governo sara 1 1 - 
taliano Carlo Azeglio Ciampi da aprile presi 
dente del Consiglio Esordiente sara anche il 
presidente del vertice il danese Poul Nyrup 
Rasmussen premier da gennaio Per Mitter 
rand presidente dal 21 maggio 1981 q'iesta 
sessione del Consiglio europeo - la cinquan 
tdcinquesima contando anche i vertici infor 
mali- sara la trentatrcesima 

Il record assoluto di partecipazione rimane 
quello dell ex premier belga Wilfried Mar 
tens che è stato presente a J6 sessioni prima 
di esser sostituito da Jean Lue Dehaene Mit 
terrand - accompagnato a Copenaghen da 
un neofita il primo ministro Edouard Balla 
dur - ha però battuto 1 ex primo ministro bri 
tannico Margaret 1 hatcher che ha partecipa 
to a 31 vertici Tra i capi di governo in carica 
Mitterrand è seguito nella classifica dei vele 
rani dei vertici dal tedesco Helmut Kohl (can 
celliere dall ottobre 1982) da Felipe Gonza 
lez (premier dall ottobre 82) dall olandese 
Ruud Lubbers (premier dal novembre 1982) 
tutti e tre hanno finora partecipato a 30 verti¬ 
ci e sono seguiti a distanza dal lussembur 
gheseJacquesSanter con 24 vertici 



Straordinarie 
misure di 
sicurezza 
attorno al Bella 
Center di 
Copenaghen 


rand conta sempre meno Hel 
mut Kohl è sempre piu ripiega 
lo SUI terribili problemi che lo 
ossessionano dopo la riunifi 
cazione della Germania Aze¬ 
glio Ciampi è appena amvato 
e non SI sa quanto durerà Fcli- 
pe Gonzàlez sta ancora curan 
dosi lo fonte dello recenti eie 
zioni John Maior non control 


la più neanche i conservatori 
che gli sono restati amici e 
inoltre non è neppure un so 
stenitorc dell unione europea 
Degli allri paesi o leader da 
tempo SI sono porse le tracce 
Resterebbe il povero Jacques 
Delors che stanco ed affatica 
to ricorda spesso e volentieri 
Don Chisciotte solo contro i 


È il figlio del padre del presidente e della sua prima moglie 

Spunta un attiro firatellasbro 
nella saga Umiliare dei Clinton 


H NEW YORK Un fratellastro 
di Bill Clinton spuntato dalle 
ombre del passato ha nchta 
maio l alten7ionc sulla tor¬ 
mentata situazione familiare 
del presidente Certificato di 
nascita alla mano Henry Leon 
Ritzcnthaler, di 55 anni c sua 
madre Adele Gash Coffclt di 
75 anni entrambi residenti in 
California hanno raccontato 
al Washington Post una stona 
che finora il presidente aveva 
tenuta nascosta Prima di in 
centrare Virginia Cassidv ma 
dre di Bill Clinton suo padre 
William Blythe era stalo sposa¬ 
to altre due volte Dopo il di 
vor/io dalla prima moglie Ade 
le Coffclt aveva continuato con 
lei una relazione da cui era na¬ 
to un figlio Henry l.conBlvthc 
che in seguito venne adottato 
c assunse il cognome Ritze 
nhaler 

Della sua intricata stona fa 
miliare tl presidente parla mal 
volentieri Bill Clinton si chia 
mava in origine Bill Blythe 
Cambiò il cognome quando 
nel 1950 venne adottato da Ro¬ 


ger Clinton secondo dei quat 
tro manti della madre o padre 
del suo fra’cllastro Roger Ro 
gor Clinton senior era un uomo 
difficile SI ubriacava spesso e 
una volta in un accesso d ira 
sparò contro la moglie o il fi 
glio adottivo Cresciuto in po 
vertà il giovane Bill si arrampi 
co versò il successo a forza di 
borse di studio Nella sua in 
fanzia infelice aveva un mito il 
vero padre William Blvlhc 
morto in un incidente su un 
autostrada nel Missouri nel 
maggio 19'16 qualche mese 
prima che egli nascesse Orale 
ultime testimonianze gettano 
sul mito la luce spietata delia 
rtalla Aveva 17 anni quando 
nel Texas nel 1935 sposò 
Adele Gash Divorziò dopo tre 
mesi per sposare la sorella più 
giovane Fave Gash Ma anche 
il sc'condo matrimonio durò 
poco William Blythe ridivenne 
amante della prima moglie 
Adele da cui nel 19 i8 ebbe un 
figlio Henrv Leon abbando 
nato subito dopo Adele Gash 
del primo manto non aveva sa 



Henry Leon Blythe Ritzenthaler con la moglie Judith 


pillo piu nulla fino allo scorso 
novembre quando lesse su 
una rivista ehc Bill Clinton 
candidato alla Casa Bianca 
era figlio di William Blythe 
«Non ho votato per Bill Clinton 
non provo nulla per questo ra 
gazze» Leon Henry vive a Pa¬ 


radise California Paceva il bi 
dello ma un i malattia di cuo 
re lo ha costretto alla [tensione 
anticipata A'wcrtito dalia ma 
dre ha scritto a Bill CImton clu 
era allora governatore dell Ar 
kansas Non ha mai avuto n 
sposta 


mulini a vento Come ieri mal 
Una quando di fronte all as 
sembica amica dei leader dei 
partili socialisti e progressisti 
europei riuniti a Copenaghen 
anche loro ha parlalo con 
grande sincerità dei dr<immi 
economici e sociali del vcc 
chio continente il secondo 
grande problema di cui dovrà 
occuparsi il vertice europeo 
Abbiamo subito negli ultimi 
anni un offensiva neo liberista 
senza paragoni - ha detto - c 
adesso dobbiamo fare i conti 
non SI può ridure lutto alla di 
mensionc delle politiche di bi 
lancio e a quelle monetariste 
Quando ci si trova di fronte al 
la possibilità di 20 milioni di di 
soccupati - ha aggiunto - dob 
biamo saper dire che anche 


■ NhWYORK «Tagalog»non 
ò il titolo di un film di awentu 
re Ma a suo modo descrive 1 1 
nizio di una stona che sta per 
correndo luoghi di lavoro 
americani e diventando una 
spcn-ic di incubo •Pagalog» c 
la lingua nazionale ftlippin i 
Naturalmente i filippini come 
«anno persino 1 turisti parlano 
anche 1 inglese c Io spagnolo 
Ma 1 identità nuA^ionalc risiede 
in una lingua mista di fonemi 
cinesi parole malesi c residui 
di uno patois spagnolo M«i 
pcrchò la lingua nazionale fi 
iippina crea un problema in 
America^ 

La risposta ò c he vi sono se l 
lori spc*cializzali del lavoro 
americano come gli ospcd.ili 
dove le donne filippine lavora 
no in grande numero Bercile 
le donne filippine siano diven 
tale infemiiere negli ospedali 
c uno di ijuei misteri che ci sa 
ranno chianti un giorno dalla 
stona delle immigrazioni Re 
sta il fatto clic quiisi il trenta 
per ce”lo del personale infcr 
micnstico c specialmente gi 
necologico c chirurgico dei 
grandi ospedali d America c 
personale filippino 

L America ò un mondo 


questo C ncchcz/a perduta 
che si ò sperperato un immcn 
so patrimonio di risorse 

I^ triade economica (Usa 
Giappone o Cee) 6 in crisi e 
I Europ*i ha pagato di piu per 
chò non ha saputo reagire con 
il vigore necessario da noi ò 
occupato li 60 della popola 
zione attiva in Giappone è il 
70/ negli Usa il 75 a Djpcn 
diamo dalla politica mondana 
della Bundesbank - ha sottoli 
neato Delors - perchò non sia 
mo uniti c anche per questo 
abbiamo sottovalutato il prò 
blema commerciale (il nego 
zialo Gali sulla lilx^ralizzazio 
ne degli scambi langue da or 
mai tre anni) Enscliiamo nel 
lo stesso tempo - ha quindi 
pros(*gmlo - d» mettere a re 


penlag! o la sopravvivenza del 
modello europeo un modello 
basato sul rapporto dialettico 
tra Stato c mercato un model 
lo che non si può buttare via in 
nomo di una competitivita 
qualsiasi «1^ vecchia cultura 
dell industrialismo ^ morta 
non bast i piu - aggiunge De 
iors - occorre ripensare I orga 
ni/zazionc del lavoro che non 
può essere piu letta solo in 
questa chiave investire su 
nuovi settori quelli tradizionali 
non sono sufficienti stabilire 
un nuovo rapporto tra salano e 
produttività npemsarc tempi e 
orari di lavoro» Attualmente il 
65 della produzione mondja 
le passa nella Triade tra dicci 
anni sarà solamente il 55zt> 
nuovi e diversificati saranno i 
poli di sviluppo E 1 equazione 
piu investimenti uguale piu svi- 
lupppoc piu cxrcupazione non 
sara piu valida Occorre un sai 
to di qualità anche nella ncer 
ea di strategie c terapie Ma poi 
- conclude affaticatissimo Jac 
ques Denors - chi guiderà que 
sto processo di governo di una 
nuova economia mondiale'^ Le 
istituzioni attuali non funzio¬ 
nano «li G7 ò una bugia orga 
niz^aia si mente sapendo di 
mentire e poi ognuno conti¬ 
nua a fare quello che vuole 
1 ulti SI pongono il problema 
del nuovo ordine politico 
mondiale quando si affronterà 
seriamiente quello del nuovo 
ordine economico mondiale'^» 
L Furopa riunita qui a Cope 
naghen dovrebbe dare oggi e 
domani la sua parie di nspo 
sta ma il pessimismo ò d ob¬ 
bligo 


Filippine zitte 
In corsia si parla 
solo ringlese 


ALICEOXMAH 


pragmatico dove le tradizioni 
SI formano presto basate sui 
fatti Èe\ dente che le filippine 
lavorano bene dunque sono 
cercate fino al punto da farle 
venire* dal paese d origine Co 
me sempre dcc<tde la doman 
da porta a un miglioramento 
del mercato Persino la vec 
chia guardia di origine irlandc 
se che ha preceduto le giovani 
filippine in questo lavoro nco 
nosce che sono state le ftlippi 
ne a {x?rtare riconoscimenti c 
paghe migliori per tutta la ca 
tcgoria 1-c filippine americane 
adesso chiedono per s6 qual 
cosa che riguarda solo loro 
Vogliono parlare i! Tag ilog sul 
posto di lavoro mentre lavora 
no 

bono cominciale a circolare 


stono No! reparto pediatrico 
del Bcllevue Hospital il più 
grande ospedale pubblico di 
New York le infermiere filippi 
ne hanno improvvisamente 
cominciato a parlare Tagalog 
durante i parti Medici c pa 
zienti disorientati alzavano lo 
sguardo colpiti dal fenomeno 
di una lingua improwisamcn 
tc incomprcnsibilc Vi sono 
stali casi di panico fra i pazien 
tl anziani di altri ospedali che 
temevano di non essere piu in 
grado di capire quello che 
.Lscoltavano E quando le am 
ministrazioni ospedaliere han 
no cercato di mettere ordine si 
sono accorte che ognuno de 
gli altri gruppi cinici al lavoro 
negli ospedali aveva una sua 
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Ubera entrata 
in Israele 
peri palestinesi 
ultracinquantenni 


Palestinesi dei territori occupali che abbiano alm'^no 50 an 
ni potranno d ora in poi entrare in Israele lilx'ramtntc scn 
za aver piu bisogno di permessi I.o ha rifc-ilo ieri radio Ge 
njsalemme secondo la quale il primo ministro c ministro 
della Difesa Rabm (nella foto) ha annuncialo la decisione 
ùurantc la seduta del governo Israele in reazione ad un on 
data di attacchi ha isolato la Cisgiordania e Gaza dovcvivo 
no ] 8 milioni di palestinesi dal 31 marzo scorso impeden 
do cosi ad almeno 120 mila pendolari di raggiungere i posti 
di lavoro in Israele e privando molti di loro dell unica fonte 
di reddito Successivamente aveva ammorbidito I isolamen 
lo anche per le pressioni degli agricoltori e dei costruttori di 
case trovatisi all improvviso privi di una forza di lavoro a po 
co prezzo e aveva comincialo a concedere permessi di li 
voro c di ingresso a persone che avessero alcuni requisiti 
Sc*condo fonti governative finora sono stali concessi AS mila 
permessi 


Contrabbandieri 
fanno una strage 
in un piccolo 
villaggio dell’Iran 


Un vero c proprio massacro 
0 stalo compiuto nei giorni 
scorsi in un piccolo e sper 
duto villaggio del sud dell i 
ran HuSvSCinab^d Sabz 
roveh Quanti erano presenti 
al momento dell incursione 
di una banda di criminali c 
cioè diciassette persone tra cui quattro donne e tre bambini 
sono stati trucidali mentre le abitazioni sono stale date alle 
fiamme Le pnmc confuse notizie di questa strage s erano 
avute sabato e sono state confermate icn dallo stampa ira 
niana I responsabili del massacro sono gcnencamente indi 
cali dalla stampa come «una banda di contrabbandieri» c la 
cronaca (sembra che uno degli uccisi che tentava di fuggire 
m moto sia stato ripreso e* bruciato vivo) viene presa a prete 
sto dai giornali per ribadire la necessita di severe pene con 
tro I banditi Ogni anno in Iran centinaia di «banditi» vengo 
no impiccali Ciò in polemica con gli organismi intcrnazio 
naii di difesa dei diritti dell uomo che denunciano tali mas 
siccc esecuzioni Resta il mistero sui molivi della strage che 
la maggioranza degli osservatori sospetta vada ncercata in 
un regolamento di conti nella punizione per qualche «sgar 
ro»come tipo la vendita non autorizzala di merci di conlrab 
bando che nel piccolo villaggio erano state depositale 

Un composto chimico ilKk 
ki 538 spenmentalo *n labo 
ratorio da una equipe di ri 
cercatori ungheresi ha 
«completamente bloccato 
per 30 giorni la nproduzionc 
delle ce'llulc infette dal virus 
Hiv» all origine dell Aids È 
quanto sostiene Laszlo Otvos uno degli studiosi Nei giro di 
tre anni Otvos prevede la messa a punto di un farmaco che 
permetterà a migliaia di malati di Aids di sfuggire alla morte 
ma la sua elaborazione costerà circa 100 milioni di dollari 
«Si tratta del miglior risultato raggiunto in qucs'o campo tra 
tutti quelli che sono stati sinora resi noti» ha affermato Ol 
vos uno del gruppo dei 15 nccrcaton del! Istituto centrale di 
ricerca chimica dell Accademia delle scienze ungherese II 
Kkki 538 è un derivalo nucleossidico messo a punto dal 
gruppo ungherese che ha sintetizzato in 20 anni acidi nu 
cleici e nc ha sperimentato le reazioni su diverso cellule del 
Dna Secondo il ricercatore i risultali ottenuti con il Kkki 538 
-superano largamente quelli ottenuti con I Azt» 


Scoperto 
dagli ungheresi 
unfarmaco 
anti-Aids? 


VIRGINIA LORI 



pretesa linguistica da avanza 
re I cinesi per esempio (che 
lavorano piu nei laboratori 
che al capezzale dei pazienti e 
sono quasi lutti personale di ri 
cerca) sostengono che funzio 
nerebbero molto meglio se 
potessero parlare in cinese 
Come è sempre successo in 
questi casi nella stona amen 
cana il luogo giusto per fare 
valere un diritto è i) tribunale 
Uno dopo 1 altro in California 
(, nello Stalo di New York giu 
dici hanno dato ragione a chi 
desidera parlare la propria Iin 
gua Ma è anche chiaro che 
questo dinlto viola quello degli 
altri I lavoratori che non parla 
no Tagalog o cinese Esoprat 
tutto 1 pazienti Ma i pazienti 
sono una minoranza transito 
ria Qualcuno muore i piu per 
fortuna guariscono c preferì 


« 


scono non pensare piu ili o 
spedale Gli altri lavoratori gin 
ndicamenie non possono im 
pugnare un diritto altrui E il 
proprio di parlare la lingua in 
glese nessuno glielo ha tolto 
Si potrebbe sostenere che* i 
tribunali sono stati demagogi 
ci e superficiali nel considera 
re solo I aspetto culturale de»! 
reclamo di alcune minoranze^ 
thè non hanno tenuto tonto 
del danno Risponderebbero 
thè fra i dintti civili quello alla 
propria identità culturale e 
uno dei piu grandi e sacn al 
meno nella cultura omenca 
na II Bellevuc Hospital nel 
I interesse dei proprio servizio 
c delia protezione dei pazien 
tl ha deciso dnmporre un prò 
pno regolamento («qui si par 
la solo inglese») e di sfidare 
cosi j tnbunali È difficile che 
vinca c gli altri ospedali hanno 
già ceduto cercando di nego 
ziarc un accordo ti|>o «Nazioni 
Unite in CUI le filippine e i ci 
nesi «volontananiente» parie 
ranno inglese se strettamente 
necevsario Ma come si vede 
li futuro ila sogni sempre piu 
grandi c regole di comporta 
mento per gruppi e individui 
sempre piu piccole 


CHE TEMPO FA 



neve maremosso 


IL TEMPO IN ITALIA la porzione di anlioiclone 
allantico che ancora interessa la nostra penisola 
SI va gradualmente assottigliando e nei prossimi 
giorni questo centro d azione tenderà a spostar¬ 
si verso I Europa nord-occidentale portando di 
conseguenza una svolta nel tempo sulle nostre 
regioni Tuttavia per le prossimeàtìore equindi 
per I inizio astronomico dell estate non si do¬ 
vrebbero registrare guasti apprezzabili ed il 
tempo resterà contenuto tra il bello ed il variabi¬ 
le 

TEMPO PREVISTO sulla lascia alpina e le locali¬ 
tà prealpine cieio molto nuvoloso o coperto e 
possibilità di precipitazioni anche a carattere 
temporalesco Sulle regioni dell Italia settentrio¬ 
nale nuvolosità variabile con alternanza di 
schiarite Sulle altre regioni italiane prevalenza 
di sereno salvo annuvolamenti cumuliformi po¬ 
meridiani In prossimità della fascia appenninica 
ed annuvolamenti stratiticati sulla Sardegna 
VENTI deboli 0 moderati provenienti dai qua 
dranti meridiqnali 

MARI basso Tirreno e Canale di Sardegna mos¬ 
si quasi calmi gli altri man 
DOMANI al Nord ed al Centro condizioni di tem¬ 
po variabile caratterizzate da ampio schiarite in 
mattinala ed annuvolamenti irregolari durante il 
pomeriggio piu accentuati in prossimità dei ri¬ 
lievi alpini e della dorsale appenninica Scarsi 
annuvolamenti ed ampie zone di sereno sulle re¬ 
gioni dell Italia meridionale 
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25 
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26 
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Venezia 
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24 
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21 

Milano 

18 

28 

Bari 

17 

25 
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23 
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17 

28 

Ore 
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del voto 

Cuneo 

14 

24 

Potenza 

13 

22 

Voltapagina Cinque minuti con 
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Genova 
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28 
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28 
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28 
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Firenze 
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Pisa 

14 

30 

Palermo 

19 

26 

Parole e musica 

Cronache Italiane»» Storie delle 
periferie 

Consumando Manuale di auledi- 

Ancona 

16 

24 

Catania 

16 

28 
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17 

25 
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17 

27 
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18 

25 
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17 
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Saranno radiosi La vostra musi¬ 
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Amsterdam 

10 
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9 
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Ore 
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19 

28 

Madrid 

16 
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E Gallo M Almenghi E Cesqui 
Punto e a capo Rotocalco quoti 
dianodi informazione 
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14 

19 
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11 
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Oro 

18 10 
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12 

21 
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17 

25 
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20 

Parig 

13 

26 

Ore 

19 10 
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Ginevra 

16 

29 
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12 
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Helsinki 

5 

6 

Varsavia 

14 

20 

Ore 

20 15 

21 05 

Parlo dopo II tg Commenti 

Lisbona 

18 

32 
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15 

30 


Ore 

Ore 
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Opportuno Tingresso degli istituti 
finanziari nel cuore delle imprese, 
ma con poteri significativi fissati. 
dal governo. Le mire di Mediobanca 

Femizzì, banche disamiate 

Salvataggi? S, ma non solo per limitare i danni 


I colossi deirindustria italica 
si sono indebitati nelle loro audaci 
avventure, e le aziende di credito 
o Bankitalia potevano fare poco 


AH’origine deH’indebitamento della Ferruzzi (ma 
anche di De Benedetti, dell’lri, deii’Efim ecc.) c’è lo 
«shopping» finanziario al quale i grandi gruppi si so¬ 
no dedicati con un ricorso polverizzato al credito 
che ha impedito alle banche Tinformazione sulle lo¬ 
ro condizioni reali. Le banche entrino nel cuore del¬ 
le imprese, con un ruolo significativo fissato dal go¬ 
verno. Le pericolose mire di Mediobanca. 


SILVANO ANDRIANI 


M ROMA. C'è una doman¬ 
da che è stata ripìctutamente 
proposta nei commenti del¬ 
la stampa sulla vicenda Fer- 
ruzzì/Montepaschi: ma la 
banche non si erano accorte 
della • crescita . esorbitante • 
dell’indebitamento del grup¬ 
po? ■ 

Domanda ■ apparente¬ 
mente impeccabile, e che 
tuttavia. ‘ formulata i cosi, 
semplicemente in modo re¬ 
torico, quasi a sottolineare ‘ 
la disattenzione o ì'avventu¬ 
rismo delle banche, rischia, 
di essere ingenua. E non sol-. 
tanto perché bisognerebbe ! 
conoscere meglio il livello di 
informazione di cui dispone 
il sistema bancario. Si fa pre¬ 
sto a dire che la Centrale Ri¬ 
schi della Banca d'Italia for¬ 
nisce ■ 1 dati. dell'indebita- 
mento delle imprese in tem¬ 
pi reali. Questo vale per la 
singola impresa. Ma quando 
si tratta di un gruppo com¬ 
posto da centinaia di impre¬ 
se, che affida linee drcredito 
a oltre cento banche sparse 
in tutto il mondo, le informa¬ 
zioni in tempo reale la Cen¬ 
trale Ruschi della Banca d'I¬ 
talia è ben lungi dal fornirle. •; 

Il punto principale tuttavia 
è un altro; perché non ci si 
chiede se le banche si erano 
accorte anche dell'indebita¬ 
mento dell'Efim o si sono 
accorte di quello dell'lri o 
del gruppo De Benedetti o 
delI'Eni, tutte situazioni nel¬ 
le quali l'indebitamento ha 
già superato o sta avvicinan¬ 
dosi al livello del fatturato? 
Dopo tutto la situazione di 
Ferruzzi/Montedison non è 
certo la peggiore, giacché è 
vero che al pesantissimo in¬ 


debitamento delle finanzia¬ 
rie corrisponde una realtà 
industriale sostanzialmente 
vitale. Non si può dire cosi 
delle holding a partecipazio¬ 
ne statale, impegnate in .set¬ 
tori strutturalmente in crisi 
quali l'alluminio, gli arma¬ 
menti, l'acciaio, la chimica, i 
cantieri navali. E' non lo si 
può dire neanche della Fiat 
che. ancorché non abbia 
raggiunto un livello di inde¬ 
bitamento > critico, conti¬ 
nuando a perdere rapida¬ 
mente quote di mercato mo¬ 
stra di avere una debolezza 
strutturale che. se non sarà 
superata, inevitabilmente si 
rifletterà sulla solidità finan¬ 
ziaria del gruppo. E non è 
cosi forse per l'Olivetti? 

Se ci si rende conto che 
esiste un problema com¬ 
plessivo di esposizione delle 
banche verso i grandi gruppi 
allora la questione diventa 
non quella, troppo semplici¬ 
stica, «se le banche se ne 
erano accorte» ma il modo 
in cui è stato erogato il credi¬ 
to negli anni passati: cioè il 
modo come si è sviluppato 
questo paese (nonché il 
modo in cui la stampa che 
oggi appare cosi critica ver¬ 
so le banche ha valutato in 
passato quei comportamen¬ 
ti). 

La prima considerazione, 
e forse la più importante, ri¬ 
guarda la condotta dei gran¬ 
di gruppi. Se si escludono la 
Pirelli e l'Eni, inciampata pe¬ 
raltro neH'ennesima pubbli¬ 
cizzazione della chimica, 
tutti i grandi gruppi italiani, 
negli anni '80, anziché con¬ 
centrarsi sul proprio busi¬ 
ness principale per aumen- 




L’Economisfe ecco 
i piani di Cuccia 

wm ROMA. Le vicende del gruppo Ferruzzi potrebbero segna¬ 
re la riscossa di Enrico Cuccia, patron di Mediobanca. Il setti¬ 
manale economico britannico Economist ha una teoria in 
proposito. «Si dice che mr. Cuccia - scrive la rivista - voglia 
creare un centro di potere finanziario sotto la guida di Medio¬ 
banca. Con Fondiaria nelle mani delle banche, una sua fusio¬ 
ne con lt\Generali sembra più probabile - ammesso che le 
autorità antitrust italiane siano d'accordo. Una volta condotta 
in porto questa operazione - continua r£conom/sr - Medio¬ 
banca favorirebbe le Generali nell'acquisto della Banca Com¬ 
merciale italiana, l'istituto di credito che ha visto nascere Cuc¬ 
cia e che ora è in odor di privatizzazione. Ne risulterebbe un 
gigante "bancario-assicurativo”». 

Intanto la cronaca comunitaria offre spunti interessanti a 
proposito dell'Efim. A pesare sulla posizione tenuta dal go¬ 
verno italiano nel confronto con la Comunità europea in me¬ 
rito ai fondi da destinare alla liquidazione dell'Efim è la man¬ 
canza di un piano industriale organico per il gruppo. Se.insie- 
me alla legge di soppressione, il governo e Predieri avessero 
portato a Bru;(elles anche un documento.di riassetto dell'E- 
fim, la Cee. che ha bollato i 9.000 miliardi previsti dalla legge 
come «aiuti illegali di Stato», avrebbe potuto rivedere la sua 
posizione. 


~r . 

tame la competitività ed il 
grado di intemazio’nalizza- 
zione, hanno teso ad allar¬ 
garsi in tutte le direzioni. 
Tutti si sono scoperti finan¬ 
zieri e lo shopping è stato lo 
sport preferito. E non è stato 
solo Cardini a praticarlo. Av¬ 
venturisticamente De Bene¬ 
detti ha cercato di espander¬ 
si nel settore alimentare, nel¬ 
l'informazione e ha cercato 
di conquistare la Societé Gè- 
nerale, cioè il Belgio. Anche 
la Fiat ha spaziato dall'ali¬ 
mentare alle costruzioni alla 
finanza all'informazione. 11 
principale effetto negativo di 
questa attitudine è la perdita 
di competitività in settori de¬ 
cisivi nei quali avevamo pre¬ 
senze significative: le auto, 
la chimica, l’elettronica... 

Altro effetto negativo è 
stata la crescita dell’indebi¬ 
tamento. Le banche portano 


certamente la responsabilità 
di avere finanziato quelle 
strategie di espansione per 
acquisizioni indiscriminate e 
il conseguente indebitamen¬ 
to. Ma lo hanno fatto in un 
clima caratterizzato dal ge¬ 
nerale entusiastico sostegno 
di quelle strategie. Vogliamo 
dimenticare come la stampa 
in quegli anni narrava le ge¬ 
sta dei grandi capitani di in¬ 
dustria, delle loro tenzoni e 
delle loro conquiste, e che 
soltanto tre anni la i Cardini, 
i Romiti, i De Benedetti tene¬ 
vano lezione sul capitalismo 
moderno alla Sorbona? È 
difficile cambiare radical¬ 
mente idea nel giro di poco 
tempo. E cosi può darsi che 
il sistema bancario, abitua¬ 
tosi a considerare privo di ri¬ 
schio Il credito fatto alle 
grandi imprese pubbliche e 
private, come se fossero 


A lanciare questo messaggio in attesa di un nuovo incon¬ 
tro tra governo e Comunità europea sulla spinosa questione 
Efim, è stalo il funzionario per gli aiuti statali della commissio¬ 
ne. Ronald Feltkamp, nel corso di un incontro con i rappre¬ 
sentanti della Fndai e del Coordinamento dirigenti dell’ente 
(Cordefim), svoltosi a Bruxelles. Il Cordefim ha riferito che 
«con la Commissione c’è grande sintonia» e che se non ci 
penserà Predieri. saranno loro a consegnare a Bruxelles, en¬ 
tro il 15 luglio, un piano industriale per l’intero gruppo Efim. 

Sulla vicenda, il coordinatore nazionale dei dirigenti. Pao¬ 
lo Tordi, ha ribadito la necessità di correggere la legge. «Non 
si riesce a capire - ha detto aH’Ag/- perchè l’Efim venga trat¬ 
tato come il "bubbone'dell’economia nazionale rispetto ad 
una situazione sana, mentre gli ultimi fatti indicano chiara¬ 
mente che quella situazione non esiste più. Non si riesce a ca¬ 
pire - aggiunge Tordi - perchè per l’Olivetti in crisi lo Stato ha 
messo a disposizione soldi e posti di lavoro; per la Ferruzzi, 
un dramma nei cui confronti quello dell'Elim impallidisce, lo 
Stato interviene massicciamente con le sue banche in una 
notevole operazione di salvataggio; e per l'Efim rimane una 
disattenzione totale e si continua a parlare di liquidazione, 
mentre nessuno ha i soldi per comprare le aziende». 



Il presidente 
onorano di 
Mediobanca 
Enrico Cuccia. 
In alto, uno 
stabillinento 
Montedison 
del gruppo 
Ferruzzi 


eterne, ha tardato a percepi¬ 
re che, con, il mutare dei 
tempi, anche l’esistenza di 
questi grandi gruppi può es¬ 
sere messa in discu-ssione. E 
questo non riguarda soltan¬ 
to la Ferruzzi. 

Una seconda considera¬ 
zione riguarda il modo co¬ 
me si fa il credito in Italia. La 
tendenza di ciascuna impre¬ 
sa è di accedere alla più am¬ 


pia varietà di tonti di finan¬ 
ziamenti possibile. E anche 
la tendenza delle banche è 
quella di frantumare al mas¬ 
simo gli impieghi. Questa 
enorme dispersione dei ca¬ 
nali ' di . finanziamento, se 
può ridurre il rischio in ter¬ 
mini probabilistici, crea de¬ 
gli enormi problemi sul pia¬ 
no deH'informazione. In pra¬ 
tica le banche hanno .scarse 



informazioni dirette sulle 
imprese che affidano. La 
convinzione che il credito a 
breve, strumento principie 
del far credito in Italia, sia 
meno ri.schioso di altre for¬ 
me di finanziamento, come 
la partecipazione al capitale 
di rischio, può essere con¬ 
traddetta da situazioni di re¬ 
cessione nelle quali il rientro 
dalle esposizioni esistenti di¬ 
venta problematico e reso 
più difficile dalla mancanza 
di informazioni adeguate. 
C'è da chiedersi se non oc¬ 
corra guardare con maggio¬ 
re interesse a modelli ban¬ 
cari nei quali il rapporto tra 
banca e impresa tende a es¬ 
sere globale; la banca segue 
l'impresa in tutte le sue vi¬ 
cende, offre diverse forme di 
finanziamento, e perciò è 
costantemente informata 
sulla reale situazione delle 
imprese. Un rapporto coo¬ 
perativo di questo tipo impli¬ 
ca certamente un mutamen¬ 
to culturale non soltanto da 
parte della banca ma anche 
da parte deH’ìmpresa, che in 
Italia tende a prendere de¬ 
naro senza voler rendere 
conto a nessuno. 

Se si considera il proble¬ 
ma dei futuri assetti dei gran¬ 
di gruppi appare chiara l’esi¬ 
genza di rinnovamento; se 
gli assetti proprietari esisten¬ 
ti e il management che da 
essi è stato selezionato sta 
producendo dei dissesti è 
necessario cambiare. Ma sa¬ 
rebbe ingenuo pensare che 
questi mutamenti avverran¬ 
no per spinte spontanee del 
•mercato» e non per l’azione 
di specifiche istituzioni che 
perseguono fini propri. 

Perché è scoppiato pro¬ 


prio il caso Ferruzzi/Monte- 
dison e non altri? Perché co¬ 
si ha voluto Mediobanca. 
Quale sia il nuovo assetto in¬ 
dustriale e proprietario che 
dovrebbe scaturire dall'ope¬ 
razione risanamento non è 
dato sapere, giacché, sep¬ 
pure l'idea esiste, è stata ge¬ 
losamente custodita nei lo¬ 
cali di via Filodrammatici. 
Ciò che da tempo è noto è 
l’aspirazione del dottor Cuc¬ 
cia a concentrare nelle Ge¬ 
nerali un enorme polo assi- 
curativo e a rafforzare l’area 
del settore deirinfotmcizio- 
ne sotto il controllo di Me¬ 
diobanca, il che potrebbe 
essere ottenuto consenten¬ 
do alle Generali l’acquisto 
della «Fondiaria» e portando 
il «Messaggero» nella scude¬ 
ria dei giornali controllati di¬ 
rettamente o indirettamente 
da Mediobanca. Entrambe 
queste concentrazioni ag¬ 
graverebbero gli elementi di 
distorsione del mercato e 
del sistema informativo che 
hanno già pe.santemente 
condizionato il sistema eco¬ 
nomico e la democrazia in 
Italia. 

In ogni caso sarebbe as¬ 
surdo continuare in una pra¬ 
tica nella quale le banche 
mettono (o ci rimettono) i 
quattrini per opterazioni di 
salvataggio che sono tutte 
immaginate da Mediobanca 
che fa e disfa gli assetti pro¬ 
prietari. e che già in passato 
ha provocato notevoli disa¬ 
stri. Forse è venuto il tempo 
che le banche assumano 
maggiori responsabilità. 
Ogni operazione di consoli¬ 
damento di crediti in impre¬ 
se dissestate comporta per¬ 
dite rilevanti che graveranno 


in ultima analisi sui rispar¬ 
miatori, £ giusto salvare im¬ 
prese che sono valide. Ma 
non è giusto che chi si accol¬ 
la dei rischi per l’operazione 
di risanamento non abbia 
voce in capitolo per deter¬ 
minare gli assetti futuri né 
(tossa recuperare il credito 
pierduto. in caso di successo 
delle operazioni di risana¬ 
mento, anche sotto forma di 
partecipazione alla proprie¬ 
tà dell’impresa.' 

Da ultimo può sembrare 
paradossale che l'idea lan¬ 
ciata dal governatore della 
Banca d'Italia di una parteci¬ 
pazione delle banche al ca¬ 
pitale di rischio, e presumi¬ 
bilmente connessa a una ri¬ 
duzione della riserva obbli¬ 
gatoria, . in relazione alla 
strategia di privatizzazione, 
venga usata per la prima vol¬ 
ta invece proprio verso un 
gruppo privato. La venta è 
che esiste in Italia un proble¬ 
ma complessivo che riguar¬ 
da la ridefinizione degli as¬ 
setti proprietari delle impre¬ 
se pubbliche e private. E si 
tratta di sapere se. come è 
avvenuto in Gran Bretagna e 
in Francia anche con le pri¬ 
vatizzazioni, il governo in¬ 
tenda porre degli obiettivi o 
dei vincoli a questo muta¬ 
mento. Cioè se l’invito alla 
partecipazione al capitale di 
nscliio da parte delle ban¬ 
che significa soltanto che es¬ 
se devono in qualche modo 
recuperare una parte dei lo¬ 
ro crediti, o magari procu¬ 
rarsi dei buoni affari, o devo¬ 
no concorrere anche al con- 
segui.mento di alcuni obietti¬ 
vi di fondo per il sistema 
economico nel. suo com¬ 
plesso. 
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Salario e contrattazione, maxitrattativa alla resa dei conti 


Mercoledì il giorno della verità 
per . la maxitrattativa triangolare 
n governo troverà T«impossibile» 
mediazione tra le opposte richieste 
di industriali e confederazioni? 


ROBERTO GIOVANNINI 


H ROMA. L’interminabile 
maxitrattativa sulla riforma del 
salario o della contrattazione si 
avvia verso la conclusione. Sa¬ 
rà una conclusione positiva, 
con un’intesa, oppure il gover¬ 
no non riuscirà a trovare la 
quadratura del cerchio? È diffi¬ 
cile dirlo, ma in ogni caso l’in¬ 
contro a ranghi completi in 
programma per mercoledì sa¬ 
rà decisivo. In assenza del pre¬ 
sidente ' del Consiglio Carlo 
Azeglio Ciampi (per due gior¬ 
ni impegnalo al vortice dei Do¬ 
dici di Copenhagen) il mini¬ 
stro del Lavoro Gino Giugni in¬ 
contra oggi delegazioni di sin- 
aacato e fridustnali per affron¬ 
tare gli altri due tomi ancora 
«aperti», ovvero il mercato del 
lavoro c la rappresentanza sin¬ 
dacale. E mercoledì, infine, il 
governo presenterà una pro- 
(losta di accordo su tutti i temi 
in discussione al tavolo della 
maxilrattativa. Le parti sociali 
potranno proporre modifiche 
ed- emendamenti, ma rim¬ 
pianto complessivo della pro¬ 
posta non potrà più essere mo¬ 
dificato. .. . , 

Il quadro, comunque, è piut¬ 
tosto chiaro. Sia le tre confede¬ 
razioni, sia gli industriali pub¬ 


blici e privati nei giorni scorsi 
hanno discusso la proposta 
governativa «aperta» conse¬ 
gnata mercoledì .scorso, e han¬ 
no messo a punto osservazioni 
e .proposte di emendamento 
poi sottoposte a Ciampi e Giu¬ 
gni. Vediamo, in sintesi, lo 
schema messo a punto dal go¬ 
verno. Il sistema contrattuale 
prevede due livelli, uno ntizio- 
nale di categoria (quattro anni 
per la parte normativa, due pier 
il salario), l'altro aziendale o 
territoriale (quattro anni). II 
contratto nazionale comporta 
aumenti rigidamente legati ai 
tassi d'inflazione programma¬ 
ta. e dopo il primo biennio 
vengono ricontrattati i minimi 
tenendo conto della differenza 
tra inflazione reale e program¬ 
mala. C’è poi la «scala mobile 
carsica»; dopo sci mesi che un 
contralto nazionale è scaduto, 
il datore di lavoro deve pagare 
(come Edr, cioè senza effetto 
su pensione e contributi) 
un'indennità pari al 25% del¬ 
l’inflazione programmata ap¬ 
plicata ai minimi, che sale al 
30% dopo dodici mesi. Il livello 
decentrato eroga salario lega¬ 
to a qualità c produttività (pier 
metà senza effetti positivi sui 



Una pausa 
nella trattativa 
sul costo del 
lavoro a 
Palazro Chigi 
fra governo, 
imprenditori e 
sindacati. 


contributi previdenziali), ma 
prima le parti devono verifica¬ 
re che l'azienda abbia le «né- 
cessarie condizioni di redditi¬ 
vità». Sulle politiche del lavoro, 
il governo si impregna tra l'altro 
a varare nuovi «contralti» più 
flessibili. C'è il «contratto d’in¬ 
serimento», a tempo determi¬ 
nato al massimo per un anno; 
onde «agevolare nuove iniziati¬ 
ve produttive nelle arce de¬ 
presse» le parti potranno intro¬ 
durre il salario d'ingresso; infi¬ 
ne, si introduce il lavoro interi¬ 
nale per occupazioni tempo¬ 
ranee (minimo un anno) in 
qualifiche medio-alte neU'in- 


dustria e nel terziario, oppure 
per i lavoratori in mobilità. In 
tema di rapprc.sentanza, la 
bozza governativa afferma che 
gli imprenditori riconosceran¬ 
no le Rsu varate daH'inlesa iii- 
terconfederale del '91. ma il 
30% dei delegati dev’essere co¬ 
munque espresso da Cgil-Cisl- 
Uil (cioè dal sindacati firmata¬ 
ri diquesta intesa). 

■ Questo schema-che preve¬ 
de asplicitamente 1 due livelli 
di contrattazione con effetti sa¬ 
lariali - gli industriali pubblici 
c privati hanno dovuto accet¬ 
tarlo, nonost'ànlc 1 veli tante 
volte puntigliosamente ribaditi 


nei mesi scorsi. Tuttavia, saba¬ 
to mattina Confindustria, Con- 
lapi, Asap e fntersind hanno 
presentato delle richieste di 
modifica che in sostanza pun¬ 
tano ad introdurre modifiche 
tali da cancellare la contratta¬ 
zione articolala. In primo luo¬ 
go, stabilire una contempiora- 
neita per lo .svolgimento della 
contrattazione nazionale e di 
quella decentrala, pier impiedi- 
rc «la conflittualità continua», 
poi, la nchic.sla di una .soglia di 
dimensione (almeno i 15 di¬ 
pendenti) sotto CUI «esentare» 
le imprese dalle vertenze 
aziendali: infine, lutti gli incre¬ 


menti retributivi ottenuti a livel¬ 
lo aziendale devono essere 
«Edr», cioè non devono far par¬ 
te della retribuzione previden¬ 
ziale o avere effelU sulle altre 
voci (Tfr, ferie, c cosi via). Gli 
imprenditori inoltre vogliono 
più «fles,sibilità» Pier il mercato 
del lavoro, e insistono pieiché 
le Rsu siano «governate» da 
rappiescntanii delle tre confe¬ 
derazioni. 

Gli emendamenti sindacali 
vanno esattamente nella dire¬ 
zione opixjsta. Cgil-Cisl-Uil 
chiedono una rigida separa¬ 
zione (pxir tempi e per mate¬ 
rie) tra contratti nazionali e 


■i In Germania la disoccu¬ 
pazione ha raggiunto cifre 
imponenti, mentre l'econo¬ 
mia è in piena recessione. E il 
governo Kohl mette sotto ac¬ 
cusa i sindacati e le norme 
suH’orario e il mercato del la¬ 
voro, giudicate tropp» pier- 
missive e distruttrici di com- 
pietitività. In maggio il tasso di 
disoccupazione è sceso sia 
all’Ovest (dal 7,1% al 6,9%) 
che alKEsl (dal 14,7% al 
14,4%), ma più preoccupan¬ 
te è la diminuzione della base occupazionale 
causata dalla crisi (-190mila posti rispietto al 
m^gio '92); e circa 1,6 milioni di tedeschi 
orientali sono disoccupati <ongelati» in ap¬ 
positi programmi governativi. Per il 1994, la 
previsione è di 4 o forse 5 milioni di senza la¬ 
voro. Per il Cancelliere Helmut Kohl la colpa 
non è dell'unificazione prematura, del super- 
marco e dei lassi d’interesse elevati; nei giorni 
scorsi ha affermato che i tedeschi «dovrebbe¬ 


ro smettere di piagnucolare, 
e lavorare più duro per far 
riacquisire competitività al¬ 
l’industria». Sotto tiro ci sono 
le indennità pier la disoccupa¬ 
zione. le retribuzioni dei pub¬ 
blici dipendenti, ma soprat¬ 
tutto gli accordi sindacali sul¬ 
l’orario. a cominciare dalle 
35 ore settimanali (dal 1995, 
adesso sono 36) conquistale 
dai metalmeccanici dell'fg- 
Melall. Il ministro dell’Econo¬ 
mia Rexrodt ha parlalo di la¬ 
voro domenicale e di allungamento dell’ora¬ 
rio giornaliero fino a dieci ore. I sindacali ov¬ 
viamente respingono queste accuse, ma al¬ 
l'assalto non ci sono solo esponenti della 
Cdu: la premier socialdemocratica dello Scli- 
leswig-Holstein. Heide Simonis, ha chiesto 
che 1 pubblici dipiendenti del iond lavorino 
un’ora in più la settimana (senza aumento) 
per contribuire alla riduzione delle spese sta¬ 
tali. rjEGi. 


Kohl accusa: 
«Tedeschi, 
lavorate poco» 


contrattazione decentrata, al¬ 
trimenti il secondo livello ver¬ 
rebbe «annegato» nelle verten¬ 
ze di categoria. Sempre p>er la 
contrattazione decentrata, 
bocciano ogni ipiotesi di soglia 
(di dimensione o di redditivi¬ 
tà) , e vogliono che l'intero au¬ 
mento ottenuto aziendale fac¬ 
cia parte di tutte le voci della 
retribuzione. Per i contratti na¬ 
zionali, le confederazioni chie¬ 
dono che non si debba fare ri¬ 
ferimento obbligato ai letti 
d'inflazione programmata, e 
vogliono che alla line del pri¬ 
mo quadriennio di vita di que¬ 
sto meccanismo contrattuale 


si faccia una verifica pier fare 
un bilancio ed eventualmente 
introdurre cambiamenti. Scon¬ 
tata la nchiesta «preventiva» di 
restituzione degli effetti del 
drenaggio fiscale sulle buste 
paga Pier il '93, e di npnstino 
del meccanismo di recupiero a 
regime. Fortissime critiche, in¬ 
fine, alla precarizzazione che 
si vuole introdurre nel mercato 
del lavoro, e la soluzione go¬ 
vernativa sulla rappresentanza 
non sembra convincente. 

Ciampi e Giugni si devono 
muovere dunque tra Scilla e 
Canddi. A sentire le voci di cor¬ 
ridoio. il governo sarebbe 


orientato a «dare» qualco.sa sia 
ai sindacati che agli industriali: 
non ci sarà ne,vsuna soglia pier 
la contrattazione decentrata e i 
contratti nazionali si dovranno 
muovere «m coorenz.a» con 
l'inflazione programmata, ma 
buona parte degli aumenti 
aziendali saranno «Edr», e i 
due livelli avranno uno svolgi¬ 
mento contemporaneo. Forse 
Confindustria accelterebbe 
questa mediazione, ma l’im¬ 
pressione (ma non si può mai 
dire...) è che il fronte sindaca¬ 
le, magari col mugugno degli 
ipieraccordisti, non potrebbe 
sottoscriverla. 
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VIAGGI INDIVIDUALI E DI GRUPPO IN ITALIA E ALL’ESTERO 
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Se siete nelle condizioni di poter partire quasi all'ultimo momento tele¬ 
fonateci e dateci il vostro indirizzo, vi terremo Informati delle numero¬ 
se offerte del più importanti operatori turistici. Da qualche mese si ù 
inaugurata la stagione delle roflerte», e pare di capire che questa si pro¬ 
lungherà anche per settembre ed ottobre. Soggiorni scontati per le de¬ 
stinazioni caraibxihe ma, oltre ai mari esotici, offerte anche per II mare 
in Italia e località mediterranee. 

IVIACaiNPUUMAN 1. 

GranTourPulgi e caatelUdeUaIjoiia. Partenze il24 e 31 luglio, il ' 
7-14 e 21 agosto e poi l’I I settembre da Ancona. Pesaro. Rimini, Cese¬ 
na, Porli, Faenza, Imola, Bologna, Modena, Reggio Emilia, Paima. Pia¬ 
cenza e Milano. 

lOncrark): IlalWllone-Parigi Toura-Valle della Loira-Toura- 
Uonei^lalla. Otto giorni, pensione completa (esclusi due pasti), al¬ 
berghi di prima categoria, (juola di partecipazione lire 1 .300.000. Nella 
quota sono incluse levisiteeun accompagnatoredall'ltalia. 

Gran Tour dell'Eat. Bodapeat Praga vieima Partenza 17 e 31 lu¬ 
glio. 7-14 e 21 agosto da Ancona. Pesaro. Rimini. Cesena. Porli, Faen¬ 
za, Imola, Bologna, Ferrara, Modena. Mantova, Verona, Genova, Ales¬ 
sandria, Asti. Torino, Novara. Milano. Bergamo, Brescia. Roma. Temi, 
Spoleto, Foligno, Assisi, Pemgla e Firenze. Ittnerailo; IlallVGraz- 
Bndapeit-Bnio-Pl'^-VleimVItalla. Nove giorni, la pensione 
completa, alberghi di prima categoria, le visite e un accompagnatore 
dalTltalia. Quota di partecipazione lire 1.570.(X)0. 

Gran loor dei Pacai Basai e navigazione sul Reno. Partenza il 24 e 
31 luglio, il 7-14 e 21 agosto da Ancona, Pesaro, Rimini, Cesena. Forlì, 
Faenza, Bologna, Modena, Reggio Emilia, Parma. Piacenza e Milano. 
lUnerarlo: Itallit''St:aabargo-Bnixellea-Amaterdaoi-Colonia- 
Navigazione sul Reno-Friburgo/IlalU. Nove giorni, pensione com¬ 
pleta (esclusi sei pasti), alberghi di prima categoria, le visite e un ac¬ 
compagnatore dairitalia. (^ota di partecipazione lire 1.490.000. 
Oktoberfeat Partenza il 18 e 25 settembre da Ancona, Pesaro, Rimini. 
Cesena, Porli, Faenza, Imola, Bologna, Ferrara, Modena, Mantova, Ve¬ 
rona. Genova, Alessandria. Asti, Torino, Novara. Milano, Bergamo. Bre¬ 
scia, Roma, Temi, Spoleto, Foligno, Assisi, Perugia, Firenze. Cinque 
giorni, mezza rsensione, alberghi di prima calegona, le visite e un ac¬ 
compagnatore dall'Italia. Quota di partecipazione lire 890.000. 

Gran tour della Spagna e Portogallo. Partenza il 24 e 31 luglio. Il 7 
e 14 agosto, TI 1 settembre da Ancona, Pesaro. Rimini, Cesena, Forlì, 
Faenza, Imola, Bologna, Modera, Reggio Emilia, Parma. Piacenza, Mi¬ 
lano, Novara, Alessandria. Genova, Sawnd, Impera. Quindici giorni, 

' pensione completa (esclusi quattro pasti), alb^hi di pnma catego¬ 
rìa, tutte le visite e un accompagnatore dall'Italia. Quota di partecipa¬ 
zione lire 2.250.000. 

Gran tour del Nord. Partenza il 31 luglio, il 7 e 14 agosto da Ancona. 
Pesaro, Rimini, Cesena, Forlì, Faenza, Imola, Bologna, Modena, Reggio 
Emilia, Parma, Piacenza. Milano. Quattordici giorni, pensione compe¬ 
ta (escluso un pasto), alberghi di prima categoria, tutte le visite e un 
accompagnatore dall'Italia. Quota di partecipazione lire 2.930.000. 
Idnerario: ttalln/Sloccatda-Aniburgo-Copenagben-HelsIngor- 


Idnerario: ItalwSloccarda-Aniburgo-Copenaglien-HeUIngor- 
Goeieborg-Oflo-Stoccolnu-Copenaghen-Labecca-Goeningen- 
Norimbergn-Monnco-InnzbnicVlttlla. 


SAN PIETROBURGO E MOSCA 

Partenza il l3agostodaMilanoeRoma,volodi linea, otto giorni (sette 
notti), pensione completa, alberghi di prima categorìa, tutte le visite 
incluse e un accompagnatore daTl'ltalia. Quota di partecipazione lire 
1.650.000 (supplemento partenza da Roma lire SO.dOO). 

L'IRLANDAI^E 

Partenza il 21 luglio da Milano e 1' 11 agosto da Bergamo, volo speciale, 
otto giorni (selle notti) pensione completa, aibrrghi di prima catego¬ 
ria. 

lUnenrio: Ilall«/Dnbliiio-Killieiiiiy-Killaniey-Shaimon-Eiuils- 
Galway-Dublino/ltalla. < 

Quota di partecipazione lire 2.120.000 in luglloe lire 2.320.000 in ago¬ 
sto. (Partenza da Roma su richiesta con supplemento). 

È rlrlanda •Uv, con un Itinerario mollo curalo nei dettagli e tragitti 
studiati perconoscere anche i piccoli villaggi. 

INCINALUNGOLAVIADEUASErA 

Partenza da Roma il 14 agosto, volo di linea, quindici giorni (tredici 
notti), mnsione completa, alberghi di prima categorìa c i miglion di¬ 
sponibili nella località minon. 

lUnerario: lUIlVFechiiio-Uraiiiql-Tiirfan-Diiiibuaiig-Laiizhouu 
Xlan-PecUmvItalla. • - 

Quota di partecipazione lire 4,290,000. Itinerario «Uv». La «via della se¬ 
ta» è certamente uno dei percorsi più interessanti in Cina. Equest'anno 
pare essere Ira i preferiti dai letlon, abbiamo inlatti un buon numero di 
iscrizioni. Dopo le visite a Pechino trasferimento a Ummqi e partenza 
in treno, si attraverserà il deserto del Gobi. Poi le visite a )(ian, l'antica 
capitale cinese dove, originariamente, si (ormavano le carovane che 
paitivanojxir il lungo cammino della «via della seta». 


Partenza da Roma il 7 agosto, volo di linea, quindici giorni (tredici not¬ 
ti) , pensione completa e alberghi di prima categoria. 

L’Inneraiio: Itaua/Pecbbio-Hotol-Prateria mongola-Hotot-Da- 
tons-Talyiian-Xian-Pechliio/llalla. Quota di partecipazione lire 
4.140.000. .- 

E sempre un viaggio «Uv». Le visite a Pechino e. alla fine, di Xian, nel 
mezzo del percorso la Mogolia con i grandi spazi e le minoranze etni¬ 
che. Dormirete, nella prateria mongola, in yurte, sicuramente non vi la- 
rete sfuggire il tramonto e l'albam, catturando un ricordo bellissimo. 

ONAE^ONGKONG 

Partenza da Roma l’I I agosto, volo di linea, diciannove giorni (sedici 
notti). 

ItlDcrario: ItalIVHong - Kona-Giiilin-Xlan-Pechino-Shangbal- 
Suzbou-Naiichiiio-Hong Kon^lalU. 

Quota di pwecipazione lire 4.490.(XX). 

Altro viaggio «Uv». Itinerario classico, bellissimi alberghi, visite accura¬ 
te. »Paccnetto» lussuoso. , . .. 

OraSCOUINTORMAZIOffiEPIIElWTAZIOraPItESSOL'UNirA’VAC^ 

■ 'A CURA DI A.M. ■ ■ ■ 


L'AGENZIA 
DI VIAGGI 
DEL QUOTIDIANO 




È a Chinatown la vera anima di New York 


■■ Mesi (a, quando il pnmo 
gruppo di lettori deU'Unilà rag¬ 
giunse le sponde americane, 
una domanda dominò gli In¬ 
contri con i corrispondenti del 
giornale: chi è Bill Clinton, e 
che possibilità ha di cambiare 
l'America? Presumo che a di¬ 
cembre, quando il nuovo 
gruppo arriverà a New York, 
solo la prima parte d'un tale 
quesito sia faticosamente so¬ 
pravvissuta alla tirannica prova 
di questi acceleratissimi temi 
di transizione. E che ciò che 
resta - esauriti i provinciali en¬ 
tusiasmi d'una sinistra italiana 
orfana di miti, o recuperata la 
baldanza d'un mai sopito (ed 
altrettanto provinciale) «antia¬ 
mericanismo» già porti in 
bella evidenza i segni del dub¬ 
bio e della delusione, o quelli 
d'una malcelata soddisfazio¬ 
ne. 

SI. è vero: Bill Clinton se la 
sta passando maluccio. Lo 
scorso dicembre era il vincito¬ 
re della battaglia elettorale, 
l'uomo sul quale s'appuntava¬ 
no troppe (e troppo prematu¬ 
re) speranze. 0^1 ò il vilipeso 
protagonista d'un «fallimento» 
altrettanto prematuramente 
annunciato. Ed una sola cosa, 
presumibilmente, ha percorso 
immutata questo breve lasso di 
tempo: l'impossibilità di ab¬ 
bandonarsi a serie previsioni. 
Owens: la totale impotenza ed 
irKompetenza dei corrispon¬ 
denti deirt/rì/fii (e dei corri¬ 
spondenti in genere) di fronte 
di alla domanda: dove va l'A- - 
melica? 

Meglio dunque soffermarsi 
fin d'ora - in attesa di incon¬ 
trarci di persona qui a New 
York per il tradizionale scam¬ 
bio dei dubbi politici prenatali¬ 
zi - su qualche più modesto e 


Nel cuore della «mela» per capire dove va il paese 
di Clinton: Appuntamento per una lunga 
chiacchierata sui destini degli Usa. È qui che si trova 
la parte più mobile e cangiante della città. Dove si coglie 
Tirresistibile attrazione deirAmerica. Dal ponte 
di Brooklyn fino alle pendici di Manhattan Bridge. 


MASSIMO CAVALLINI 



Una veduta di Manhattan 


contingente quesito. Del tipo: 
dove ò bene che vada un turi¬ 
sta che, come voi in visita per 
la prima volta a New York, è in 
cerca di qualcosa di più origi¬ 
nale delle programmale pas¬ 
seggiate per i grandi musei? La ' 
volta scorsa avevo senza ec¬ 


cessiva originalità suggerito di 
«scoprire» la città raggiungen¬ 
do a piedi Manhattan attraver¬ 
so il pronte di Brooklyn. Un 
classico, pier chi voglia coglie¬ 
re. in un solo e sprettacolare 
colpo visuale, il «senso ultimo» 
di New York. 


Stavolta vorrei spingermi ol¬ 
tre. Vorrei anzi che voi vi spin¬ 
geste oltre. E che. superato il 
ponte di Brooklyn, continuaste 
la vostra camminata fino alle 
pendici del Manhattan Bridge. 
In quella parie della città che, 
sotto il nome di Lower East Si¬ 


de, è oggi quasi interamente 
occupata da Chinatown. Se è 
dawero «l’anima di New York» 
ciò che cercate, è probabile 
che qui riusciate ad incontrar¬ 
la. 

Perché? Perché questa è la 
parte più mobile e cangiante 
della città, quella dove, ancor 
oggi, più è possibile cogliere il 
senso vero dei flussi e riflussi 
che, di New York e deH'Amen- 
ca, rappresentano da sempre il 
sistema sanguigno. È da qui 
che sono passale tutte le immi¬ 
grazioni; l'olandese, l'inglese, 
l'ebrea, la polacca, l'italiana, 
la tedesca, la cinese. Ed è qui - 
sebbene di molte di queste im¬ 
migrazioni non restino che 
pallide tracce - che, ancor og¬ 
gi, si può afferrare il significato 
complessivo di questo movi¬ 
mento, la sua grandezza e la 
sua crudeltà. È qui che si può 
più concretamente cogliere 
l’irresistibile forza d’attrazione 
e, insieme, il costo umano di 
quella intneata ed irripetibile 
realtà che si chiama America. 
Poiché è di qui che passano le 
speranze di milioni di uomini. 
E perché e qui che, non di ra¬ 
do, queste speranze diventano 
schiavitù. 

Un'esagerazione? Non pro¬ 
prio. Perché schiavi sono - in 
senso più che letterale, i giova¬ 
ni cinesi che a Chinatown 
giungono via mare a bordo di 
rcarrelte del mare» non dissi¬ 
mili dalle vecchie galere. E 
perché anche di questa schia¬ 
vitù è latto il tanto millantato 
«sogno americano». . 

Un discorso lungo. Un pro¬ 
blema grande, appunto, come 
l'Amenca. E di questo, spero, 
avremo occasione di parlare 
direttamente durante il vostro 
ormai prossimo viaggio. 




VIAGGIO A CUBA. UTOPIA E REALTA 


^ ^LL.^MiìÉuni^’rrM 
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VIAGGIO NELLA TURCHIA 
DELLE ANTICHE CIVILTÀ 


MINIMO 30 PARTECIPANTI _ 

Pwttnu da Milano il17 novembre 
Trasportocon volo Air Europe 
Durata dal viaggio 16 giorni (14 notti) 

Quota di parlaclpazlona: L. 2.400 000 

Su^iemento partenza da Roma L. 260.000 
Itlnàrarlo: ttatia / Varandero • Avana • Vtnales • 
Santiago de Cuba • Holgutn > Guardalavaca - Gio¬ 
go de Aviia - Varadero f Italia. 


VIAGGIO A DUBLINO 


La quota comprando; volo 
a/r, assistenze aeroportuali, 
trasferimenti Interni, la pen¬ 
sione completa, la sistema¬ 
zione In alberghi di prima ca¬ 
tegoria, tutte le visite previste 
dal programma, un accompa- 
gnatoredaU'ltalla. 


MINIMO 30 PARTECIPANTI 
Pattonzs da Milano il 26 dicembre 
Trasportocon volodi linea. 

Durata del viaggio 8 giorni (7 norti). 
Quota di partecipazione 
Riduzione partenza da Roma 


L. 1.550.000 
L. 50.000 


Itinerario; Italia / Istanbul - Ankara - Cappadoccia ■ 
Ankara/Italia. 


La quota comprende; volo 
a/r, assistenze aeroportuali, . 
la sistemazione in albergo di 
prima categoria, la mezza 
pensione, gli Ingressi ai mu- ' 
sei e II tour guidato nel pub 
letterari della città, tutte le vi¬ 
site previste dal programma, 
un accompagnatore dall'Ita¬ 
lia. 


MINIMO 30 PARTECIPANTI - 
Partenza da Milano II 4 dicembre. 

Traspotto con volo di linea. 

Durata del viaggio 5 giorni (4 notti). 
Quota di partecipazione 
Supplemento partenze da Roma 
ttlnerarto; Italia / Dublino / Italia. 


L. 1.540.000 
L. 80.000 


NEW WORK. UNA SETTIMANA 
AMERICANA DI TURISMO E CULTURA 


I DUE VOLTI DELLA CINA 


MINIMO 30 PARTECIPANTI 
Partenza da Milano II 4 dicembre 
Trasporta con volo di linea. 

Durata del viaggio 8 giorni (6 notti). 
Quota di partecipazione 
Supplamento partenza da Roma 
Itinerario; Italia / New York / Italia. 


L. 1.880.000 
L. 100.000 


La quota comprende; volo 
a/r, assistenze aeroportuali, 
la sistemazione In albergo di 
seconda categoria superiore, 
la prima colazione, una cena 
caratteristica, gli Ingressi al 
Musoum of Modern Art o al 
Metropolitan Museum, la vi¬ 
sita guidata della città, Go- 
spel ad Harlem, I trasferi¬ 
menti con pullman privati, un 
accompagnatore dall’Italia. 


MINIMO 30 PARTECIPANTI _ 

Partenza da Roma II 25dlcembre. 

Trasporto con volo dlllnea. 

Durala dal viaggio ISglorni (12 notti). 

Quota di partecipazione _ - L. 3,450.000 

Itineraria: Italia / Pechino - Guiyang - Hua Guo 
Shun - Gullin- Xlamen - Xlan ■ Pechino / Italia 


OGGI IN VIETNAM 


MOSCA E SAN PIETROBURGO. 
IL PASSATO E IL PRESENTE 


La quota comprende: volo 
a/r, assistenze aeroportuali, 
visto consolare, trasferimenti 
interni, la sistemazione In ca¬ 
mere doppie in alberghi di 
prima categoria e nel migliori 
disponibili nelle località mi¬ 
nori, la pensione completa, 
tutte le visite previste dal pro¬ 
gramma, un accompagnatore 
dall'Italia e le guide locali 
vietnamite. 


MINIMO 3D PARTECIPANTI _ 

Psrtenza da Roma il 20dicembre 
Trasporto con volo di linea. 

Durata dal viaggio 16 giorni (13 notti). 

Quota di parloctpizlone _ L. 3.900.000 

Itinerario: Italia / Ho chi MInh Ville - Nha Trang - 
Quy Nhon - Danang - Huè - Danang -Hanoi - Ha- 
'long-Hanoi/Italia 


La quota comprende: volo 
a/r, assistenze aeroportuali, 
trasferimenti Interni, visto 
consolare, la sistemazione In 
alberghi di prima categoria la 
pensione completa, l'ingres¬ 
so al Palazzo Yussupov e la 
visita a Peredelkino, tutte le 
visite previste dal program¬ 
ma, un accompagnatore dal¬ 
l'Italia. 


MINIMO 30 PARTECIPANTI _ 

Pirtenzada Milano II 14 novembre 
Trasportocon volo di linea ' 

Durata del viaggio 8 giorni (7 notti) 

Quota di parlaelpazlone ' (da definire) 

Supplemento par, da Roma _ (da definire) 

Itinerario: Italia / San Pietroburgo - Mosca / Italia 


LA POSTA 


DEL LETTORE VIAGGIATORE 


La quota comprende: volo 
a/r, assistenze aeroportuali, 
visto consolare, trasferimenti 
interni, la sistemazione In al¬ 
berghi di prima categoria la 
pensione completa, tutte le 
visite previste dal program¬ 
ma, un accompagnatore dal¬ 
l'Italia la guida nazionale e le 
guide locali cinesi. 


Cara Unità Vacanze e cari com¬ 
pagni della Cooperativa soci 
dell’Unità, non vi pare sia giun¬ 
to il tempo di darci tutti una 
mossa? Vorrei .sottolineare co¬ 
me sia scarso il programma che 
la Coop Soci di lettori e propne- 
tari del nostro quotidiano nser- 
va ai propn associati. Quindi so¬ 
no qui a scrivere per sollecitare 
una qualche proposta. Stabilito 
che debbono essere le stesse 
Sezioni Soci temtonali della 
Cooperativa a mantenere un 
costante rapporto con i propri 
sotto.scritton di azioni, debbo 
dire che queste Sezioni, in as¬ 
senza di stimoli e possibilità of¬ 
ferte, SI trovano in dillicoltA e, 
alla fine, pos.sono proporre ben 
poco. Sia ben chiaro, il princi¬ 
pale rapporto nchieslo ai nostn 
Soci è quello con il giornale, e 
questo resta l'impegno pnma- 
no. Ma ciò che si potrebbe chie¬ 
dere alle Sezioni Coopsoci, ò 
quella parte di attività cosiddet¬ 
ta di aggregazione la quale, ol¬ 
tre alla cultura potrebbe aiutare 
a dare valore aH'appartenenza, 
con uno scambio di espienenze 
e di conoscenze. Anche la Se¬ 
zione Soci di Reggio Emilia, in 
mancanza di proposte organiz¬ 
zate, ptx’anzi lamentate, si Po- 
va in difficoltà. /Vlludo alle va¬ 
canze, ai. soggiorni, ai viaggi 
brevi e in paesi lontani. In man¬ 
canza di •direttive», noi ci tenia¬ 


mo in costante collegamento 
con l’Unità Vacanze di cui, Pa 
.l’altro, la Cooperativa Soci è in 
parte propnetana. Debbo dire 
che numerosi nosPi as.sociati 
che hanno avuto la possibilità 
di apprezzare i servizi di questa 
agenzia, spesso ntomano ricer¬ 
cando nuove mele oppure nuo¬ 
vi soggiom i a bas.so costo. ' 
Oggi l'agenzia del giornale si 
è ristrutturata e può ollnre ogni 
tipo di assistenza, e poPeboe 
dare quei servizi che interessa¬ 
no la parte più cospicua dei no- 
sPi soci: soggiorni con anima¬ 
zione e visite guidate viaggi con 
inconPi specifici di approfondi¬ 
mento, ecc.. Troverei molto uti¬ 
le che SI trovas.se l’opportuiiitA 
di offrire due strutture di vacan¬ 
za in Italia, da gesPre diretta¬ 
mente come Coopsoci l'Unità e 
Unità Vacanze, una al mare e 
una in montagna, proponendo i 
soggiorni fuon stagione e a bas¬ 
so costo. Cosi come si potrebbe 
proporne ai soci della Coop al¬ 
meno due viaggi all’anno di 
buon contenuto artistico e cul¬ 
turale - vedi il Capodanno me¬ 
diceo dell'anno scorso Con 
im po’ di coordinamento credo 
che qualcosa si potrebbe fare, 
nspetlo al niente odierno. Cosa 
ne pen.sate? 

Arnaldo Pattaclni 

Coop Soci IVnitù 
di Reggio Emilia 


La quota comprenda: volo 
a/r. assistenze aeroportuali, 
trasferimenti Interni, la siste¬ 
mazione In camere doppie In 
alberghi di prima categoria, 
la pensione completa duran¬ 
te Il tour, la mezza pensione 
durante II soggiorno a Vara¬ 
dero e a Guardalavaca, tutte 
le visite previste dal pro¬ 
gramma. un accompagnatore 
dall’Italia. 


In occasione della Festa nazio- 
naie de VUnilù. che si terca a 
AMICATA Bologna dal 27 agosto al 19 

H settembre, noi deH’Unità Va¬ 
li 1^ Ganze diamo vita, per il terzo 

■ DITnBMn anno consecutivo, a una pro- 

■ Kl I UKDiW posta di turismo particolare e 

Il «dentro la notizia»: viaggi ac- 

iL di AtHSANDttAMAlBtA J comp^nati da giornalisti del 

quotidiano, Viaggiare «con i! 
giornale», conoscere i paesi e scambiare idee e opinioni con chi 
scrive e con chi legge VUnilù. 

La nostra è una proposta di turismo anomala e dalla precisa 
connotazione. «L’anomalia» è quel qualcosa che accomuna il 
pubblico deirUnilà Vacanze: il legame con il giornale e quel sen¬ 
so di appartenenza che esso rappresenta. F. una comune motiva¬ 
zione; la ricerca consapevole del cooinvolgimento culturale. 

Il filo conduttore, che ispira il nostro lavoro di questi anni, è 
quello che vede il viaggio non solo come un semplice sposla- 
menlo di individui, ma un termine di paragone di una esperienza 
autentica e diretta e un amcchimento della personalità. I criten, 
che animano questa proposta turistica, sono quelli di otfnre ai 
lettori e al pubblico delia Festa destinazioni che rappresentano la 
memoria politicorculturale di intere generazioni, il nuovo da co¬ 
noscere, il presente che vive nella cronaca, la storia di antiche ci¬ 
viltà, la bellezza di Dublino e dei grandi maestri della letteratura 
che II sono nati. 

Perciò Cuba, Mosca e San Pietroburgo, la Cina, il Viemam, 
New York, la Turchia e Dublino. Sette itinerari studiati e organiz¬ 
zali per offrire ai lettori, oltre alle visite, gli incontri con i corri¬ 
spondenti dell’L/ni/ù, con gli studiosi di letteratura e gli artisti. Poi 
VI è un aspetto di questa proposta non secondario: il rapporto tra 
la qualità dei servizi e i costi, è certamente interessante. Oggi in¬ 
cominciamo a presentarvi New York, nelle prossime pagine vi il¬ 
lustreremo gli altn sei viaggi. L’appuntamento è per il primo e ter¬ 
zo lunedi del mese. Richi^eteci l’opuscolo, sarà pronto fra una 
quindicina di giorni. 


Qc o|n 




CURA 


GUIDE TURISTICHE 

•New York», ed. Zanfi, lire 
48mila. Un fanmiasmagorico 
ritratto dello stato e della città 
di New York. La storia della 
metropoli più importante del 
mondo, la sua gente, gli itine- 
ran che tutti sognano di per- ' 
correre. 

-/Veti) York-, ed. Culliver, lire 
SOmila. In questa guida, nella 
quale troverete allegata una 
utilissima piantina, piotrete tro¬ 
vare la storia, l'architettura e 
una infinità di informazioni 
pratiche che si completano 
con un utile fra.sario. 

LETTURE CONSIGLIATE 
Jay Melnerney: «Le mille lu¬ 
ci di New Yorìb», ed. Bom¬ 
piani, lire 12mUa. 

Coach, il protagonista di 


Feltrinelli 


questo libro, è il redattore ven¬ 
ticinquenne di una prestigiosa 
rivista di Manhattan e un aspi¬ 
rante scrittore della New York 
degli anni Ottanta, travolto dal- 
l'eflimera vita notturna tra fe¬ 
ste, moda, nights, coca e al¬ 
cool. 

David Leavitt: «Ballo di 
famiglia», ed Mondadori, li¬ 
re ISmilxL 

Tutt’altro che minimali, i 
nuovi racconti con cui Leavitt 
ha fatto il suo esordio sul pal¬ 
coscenico della letteratura 
americana, toccano i maggiori 
temi del vivere, disegnano l'au¬ 
toritratto di una generazione 
delusa che, a suo modo, cerca 
di tenere la terra in orbita ma 
dà per scontato che tutto pos¬ 
sa esploderle in viso, all'im¬ 
provviso. 


ani 
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Bari, via Dante 91/95, tei. 080/5219677 - Bologna, p.zza^^L 
Ravegnana, 1. tei. 051/266891 - Bologna, p.zza Galvani 
1/H, tei. 051/237389 -Firenze, via Cavour, 12. tei. 055/292196” 
Genova, via P.E. Bensa, 32/R. tei. 010/207675 - Genova, via XX 
Settembre 231-233/R, tei. 010/5704818 - Milano, via Manzoni, 
12, tei. 02/760<X)388 - Milano, c.so Buenos Aires, 20, tei. 
02/29400731 -Milano, via S. Tecla, 5, tei. 02/86463120 - Mode¬ 
na, C. Battisti, 17. tei. 059/220341 - Napoli, via S.T. d'Aquino, 
70/76, tei. 081/5521436 - Padova, via S. Francesco. 7, tei. 
049/8754630 -Palermo, via Maqueda, 459, tei. 091/587785 -Par¬ 
ma, via della Repubblica, 2,0521 /237492 - Plaa, c.so Italia, 117, 
tei. 050/24118 - Roma, via del Babulno, 39/40, tei. 06/6797058 - 
Roma, via V.E. Orlando. 84/86, tei. 06/484430 - Roma, l.go Tor¬ 
re Argentina, 5/A, tei. 066543248 - Salerno, p.zza Barracano 
3/4/5 (c.so V. Emanuele. 1), tei. 089/253631 - Siena, via Bachi di 
Sopra, 64/66, tol. 0577/44009 - Torino, p.zza Castello, 9, tei. 
011/541627. 

LIBRERIE FELTRINELLI INTERNATIONAL Bologna, via Zam¬ 
boni, 7, tei. 051/268070 - Padova, via S. Francosco. 14, tei. 
049/8750792. 
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Sassi di Matera, 
in mostra 
124 sculture 
di Cascella 


■ MATIiRA ]2A opere in 
gesso, ceramica, pietra, bron¬ 
zo e marmo datate 1935-1990: 
ecco quanto mostrerà r«anto* 
logica»* che Matera dedicherà, 
da! 26 giugno fino al 16 otto¬ 
bre. allo scultore Andrea Ca¬ 
scella. pescarese, nato nel ’19. 




Un conve^o per ricordare 
Delio Cantimori e il suo lavoro 
di «speleologo» della storia 
Molto prima di Nolte parlò 
di «guerra civile europea» 

Con significativa diversità 
però ne fissò la data 
d’inizio nel ’14, non nel’17 
La Germania e il nazismo 



Accanto Berlino 1933. nazisti 
bruciano i libri. Sotto Delio 
Cantimori 


Nell’Europa sotterranea 



Giornata di studio, oggi al «Gramsci» di Roma, dedi¬ 
cata al grande storico Delio Cantimori. Occasione, 
la pubblicazione per Einaudi di Eretici itaiiani ed al¬ 
tri scritti, a cura di Adriano Prosperi; Politica e storia 
contemporanea. Scritti 1927-1942, a cura di Luisa 
Mangoni. All’incontro partecipano tra gli altri Zan- 
gheri, Tranfaglia, Vivanti, Collotti. Ecco un'anticipa¬ 
zione della relazione di Bruno Bongiovanni. 


BRUNO BONGIOVANNI 


H l.a Germania, scrive De¬ 
lio Cantimori nel 193't. recen¬ 
sendo fìaro/e de Dicu et Parole 
hurnaine di Karl Barth sul 
•Giornale Cnlico della Filosofia 
Italiana», «ò (onte inesauribile 
di sorprc.se, a volte repellenti, a 
volte affascinanti». Il fatto 6 che 
la maggior parte dei tedeschi 
sento ormai con certeiota il ca¬ 
rattere escatologico del desti¬ 
no della Germania; da questa 
mentalità diffusa, c quindi da 
una congiuntura spirituale ric¬ 
ca a quanto pare di aspetti in¬ 
sieme ripugnanti e seducenti, 
scaturiscono i roghi di libri, le 
manifestazioni antisemitiche, , 
la fusione delle Chiose prote¬ 
stanti e la loro quasi totale 
identificazione con il Tortium 
tmperium. ■ 

La presenza della teologia 
nella vita tedesca, del resto, 
non é patrimonio esclusivo di 
una burocrazia ecclesiastica 
che dall'alto detiene scienza e 
coscienza dei fini ultimi c della 
verità profonda del cammino 
umano. La teologia ò la forma 
stes.sa della vita culturale tede¬ 
sca. È penetrata nelle masse 
ed e divenuta forza materiale; 
per questo la sua presenza, gli 
aggettivi sono di un Cantimòri 
.sempre diviso tra ripulsa e at¬ 
trazione, ò «immediata, insi¬ 


stente, eccitante». Sembrereb¬ 
be quasi che la Riforma lutera¬ 
na. cosi popolare e nazionale, 
abbia giocalo d'anticipo e nel¬ 
la patria di Kant abbia impedi¬ 
to aH'illuminismo, cosi elitario 
e co.smopolilico. di fugare defi¬ 
nitivamente CIÒ che lo stes.so 
Cantimori non esita a definire, 
pur come oggetto ideologico 
dell'illuminismo slos,so, la 
•barbane medievale» e «roscu- 
rantismo medievale». Persino 
Karl Barth, teologo di quella 
Basilea dove Cantimon aveva 
già soggiornato tra la lino del ' 
1931 0 li luglio del 1932, viene 
con nostro stupore identifica¬ 
to, alla vigilia della privazione 
della cattedra in Germania e 
del ritorno forzato in Svizzera, 
con II mondo politico reazio¬ 
nario e conservatore tedesco 
in ragione della severa opposi¬ 
zione al laicistico liberalismo 
protestante delle addomesti¬ 
cate teologie umanitarie e va¬ 
gamente spiritualistiche di 
marca anglossassone, che 
Cantimori mostra d'altra parte 
di non stimare e forse di di- 
sprczzare. Lo slancio teologico 
che su di lui esercita un più for¬ 
te potere di fascinazione ò in¬ 
fatti quello che non elude l'in- 
colmabile e sempre drammati¬ 
ca distanza che separa l'eterno 


dalla stona e non si ò quindi 
arre.so alla macchina demitiz¬ 
zante deH'Aufklarung. Da que¬ 
sto mondo germanico impa¬ 
stato di tentazioni millenarisli- 
che, c dalla nuova epoca di 
guerre di religione a cui ci si sta 
avviando (res mostra agitur, 
avverte Cantimori), non ci si 
deve comunque ritrarre con lo 
stenle comple.s,so di suiJeriori- 
tà di chi contrappone le solari 
geometrie mediterranee alle 
contorte tortuosità gotiche, 

•E del resto - .scrive Canli- 
mori - questo ù il modo mi¬ 
gliore di rendersi conto di 
quella che l'i piacerebbe chia¬ 
mare "Europa sotterranea'', 
che ogni tanto appare in mani¬ 
festazioni iiicomprensibili a 
noi italiani, ma che però non 
possiamo, a .scanso di 
.sorprc.se o per lo me- 
no di scarsa informa¬ 
zione, sempre danno¬ 
sa, eliminare col .sorri- , 

so scettico di Leone X; 
cose da frati». 

Beni.ssimo ha cosi r, 
fatto Luisa Mangoni a 
intitolare "Europa sot- i'i..-i. 


di "curopaiscticr Bflrgerkrieg». 19» 

z- guerra civile europea. Si veda. Tri 

e- a quc.sto proposito, il grosso gui 

a- volume di E. Rosenstock. Die me 

li- earopùischen Reuohilionen, fall 

di pubblicato a Jena nel 1931 c po 

ita ristampalo nel 1951, che Can- so, 

n. timori cono.sccva, tanto da to 

si porlo, nel 19-10, nella biblio- idc 

lo grafia irnserita al termine della dr; 

ri- voce «Sinistra» del «Dizionario fin- 

in di politica». Non è dunque no 

He un'invenzione recente di Ernst tro 

Nolte la «guerra civile curo- cc 

li- pea», titolo originale del volu- sin 

li- me che l'editore Sansoni ha le i 

di presentato in Italia con il titolo S.ii 

a- (nell'edizione tedesca .soltoli- 1 

i”, lolo) Nazioriolsoaalisnio e ne 

11 - holsceuismo. tut 

a Negli anni cosiddetti tra le coi 
3n due guerre, tuttavia, la guerra ale 

«Non pochi dei drammatici 
problemi di questa fine 
secolo mostrano che siamo 
ancora ben dentro 
le questioni aperte dal 1914» 

-i, ' -. rzjrntirv n»»aia>.. zw. 


terranea» la sua illuminante 
prefazione a Politica e stona 
corilernporariea (pp. Xlll- 
XLII), E in questa Europa, in¬ 
fatti, che Cantimon si cala, ù 
con questa Europa che fecon¬ 
damente si compromette, è da 
questa Europa, infine, che si 
sente, e por molti anni, respin¬ 
to e insieme .sedotto. Senza gli 
umori e gli esuberanti turgori 
di quest'Europa, del re.sto, egli 
ritcrrcblKi di non poter com¬ 
prendere le guerre di religione 
latenti c presenti in un periodo 
storico, quello successivo al 
ISM, che non era infrequente 
in Germania trovare definito 


civile europea veniva da tutti 
fatta cominciare nel 1914, cioè 
con una guerra mondiale che 
era diventala, come scris,sc 
proprio Rosenstock, «guerra ci¬ 
vile di nazioni premute luna 
sull'altra» c poi guerra rivolu¬ 
zionaria, Nolte, invece, facen¬ 
do iniziare il proccs.so nel 
1917, banalizza tutto l'impian¬ 
to e rende troppo clamorosa¬ 
mente manifeste le non mollis¬ 
sime carte che ha in mano. As¬ 
sai più plausibile, sulla scorta 
della pur discussa lesi di Amo 
J, Mayer, ò la proposta che 
identifica ncH'arco di tempo 
che va appunto dal 1914 al 


1945 la lembile Guerra dei 
Trenfanni del XX secolo, una 
guerra che, co.sl definita, evoca 
inevitabilmente un groviglio 
fatto di politica imperiale di 
potenza e di seltansmo religio¬ 
so, di geopolitica in movimen¬ 
to e di aggressiva crociata 
ideologica. Non pochi dei 
drammatici problemi di questa 
fine secolo, del resto, mostra¬ 
no che siamo ancora ben den¬ 
tro lcquc,slioni aperte dal 1914 
e dalla catastrofe accidentalis¬ 
sima di quelle che erano state 
le iKitenze legittimistiche della 
Siinta Alleanz,a. 

Li spedizione s|>eleologica 
nell'Europa sotterranea elfet- 
luata da Cantimon può cosi 
contribuire anclie a cogliere 
alcuni aspetti, certo in larga 
«cias, misura immateriali, 
^ - ma non per questo ir- 
rilevanti, dcH'Europa 
che ora po.ssiamo de- 
_ finire non più «tra lo 
D due guerre», ma tra le 
due paci, quella vieti- 
4 ^ nesc «dei cento anni» 
^ e quella soviolico- 
.•wvo»" americana, mono im- 
perfetla e perù più breve, del 
1945-1991. Sin dai .suoi primi 
scritti, apparsi su «Vita Nova» 
nel 1927 c nel 1928, Cantimon 
mostra di non essere facilmen¬ 
te catturabile dal mito di 
un'Europa depositaria a tutti i 
costi della tradizione c soffoca¬ 
ta al presente, daira,sianosinio. 
vale a dire da quella Russia 
che «tanto paura fa giustamen¬ 
te uU'Europa» e daH'amcricani- 
smo, trionfo tecnicistico e sen¬ 
z'anima deH'illuminismo tra- 
sfonnatosi in strumento di po¬ 
tere. Awcrlc, e respira nell'aria 
del tempo, il fascino del la¬ 
mento romantico e nostalgica¬ 


mente eurocentrico, ma non 
cede alla tentazione della coti¬ 
ca alla modcmilà. In quegli 
anni d'altra parte, l'antibol- 
.scevismo accomunava ovvia¬ 
mente, in Italia e non .solo in 
Italia, tutti I conservatori e gran 
parte degli stessi liberalJemo- 
cratici, ma solo i tradiziona'isti 
più intransigenti ponevano sul¬ 
lo SIC.SSO piano dell'antibolsce- 
vismo, o addintlura su un pia¬ 
no più elevato, la polemica an¬ 
tiamericana. In un articolo del 
1929 dal titolo Americanismo e 
bolscevismo, pubblicalo sul¬ 
l'autorevole «Nuova Antologia» 
(la.se. n. 1371, 1 maggio 1929. 
pp. 110-128), Julius Svola .so¬ 
steneva che i due grandi feticci 
del XX secolo anticipavano 
l'avvento della «bestia senza 
nome» vaticinato dalle leggen¬ 
de russe, vale a dire di -zxia 
un regno meccanico e 
inumano composto 
da una moltitudine in- /g / 
numerevole e anoni- , 

ma; americanismo c L 

bolscevismo stavano 
infatti marciando nel¬ 
la stessa direzione, , ‘ 

ma era l'amcricani- ■■ *.àìii»«;' 

smo a incarnare l'ossenza, or¬ 
mai vicina al compimento, 
della modernità, mentre il pri¬ 
mitivo collettivismo bolscevico 
SI muoveva scompostamente e 
ferocemente nel tentativo af¬ 
fannoso di affrettare il proprio 
implacabile destino america¬ 
no. 

Da posizioni come questa, 
minoritario, ma non raassime 
nei giovani fascisti che amava¬ 
no rivestirsi di panni radicali 
aristocratici antiborghesi e un 
po' esoterici, Cantimori, grazie 
anche alle tradizioni famigliari 
mazziniane e al razionalistico 
immanentismo delle filosofie 


storicistiche, 6 certo quasi del 
tutto immune; ù anzi, sulla ba- 
.se degli scritti giovanili, attento 
ad accettare le novità del mon¬ 
do moderno cd 6 tanto più at¬ 
tento quanto più, con straordi¬ 
naria precocità intellettuale, 
coglie, probabilmente nella 
sle.s.sa vorace sintonia con cui 
SI mette in contatto con le zo¬ 
ne più roventi del mondo cul¬ 
turale tede.sco, lo pulsioni irra¬ 
zionalistiche dilaganti. È cioò 
proprio nella capacilà prodi¬ 
giosa di .scandagliare gli abissi 
dell'Europa sotterranea che la 
respcrienza della vertigine e 
diventa consapevole della ne¬ 
cessità di braccare la costru¬ 
zione, talvolta barbarica, del- 
r«uomo nuovo», volgendo nel 
contempo risolutamente le 
spalle ad ogni riproposta prò- 


«Attento ad accettare 
le novità del mondo moderno, 
con straordinaria precocità 
coglie le pulsioni 
irrazionalistiche dilaganti 

u WS'.,. 

1 , or- grammaticamente pa.ssali.sti- grandi 
?nto, ca. Ogni manifestazione rea- no «in 
I pri- zionaria, ivi compreso il razzi- quindi 
niico smo. è d'altra parte un rigurgi- movm 
ale e lo del passato; non pare esiste- l'ebrei 
1 af- re. per il romagnolo repubbli- sociali 
jprio cano (e «fascista anarchico») re are 
rica- segnalo dalle disfide di provin- un m 
eia tra clericali e anticlericali, 1928, 
està, una specificità moderna e me- convir 
sime dila della reazione, Per questo indivie 
lava- Cantimon sarà disarmato c l'Impe 
licali qua.si abbacinato davanti al- ra civi 
e un l'algido modernismo posteri- perqi 
rozie stiano di uno Jùnger, cultural- nande 
gliari mente talvolta un po' kitsch, e dell 
stico mentre sarà intelligentemente sofico 
sofie più diffidente nei confronti del condì 


cattolicesimo tridentino della 
cultura giuridica c filosofica 
tecnicamente strepitosa di un 
Cari Schmitt. 

Cantimori è infatti favorevo¬ 
le alla lotta contro il sentimen¬ 
to, ma anche contro l'esteti¬ 
smo chiacchierone dei dan¬ 
nunziani e degli stes.si futuristi: 
nel fa.scismo scorge il primato 
della ragion pratica e la realiz¬ 
zazione umana e solo umana 
di una filo.solia dell'azione, 
scorgo cioè la morale idealisti¬ 
ca, naturalmente nella varian¬ 
te genliliana, in molo. Ed ù in 
quest'ottica che comincia a .se¬ 
guire con interes.se crescente il 
mondo politico tedesco cd in 
particolare il territorio in 
espansione dei nazionalisti te¬ 
deschi, molti dei quali guarda¬ 
la.!,.it-'i no all'e.sempio italia¬ 

no. Svariati laU della 
loro azione, ammette. 
mO, sempre nel 1927, il 

fA ventitreenne Cantimo- 

ri. urtano la nostra 


sensibilità politica, ma 
^ del resto, com'ù noto, 
in Germania l'alta in- 
j'WS'.. dustna, la banca, i 
grandi giornali democratici .so¬ 
no «in mano agli Israeliti* ed ò 
quindi compren.sibile che il 
movimento Mkisch identifichi 
l'ebreo con il democratico, il 
socialistoide, il ma.ssone, figu¬ 
re arcaiche e conservatrici di 
un mondo in declino. Nel 
1928, tuttavia, Canlimori si 
convince che 1 tedeschi hanno 
individuato nella ca.sirofe del¬ 
l'Impero la cata.strole dell'inte¬ 
ra civiltà occidentale e proprio 
per que,slo si stanno abbando¬ 
nando ai miti della decadenza 
e della rina.scita, al gusto teo¬ 
sofico e misteriosofico che 
conduce ad un facile consuml- 




smo apocalittico: «Senza (Dio 
ne guardi!) mettersi dalla par¬ 
te dei razzisti». senve Cantimo- 
ri, è meglio allora, nspetto al- 
l'atte-sa mistica della virtù tau¬ 
maturgiche di un qualche 
messia, lo spinto fattivo dei na¬ 
zionalisti, che pure predicano 
•le virtù di questa o quella raz¬ 
za». D'altra parte, coloro che 
credono alla razza, ciò che 
Cantimon non approva, ma 
.stoncisticamente giustifica, so¬ 
no gli umiliali di Veisailles, co¬ 
loro che lavorano per pagare 
debiti e nparazioni. c che (orse 
comprensibilmente a.s.sociano 
lo •spinto razionalista, disgre¬ 
gatore, illuminista» alla propa¬ 
ganda di guerra della Francia, 
contrapponendo lo idee della 
Kulturdel 1914 ai principi del¬ 
la rt'vilisalion del 1789 
Non vi ù nulla di .strano, del 
resto, nel fatto che, davanti alla 
rovina dello Stato tedasco, 
molli giovani «non vedono al¬ 
tra salvezza che nella unilate¬ 
rale affermazione della nazio¬ 
ne. del popolo». 1 tedeschi, 
cioè, ricominciano dalla difesa 
ossessiva dell'identità nazio¬ 
nale ferita e Cantìmori, che te¬ 
me soprattutto il pangermane- 
simo, al momento ancora ine¬ 
sorabilmente contrario alla po¬ 
litica intemazionale italiana, 
lenta di dosenvere, ma con in¬ 
dulgenza, anche ciò che poi 
diventerà un elemento concet¬ 
tualmente importante per 
quanti hanno tentato di co¬ 
struire una differenza tipologi¬ 
ca tra il regime nazionalsocia¬ 
lista (dove la Beuxgung, la raz¬ 
za c il popolo prevarrebbe sul¬ 
lo Stato) e II regime fascista 
(dove lo Stato prevarrebbe su 
tutto). 


Airinizio non ci fu TEden, ma la degradazione. È il grande tema 
dello scrittore scomparso: il più radicale degli antimodemisti 

William CJolding, l’inglese 
che negò il paradiso perduto 


William Golding è stato autore di un solo libro 
perfettamente compiuto, Il signore delle mosche? 
E uno dei luoghi comuni sullo scrittore, premio 
Nobel nel 1983, scomparso in Cornovaglia a 81 
anni sabato scorso. Autore di «favole» cupe e di¬ 
sperate, Golding ha portato all’estremo approdo 
la cultura inglese deH’antimodernismo e della cri¬ 
tica alle illusioni sul progresso. 


VITO AMORUSO 


* *** , t 



Poesie sull’amore firmate Risset 

Se il trovatore 
ha voce di donna 


LUIGI AMENDOLA 


■i Uno dei luoghi comuni 
su William Golding ò che egli 
in fondo sia Tauiorc di un solo 
libro perfettamente compiuto, 
quel Signore delie rnosc/ie 
' (1954) venduto in milioni di 
copie nei paesi di lingua ingle¬ 
se c no. - 

Nulla di più inesatto e so¬ 
prattutto nulla di più ingiu.sto. 
La freddezza e Tostililù sostan¬ 
ziali che hanno circondato l’o¬ 
pera di Golding succe.ssiva a 
quel felice apologo antiutopi¬ 
stico del suo c.sordio di narra¬ 
tore, c che mollo hanno contri¬ 
buito a fargli teorizzare la pro¬ 
pria sostanziale estraneità c 
solkudine nei confronti della 
civiltà culturale inglo.se con¬ 
temporanea, .sono fondate su 
un pregiudizio duro a morire, 
quello della eccentrica oscuri¬ 
tà, delle cercbralistiche diffi¬ 
coltà di opere come The InhC' 
rnors (195.5) c Pyncher Martin 
( 1956), ad es<‘mpio. 

Ma, se la tecnica narrativa c 
la densità metaforica e simbo¬ 
lica del linguaggio possono, al- 


rapparcriza. sembrare difficili 
o astruse, l’idea di fondo di 
questi notevoli romanzi, come 
del resto d’ogni altra prova 
successiva di Golding, soprat¬ 
tutto Free Fall (1959) e The 
Spire (1964) ù davvero molto 
semplice: la violenza, rorrorc, 
il «sangue, ristinlo egoistico alla 
sopravvivenza e alla sopraffa¬ 
zione sono. ncH’uomo, origi¬ 
nari. parte integrante della sua 
natura c la stona, la società, la 
moderna civiltà tecnologica o 
tndu.siriale, il volto feroce del¬ 
l’Occidente rivelatosi negli or¬ 
rori della .seconda guerra mon¬ 
diale c nei totalitarismi del No¬ 
vecento. sono l’effetto, non la 
cau,sa di questa consustanziale 
corruttibilità della natura uma¬ 
na. 

Muovendo da questo dato in 
un qualche modo .sentito co¬ 
me un a priori’ Golding ha 
^^rItto delle «favolo» disperate 
c negative - come egli stesso, 
m quella notevole raccoltct di 
saggi clic ò The Hot Gates 
(1965) ha voluto definire i 


William Golding; a destra nel giorno della consegna del Nobel, nell'dS 


propri romanzi, per primo II si¬ 
gnore delle inotrchc - cfie mira¬ 
no innanzitutto a smantellare 
ogni illu.sionc sul'-progre.vso». 
.sulla naturale bontà e sulla 
missione .storica della Oviliza- 
tion inglese c a contrapporre 
ad essa non solò e non tanto 
una contro-lettura «isprarnentc 
dj.s.sacr.iritc, ma proprio una ri¬ 
cerca favolisticamente archeli- 
pica che cerca di risalire fino a 
quel perduto, rcmotivsmio 
tempo della .storia umana 
quando la degradazione origi¬ 
naria ebbe inizio - come nel 
caso deiruomo di Ncanderthal 
di The Inhentors - c si ò data 
con cs.sa una cupa necessita, 
non csLslendo per Golding 
nessun paradi.so terrestre pos¬ 
seduto naturalmente daU’uo- 
mo, sia pure come bene per¬ 
duto. 

.Ma in que.sto convincimento 
radicalmente antimodeniista 
e, per quanto attiene airinghil- 
terra, antivittonano (il modello 
esplicito di CUI ò offerto un 
puntiglioso rovesciamento per 


il Signore delle mosche ò. come 
ò noto, li popolanssimo The 
Goral Island di Ballantync del 
1858) William Golding è tut- 
t'altro che .solo o eccentrico, il 
vero filo ros.so, uno dei tratti 
fondanti della cultura inglese 
dal Romanticismo fino almeno 
agli anni Cinquanta del Nove¬ 
cento. come cj ha insegnato 
Raymond Williams, ò il ngetto 
e.spiicito, l'ostilità dichiarata 
nei confronti della modernità. 
È la sens«izione di estraneità 
della cias.se colta nei confronti 
dei miti e dei fasti del progres¬ 
so e della civiltà industriaic, c il 
sogno speculare di un tempo 
•prima della caduta», che per 
gii artisti e gli intellettuali ingle¬ 
si potò a.ssumcrc varie sem¬ 
bianze ideologiche (i! rim¬ 
pianto per la felice Inghilterra 
o per una lontana "Comunità 
organica" o per una difesa del¬ 
la cittadella assediala dei valo¬ 
ri di una cultura elitaria) ma 
certo ha trovato nella celebre 
lettura modernista del saggio 
su «ordine c mito» in Joyce di 


FJiot il suo vero manifesto e le 
vere categorie per una coabi- 
lazionc difficile, un punto di 
identificazione negativa col 
mondo moderno. 

Golding, le sue «favole», ap¬ 
partengono in pieno a que.sta 
tradizione, il moralismo e la 
tensione intellettuale della sua 
ricerca della verità che tra¬ 
scende e spiega unitariamente 
la stona della condizione uma¬ 
na .sono, anzi, rc.slremo punto 
d’approdo di questa stona cul¬ 
turale. Di suo. egli VI aggiunge 
come una cupa pa.ssione, una 
radicale coerenza visionaria e 
un pessimusmo cosi forte e 
sconfortato da poter ammette¬ 
re, per nulla paradossalmente, 
anche il barlume di luco di una 
possibile «santild». come quel¬ 
la del piccolo Simon immolato 
dalla regressiva barbarie c .su¬ 
perstizione a.ssa.ssina dei suoi 
compagni, portavoce di un ra¬ 
zionale .senso della normalità, 
necessariamente .sacrificata 
nei riti di .sangue di quei piccoli 
selvaggi della civiltà. 


È la tensione verso l’ar- 
monia che guida questo bel li¬ 
bro di poesie di Jacqueline Ris¬ 
set {Amor di lontano. Einau¬ 
di). con testo francese a fron¬ 
te. Un’armonia costniila attra¬ 
verso ossimon, accostamenti 
di ambiti diversi c, talvolta, op¬ 
posti: anlico/modcmo, forza- 
/leggerezza. poema/fram- 
mento. Anzitutto il titolo, Amor 
di tornano, sposta l’ambito 
temporale alla letteratura pro¬ 
venzale. ai trovatori, addinttu- 
ra tutta l’opera di Jaufrù Rudel 
d strutturata sulVarnor di Ionia- 
no. Ma la distanza d’amore ù. 
in questo libro, una distanza 
molteplice. .spes.so fisica, ma 
quasi .sempre psicologica, la 
presenza stessa dell’amato/a 
rendo impalpabile, sfuggente, 
imprendibile, l’amore Quando 
l'oggetto d'amore si sdoppia / 
SI passci^ia con colui che st 
sdoppia. 

Struliiirato in quattro ^zioni 
cicliche (Primavera, 'E.statc, 
Autunno, Inverno). il libro è in 
realtà un poemetto, den.so, 
omogeneo, saldato nello sue 
parti da uno «.stile». Il verso é 
frammentato, prosciugalo, 
modernissimo, proprio a voler 
smentire Pambilo storico in cui 
potrebbe essere collocato il 
contenuto. Gli .ste.ssj clementi 
del libro - che ruotano intorno 
ai tema d’amore - sono calati 
nella quotidianeilà contempo¬ 
ranea: gli aiben dette metropo¬ 
li (Roma. Genova. Parigi, New 
York). le telefonale, la musica 
in ionio il pianista accelera / tra 
le arie asciugo la fronte / canta 
/ avocebassa/ manod'angelo 
/ Bird. Il lutto legatti dal sottile 
velo di sensualità che abita co¬ 
me un fumo leggero i versi c si 
manifesta nei verbi toccare^ 
scaldare, guardare, desiderare. 


Del resto, Jacqueline Ris.set 
ha lavorato per molti anni alia 
traduzione in francese della 
Commedia di Dante, stratifi¬ 
cando nella sua scrittura quel 
senso di «estatico* - ma al tem¬ 
po stesso tangibile - che fa 
dell'opera dantesca uno dei 
modelli lettcran mondiali. Cu¬ 
riosamente. però, la parte del¬ 
la Commedia più amala dalla 
Ris.set è il Paradiso, forse per 
quel senso di pacata mistura 
Ira versificazione e racconto 
Certo è che in Amor di lontano 
c'ò anche molto della tradizio¬ 
ne letteraria francese e questo 
SI può cogliere chiaramente 
nella versione originale, ma 
nulla toglie, comunque, alla 
bella c fwele traduzione della 
sfe.vsa autrice, tanto che spas¬ 
so - nel raffronto - non si sa 
quale versione preferire. 

Altro autore che affiora dalie 
pagine del libro ò il non di¬ 
menticato Roland Barthes dei 
FrommenU di un discorso amo¬ 
roso, per quella tendenza al 
■ragionamento* intorno al te¬ 
ma" amoroso. Attrazione come 
/rammento dice, infatti, un ver¬ 
so della sezione «Autunno*, 
ma ancora più congrua .sem¬ 
bra l’interrogazione che appa¬ 
re in una poesia dcir«Esiate*. 
Chi ù -to' / cht ù •to-' / in que¬ 
sta fiamma^, o il senso di «as 
senza» evocalo più volte in 
Amordi lontanoQ che nel libro 
di Barthes occupa adainttura 
un capitolo. Il libro di Jacqueli- 
ne Ris.sot mtes.se una nitida tra¬ 
ma contenutistica su una for¬ 
ma musicale di calviniana leg¬ 
gerezza che spiazza continua¬ 
mente li lettore, nuscendo a 
sfuggire alla prevedibilità del 
toma amoroso con una sintas¬ 
si piana. lineare e con la conti¬ 
nua metafora tra intenu ed 
esterni. 
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Alla Fenice 
una scuola 
per giovani 
cantanti lirici 


Mi VKM-yiA. lina scnuia jxT giovani cantanti 
lirici sarà aporia a novouifjro al teatro La Fonico. 
K slato annunciato laltro giorno dal musicologo 
GiusopiK* Puglloso, incaricato dal sovrinlondon- 
to di coordinare l'ini/iativa, «Tra lo molte crisi 
clic aifliggono i! mondo musicalo - ha dotto Fo¬ 
glioso - la carenza di validi intorjiroti vocali ò 
una dolio più gravi-. 


Due pastiglie: 
è l’ultima tesi 
sulla morte 
di Marilyn 


I^B Marilyn Molilo*’ non m sar<‘hL'’ siiik/idani 
ma sarol'jix* moria a cauvi della nsi/iono !ia 
duo l.irmaci inconi[)atibili tra loro, elio le orano 
sLiti proscritti uno da! suo psicliiatr.i <• l'.illrcj dal 
modico curaiilo. È la nuova tosi sull.i niu-le di'l 
la celebro attrice, sostenuta dal toologo-biogra- 
\() statunitense Donald S[M)tu nel suo !ibr<j dedi¬ 
cato alla sventurata diva. 


.a 





Alla Mostra di Pesaro 
un convegno di cineasti arabi | 
fa 0 punto sulla situazione 
nei rispettivi paesi ^ 

Cè crisi ovunque, tranne | 

che dalle parti del Nilo... I 
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Ma che cinema d’Edtto! 



I soldi dell’Europa 
per sopravvivere 
Così ^ra il Maghreb 


DA UNO DEI NOSTRI i.NVIATI 

DARIO FORMISANO 


BHI PESARO, È la parte Occi¬ 
dentale del mondo • arabo, 
quella che siamo abituati a 
chiamare Maghreb. Cinemato- 
praticamente non è un pianeta 
inesplorato; non soltanto i i 
maggiori tra i ìestival' intema¬ 
zionali ma anche alcune ini¬ 
ziative della distribuzione non 
commerciale (dell'Unione dei 
circoli del cinema dell'Aici per 
esempio) hanno contribuito a 
favorirne la conoscenza. Il Ma¬ 
ghreb del resto 6. non solo 
geograficamente, più vicino 
al'Europa del Mashraq (cosi si 
chiama l'oriente, cioù la parte 
asiatica del mondo arabo); 
Marocco, Algeria, Tunisia e Li¬ 
bia sono stati colonie o prolet¬ 
torati dell'occidente curopeoe 
propriio attraverso la lotta di li¬ 
berazione contro di essi'hanno 
costituito una propria identità 
nazionale. 

MDmin SmThl ù un maroc¬ 
chino e alla Mostra di Pesaro 
ha prc.sonlalo Carenano d’a¬ 
more una storia (del 1988) di 
magia c di passione che ruota 
intorno all'idea di un «doppio» 
non estraneo evidentemente 
al modo di essere degli intellet¬ 
tuali maghrebini in bilico tra 
proprie radici c cultura dell'e¬ 
migrazione. MDmin SmlhT ù 
nato a Tangeri ma ha studiato 
cinema all'ldhec di Parigi ed è 
qui che vive attualmente. A Pa¬ 
rigi vive anche Iza Jinini e di 
uno sguardo europeo o quan¬ 
tomeno guidalo da una fasci¬ 
nazione di tipo europeo C co¬ 
stellalo il suo Marocco, corpo e 
anima, una serie di cortome¬ 
traggi. viaggio attraverso la sto¬ 
ria (e la geografia) del Maroc¬ 
co .scandito dalla scoperta del¬ 
la variegatissima musica loca¬ 
le, • 

Dover girare i propri film 
grazie al contributo finanziario 
dell'Occidente (della Francia 
in particolare) è vissuto dai ci¬ 
neasti maghrebini come una 
inevitabile necessità. «L'indu¬ 
stria cinematografica maroc¬ 
china è giovane e poverissima ' 
- ha raccontato nel convegno 
pesarese Mùmin Smlhl. - In 
tutta la sua storia ha partorito 
una settantina di film la gran 
parte dei quali poco più che 
amatoriali. Nessuno di noi ha 
mai potuto neppure sognare di 
ispirarei ai grandi film che ab¬ 
biamo visto ambientare'in Ma¬ 
rocco, da II vento e il leone a 
L'uomo che volle lami re oppu¬ 
re Marocco e L’uomo che sape¬ 
va troppo. In Marocco il mer¬ 
cato cinematohgrafico è libe¬ 
ro. I film arabi più diffusi sono 
naluralmcnlc quelli egiziani, 
che rappresentano oggi più 
deir80% del totale.della produ¬ 
zione araba. Esiste un ruolo 
dello Sfato nell'industria cine¬ 
matografica ma i contributi 
pubblici non .-^ono sufficienti, 
le televisioni (in Marocco c'è 
un canale pubblico e uno pri¬ 
vato rrdr) intervengono spora¬ 
dicamente e simbolicamente 
nella produzione, le società di 
distribuzione non danno mini¬ 
mi garantiti. Cosi è difficilissi¬ 
mo lare film e quei pochi che 
ci riescono come Jilali Firhali 
(di cui abiamo visto a Pesaro 
Bambole di giunco), Muham- 


mad Ragab c Mustafa Oirkawi, 
devono ricorrere ai fondi della 
coopcrazione». 

In Tunisia e Algeria, gli altri 
due poli della cinematografia 
iriaghrebina (in Libia pratica¬ 
mente non esiste una produ¬ 
zione di lungometraggi) la si¬ 
tuazione non è diversa. Farùk 
Balùfa, uno degli ospiti della 
Mostra di Pesaro, è nato a Al 
Asm.m, ha studiato ad Algeri, 
poi anche lui all'ldhec e alla 
Sorbona di Parigi. Alla Mostra 
ha accompagnato il suo 
Nahal, prodotto dalla radiote¬ 
levisione di Stato e ambientato 
a Beirut nel 1975 .sullo sfondo 
della guerra civile libanese, 
protagonùste tre donne di di¬ 
versa estrazione sociale o cul¬ 
turale. «In Algeria - ha spicga- 
top Balùfa - la cinematografia 
è di Stato, nata sul modello dei 
paesi dell'Europa dell'Est. l.c 
strutture stanno attualmente 
cadendo a pezzi, non .sono in 
grado di sostenere una seppur 
limitata produzione nazionale. 
I privali si stanno appena af¬ 
facciando al cinema c dunque 
neppure essi sono in grado di 
determinarne il corso». In me¬ 
dia l'Algeria ha prodotto negli 
anni Ottanta due tre film al¬ 
l'anno con punte di cinque 
nelle stagioni migliori, ma 
quello algerino è il cinema del 
Maghreb che all'estero ha su¬ 
scitato più discussione. «Per¬ 
chè è stato innanzitutto un ci¬ 
nema politico fortemente im¬ 
pegnato sui temi della libera¬ 
zione del paese - spiega BalD- 
fa -. Il nostro Cronaca degli an¬ 
ni di fuoco vinse la Palma d'oro 
a Cannes nel 1975. Poi hanno 
cominciato a prevalere temi 
più genericamente sociali, la 
condizione femminile ad 
esempio». Quasi tutti algerini 
sono inotre i cineasti beur, una 
generazione figlia di arabi emi¬ 
grati in Francia che si ricono¬ 
sce pochissimo nella cultura 
dei padri e che girano i propri 
film prevalentemente a Parigi 
con capitali francesi. Una cu¬ 
riosità: la parola beurnascc dal 
una lettura distorta che gli ara¬ 
bi farebbero della parola fran¬ 
cese arab letto da destra verso 
sinistra come nell'alfabeto ara¬ 
bo. 

Della situazione della Tuni¬ 
sia ha invece parlato Bràhtm 
Babày, di cui è stalo proiettato 
alla Mostra La notte del decen¬ 
nio, un film di ambientazione 
operaia del 1991. «La storia del 
cinema tunisino - ha detto Ba- 
bay - coincide con la storia 
politica della nazione. La poli¬ 
tica ha incentivato prima la 
produzione di cinegiornali, 
poi, contemporaneamente al¬ 
la nascita delle Giornale del ci¬ 
nema africano di Cartagine, 
sono arrivati i primi film. An¬ 
che da noi non ci sono risorse, 
gli studi e i laboratyori sono 
andati in rovina. Lo Stato non 
partecipa alla produzione di 
film, tutto è nello mani di priva¬ 
ti. meglio di un monopolio pri¬ 
vato nato e sviluppatosi nel¬ 
l'assenza totale di leggi». Del 
resto a Tunisi arrivano regolar¬ 
mente i programmi Rai e le co¬ 
se italiane sono, come si sa, 
molto seguite. In qualche caso, 
pare, anche imitate. 



Qui accanto 
una scena 
del film 
libanese 
<'l bambini 
del luoco” 
di May Masti 
eJànShamùn. 
In alto a 
sinistra 
«Vicolo dei 
pazzi» 

diTawfiqSalih 
e (a destra) 
“L'ultima 
stona 
d'amore» 
di Raiat al-Mihi 


Tra guerre e religione 
i mille paradossi 
di sauditi e siriani 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

ALBERTO CRESPI 







E nel finale «La notte» 
più bella del festival 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 


IM PESAKO. Aspetta e aspetta, la pa/.icn>;a è 
sfata premiata; in dirittura d’arrivo, l’c.saro '93 
ha sfoderalo un film importanlo c rivelato un 
autore di sicura personalità. Il film s’inlilola La 
notte ma non ha nulla a che vedere con Anto- * 
nioni; l'autore si chiama Muhammad Malas ed 0 
nato nel 1945 in una città siriana che non esiste 
più, Qunaitra. Tutto il suo cinema ruota intorno 
a questo luogo azzeralo dalla storia, c soprav* 
vissuto solo nei territori della mento. Presentan¬ 
do La notte, ha spiegato al pubblico pesarese: 
«Qunaitra sorgeva sulle allure del Gokin. nella 
zona che un tempo era Siria e che poi è stala in- 
vc\sa dagli Israeliani. Dopo l’occupazione ò stata 
completamente rasa ai suolo. Cancellata dalla 
carta geografica-, 

Malas ha girato il film ispirandosi a un proprio 
romanzo c attingendo ai propri ricordi. La notte 
racconta, in sostanza, la vita di suo padre, dal 
1936 al 1949. Vedere 11 film a Pesaro 0 stata 
un’emozione piuttosto forte, c anche un indiret¬ 
to atto d’accusa ad altri festival internazionali 
(si legga, nell’ordine: Venezia, Berlino. Can¬ 
nes) abituati a infarcire i propri concorsi di pel¬ 
licole imprcsentabili. Perche* Im notte, del '92. 
non ò passato in competizione da loro (mentre 
invece, a Berlino, se l’ò assicuralo il Forum, la 
prestigiosa e tempestiva sezione collaterale)? In 
realtà questa semplice domanda richiede una 
risposta complessa. Da un lato Ui notte (che in 
Italia vedremo nel corso della prossima stagio¬ 
ne distribuito dala Librafilm) é un film «male- 
delio» in Siria, dove Malas non ha certo vita faci¬ 
le con il regime di Assad; dalt’aliro la narrazione 
ha momenti di tale virulenza anii-isracliana che 
garantisce un’accoglienza, nei paesi europei, 
quantomeno controversa. In una scena il prota¬ 
gonista, dalla finestra della sua casa di Qunaì- 
tra, vede la bandiera di Israele con ia stella di 
David a pochi metri dal villaggio, segno dì un 


confine che il giorno prima non esisteva; e si dà 
fucx:o. pcrverigognacper protesta. 

Sono immagini che risulterebbero probabil¬ 
mente inaccettabili per uno spettatore ebreo; c 
suonano assai «forti» anche per noi. soprattutto 
in quc.sti tempi di antisemitismo che ricsplode 
un po’ dovunque, in Eurona. Ma vedere Ijj notte 
ò anche un modo di iJiCttcrc sul fatto che il 
mondo ò meno .semplice di come cì piace im¬ 
maginarlo. Da un lato dobbiamo arrivare a ca¬ 
pire come Israele sia sentilo come «nemico» in 
un paese, la Siria, che pure Oda sempre multici- 
nlco c ha una forte minoranza ebrea al proprio 
interno. DaH’allro va analizzata con lucidità la 
presenza di simili elementi nel film di un intcl- 
Icttualcchc in Siria è considerato assai «scomo¬ 
do»; prc.ssoche tutti i film di Malas sono boicot¬ 
tali dal regime di Damasco, che magari li man¬ 
da ai fc.stival intemazionali, ma li proibisce in 
patria. Un po’ come certi vecchi capolavori del 
cinema sovietico (ma della situazione del cine¬ 
ma in Siria parliamo altrove, in questa pagina). 

Ciò che conta, alla fin fine, 6 che La notte è 
difficile e bello, ed usa un linguaggio raffinato 
ed allusivo (vengono in mente registi come An- 
gelopulos. o Paradzanov) per distruggere sicu¬ 
rezze su sicurezze, l.a storia del protagonista ini¬ 
zia quando la Siria, nel '36. ù ancora sotto man¬ 
dato francese: e atlravcn*a i duri .scontri che, do¬ 
po la presa di Parigi da parte di Hitler, oppongo¬ 
no i seguaci di Vichy agli inglesi c ai francesi an¬ 
tinazisti. Questo per dire che noi europei 
abbiamo spcs.so esportalo in Medio Oriente le 
nostre guerre, sovrapponendole ai numerosi 
conflitti locali. Ora Malas rientrerà in Siria, dove 
dovrà attendere chissà quanto per fare un altro 
film. Sappia comunque che noi lo aspetteremo. 
Con ansia per la sua sorte, e con curiosità per il 
.suo cinema. HA/.C. 


H HùSARO- Una co.sa ò i) Ma¬ 
ghreb. i paesi arabi del Nord- 
Àfrica. Un'altra cosa ò il mon¬ 
do arabo che inizia con l’EgiUo 
c sconfina In A»sia. fino all’Iraq: 
pensiamo di .saperne lutlo. 
Inondati come siamo di notizie 
su attentati c guerre, c invece 
non nc sappiamo davvero un 
bel nulla. U» nostra ignoranza 
diventa lampante leggendo il 
libro // dnetna dei f?aesi arabi, 
che Pesaro ha pubblicato in¬ 
sieme con Marsilio; e ascoltan¬ 
do la seconda tavola rotonda 
che la Mostra ha dedicato alle 
cinematografie di Egitto. Siria. 
Libano c Palestina. 

Assente l’Iraq, per motivi 
crediamo ovvi: ma una retro¬ 
spettiva sul cinema di Baghdad 
sixrùt oi^anizzatu a Roma, in lu¬ 
glio. dalla Librafilm di France¬ 
sca Noò. già produttrice italia¬ 
na del film colIcMiivo La guerra 
del Golfo... e dopo. As.senle 
l’Arabia Saudita, per motivi as¬ 
sai meno ovvi. È qui «si ritorna 
all’ignoranza. Sapevate che in 
Arabia Siiudila i cinema non 
esistono? Questo perche* l’I¬ 
sIam. nella confessione sunni- 
la. proibisce tutte lo rappresen¬ 
tazioni -artistiche» della figura 
umana e quindi anche il cine¬ 
ma. almeno formalmente. Sal¬ 
vo poi consumarlo fra le mura . 
di casa (pare che in Arabia cì 
sia la più alta concentrazione 
di videoregistratori del mon¬ 
do) o preludo aircstero, fi¬ 
nanziando. attraverso le ban¬ 
che di Riad e di Kuwait City, 
decine c decine di film egizia¬ 
ni. 

Ecco, dunque, un motivo in 
più per spiegarci Topulcnza 
del cinema d’Egitto, ‘■•lorica- 
monte il pae.se arabo con la 
maggiore produzione di film. 
Ed ecco perchò, alla tavola ro¬ 
tonda. gli egiziani hanno fatto • 
la parte del icone. Spiegandoci 
come il cinema sia arrivalo ad 
Alessandria quasi in contem¬ 
poranca con Parigi, all'inizio 
del gennaio del 1896. E come 
negli ultimi tre anni, ira il 1990 
c ii 1992, l’Egitto abbia prodot¬ 
to 193 film, fra cui 17 opere pri¬ 
me. Il tutto, in un paese dove la 
produzione nazionale 0 con¬ 
correnziale, c spesso vincente, 
rispetto a quella americana; e 
dove i divi «indigeni» sono fa¬ 
mosissimi e adorati. 

A Pesaro erano presenti re¬ 
gisti. come Muhammad Khan 
c Khayri Bisharu, appartenenti 
a una sorta di «Nouvelle Va- 
gue», as.siemc a una vecchia 
gloria come Tawfiq Salih. clas- 
w 1926, a cui la Mostra ha de¬ 
dicato una piccola retrospetti¬ 
va. 'luttisimpatici, vivaci, assai 
ciarlieri, e pronti a spiegare co¬ 
me il cinema d’autore sia 
pronto in Egitto a sporcarsi le 
mani con il mercato; utilizzan¬ 
do i divi più celebri c soprattut¬ 
to usando in modo espressivo 
quella che ò un po’ la «cifra sti¬ 
listica» del cinema egiziano 
commerciale, la presenza im¬ 
mancabile e ingombrante di 
canzonette. Del resto Salih ha 
ricordato che l’industria del ci¬ 
nema sorse proprio come vei¬ 
colo pubblicitario per la musi¬ 
ca (il videoclip ò nato in Egit¬ 
to?), e Klian ha aggiunto: «Non 
abbiamo fatto compromessi, 


abbiamo solo, giu.slamenie. al¬ 
largalo il nostro pubblico, lo 
mi sento dì affrontare la sfida 
di un pubblico di 5-6 milioni di 
spettatori. Non mi intere.ssa di 
arrivare a 20 milioni, perché al¬ 
lora sì. che i compromessi sa¬ 
rebbero inacettabili». 

Parliamo, come vedete, di 
un mercato florido. E sentire, 
.subito dopo, le parole dei siria¬ 
ni ò stato doppiamente scioc¬ 
cante. 11 cinema .siriano ò total¬ 
mente .statale. L’Ogc (Organiz¬ 
zazione generale del cinema) 
ò nata ne) ’63. ma fino a) ’78 ha 
con.seniito resistenza di un’in¬ 
dustria «parallela», privata. E la 
produzione ò fiorita. Ma oggi si 
ò a livelli incsi.stcnll. Muham¬ 
mad Malas (del cui bellissimo 
La notte parliamo qui accan¬ 
to) racconta: «In Siria si produ¬ 
cono oggi al ma.ssimo 2-3 film 
all'anno. Non hanno il minimo 
mercato. Le sale sono invase 
dai film egiziani». Continua 
MaJas: «Per chi facciamo questi 
2-3 film? Sostanzialmente per 
noi stessi. Con immense fati¬ 
che. In tulio il paese c’ò una 
sola dnepresa che funziona. Ci 
sono due centraline di mon¬ 
taggio. Un solo parco luci, vec¬ 
chissimo. Un .solo dolly, il cui 
carrello ha solo tre ruote per¬ 
ché la quarta ha forato. CI so¬ 
no 25-30 registi che attendono 
anni per fare un film, anche 
perché devono fare i turni - 
non ridete! - per qucll'unica 
cinepresa». 

Insomma, un inferno? No. 
Un «inferno-paradiso», dice 
Malas. «Il livello tecnico é bas¬ 
so, artigianale. Però all’Ogc 
non importa assolutamente 
nulla che un film recuperi i co- 
.sii. Quindi non ci impone di fa¬ 
re cinema commerciale, e una 
volta approvali i progetti ci la¬ 
scia assoluta libertà. Per La 
notte ho potuto girare per 240 
giorni! (un qualsiasi film occi¬ 
dentale richiede fra i 40 c gli 80 
giorni di riprese, ndr). Non c’ò 
star-system, non cl sono pres- 
sìoni. Se non ideologiche». 
Vengono in mente vecchie sto¬ 
rie de) cinema sovietico, come 
quella famosa di Aleksej Ger- 
man che fece quasi 400 giorni 
di ciak per Venti giorni senza 
guerra, una cosa del tutto inim¬ 
maginabile in un'industria ci¬ 
nematografica occidentale: e 
sì nota che tutti i registi siriani, 
Malas compreso, hanno stu¬ 
diato al Vgik di Mosca, quando 
ancora l’Urss era il regime 
«amico» di Assad. A Damasco, 
evidentemente, iJ cinema di 
stato - scomparso ncH’Europa 
dell’Esi - sopravvive. Il produt¬ 
tore Omar Amiralay. però, ag¬ 
giunge: "In Siria non c'é futuro 
per alcuna forma di esprcssio- 
fie, Viviamo in una società 
contraddittoria, che rifiuta la 
modernità, sotto una dittatura 
che non ci perde d’occhio per 
un solo istante. Tutti gli intellet¬ 
tuali siriani sono come blocca¬ 
ti. Noi cineasti sopravviviamo 
solo unendoci in gruppo. Fac¬ 
ciamo i film tutti assieme 
scambiandoci i ruoli. Uno diri¬ 
ge, uno produce, uno piazza le 
luci, un altro fa da mangiare 
sul set. Solo per arrivare a" fare 
dei film di cui sentirci orgoglio¬ 
si». 


Basta «circolari» 
Per il teatro 
sogno una legge 


VELIA PAPA 


In coincidenza con il con- 
Degno irtdetlo dall'Agis 
sulle prospettine del rior¬ 
dino istituzionale dello 
spettacolo, dopo l’abro¬ 
gazione de! ministero, 
pubblichiamo un inter¬ 
vento di Velia Papa, diret¬ 
tore de! Fetitival interna¬ 
zionale di PoUx!rigi. 

■■ li teatro italiano ò sul- 
l’orlo de) colla.sso (.sono no¬ 
tizie recenti la cancellazione 
del ministero del Turismo e 
dello spettacolo, i tagli al 
Fus, il blocco degli impegni 
di spesa dcH'ex ministero, la 
paralisi amministrativa, la 
crisi delle strutture pubbli¬ 
che, le difficoltà di quelle 
private) e mai come in que¬ 
sta stagione il teatro italiano 
dovrà diire prova dcirarle di 
sopravvivere. 

La situazione e tanto diffi¬ 
cile che ci si aspetterebbero 
frequenti insurrezioni del 
«popolo del teatro» o come 
minimo frequenti interventi 
sulla carta .stampala, così 
come avviene per altri setto¬ 
ri delio spettacolo. Invece il 
silenzio ò pressoché totale. 

Forse ciò che spaventa, nel¬ 
la parola scritta, ò l’idea di 
durata, il sapore di eternità 
che contra.sta con la condi¬ 
zione effimera propria dei 
teatro. Cerco dunque di lu- 
garc quc.sto vago disagio 
che appartiene forse anche 
a me od intervengo con 
qualche osservazione perso¬ 
nalissima. 

Tra le tante disgrazie c'é 
un dato positivo. Ci ò stata 
regalala, da un referendum 
di.stralto, una grande oppor¬ 
tunità. un’occsione unica c 
irripetibile: quella di lilerar- 
ci da una .schiavitù che ha . 
condizionato generazioni di 
teatranti: il ctrcolare-pensie- 
ro. Anziché una legge é in¬ 
fatti una circolare a governa¬ 
re il mondo del teatro da 43 
anni. Ad ogni 
inizio dì sta¬ 
gione, attesa 
con grande 
apprensione, 
appare l’a- . 

maio ed / 

odialo docu- jp 

mento, ogni 

volta con W 

qualche mo- T ^8^^- : 
difica, frutto 
di pazienti 
tra 

le categorie 

teatro j 

come le J 

definisce la j 

.stcs- 

sa) e il mini- 

Antonio Maccanico 
Per mollo _ 

tempo infatti 
le maggiori 

resistenze all’emanazione di 
una legge sono venule pro¬ 
prio dagli operatori che rite¬ 
nevano la circolare uno stru¬ 
mento più duttile, ancora 
una volta più consono al 
teatro nella sua effimera ap¬ 
parenza (a ben guardare 
non c’ò stato niente di più 
stabile, di più definitivo), 
Eppure il circolare-pensiero 
(basato essenzialmente su 
criteri di valutazione quanti¬ 
tativa c su classificazioni bu¬ 
rocratiche). ò stalo fatto 
proprio da tutti i teatranti ita¬ 
liani che hanno diligente¬ 
mente tenuto il conto dei 
borderò, delie giornate lavo¬ 
rative. del numero di spetta¬ 
coli prodotti e osi'itaii, dai 
parametri applicativi (mi¬ 
sterioso sistema contabile 
che impegna schiere di vo¬ 
lenterosi impiegati), ricono- 
sccndo.si, di buon grado, in 
ognuno degli articoli. Tipica 
frase di riconoscimento «Tu 
che articolo .sei?», «lo un 20 e 
tu?». «Purtroppo io sono an¬ 
cora un 15. ma quest'anno 
dovrei farcela. Me l'hanno 
prome.s.so...». 

I.a circolare, annualmen¬ 
te modificala, ma intaccata 
nella sua logica, inevitabil¬ 
mente si ò. via via. ampliata, 
complicata fino al puro ma¬ 
nierismo. nel tentativo, co¬ 
me in un gioco di guardie e 
ladri, di stanare lutti i trucchi 
inventati dai teatranti italiani 
per aggirarne le norme. Ora. 
forse, si potrà fare finalmen¬ 
te una legge. Dando per 
scontato che il teatro e la 
cultura, in quanto patrimo¬ 
nio di una comunità che si 
riconosce entro confini na¬ 
zionali. devono essere soste¬ 
nuti dallo Stato in tutte le sue 
articolazioni. Una legge che 
speriamo non sia concepita 
come la circolare (in prece¬ 


denza ci .sono stale proposte 
di legge che ne riproduceva¬ 
no la struttura come ad 
esempio la legge Carraro) 
ma impostata sui bisogni 
reali. 

Propongo, per identifica¬ 
re que.sli bisogni, un gioco di 
simulazione: progettiamo 

e.\ novo Tintervenlo pubbli¬ 
co nel teatro, Gli intere.ssali 
al gifco possono stilare un 
elenco dei loro sogni nasco¬ 
sti e ridisegnare la fisiono¬ 
mia del teatro futuro. Co¬ 
mincio con i mici: 

- Sogno di e.ssere convocala 
per un'audizione da esperti, 
da persoli* competenti e 
senza intcre.s.si diretti, chia¬ 
male a giudicare responsa¬ 
bilmente i progetti arti.siici, 
con le quali fx^ter parlare li¬ 
beramente di prospettive e 
di contenuti culturali ed an¬ 
che. con chiarezza, dei costi 
effettivi di ogni iniziativa. 

- Sogno di fare progetti di 
durata magari triennale, die 
po.s.sano coniare su finan¬ 
ziamenti decisi prima delt’i- 
nizio dell'attività ed erogati 
in tempi utili, per non dover 
ricorrere alle banclie. 

- Sogno che non ci siano di¬ 
visioni tanto rigide tra i setto¬ 
ri dt‘l)o spettacolo e che sia¬ 
no presi in considerazione 
anche i progetti multidisci¬ 
plinari. 

- Sogno cas(' per gli artisti di 
talenlo c un intervento pub¬ 
blico per la distribuzione fi¬ 
nalizzalo ad attrezzare t tea¬ 
tri. con personale specializ¬ 
zato c impianti adeguali, 
perché é inutile dare contri¬ 
buti per l'acqui.sto di spetta¬ 
coli, quando non si fa niente 
per abbatterne gli alti costi 
dovuti in «larga parto alla 
mancanza di investimenti 
infrastrutturali, 

- Sogno una rete di strutture 
produttive di allo livello agi¬ 
li. non burocratizzate, non 

invischiate in lo- 
^ giclie partitiche. 

in un 

'^J/|tomtono, con 
‘ ^rv jirogidmmi ere- 
^ dibili od impron- 
tati alla ricerca e 
*‘1 ricambio gc- 
X . ncrazionale. 

_ S. ■ - Sogno un ente 

1 nazionale (v. 
Eli), informato e 
competente, che 
stanza gestire di¬ 
rettamente sia il 
principale inter¬ 
locutore per so¬ 
stenere l'iniziati¬ 
va Ioc.mIc. acco¬ 
gliere progetti 
nuovi, contribui¬ 
sco svilupfxi 

. delie relazioni 
internazionali. 

- Sogno un siste¬ 
ma teatrale che incentivi, fa¬ 
vorisca. sostenga le collabo- 
razioni. le interazioni, le «si¬ 
nergie». così come la mobili¬ 
tà degli operatori, basando¬ 
la su semplici -appiications», 
domande dove i candidati 
e.spongono i propri curricula 
o le proprie idee (ancora 
una volta giudicate con re- 
spon.sabililà e di.scrczionali- 
tà da persone competenti). 

Si tratta di desideri molto 
.semplici, di cui abbiamo 
parlato in tanti e in tante oc¬ 
casioni. Anche se poi sono 
stali abbandonati j)er far po¬ 
sto a trattative più accomo- • 
danti, in cambio di benefici 
a questo o a quello che non 
hanno modificato di molto 
l'assetto e.sistenle. 

In molti paesi europei in¬ 
vece questi sogni si sono 
realizz.ati ed hanno dato vita 
ad una realtà produttiva più 
.sana, meno dissanguata da¬ 
gli sprtx’hi e dai clientelismi. 
Guardare fuori dai confini 
nazionali può essere un uti¬ 
le e.sercizio. per approfondi¬ 
le e confrontare esperienze, 
per non ripere errori. 

Per questo, cogliendo 
l'occasione del pro.s.simo Fe¬ 
stival Intemazionale di Poi- 
verigi alcuni operatori stra¬ 
nieri sono stati invitati ad un 
seminario sui diversi sistemi 
legislativi europei (dal 15 al 
18 luglio la sezione estiva 
del Festival ò dedicata, que¬ 
st'anno. al più originale 
gruppo italiano, i Raffaello 
Sanzio, una inconsueta per¬ 
sonale per dare un sognale 
di vitalità, di voglia di ri¬ 
schiare e di scommettere su 
un lavoro artistico per niente 
rassicurante. 
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Spettacoli 

Film, inchieste e documentari d epoca per raccontare, 
a cinquant’anni di distanza, una fase cruciale della storia 
del nostro paese. Si parte stasera col filmato di Capra, 
«Preludio ^la guerra» e «Il grande Uno Rosso» di Fuller 

La lunga estate del ’43 


pugin.i 


19rTJ 


Giorgio Celli 
tra i leoni 
«Nel regno 
degli animali» 


t?ione dell Africa ricca 
/elle e le zebre bufali 
todei leoni 


li "re della foresti o il protatjo* 
nista della seconda puntata di 
Nel raino cU Ila natura il prò 
dramma condotto da Giorgio 
Celli (nella foto) su Railrc alle 
20 30 11 servizio d apertura ci 

_ porta a fare la conoscenza doi 

leoni di Ngoro-Ngoro una re 
di vegetazione per gli erbivori conio le gaz 
e gnu che a loro volta sono il pasto preferì 


Inediti in Italia, documentari firmati da Frank Capra 
edaJohn Huiton Film di guerra inchieste Sono gli 
ingredienti di 1943 la rievocazione che Ramno pro¬ 
pone di quell anno cruciale della nostra stona A 
partire da stasera (20 40) con il film di Samuel Ful- 
ler 11 grande Uno Rosso con Lee Mdrvin Seguito alle 
23 dal documentano di Frank Capra Preludio alla 
guerra per il ciclo 1943 perché combattiamo 


ELEONORA MARTELLI 








Stasera su Tmc 

Toma Giancarlo Magalli 
a consolare 
«I mariti in città» 


■I ROMA Saltato il turno 
nella passata stagione della 
conduzione dei Fatti oosin (ci 
tomert'i invece dal prossimo 
autunno) Giancarlo Magalli ò 
di nuovo -in prestito- a Tele 
montccar’o per 1 estate Da 
stasera infatti (ore 21 00) il 
popolare conduttore sara al ti 
mone ài Manti in città un gio* 
co-spettacolo dedicato a lutti 
gli uomini -abbandonati- dalle 
mogli nelle accaldate metro 
poli Italiane Anche se come 
precisa lo stesso Magalli -or 
mai il manto che resta m c((t<ì à 
un cliché un \)Q superato per 
chó oggi anche donne lavo 
rano - Comunque quello che 
conta è che il nuovo program 


ma sara un giochino -all inse 
gna do! divertimento c della 
spensieratezza ingredienti ai 
quali ormai ci abituato la no 
sira tv e senza i quali sembra 
impossibile realizzare una tra 
smissionc Dunqui. tutti pron 
li di volta in solta negli studi di 
1 me SI affronteranno una 
manciata di concorrenti alle 
prese con prove domestiche 
delle piu vano dal l)ucaio alla 
cucina dai rammendi alle pu 
lizic della casa A giudicare i 
concorrenti sarj una stvcnssi 
ma giuria compost \ owia 
monte da sole donne II prò 
gramma andra in onda tutte le 
sere dal lunedì il venerdì 


ROMA 1043 annocnicia 
le della stona d Italia Cade il 
fascismo gli americani sbarca 
no in Sicilia inizia l occupa 
zione tedesca nasce la repub 
blica di Salo E s avvia la lunga 
c durissima Resistenza del po 
polo Italiano A cmquant anni 
da quegli avvenimenti Raiuno 
propone una riflessione a piu 
voci su alcuni momenti eli quel 
periodo Con «quello che in 
gergo alla Rai chiar ano uno 
sforzo di rete - ha detto Bepi 
Ndva dirigente di Raiuno - ab 
biamo voluto presentare per 
un ricordo piu autentico sane 
forme di trasmissione» 19^3 
che prende il via stasera òeosl 
un programma che si protrarrà 
fino all autunno con film do 
: cuintnlan d epoca e incfutslc 
D I stasera intanto un ciclo 
dt nove documentari medili in 
Italia (79'/J coma combattia 
ino) girali da Frank Capra 
I John 1 lusion tra il I910c li 45 
' quando anefie Hollywood de’ 
cisoUnnirarc in guem i fian 
co del governo americano l-o 
IcK-c al modo suo mettondo a 
disposizione le eompclenzo 


dei suoi registi e dei suoi locni 
ei spcKiializzati Ma molli attori 
semplicemente si arruolarono 
Nei cicli di Roma ad esempio 
a bombardare la capitale cc 
ra I aviatore Clark Cable E an 
che James Stuart e Ivron Po 
wer non furono d ì meno lor 
nando ai doeumentan di cui 
Arrigo Pelaeco ha curato I cdi 
zionc Italiana li gtorn ilisia 
spiega come pur essendo fi 
mali di stampo prop ig indisli 
co non eonicng ino le menzo 
gne tipiche dei loro equivalenti 
italiani c tedeschi «Si vi si tro 
\a un po dell enfasi della prò 
paganda ma in sostanza dico 
sano la venta Si traila di doeu 
menti eccezionali -continu i- 
che appassioneranno gli 
amanti dei genere cinqu mt i 
minuti CMscuno in bianco e 
nero girati sul fronte e poi 
montati con estrema atlcnzio 
nc- 

I documentari saranno pre 
ceduti alk 20 40 da un film di 
guerra Stisera apre la •'asso 
gna 11 11 grande Uno rosv> un 
film con 1 00 Marvin girato 
nell SO da Samuel hulkr che 
racconta le avventuro di un 






Lee Marvin in una scena di < Il grande Uno Rosso» di Samuel Fuller 



sergente e cl< i suoi soklali Fra 
gli altri moli anche Pi 1(19 [><> 
\lo (Ji comhallirncnlo di Lesilo 
1 1 M irinson L Oca M-lixumia 
colpixe ancora di Andrew 
V McLegIen con Oregorv l’cck 
David Siveii e 1 rcvor I loward 
lo sÌKtrLO ad Anzio (|hG8)di 
Ornilo Colelli eoli Koìxrt Mit 
ihuinelklerralk 

Dall 11 luglio inliiK parto 
no le inchieste Inizio con Ct 
la 19 n I99J di Gaetano N,i 


netti per la regia di Carlo T a 
gli ibue Un» ricostruzione di 
questi lunghi c difficilissimi 
cmquant anni attraverso le 
speranze le delusioni e le bat 
taglie della cittadina siciliana 
che oggi SI ribolla alle facili 
SI mpiificdzioni dei mass me 
dia die II discriNono come 

I ultimo girone dell inferno 
malioso Da mercoledì 8 set 

II mbro un inchiesta in quattro 
|)untalo di Massimo Sani Quel 


I llalia del 43 il nostro paese 
tra il 25 luglio e I 8 settembre 
nel ricordo che i cittadini che 
vissero quegli avvenimenti 
conservano ancora oggi Infi 
ne in ottobre la sene delle in¬ 
chieste e dell intero «sforzo di 
rclc> SI concluderanno con un 
programma m due puntale di 
Anna Mana Mori 1943 1993 il 
dramma dell Istria dedicato 
alla tragica vicenda degli Italia 
ni istriani 


QRAIUNOI^RAIEMjil^RArmE 


e.00 MACMBSeUAi Varielà _ 

«.SO UNOMATTINA. Con Livin Azzs 

_ riti Paolo Di Glannanlonio _ 

7-»».10 TCUHO-TOB ECONOMIA 
10A0 AMCRINDA. Programam di Pie- 
_ ro Badaloni 

10.SO ANNIVERSARIO FONDAZIONE 
CORPO DELLA QUAROIA DI Fl- 

NANZA _ 

ia.1C BUONA FORTUNA. Varietà 

ta.aO TELEGIORNALE UNO _ 

12.35 IN VIAQQIO NEL TEMPO. Tele 
_ film -Un amore da salvarw» 

13.30 TgLEOIORMALEUNO _ 

13.65 TOUNO, Trominulidi _ 

14,00 WILLOW. Film di Ron Howard 
16.10 L’ALBERO DELLA VrTA.Film 

con E Taylor M Glifi 

17.30 TOIOWMIPARLAMEWTO 
18.16 PATENTE DA CAMPIONI. GiO- 

co a quiz cono Mura 

18.30 t DI MODA LA CINA. Di \Willy 
Molco 

aO.OO TOUNO-TOUNOSPORT 
ao.40 IL GRANDE UNO ROSSO. Film 
con Lee Marvin MarkHamil Kel 
ly Ward 

32.48 TELEGIORNALE UNO _ 

32.60 LINBANOTTE. Emporion 
23.00 PERCHE COMBATTEMMO. Dai 
nostri inviali Frank Capra e John 

_ Huston Impuntata _ 

24.00 TOUNO-CHETBMPOPA 
0.30 OGGI AL PARLAMENTO 
0.40 MEZZANOTTE E DINTORNI 

1.28 DETECTOR. Film _ 

2.66 TP UNO-UNEA MOTTE _ 

3.10 MONASTERO DI SANTA CHIA¬ 
RA. Film con Mass mo Seralo Al* 
berlo Moravia 

4.30 TELBGIOHNALEUNO _ 

4.38 LINEA NOTTE _ 

4.45 DIVERTIMENTI 


un iversità_ 

TOMAJERRY. Canon _ 

piccolé"eqrandi storie 

L’ALBERO AZZURRO _ 

LASSIE. TeleMm _ 

TG2-MATTINA _ | 

VERDISSIMO. Coni Sardella j 

SORGENTE DI VITA _ 

ILMICROFOHOÉVOSTO. Film 

TG2-TELEGIORNALE _ 

SBGRETI PER VOL.. CONSU- 

MATORI. Attualità _ 

I UNA FAMIGLIA COME TANTE. 
«Robecca innamorata- 

I TQ2. Speciale elezioni _ 

I SEGRETI PER VOI _ 

I QUANDO SI AMA. Telenovela 

I SERENO VARIABILE _ 

l SANTABARBARA. Telenovela 
l DELITTO IN PARADISO. Sce 
neggiato in 2 parti di A Laskos 1* 
parte 

I T02. Teiogiornale _ 

I TQ2. Dalla parte delle donne 
Condotto ÓP llda Bartoloni _ 

i HILL STREET GIORNO E HOT- 

TE. Telotilm _ 

I TOSSPORTSE RA_ 

i MIAMI VICE-SQUADRA ANTI- 

DROGA. Telefilm _ 

l T0 2-TELEOI0RMALE _ 

I VENTIEVENTI. Con M Mirabcl 
laeT Garrani 

I L’ISPETTORE TIB8S. Telefilm 
-Solo un ragazzo di campagna- 
> TC2. Pegaso 

i TC2-NOTTE _ 

i OSE. L altra edicola 
i APPUNTAMENTOALCINEMA 
I MAIQRET. Telefilm-Maigret c il 

notaio dt Chatoauneuf» _ 

i MAIGRET. Telefilm -Maigret e 
lavecchia signroa di Bayeux- 
I RIFF RAPP L’AVVENTURI ERO 

DI PANAMA. Film _ 

l FABER L’INVESTIGATORE 
I VIOEOCOMIC 


T03 gdicota 

OSE. Pdrialosompliceestafo 
TGR. Amniinistratve93 _ 

T030REDODICI _ 

DSE. L occhio su arte e viaggi 
GIOCHI DEL MEDITERANEO ! 
TELEGIORNALI REGIONALI 

TQ3 POMERIGGIO _ 

' TGR. Regione Sette Ammtni 
strative93 

' SPORT. Automobilismo Gran 
premio del Canada di F l Auto¬ 
mobilismo Campionato turismo 
tedesco Calcio A tutta 6 Calcio 

Rai regione _ 

I T GS Derby _ 

I LA BANDA DEL KIWI • IL PAR- 

CO DEL VESUVIO _ 

I TC3SPORT-METEO3 _ 

i MADDECHEAHÒ Con Serena 
Dandini o Corrado Suzzanti 
I TG3. Telegiornale 
I TGR. Telegiornali regionali-Am 
mmsitrative93 

i CARTOUNA. con A Barbato 

l NEL REGNO DEGLI ANIMALI. 

Conduce il programma settima- 
naie Giorgio Celli _ 

> T03VENTIPUEETRENTA 

i MILANO,ITALIA. Attualità Con 
duce II programma G anni Riotta 
l PERRY MASON. Telefilm 

l T03 NUOVO GIORNO _ 

I APPUNTAMENTOALCINEMA 

i FUORI ORARIO _ 

\ MADDECHEAHÒ. Replica 

i CARTOLINA. Replica _ 

\ MILANO, ITALIA. Replica 

l TGS NUOVO GIORNO _ 

I PERMETTE? ROCCO PAPA- 
LEO. Film di Ettore Scola Con 
MMastroianni LauronHutton 

> VIDEOBOX _ 

i SCHEGGE 


PRIMA PAGINA. Attualità 
LA CASA NELLA PRATERIA 
UN POSTO DOVE VIVERE. Film 
di Tony Whamby con Meredith 
Baxter 6 rney 

ORE 12. Con Gerry Scotti _ 

TGS Pomeriggio 
SCARSI QUOTIDIANI. Rubrica 
condotta da Vittorio Sgarbi 
FORUM. Attualità con Rita Dalla 

Chiosa Santi L chen __ 

AGENZIA MATRIMONIALE. 

Conduce Marta Flavi _ 

TI AMO PARLIAMONE _ 

L'ARCA DI NOfe. Itinerari _ 

BIM BUM 8AM, Cartoni animati 
Widget t Puffi Gemelli nel segno 

dei destino James Bondijr _ 

TC5 FLASH _ 

: O.K. IL PREEZO t GIUSTO, 
Gioco quiz con Iva Zamcchi 
LA RUOTA DELLA FORTUNA. 

Quiz con Mike Bongiorno _ 

I TGS Telegiornale _ 

I VICE VERSA. Film di Bnan Gil¬ 
bert con Judge Remhold Fred 

Savage _ 

I CASA VIANELLO. Telefilm -Il 
compleanno- con Sandra Mon 

dami Raimondo Viancllo _ 

I MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Varietà Nel corso del program- 

maaltc2<t TG5 _ 

> SOARBI QUOTIDIANI, Replica 

I TGS EDICOLA _ 

I REPORTAGE. Atluali’à _ 

I TGS EDICOLA _ 

I ARCADINOt. Replica _ 

I TGS EDICOLA _ 

I A TUTTO VOLUM E_ 

I TC 5 EDICOLA _ 

i REPORTAGE. Attualità _ 

I TGS EDICOLA 


CARTONI ANIMATI _ 

IL MIO AMICO RICKY _ 

SUPERVICKY. Telefilm 

-' - I 

LA FAMIGLIA HOOAN _ 

STABSKYAHUTCH, Telefilm 

A-TEAM. Telefilm _ 

STUDIOAPEHTO, Notiziario 
CIAO CIAO. Cartoni ammali 
IL MIO AMICO ULTRAMAN. Te 
lefilm-flaggi gamma 
NON É LA RAI. Show _ 

> UNOMANIA. Varietà _ 

' STUDIO SPORT _ 

> POUZIOTTO A 4 ZAMPE. Tele¬ 
film-Padre cfigl 10 - 

I BAYWATCH. Telefilm _ 

• MA MI FACCIA IL PIACERE. 

Varietà con Gig i e Andrea _ 

I KARAOKE. Show _ 

I PAZZO DI TE. Film _ 

I VACANZE IH BIKINI. Film 

> STUDIO APERTO 


RASSEGNA STAMPA 
STUDIO SPORT 


JUMPSTHEET. Telefilm 
BAYWATCH. Telefilm 


A-TEAM. Telefilm 
STARSKYAHUTCH 


IL MIO AMICO ULTRAMAR 
IL MIO AMICO RICKY 


RASSEGNA STAMPA 




ODEOn 


ifi 




EUROMEWS II tg europeo 

DOP>iO IMBROGLIO _ 

POTERE . T elonoveia _ 

TERRE SCONFINATE. Teleno¬ 
vela con JonasMello 
QUALITÀ ITALIA. Rubrica 
EURONEWS. Il tgeuropeo 
MAQUY. Telefilm-La padrona di 
casaemprova- 

AUTOSTOP PI» IL CIELO. Te- 

lefilm 

AMICI MOSTRL Programma per 
ragazzi 

GALTAR. Cartoni _ 

COCKTAIL DI SCAMPOLI. Va 

rietà _ 

SALE, PEPE E FANTASIA. Ru 

brica di Wilma Do Angehs _ 

SPORT NEWS _ 

TMC NEWS _ 

NATURA AMICA. Documentano 

MATLOCK. Telefilm _ 

MARITI IN CITTÀ. Varmtà 

TMC NEWS _ 

SPACE VAMPIRE8. Film di To- 
be Hooper 

CRONO. Tempo di motor _ 

COCKTAIL DI SCAMPOLI. Rc- 

pllca 

' CNN. Collegamento in dirotta 


8.30 CORNFUKES 


14.30 VM • GIORNALE FLASH. Altri 
appuntament allo ore 15 30 

16 30 17 30 18 30 _ 

14.36 MONOGRAFIA.! miglior video 
dei piu grandi artisti 


15.30 THE MIX 


18.30 NEW HITS. I video piu nuovi e 


19.30 VM-GIORNALE 


20.30 ON THE AIR 


22.00 CHRIS RCA SPECIAL 


22.30 ON THE AIR 


23.30 VM-GIORNALE 


24.00 BLACK. Solo musica nera 



22 4'S~t 'RE ND Magazinedi moda 

2d7fS~L''ALBER0 DELLA SàlW- 

TE. Programma dedicato alla sa 

Iute_ 

O.fS MASH. Telefilm 777 





19.30 SKYWAYS. Telefilm 




_ Douglas _ 

22.30 TELE GIORNALI REGIONALI 
23.00 SPORTA NEWS 


USA TODAY. Attualità _ 

ASPETTANDO IL DOMANL 

Soap opera con S Mathis _ 

VALERIA, Telenov ela_ 

PROGRAMMAZIONE LOCALE 

CARTONI ANIMATI _ 

DOCTORDOCTOR. Telefilm 
RALPH SUPCRMAXIEROE. Te 

(ef Im con William Katt _ 

L’EROE DI SPARTA. Film 
COLPO CROSSO STORY 
UNA DONNA E UNACANA- 
GLIA. Film di C Lclouch Con L 
noVcnlura Francois Fabian 


ciMiiililte 

17.00 STARLANDIA. ConM Albanese 
ia.00 CALIFORNIA. conM Leo 

18.30 DESTINI. Sene tv _ 

19.30 IHFOBMAZIONERECIONALE 

20.30 SPORT IN REGIONE _ 

22.30 INFORMAZIONE REGIONALE 
22.46 SPORTCINQUESTELLE 


TEIE 


Programmi codificati 

18.30 BIANCO ROSSO E VERDONE. 

_ Fitm con Carlo Verdone _ 

20.30 DOCLE t LA VITA. Film con Ali 

_ 5on Steadman _ 

22.30 RIFF-RAFF. Film _ 

0.15 UNLUGARENELMUNDO.Film 

n versione originale 


RADIO 


TELE 


18.00 IL ¥QNDO PERDUTO. Docu 

_ mentan o____ 

20.30 CONCERTI DI MUSICA CLAS¬ 
SICA 




20.30 PASSIONE E POTERE. Teleno- 

_vel a con Diana Bracho _ 

21.15 LATANADEI LUPI. Telenovela 

22.30 TCA NOTTE. Notziario 



240RE 


GUIDA 

RADIO&TV 


AMERINDIA !0 20) Replica estiva del program 

ma di Piero Badaloni dedicato alla scoperta delle Amen 
che prima pur'ita a SdPio Domingo per scopnrc cosa 
VI troverebbe osgi Colombo .e dovesse di nuovo sbarca 
re su quelle isole 

SEGRETI PER\OI CONSUMATORI ftorJue /'-/S; Ulti 
ma settimana per il programma condotto da Anna Bario 
lini giornalista c presidente del Comitato difesa dei con 
sumaton Oggi é di scena la «nvoluzione» nel sjstr ma del 
le Usi ospite Vittono Carren della Regione Lombardi i 

TG2 DALIA PARTE DELLE DONNE (Raidua 1730) Si 
deve parlare di sesso ai bambini’ E come bisogna parlar 
ne’ Prendendo spunto dal libro CoroBupi caraSchnuppi 
di Bianca GeIJi discuteranno di caucazione ses ualc 
con llda Bortoloni Gioconda Pompei psicologa del 
lAied c Manna D Amalo sociologa dell Università di 
Roma 

MADDECHEAÒI (Raitre 1845) Gli esami di maturila si 
avvicinano c intensificano le npetuioni di Si'rcna Da i 
dini a Lorenzo-Guzzanli Lo scatenato rockctiaro-ioma 
nisla-scioj>erdto di Avanzi continua a mettere i dura 
prova la pazienza della sua nuc.a -insegnante» che si 
prodiga per lui 

ÈDIMODALACINA ftourro 1850) La Cina di cui c t in 
to di moda parlare oggi non 0* certo quella del massacro 
degli studenti in piazza 1 icn An Men di cui tutti sembra 
no essersi dimenticati è la Cina ultima frontiera del con 
sumismo è Pecchino teatro delle sfilate di moda di Ferrò 
VdleTitino e Laura BiagMttJ Sfilate intorno alle quali ò sia 
lo cucito questo reportage firmato dai scllimanale Moda 
e dal suo direttore Willy Molco e condito da molte inlcr 
viste e filmati sulla «nuova Cina» 

CASA VIANELLO (CanaleS 2235) Appuntamento con la 
coppia Monddini-Vianello interpreti della sit-com di Ca 
naie 5 Stavolta i due sono alle prese con un produttore 
cinematografico che cerca di coinvolgerli m un progetto 
che d suo dire è un opera da Oscar I due acconst nio 
no ma presto scoprono che il capolavoro ò un film a luci 
rosse 

FUORIORARIO (Raitre 1 05) La sene «Venti anni pnma 
ripropone questa notte una rara c lunga infemsta lelevi 
sivd con il regista teatrale polacco JerA' Grolowskv rea 
lizzata nel 1975 quando 1 inventore del «Teatro Povero- 
era all apice della sua popolarità di spenmentatore tea 
iTdle Dal 75 in poi Grolowskv ha scelto 1 Italia come se 
conda patria c ancora oggi lavora intensamente al ven 
tro di spenmen’a/ione teatrale di Pontedeia 

(TomUeFciì>Ciit ) 


U FAMIGLIA ADDAMS | 

LA FAMIGLIA BRADFORD ! 

UEFFEBSON. Telefilm _ 

GENERAL HOSPITAL _ 

MARILENA. Telenovela 

T04 MATTINA _ 

INES, UNA SEQRETARUk DA 

A MARE. Telenovela _ 

50LEPAD. Telenovela _ 

IL PRANZO E SERVITO. Quiz 

CELESTE. Telenovela _ 

T04 Telegiornale 
BUON POMERIGGIO. Rubrica 
condotta da Patrizia Rossetti 
' SBNTIERL Teleromanzo 
ANCHE I RICCHI PIANGONO. 
Telenovela 

CERAVAMO TANTO AMATI. 

Gioco con Luca Carbareschi 

> LULLEI, L’ALTRO, Show 

> L4 verità. Gioco a quiz 

T04FLASH _ 

NATURALMENTE BELLA. Ru- 
bnca con Daniela Pesati _ 

I GRECIA. Telenovela 
' IL NUOVO GIOCO DELLE COP- 

PIE. Con Giorgio Mastrota _ 

I TG4SERA _ 

' MICAELA, Telenovela _ 

I MILAOROS. Telenovela con 
Osvaldo Lepori Grecia Colmena 
res 3* puntata 

I NEW YORK, NEW YORK. Film 
di Martin Scorsese ConLizaMin- 
nclli Robert De Niro Nel corso 
del programma alle 23 30 TG 4 
Notte 

' PARLAMENTOIN. Attualità 
I IL COMANDANTE DEL FLVNC 

MOON. Film con Rock Hudson 
Manca Henderoson 
* ZOO. FilmdiCristmaComencini 
Con Asia Argento 

I STREGA PER AMORE. Telefilm 

> TOPSECRET. Telefilm 


RADIOGIORNALI GR1 6,7.8.10.11. 
12. 13, 14. 17. 19. 21. 23 GR2 6 30. 
7 30. 8 30, 9 30, 11 30, 12 30. 13 30, 
15 JO. 16 30. 17 30. 18 30. 19 30. 

22 30 GR3 6 45 6 45.11 45.13 45. 

15 45.18 45.20 45.23 15 
RADIOUNO Onda verde 6 03 6 56 

7 56 9 56 11 57 12 56 14 57 16 57 

18 56 20 57 22 57 9 Radiouno per 
tutti 1115 Tu lui I figli gli altri 12 06 
Signori illustrissimi 15 03 Sportello 
aperto a Radiouno 19 30 Audiobox 
20 30 Piccolo concerto 23 28 Nottur¬ 
no Italiano 

RADIODUE Onda verde 6 27 7 26 

8 26 9 27 11 27 13 26 15 27 16 27 
17 27 18 27 19 26 22 27 6 II buon¬ 
giorno di Radiodue 9 53 Taglio di 
terza 10 31 Radioduo 3131 12 50 II 
signor Bonalettura 15 Racconti e no¬ 
velle 15 48 Pomeriggio insieme 

19 55 Questa o quella 23 28 Notturno 
Italiano 

RADIOTRE. Onda verde 7 18 9 43 
11 43 6 Preludio 7.30 Prima pagina 

9 Concerto del mattino 12 30 11 Club 
dell Opera 14.05 Novità in compact 

16 30 Palomar 20 Falstaff Opera 

23 58 Notturno italiano 
RADIOVERDERAI Musica notizie 
informazioni sul traffico 12 50 24 


SCEGLI IL TUO FILM 

14.00 WILLOW 

Regia di Ron Howard, con Warwick Davis, Val Kilmer 
Jean MarsN. Usa (1988) 123nnlnuti 
Per sfuggire ad una profezia la perfida regina Bav- 
morda manda t suoi emissari ad uccidere la neonata 
Elora che pero viene salvata da un giovane contadi¬ 
no Willow appunto Da un soggetto di George Lucas 
il film è stato una delle piu deludenti pellicole di chisu 
ra di tutta la stona del festival di Cannes 
RAIUNO 


16.10 L ALBERO DELLA VITA 

Regia di Edward Dmytryk. con Elizabeth Taylor. Èva 
Marie Saint, Montgomery Clitt Usa (1957) 166 minuti 

Siamo dalle parti di -Via col vento- ossia nel profon 
do Sud alla vigilia della guerra di secessione II boi 
Montgomery Clift antischiavista convinto òdivisotra 
due donne molto diverse Nell amore dei tempi di 
scuola e idealista come lui e Susanna tradizionalista 
in politica ma piu affascinante della rivale E chiaro 
che Susanna (essendo Liz Taylor) riuscirà a conqui 
stare I uomo ma I idillio non puòdurare 
RAIUNO 

20.30 PAZZO DI TE 

Regia di Lorenzo Oouman), con Oaudla Christian Jo¬ 
seph Gian.Adam West Usa (1969) 92 minuti 

Favotetta scombinata dove si racconta di una giovane 
e ricca ereditiera che conosce un musicista rock il 
quale per sbarcare il lunario si adatta a fare il came¬ 
riere Nasce subito I amore osteggiato però dal pa¬ 
dre della ragazza che vuole per la figlia ben altro ma 
rito Favoletta adolescenziale con prevedibile liete ’ 
ne Ma è prevedibile anche tutto ireste 
ITALIA 1 

20.40 IL GRANDE UNO ROSSO 

Regia di Samuel Fuller. con Lee Marvin. Mark KamitI 
RobertCarradine U8a(1980) llSminuti 

Film di guerra molto amato dai cinefili anche se tran 
camente un tantino sopravvalutato Sam Fuller rac 
conta le azioni di una pattuglia di invulnerabili guidati 
dal sergente Lee Marvin ma la vera intenzione de! re¬ 
gista è quella di mostrare a banale brutalità della vio¬ 
lenza 
RAIUNO 


22.30 NEW YORK. NEW YORK 

Regia di Martin Scorsese, con Robert De NIro, Uza 
Minnetil, Llonel Stender Usa (1977) 140 minuti 

Una stona d amore ma anche di invidie e insuccessi 
narrata da Scorsese con grande pigi o registico l prò 
tagonisti un sassofonista e una cantante si conosco 
no il giorno dell armistizio della seconda guerra mon 
diale SI corteggiano s innamorano e decidono di , 
sposarsi I casini però cominciano quando lei sfon 
da lasciando indietro i) partner Celebre la canzone 
che dà il titolo 
RETEQUATTRO 

22.30 SPACE VAMPtRES 

Regia di Tobe Hooper. Steve Raiisback. Peter Firth 
Frank Finley Gran Bretagna (1985) 98 minuti 

I Vampiri futuribili un astronave terrestre ritrova nello 

spazio tre umanoidi conservati in bare di cristallo Li 
riportano sulla Terra e quelli purtroppo si risveglia¬ 
no assetati di energia 6 invincibili 

TELEMONTECARLO 

23.20 UNA DONNA E UNA CANAGLIA 

Regia di Claude Lelouch. con Lino Ventura Francois 
Fablan,CharlesGérard Francia(1973) 115minutl 

Siamo alle solito Lelouch si diverte a giocare con i 
destini umani tra beffa e romanticismo da fotoroman 
zo Ma a qualcuno piace proprio per questo Qui la 
scintilla scocca tra il rapinatore Simon e I antiquaria 
Franpoise Li dividono sei anni di gat#*rd If uniscono 
(forse) le intermittenze del cuore 
ITALIA 7 

3.10 PERMETTE. ROCCO PAPALEO 

Regia di Ettore Scola, con Marcello Mastroiannl, Lau- 
ron Hulton, Tom Reed Italia (1972) 123 minuti 

Mastroianni-Rocco Papaleo emigrante pieno di spe¬ 
ranze vorrebbe sfonda»’o come pugile masi ritrova a 
sbarcare il lunario in miniera Poi entra nelle grazie dt 
una fotomodella che lo porta con sò a Chicago ma è 
chiaro che Scola ai sogno americano non ci crede i 
neanche un po 
RAITRE 
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In GOmila a Parigi per celebrare Hallyday con un mega-concerto 

Cinquanta volte Johrmy 


Con un mega-show replicato per tre sere (ieri era 
l’ultima) al Pare des Princes di Parigi, di fronte ad ol¬ 
tre eOmila persone, Johnny Hallyday ha festeggiato i 
suoi 50 anni. Cinquant'anni di rock'n’roll, motoci¬ 
clette, tatuaggi e grandi amori, cento milioni di di¬ 
schi venduti e una popolarità che non conosce crisi. 
Un mito costruito sull'immaginario americano - El- 
vis, le Harley Davidson - ma in fondo tutto francese. 


ALBASOLARO 



RM «Nessun uomo politico, o 
scrittore, grande tenore o san¬ 
to, può aspirare oggi a tanta 
passione carnale», scriveva di 
lui pochi giorni fa VHumanité, 
con qucH'enlasi che si rispol¬ 
vera per le grandi occasioni e 
che può sembrare eccessiva se 
spesa per un cantante pop. ma 
il cantante in questione ò 
Johnny Hallyday, cuore mallo 
del rock francese, un mito da 
quelle parti, inossidabile come 
la Tour Eiffel, tipico come le 
Gauloiscs, longevo come po¬ 
chi altri. 

Per il suo cinquantesimo 
compleanno Parigi si è riversa¬ 
ta neH'immenso stadio Pare 
des Princes, teatro del concer¬ 
to celebrativo che Hallyday ha 
replicalo per Ire volte - l'ultima 
era ieri - di fronte ad oltre 60 
mila persone a sera. A festeg¬ 


giarlo c'erano Jack bang e Ca¬ 
therine Deneuve, Jean Paul 
Bclmondo c Sylvie Vartan, Na- 
Ihalic Baye, sua ex fiamma, e il 
figlio David, che ha deciso di 
seguire le orme paterne, tanti 
vip e schiere di tecnagers in 
giubbotto di pelle che hanno 
bivaccato c pazientemento at¬ 
teso per oro c ore il loro idolo. 
Lui è arrivato sotto una pioggia 
di coriandoli c di effetti specia¬ 
li; perché gli pi.acc stupire, non 
ha mai paura di spingere la 
grandeur dei suoi spettacoli li¬ 
no al kitsch, di presentarsi co¬ 
me un Hells Angols stagionato 
a cavallo della sua molo, o co¬ 
me Elvis a Las Vegas, inguai- 
nalo di pelle, frange e paillel- 
tes. Adesso la .sollevamento 
pesi e si tiene in forma, ma un 
tempo i suoi eccessi li sconta¬ 
va con i malori e gli svenimenti 


che gli capitavano in scena. 

Hallyday 6 un fenomeno tut¬ 
to francese; da noi ha avuto 
qualche attimo di popolarità, 
presto brucialo. Ira la fine degli 
anni '60 e i primi '70. ma à il 
mercato francese che ne ha 
latto un mito, un mito da cento 
milioni di dischi venduti, un 
mito a cavallo Ira rock’n'roll e 
canzone leggera. Ira -Dayy 
Crockell e Giochi proibita, scri¬ 
ve l'Express nel '79. Anche .se 
oggi la critica musicale ne par¬ 
la come di -un colosso dai pie¬ 
di di argilla», la gente lo ama 
perché al di là delle pose da 
rockeur ha la passionalità di un 
Brel. "la battere più forte il cuo¬ 
re». canta come se volesse far 
affiorare anche le emozioni 
più viscerali, sfiorando a volle 
una drammaticità di tono deci¬ 
samente teatrale. 

Johnny Hallyday é nato col 
nomo, certo meno esotico, di 
Jean Philippe Smel, a Parigi, 
nel quartiere di Monlmarte; un 
ragazzo difficile con un'infan¬ 
zia segnata dal divorzio dei ge¬ 
nitori. abbandonalo dal padre 
quando era ancora un neona¬ 
to. e cresciuto dagli zii. Da 
adolescente, la mitologia rock 
americana lo incenerisce; 
blouson noie, motociclctie 
Harley Davidson, bicipiti rico¬ 


perti di tatuaggi, ciuffo ribelle e 
le mosse in scena alla Elvis, 
Dicono che il rock francese 
sia nato con lui, con la sua esi¬ 
bizione all'Olympia nel 1960; e 
pensare che solo poco tempo 
prima, al suo esordio all'A- 
Ihambra, i critici lo avevano 
bollato come «un cowboy pie¬ 
no di paccottiglia... uno show 
di cattivo gusto... un bel garzo¬ 
ne di macelleria che tiene la 
chitarra in mano come fosse 
un aspirapolvere...». Ma i fans 
giovanissimi già perdevano la 
testa per lui. che si rotolava sul 
palco mimando amplessi col 
microfono. E infatti «Jojo» (é il 
suo nomignolo da .sempre) fi¬ 
nirà col prendere il posto della 
Piaf e di Chevalier nel cuore 
della Francia popolare. È il mi¬ 
to di ma.s.sa. che é riuscito a 
non arruginire, a tener lesta al¬ 
le mode, al cambiar dei gusti e 
degli orli delle gonne, é so¬ 
pravvissuto anche agli strali 
della cultura di sinistra che 
non ha mai amalo la sua aura 
di finto ribellismo e poco ci ù 
mancatoche lo tacciasse di es¬ 
sere reazionario (al che lui; 
«C'ò un po' di Chirac in tulli 
noi»). Del resto Jo)o ha sem¬ 
pre avuto un fondo curiosa¬ 
mente piccolo borghese, co¬ 
me quando polemizj’.ava con 


<Arezzo Wave», il rock che non molla 


Johnny Hallyday ha festeggiato I suoi cinquant'anni 


BB Festivai rock in Itaiia non 
ne esistono praticamente più, 
hanno quasi tutti chiuso i bat¬ 
tenti da quando non arriva più 
una iira di finanziamento da 
comuni e regioni; tra i pochi, 
resiste caparbiamenlo «Arezjco 
Wave». manifestazione giunta 
quest'anno alla sua settima 
edizione, in programma dal 23 
al 27 giugno nel Parco di via 
Leonardo da Vinci; un «segna¬ 
le» forte con cui i suoi organiz¬ 
zatori (la rivista Piazza Gran¬ 
de) mandano a dire che «se si 
può fare ad Arezzo, si può faro 
anche nel resto d'Italia». 

E infatti, a dispetto delle dif¬ 
ficoltà c con aiuti che giungo¬ 


no persino dalla Cee, «Arez.zo 
Wave» continua a crescere e 
migliorare. Negli anni passali 
ha ospitato nomi come Mano 
Negra, Urban Dance Squtid, 
Billy Bragg, richiamando un 
pubblico di 'IO mila spettatori, 
e tutto questo sempre ad in¬ 
gresso • gratuito: una scelta 
«ogni anno più faticosa - spie¬ 
ga il curatore del festival. Mau¬ 
ro Valenti - ma per noi assolu¬ 
tamente irrinunciabile». Gratui¬ 
to é anche lo spazio-campeg¬ 
gio allestito a pochi metri dal¬ 
l'area del festival. Allo sles.so 
modo, nella formula di Arezzo 
Wave non é mai venuta meno 
l'attenzione ai nuovi gruppi; 


ogni anno vengono scelto, tra 
le molte proposte che arriva¬ 
no, le dodici band più interes- 
•sanli, che si esibiscono duran¬ 
te il festival e vengono ospitale 
nel disco compilation della 
rassegna. Quest'anno i gruppi 
scelti sono A.V. Cerenia. Tri- 
mad, Agricantes. Deggò, Mitili 
FLK. Zoo Zabumba, Rifiuti So¬ 
lidi Urbani. Backwards, Affare 
Latino, Vado Sodo, Banghiss c 
Istinti Animali. Sul fronte degli 
ospiti, il 23 sfilano Etienne 
Daho, star del nuovo cantaulo- 
rato pop francese; i belgi Vaya 
Con Dios, guidati dalla voce 
.suadente - della biondis-sima 
Dani Klein; c gli olandesi The 


NiLs, in bilico Ira rock sinfonico 
e pop anni Sessanta. Il 24 
omaggio a Frank Zappa con lo 
show dei The Grandmothers, 
ex componenti delle leggen¬ 
darie Mothers of Invention; da¬ 
gli Usa, Bernard Allison, che 
mescola blues e lunk; c dal 
Brasile i Moleque De Rua. che 
portano con la loro musica il 
messaggio di aiuto dei bambi¬ 
ni abbandonati nelle favelas di 
Rio. Il 25 serata dedicata a Ri¬ 
no Gaetano con i 14 gruppi ita¬ 
liani (dagli Statuto agli Aero¬ 
plani Italiani) che hanno pre¬ 
so parte al disco-omaggio pro¬ 
dotto proprio da Arezzo Wave. 
Il 26 ci sono i Casino Royale, i 


Alla Biennale veneziana dedicata a Luigi Nono, opere di Rihm e del portoghese Nunes 

Sette soprani per un capolavoro 


PAOLO PETAZZI 


■i VENEZIA. Nelle dense 
giornale della rinata 'Biennale 
Musica, sempre seguileda un 
pubblico numeroso e attentis¬ 
simo, uno degli aspetti più in¬ 
teressanti nasce dai sapienti 
accostamenti tra Luigi Nono, 
cui questa edizione . rende 
omaggio, e altri compositori, 
secondo criteri di affinità o di 
contrasto, con molte impor¬ 
tanti prime esecuzioni in Italia. 
Ascoltando uno dopo l'altro 
un capolavoro del giovane No¬ 
no Incontri (1955) e Schwe- ■ 
bende Besegnung («incontro 
sospe.so», 1989) di Rihm si no¬ 
tava come l'autore tedesco 
sappia ripensare, con un suo 
linguaggio, la mobile spaziali¬ 
tà creala all'intemo della ma¬ 
teria sonora di Incontri, nel suo 


pezzo il suono sembra vagate 
tra gli strumenti, con addensa¬ 
menti c indugi di forte sugge¬ 
stione. E in bildios/weglos 
(«.senza immagini/senza via». 
1991) di Wolfgang Rihm la di- 
stibuzione nello spazio dei tre 
gruppi strumentali c la tensio¬ 
ne ad una prosciugata cs.sen- 
zialilà rimandano idealmente 
all'ultimo pezzo orchestrale di 
Nono, con esili originali, im- 
pre-ssionanti per la scabra in¬ 
tensità, Alla finej'entrata dello 
voci di .sette .soprani, quasi .so¬ 
spese nello spazio, crea una 
inattesa, geniale apertura. Per 
sette soprani Nono aveva com- 
■ posto Ha uinido (1960), un 
capolavoro di limpidissima 
tensione lirica, che Rihm devo 
aver avuto presento, c che é 
stato eseguilo nel concerto di¬ 


retto con sensibile intelligenza 
da Mario Venzago a capo della 
eccellente Orchestra sinfonica 
dell'Emilia Romagna. 

Nel suo ultimo pezzo orche¬ 
strale. No hay Caminos, bay 
que caminar... Andrei Tarkows- 
iiij (1987) per sette gruppi 
strumentali disposti intorno al 
pubblico. Nono spinge la pro¬ 
pria ricerca ad un prosciuga¬ 
mento estremo, servendosi so¬ 
lo di una nota con tutte le pos- 
.sibili alterazioni: gli indugi, i 
contrasti, le lensioni, l'inquietà 
mobilita del suono nello spa¬ 
zio, i silenzi o i colori assumo¬ 
no un rilievo di arcana intensi¬ 
tà, in una intcriorizjtata, solita¬ 
ria riflessione sul suono. L'es- 
.senz.ialità di questo Nono for¬ 
mava un efficace contrasto 
con Quodiibel (1991) del por¬ 
toghese Emmanuel Nunes 


(nato nel 1941 ), per 6 percu.s- 
sioni.sti, complesso da camera 
e orchestra. Nei suoi 57 minuti 
di durala gli spo.stamcnii dei 
solisti e dei gruppi strumentali 
creano una mobile dramma¬ 
turgia dello spazio: si pre.scnia 
una grande varietà di materiali 
e di situazioni compositive, do¬ 
ve appaiono seducenti il pia¬ 
cere del suono c la straordina¬ 
ria sapienza della scrittura, 
tanto abile da mascherare 
qualche discontinuità nella 
tensione inventiva. Da elogiare 
la direzione di Emilio Pomari- 
co c gli splendidi complessi 
Ensemble Modem, Percus- 
sions de Strasbourg e Basel 
Sinfonietta. 

A Pierre. DeU'azzurro silen¬ 
zio, inquietum (con i bravissi¬ 
mi Fabbriciani c Scarponi) e il 
duetto per due violini (gli am¬ 
mirevoli Arditti c Alberman) 


che fu l'ultimo pezzo di Nono 
erano presentali con Piano 
and Orchestro (1975) c Coptic 
Ught (1976) di Morton Fcld- 
man. L'accoslamenlo faceva 
riflettere sul rilievo che in modi 
diversi assume in Nono e in 
Feldman la frammentatissima, 
interiorizzata indagine sul suo¬ 
no. Nella musica di Feldman é 
decisiva la contemplazione e 
la riscoperta del suono e del si¬ 
lenzio in un tempo sospeso: la 
poetica rarefazione, la arcana, 
quieta lenlezz.a e l'insistenza 
sul piano e sul pianissimo .si ri¬ 
velano frutto di una voluta ri¬ 
duzione che lo stesso Feldman 
accostò a quella di Mandrian 
in pittura. I suoi pezzi erano di¬ 
retti a,ssai bene da Marcello 
Panni con l'Orchestra della Fe¬ 
nice c con rescmplare John 
Tilbuty. 
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Al festival Milanoltre il Teatro nazionale di Maribar 

Blasfemo don Giovanni 
omosessuale e seduttore 


La rassegna «Prima del teatro» 

Guerra in scena 
a Montalcino 


MARIA GRAZIA GREQORI 


■B MILANO. Don Giovanni, 
testa, torso nudo e lungo im¬ 
permeabile di cerala nera, ha 
il suo doppio in Sganarelio, 
anche lui rapato, anche lui 
quasi sempre vestilo di nero. Il 
sesso ripetuto, il <atalogo» 
delle donne, la sopraffazione, 
l'ansia di ricomporre una per¬ 
sonalità sdoppiata e schitzo- 
frenica sono segni distintivi, 
-accanto alla ricerca della mor;,. 
te, del Don Giovannidi Molière 
che in questo spettacolo del,. 
Teatro nazionale di Maribar 
(in scena al Teatro Studio nel¬ 
l'ambito del festival Milanol- 
Ire) si carica di valenze psico- 
patologiche che sconfinano. 

Per tutto lo spettacolo, infat¬ 
ti. firmato da Paolo Magelli, re¬ 
gista italiano che ormai da 
vent'anni opera aU'Est, don 
Giovanni cerca di superare 
una propria sofferenza, cer¬ 
cando di inglobare in .sé, con 
l'esempio, con raulorilà del 
comando, con i baci Sganarel- 
lo come propria metà perduta, 
allo stesso modo in cui va alla 
ricerca della Donna ideale. 


Tutto, del resto, in questo 
, Don Giovanni dail'impianto 
.scenico monumentale, movi¬ 
mentato da unti fontana dalla 
■ quale zampilla acqua con 
qualche refrigerio per il non 
numeroso pubblico accaldato, 
e per gli ancor più accaldati at¬ 
tori (e Don Giovanni ci farà un 
bel bagno), dalla moquette 
che copre tutto il luogo della 
, rappre.scnlazione, al lungo ta¬ 
volo dell'ultima cena, è nel .se¬ 
gno di un nero appena rischia¬ 
rato da luci di taglio o da lam¬ 
padari portati a spalla, appesi 
a due a due a un lungo basto¬ 
ne. come lanterne, dagli attori 
stessi. L'equazione nero /mor¬ 
te si rispecchia anche nella re¬ 
citazione concitata e quasi 
brechtiana degli attori princi¬ 
pali' (ricorderemo Matjaz Tri- 
buson. Don Giovanni; Brano 
Sturbo] Sganarelio c Ksenija 
Misic, Donna Elvira), soprat¬ 
tutto nella coppia padrone- 
.servo. L'impressione è di tro¬ 
varsi di fronte a una via crucis 
allo stesso tempo blasfema o 
esemplare, dove lo donno .so¬ 


no vittime di una situazione 
che ha a che fare con il gioco 
dcH'amorc e del caso, che cul¬ 
mina neH'arrivo, in tutti i sensi 
simile a un terremoto, del 
Commendatore, in chiari e 
polverosi abili seicenteschi. Ira 
crollare di muri e scosso sismi¬ 
che che si comunicano anche 
alle panche su cui stanno se¬ 
duti gli spettatori. Ma la morte, 
lo sprofondare neH'lnfcmo fra 
musiche di Mozart e Konstanli- 
nov, dopo un banchetto simile 
ad una rituale ultima cena, a.s- 
sume figurativamente i segni di 
una pietà religiosa con don 
Giovanni rannicchialo come 
un bambino fra le braccia del 
Commendatore, vittima di un 
castigo che non ha voluto evi¬ 
tare malgrado i richiami di 
Donna Elvira. Recitalo con fcr- 
rea.partecipazionc al progetto 
registico, questo Don Giovanni 
di Maribor si colloca fra quegli 
spettacoli da noi in voga negli 
anni Settanta, che cercavano 
di affermare, non solo a livello 
di idee, ma anche nella chiave 
figurativa della rappre.senta- 
zione l'ipotesi della contem¬ 
poraneità dei classici. 


BM MONTALCINO fSiena), 
Vengono da 1-ondra, Mo.sca, 
Barcellona, Bogotà Torino, Mi¬ 
lano, Genova, Roma. E a Mon- 
lalcino si ritrovano nel corso 
del festival estivo, in quella che 
quest'anno è la nona edizione 
di «Prima del teatro», una scuo¬ 
la europea estiva per l'arte del¬ 
l'attore che raduna allievi c do¬ 
centi di diverse esperienze nel 
restaurato Teatro degli Astrusi. 
Un laboratorio, un «cantiere» 
come ama definirlo Paolo Pie- 
razzini dcH'Atelier della Costa 
Ovest, direttore artistico insie¬ 
me a Luigi Maria Mu.sali, diret¬ 
tore deTl'Accademia d'arte 
drammatica Silvio d'Amico e 
Roberto Scarpa del Teatro di 
Pisa. Una lunga estate quella di 
Montalcino '93, suddivisa in di¬ 
versi capitoli e segnala dal te¬ 
ma scelto per ledizione di 
quest'anno: «Il teatro e la guer¬ 
ra». Quattro gli spettacoli pro¬ 
dotti, in scena dal 9 all'll lu¬ 
glio. Si comincia con Favola 
per un assedio. Montalcino. lu¬ 
nedì.santo /55J diretto da Mu¬ 
sali, riscrittura drammatica di 
un episodio storico che vide la 
cittadina al centro di un attac¬ 
co da parte di fiorentini e spa¬ 
gnoli; il 10 luglio Roberto Man¬ 


tovani recita II maraloneta di 
Scarpa, seguilo da /-o recita. 
nuovo lavoro di Dario Marcon- 
cini c Paolo Billi. In chiu.sura il 
recital di canzoni c poesie 
ideato da Gianni Guerrieri 
L'ABC della guerra. 

' Tra le altre iniziative il labo¬ 
ratorio di dieci giorni condotto 
dal Gilis di Mosca sulla Nauedi 
D'Annunzio, e un laboratorio 
sulla recitazione cinematogra¬ 
fica curalo dal Centro .speri¬ 
mentale. Un convegno. «Le pa¬ 
role del teatro», sempre in pro¬ 
gramma dal 9 airi 1 luglio, si 
propone di esplorare da più 
campi di studio il lessico del 
teatro. Interverranno, tra gli al¬ 
tri, Aldo Giorgio Gargani, il 
musicista Alvin Curran, Gio¬ 
vanni Giudici, Giampaolo Ru- 

§ arli e i semiologi Paolo Fab- 
ri, Gianfranco Marrone e 
Francesco Marsciani. Dal 12 al 
20 luglio sarà invece una breve 
rassegna cinematografica a 
sondare i rapporti tra guerra e 
arte, le ripercussioni umane c 
psicologiche creata da situa¬ 
zioni di tensione e di claustro¬ 
fobia. In calendario Gli spietati 
di Eastwood, La moglie del sol¬ 
dato di Neil Jc'dan, Le iene di 
Quentin Tarantino. 


^^associazioni Por informazioni; 

AssorJazioni SludontesrJie a Sinistra 
Tal. (oe) 6793101 - Fax (06) 67611160 
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CeSPI - Mani tese 
Osservatorio della Cooperazione 

INDIPENDENZA DELL'ERITREA 
E PROSPETTIVE 

DELLA COOPERAZIONE ITALIANA 

22 giugno 1993, ore 9.30 Roma 

ex Hotel Bologna - Via di S. Chiara, 5 

Introduzione di: 

Maria Cristina Ercolessi, 

Bruna Sironi e Giovanni Cappé 

Interventi di: 

Antonio Catalano, Vicedirettore DGCS-MAB 
Corrado M. Mllesi Ferretti, Capo Ufficio VII - DGCS MAE 
Francesco Rutelli, deputato, Commissione Esten Camera 
Vincenzo CiabarrI, deputalo, Commissione Esteri Camera 
Roberto Benvenuti, senatore, Commissione Esteri Senato 
Castore Arata, Comune di Bologna 
Fabrizio PizzanelU, Regione Toscana 
Marco Grandi, Servizio Orientamento Cooperazione 
intemazionale ■ Comune di Milano ■■ 

Barbara Fridei, Organizzazione Intemazionale 

delle Migrazioni 

Michele Achilli, ICEI 

Mario Albano, CRIC 

Pietro Petrucci, giornalista, esperto d'Alrica 

Stefano Poscia, giornalista, esperto d’Alrica 

Parteciperà anche l'Ambasciatore dell'Eritrea in Italia, 

Andemicael Cahsai 


l.unt'di 
21 1992 


Lunedìrock 


gli hippie e con il collega An- 
toinc. a cui dedicò Cheveux 
longs CI idées courtes. capelli 
lunghi e idee corte. 

Come un vero eroe da ro¬ 
manzo popolare, ha nutrito la 
stampa rosa francese per anni 
e anni di tulli i dettagli della 
sua vita privata: le macchine 
costose, la collezione di moto¬ 
ciclette, gli eccessi, le scappa¬ 
telle sentimentali, il matrimo¬ 
nio con Sylvie Vartan, le liti, le 
minacce di divorzio di lei e il 
tentato suicidio di lui nel '66. 

■ poi la separazione definitiva 
nell'80, gli altri due matrimoni, 
il flirt con Nathalie Baye. Il suo 
nome è un simbolo; lo sa bene 
Godard che lo ha voluto inter¬ 
prete nel suo Detecriue. E dun¬ 
que è anche un'industria: pro¬ 
fumi, giubbotti, abiti casual 
che portano la sua griffe. E i di¬ 
schi che continua a vendere, 
alla faccia della crisi e del tem¬ 
po che pa.ssa. Per il suo com¬ 
pleanno si è regalato un cofa¬ 
netto mastodontico quanto i 
suoi show, un cofanetto che in 
quarantina di compact disc 
nunisce la sua opera omnia, 
oltre settecento canzoni scritte 
e cantate in trenfanni di sfol¬ 
gorante carriera. Decisamente 
un regalo da re (c da collezio¬ 
nisti): il re del rock francese, 
Johnny Hallyday. 


messicani Maldida Vecindad, 
e gli inglesi Carter The Unslop- 
pable Sex Machìne (unica da¬ 
ta italiana). Uliinia sera, il 27, 
con Keziah Jones, gli algerini 
, Sawt El Alias, i Malta Family e 
li Ma.ssilia Sound System. 

Ma «Arezzo Wave» è molle 
altre cose, Dal meeting delle 
fanzines agli stages di danza, 
dai corsi di strumento in colla¬ 
borazione con il Musician In- 
stitulo ol Los Angeles, alle ses- 
sion notturne in discoteca, dai 
diliatliti lino al progetto del 
Musichiere, la prima guida na¬ 
zionale allo spettacolo che do¬ 
vrebbe uscire per la fine del- 
l'annocon l'aiuto della Sìae. 


Estate nel segno del reggae 
con ^ Africa United 
e il «ribelle» Ninjaman 


ROBERTO GIALLO 

Grande è laconlusionc sotto il cielo, anche sotto il cie¬ 
lo del reagae. che conosce una nuova stagione di popoUntà 
e che SI conferma genere duttilissimo. pas.sibile di contami¬ 
nazioni. pronto alle novità. La corrente giamaicana conti¬ 
nua. naturalmente, a mietere successi. Nono.stanie le pole¬ 
miche c gli odi incrociali. Ha il suo lx.*i daffare Shabba 
Ranks a tranquillizzare la comunità gay inglese. Dopo aver 
lanciato pesanti accuse, molto simil: a insulti, il toaster ha 
fatto una mezza marcia indietro. Intanto Ninjaman sforna 
due album contemporaneamente e se la prende con colle- 
ght e avversari. È quello che nelle balere giamaicane e nei 
circoli di chi se ne intende si chiama gangsla-ragga: rime 
cattive, incitamenti alla rivolta, anche personale, conilo tut¬ 
to c tutti. Il buon Ninjaman compare addirittura sulla co|>er- 
lina di un disco con un incisivo incapsulato d’oro su cui ò in¬ 
cisa una rivoltella, il suo simbolo. 

Intanto un mese fa si è celebrato il dodicesimo annivers<i- 
no della morte di Bob Marley, il papà di tutti quanti. Nessu¬ 
no, in Italia, ha celebrato la data ed è meglio cosi -1 soliti llo- 
rilegi suH'opcra c sulla grandezza di Marley rischiano spesso 
di diventare dei santini buoni per lutti gli usi In Gumaica, 
naturalmente, à diverso: Bob ò un eroe nazionale c quando 
morì lui il Parlamento si fermò, il primo minis' o andò a .sep¬ 
pellirlo vicino a Trenchtosvn. suburbio di Kingston dove an¬ 
cora. circondata da piantine di marijuana, .sta la sua tomba, 
meta di pellegrinaggi nò più nò meno che quella óìJiinMor- 
rison ai Pòrc L^chaisc di Parigi. 

Ora come ti volti trovi una banda reggae. I Pitura Freska. 
'che sembravano all’inizio soltanto un episodio, sono arrivati 
ai traguardo pre.stigioso della targa al Club Tenco e non ce 
centro .sociale, r^gruppamento giovanile, realtà autogestita 
dove non risuonino le noie ipnotiche del reggae. 

Nessuna sorpre.sa. allora, che nella ricerca di buoni diselli 
reggae con cui pa«ssare l'estate ci si imbatta in un disco ita¬ 
liano. una ^‘cie di capolavoro: Babilonia e Poesia, degli 
Africa United (Vox Pop. 1993), Anche qui. come nello ve¬ 
locità sfrenate della lingua e dell’argot giamaicano dei vari 
toaster caraibici, il reggae sembra un pretesto, una colla che 
tiene insieme tutto. E m quel tutto ci .sono .suoni diversi, dal 
rap al rai del Maghreb che magistralmente viene fuori dal 
miglior pezzo del disco. Curtagha, cantala insieme ai Mas#<i- 
lia Sound System, posse mediterranea francese il cui al¬ 
bum. Parla Patois, è un cujx)ldvoro assoluto, un disco da 
sentire ad ogni costo, anche rischiando lunghe e laborio.se 
ricerche nei negozi iperspecializzali, 

Detto che il lavoro degli Africa United (> eccellente, non re¬ 
sta che piangere davanti a chi li scambia per una band e.sor- 
diente: suonano insieme da una decina d'anni c iianno or¬ 
mai amalgamato suoni e accenti in modo jx^rfelto. A stupi¬ 
re. «semmai, ò che un prodotto cosi buono non venga Jalle 
major del disco, ma da una piccola c battagliera etichetta 
milanese (la Vox Pop) che negli ultimi mesi ha messo a .se¬ 
gno un altro colpo ix>rtentoso come5<7/vto AV/xV, il di.sco dei 
Mau Mau chc^ uno dei migliori prodotti nazionali dell’an¬ 
no. Piccone cattivi, dunque. Ma anche abituali ai colpi a sor¬ 
presa: dairelichciia milanese infatti di gruppi ne sono usciti 
a decine e per controllare si può sentire la compilation che 
l’elichetta ha dedicato ai suoi prodotti. Il tìtolo ò Vox Pop 
Ì993, disco bello fuori (la copertina) e dentro; una dozzina 
di band vcx:chic c nuove alcune delle quali si taranno sentire 
presto. 


ANDREA ROSSI 

il non mai dimenticalo dirigente dei 
valorosi braccianti della Basso No¬ 
varese. Comunità e sindaco per ol¬ 
tre lOanni aTé^obbiatedi Novara 
In questo triste momento i compa¬ 
gni Arleziano Testoni, Renato Cila- 
relli Graziano, G. Piero c Luiso Van- 
do, Angela Canni Bnganzoli, Argan- , 
te e Elda Bocchio. Dino e Mirca $an- 
lorenzo. Bruno e Maria Po/zalo, En- 
nco Sacchi e Mana Fantini; si strin¬ 
gono fortemente a liiUi i suoi cari. In 
suo ricordo sottoscrivono lire 
200,000 per/'L/nftó. 

Novara,21 giugno 1993 


Nel 2" annivcrsano della v'o.nparsa 
della compagna 

UNAAGROFOGUO 

la ncordano con affetto il manto, il 
figlio, la nuora e i nipoti Sottosenvo- 
wo pvT rUnilù. 

Celle, 21 giugno 1993 


Ad un anno dalla morie, il figlio Ma¬ 
no e la nuora Dagmar ricc»rdano 
con affetto la mamma 


AMALIA COGGIOIA CAVATORTA 


e in sua memoria sottosenvono p<'r 
rUnitò 

Milano, 21 giugno 1993 


DA LETTORE 
A 

PROTAGONISTA 

DA LETTORE 
A 

PROPRIETARIO 


ENTRA 

nella 

Cooperativa 
soci de rX&aità, 


Invia la tua (Jomanda 
completa (di lutti i dati 
anagiafici, residenza 
prolessione e codice 
fiscale, alia Coop soci 
de ■•l'Unità», via Barbe- 
ria, 4 ■ 40123 BOLO¬ 
GNA, versando la 
quota sociale (minimo 
diecimila lire) sul 
CONTO CORRENTE 
postale n. 22029409 




^ y » M M M nuova «sme ^ > 

critiea//larj:ista 


La rivista Critica marxista ha in programma una 
serie di incontri su: 

«Idee e proposte per un programma comune 
della sinistra italiana» 

Il primo di tali incontri .sarà (dedicato ai temi econo- 
mico-sociali. 

Saranno svolte le seguenti relazioni: 

Prof. Sen. Augusto Graziani 

Linee per una politica economica ciella sinistra 

Prof. Giorgio Lunghini 

Disoccupazione e lavori socialmente utili 

Fulvia Bandoli 

Riconversione ecologica e sviluppo sostenibile 

Giorgio Cremaschi 

Cesi (Jell'industna e crisi della solidarietà nel mondo del lavoro 

. Seguiranno comunicazioni e interventi. 
Introdurrà la discussione l'on. AldoTortorella 

Roma, 25 giugno 1993 - ore 9.30 

Sala del Refettorio 

Palazzo San Mancuto (Camera dei Deputati) 

Via del Seminarid, 76 

/ lavori, con una breve pausa a fine mattinata, 
dureranno tutto il giorno. 
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AOSTA-VARESt 

0-1 

X 

NOVARA-GIORGIONE 

?-? 

2 

PAVIA-OLBIA 

1-2 

1 

SÒLBIATESE-CENTESE 

3-1 

X 

TPENTO-OLTREPÓ 

0-0 

X 

CECINA-RIMINI 

1-1 

X 

GUALDO-PRATO 

0-0 

X 

PONSACCO-C DISANGRO 

1-1 

X 

PISTOIESE-CERVETERI 

0-0 

X 

BISCEGLIE-TURRIS 

0-0 

X 

J STABIA-LEON2IO 

2-2 

1 

SAVOIA-SORA 

1-0 

1 

TRANI-SANGIUSEPPESE 

2-0 

MONTEPREMI L 8 052 294 834 

QUOTE Al..13» Lire 287 604 000 


Al •12.. Lire 10 245 000 


Spot 

Edson do Nascimento, il più grande calciatore 
di tutte le epoche, non ha dubbi sul prossimo mondiale 
«Secondo le mie informazioni, sarà la migliore edizione 
della storia. E negli stadi non ci saranno solo immigrati» 

«Usa ’94? Oh yeah» 

Pelé: il futuro del pallone è a stelle e strìsce 


1” 1) Golden KdbbuD^ ? 

CORSA ?l Power ol polly _ 1 
2 ‘ 1) Tomai 2 

CO RSA 2) Sinq inq Cous ine X 
3" 1) Ncmi LabCr 2 

C ORS A 2)Money^ney 
4* 1) Incus Ette 2 

CORS A 2) Mog alon 3s_X 

5* l)lppognloOm X 

CORSA 2) Inno K s_2 

6 " 1) Milabro 2 

CORSA 2) I naio Bel l_ 

MONTEPREMI Lire 2 415 382 200 
OGGI LE QUOTE 


Do Niiscimcnlu Edson Anirtc'^ 
detto Pelo 53 anni 
tre titoli mondiali 
il piu grande calciatori 
di tutti I tempi 


Lui ci erode Ati/i, è disposto a giurare sul successo 
di Usa '94, iTiondiale di c.ilcio prossimo venturo E 
poiché lui è Edson Arantes do ^asclmento, Pelé nel¬ 
l'arte calcistica, il suo giudi/.io ha un peso non irrile¬ 
vante Anche quando si sbilancia a favore della na- 
/.ionalc a stelle e strisce «■Non escludo .sorprese da 
parte dei padroni di casa Uli americani sono quelli 
che sanno dare spettacolo^ 


RICARDO SEYTON 


■■ cui NC A k c iMilur I I ra 
c in a un anru> sioria dolio 
Nl)ort (MU popoif^ro al mondo 
a[jrira lhi<\ pagina UitUi spc\ la* 
lo c|u.indci noi paoso dolili pai 
l.Kanostro [jrolossionisia doli 
lux kt*'. su fc»hiac< IO o dol basi*- 
ball aiioho loro professionisti 
SI j 4 K)ehora il piu i^raiulo «me 
nimonto sportivo doli unisorso 
(.lop(j U ( )Iiiiiptadt I inojKliali 
ili ( aiolo 


r [K r pari.irò di C|uosto 
monto (. moi,;|ii> iloll uomo «. ho 
Im itnx ati> nella iiiu^lioro scjua 
(Ira al mondo bdson Aratilos 
do Nascimento imi i)or tulli i 
j)altti dol pallone IVk O rrn 
un mito inossidabili* noi tom 
po II nunu'ro uno del un nido 
il re dol calcio parl.i m ose lusi 
sa all / futa su ([iH’sto moiulia 

Il I osi ilisc uss( ) o mi'ssi > n di 
seiissnine o.i mt)l*i -addoiit ai 


In. credi in (juesti mondiali 

Ma <,oiln Uli aiiiorKam sa 
praimo <il mioiih nto musto 
( roari- k i. oiuli/’iom m ^ i ssarn 
por I ire non solo un binm 
«. aiupiona'o <k I moiidn m , 
c I. re In. ranno im tu st. v on<io 
lo mio intorni i/itJtu di prosi n 
tari' <1 lutti I iiiicilion mondiali 
(k Ha siiirui 

Allora. Pele, spiegaci il per¬ 
che dì tanta paura, tante do¬ 
mande, tanti dubbi tra la 
jjente del calcio del mondo. 

Primo c o il lovjn, (M‘d il b.isil \ 
re od ii.uo du un mondi ilo 
(Il tale IO in un p loso do\(* non 
(. o stona ( ak istK .i diventa un 
fiiltoro di tirossi dubbi Poro io 
possu o vomì ir iiHimlli//aro 
(ulti (iiM sti luhv kIiii I 11' im o 
I I I loIM l| iS( olio o UU( I )’ in 

no c;li aiiK 'A ani t|iK 111 ek it.i 


M),» al ori 4 ani//.iro i inondM 
Il II l.ivoro du* t onl.i mugliata 
di persom con la piu alta pro¬ 
li ssnniakla a dis;M>si/iom dol 
1 on.* im//a/u)iu' idiomi 

alla s( tlitnana h i avuto ini/io 
ormai d.i pm di st i min' <^)uo 
sto non o uno st lior/o Pm,co¬ 
mi |iu<ji diM. utero t oii l.i sono 
la di un.i JM/jonodio hom o ad 
iv(‘ro o;*»,»! dot 11)0 di milioni di 
bambini is< ptli in mii^luiia di 
scuole di (.iltu)^ Como puoi 
dubii.trt (|uando vedi st.idi 
pn*m nello pa^'Ult ‘Debbonba 
diro una C()sa Posso ijaranlirt 
i Ilo i}uolIi t ho pensano dio sa 
ritiino 14 I 1 inmin^rali .li divorso 
o‘m« a ruunpiro vili st.idi si 
sb.iuluitXJ pi(*I<mdatnonto Io 
p* rsonaliiK nto ho vi>to conio 
ktli stadi li.inno migliaia o mi 
vjliai-i di ainoricani tipici f.iini 
(•In nitori c In v.miio .id assi 
su 1 » « d appl.imlt>no I wjioc al« • 
ri v on il rispotlo dio si vocK'va 


tanti anni l.i nel (alcio curo 
|) 0 (K lukimoricano oiitjispa 
rito l(j vonimolto su «luosii 
mondi.ili 

Fclè. c giusto che gli Mati 
Uniti abbiano l’onore di or- 
ganU^a^^ i mondiali, senza 
avere una tradizione o un 
calcio di basi popolari or¬ 
inai, diciamo, di base solida, 
prima di altri paesi che han¬ 
no il calcio nel sono del po¬ 
polo? 

lo credo dio c ora bisogno di 
un rmiKAamonto di sangue* 
nuovo lU'lla vena mondiak* 
del calcio e mente potrebbe 
essere piu nuovo piu iiiUros 
santo od ontuM.ismanto di una 
CopP‘i mondo nella piu 
grande pot(*n/a del numdo 
l n mondiale in Amene.i o una 
sfida t he |M»rtera dei Umefit i «i 
tutto il.. .ili II) III gi'iK'rak* 

Non saranno i soldi, le gran¬ 


di compagnie e i grossi 
sponsor, quelli che hanno 
convinto i dirigenti a dare 
l’organizzazione dei mon¬ 
diali agli Stati Uniti? 

Questo non e negativo (’onie 
m min gli -litri spiirt la coni 
meri iah//.i/ione dell evento 
garantisti -1 he il inigliorcak io 
irriM .1 tutti Ut 1 punii pui di 
stanti de I globo Non vedo nes 
siili inconvenlenie nella reali/ 
/a/iotK di un tuouduik mima 
iia/iono che tia il potere eco 
iiornico di fornire tutto (quello 
che c e di im*glio .11 gnaalon 
all.i stampa e ,u tifosi Non 
posso lapire perche l.jnt.i 
preext iip.i/iuii'* Cili ainenca 
ni non sono degitinc ipaci .m 

/I 

Allora i moDdiuiJ '94 potran¬ 
no es,scre un successo, ed 
occupare lo stesso spazio 
neiia vita. ncUu stampa, nel 
quotidiano di un popolo che 



fino ad oggi sembrava es.se- 
re molto pm amante di sport 
che, almeno sembrano, me¬ 
no emozionanti del calcio'^ 

tiuardiaiiiu un p(» Non i ri iN) 
< he I inondi.ih di gli st iti l nili 
s.inmnc nii no interi '-s mii 
I ak islK .imentt 'et iik aiiK nli 
i d I ino/ionalini n'( di itii« III 
di h.ilia ' 1(1 Si I, > ,vn. pm | 1 < I 
i he SI nihr.i sti 1 siji i eih iid» 1 il 
br.jsik s.ir.i pri. si ii'i \i 11 i 


I II ilia II Messìi o ed .litri spua 
drc ( uropei di grande for /j 
t oli ipjesli polenti spu.idri- di 
( III IO I d II k he 1,1 t( ir/ii s(x la 
k d' poli in 1 \ gl lite negli sta 
di non rii sco a vederi* dove 
sai mix I pt< >l>k mi Ma lo s.i 

I k vali (Il k vendile d(*i l)i 
ehi " vanno n lult.i lor/a ’ C'he 
1 ' i omiink t/ioi 1 inti ni<t/io 

II ih II s ir iiijH • stadi pi< ni 
m II ' I j liiiblII I ulta jti tis no- 


Ricchi sponsor, ma impianti vecchi e pubblicità demenziali: viaggio negli States ad un anno dai Campionati 

Dollari e gol per battezzare gli infedeli 


DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 


■■ NI U MJKK C'iarv i lite vi 
cc*[)reskk*ntc* dell.i se*/ione 
sportiva dc’ll.i Coca-C’oia non 
sembra aver dubbi "Lini[>or 
tank* - chee c(jn manageriale* 
skurc//a - ('* ton>incc*rc* gli 
ameriCimi che* questo e davve 
ro uno dei ()iu grandi .ivvetii 
menti sportivi del mondo II re¬ 
sto verr.i d.i solo- (orse h.i r.i- 
gione lui gMiide in chi cer 
(. a di scrutare 1 destini dei pros 
simo campionato mondiale di 
calcio -macie in L'sa- e in effet¬ 
ti la tenta/iorie di lasciarsi cul¬ 
lare come la siurma d Ulisse 
di fronte .ilk* sirene dalla sua 
de.Ite «• famih.ire musica d(*gh 
sponsor D(jpotutto - uno dice 
<1 se stesso - e proprio lungo 
1 im[)c*tuosa corrente de! dana¬ 
ro e degli .ibbin.mienli pubbli 
ettari che oggi corrono le sorti 
degli eventi s[x)rttvi K se 1 on 
mpresetUe ed onnipotente Co 
c.i la General Motor laMcDo 
naki e l.i Gillette sono balzate 
sul gran carro del Mundial con 
piloto da 1 e Jf) milioni di do! 
lari, quali he logica devo pur 


esserci m (|uest.i follia 

Il guaio e i he se appen.i si 
Slava sotto la superficie del 
I ottimismo di inunierii subito 
s avvertono palesi segni di ner 
vosismu tra coloro che su-L sa 
hanno puntato il proprio 
deiitiro K quel che c* peggio 
' i SI rende presto conti; non 
sen/a raccapriccio i he in (’f 
tetti non solo di cliinaro si trat 
ta 11 trasloco della World O//; 
in terra americana non 0 * inf.it 
ti come p.irrebln* a prirn.) vi 
sta uno di quei iiuitrimoni 
cl interesse che - (ondati sulla 
(reckki ma solidissima filosofi.i 
del clan e dell avere - finisco 
no per accumulare forze e ric¬ 
chezze e piuttosto un assai 
clas.sicii ed alquanto balorda 
loie \(or\. carica di friabilissi¬ 
me romanticherie c* di soff''rli 
sentimentalismi Anzi - fatto 
questo d ancor piu tielasto au 
sf>iciu e nella sostali/.i nn.i 
vera i* [)ropna utopia liasl.i 
ascollan* quello che c(jn pa 
rcjlc* chi .IV.itoli.ih dice a ,Ve// s 
it cvk [3(jb barone c.ipo dek(; 


rnit.ito org.iiiizzalori del Mon 
di.ile a boston II nostro i om 
pito non e solo (|uello di ven 
ik le bigia t!i (Juesto. \\ nostro 
momen'o 1 <k c .is.one per co 
ghere I ond.v 

l’f)K he i OSI sl.miUi h c oso 
se iinalizz.ita con il tredilo di 
st.K co delk> stotki» (o dello 
psk ologo) hi dik isame di or 
ganiz/aie negli l s.i il i aiiij)io 
II. ito monchak* si rivehi in teal 
la 1! prodotto di 11 incontro tra 
due p( rv( rse alku inazioni ki 
[;rima sulla spi;nd,i 1 s.i e 
i]uella (he otfusLa le imnti 
d una ns'n tt.i 111 i iggressiva 
miiior.mza laai disp(jNt.i <i las 
segnarsi .illa sprezzaiite indit 
k-renz.i con cui 1 conii.i/ionah 
guardano ai soofr 1 .1 secoli 
d.i - meno disinteressat.i m.i 
egii.ilmeiile denienzi.ik e 
t|uelhi cfie nisce dalla g;</n 
(/ei/rdei p.Hlroiii del i .ik io d.i 
si-nipr. iiif.m’iliia lite ill.ist 1 
nati colia .illretiaiiti Aguirre 
d.iUa prosp. invadi \,on(}mst.i 
re I Alili rk .1 Ld ( proprio ( o 
me un.i gui rr.i di l . >11» [uist.i o 
(Olile una sort.i di gn'Kesi i 
c ain| sigila c olimi.ile ( Ile e 
st.it. i (li t.ittu organizzata li 


spedizione L obiettivo 0 *. in e( 
(etti uno solo batlezz.ire gli 
inft deh t onvertirli alla vera fe 
de evangelizz.irc c.ilc istic -t- 
mente gli .unenc.mi far c.«pire 
loroconu’ per decenni suino 
vissuti fjell igttor.in/a e nell’er¬ 
rore c(»nvincerk che il soccer 
lungi chili t'ssere un es<;lica 
bi/zarrui e in rc.ilt.i qiuilcos.i 
di |iro(ondaim*nle radic.ito 
nell.i loro cose len/.i Meglio e 
(|iiakosa di profoi.d.imeiile 
.imene ano 

Non per c tso e [iropno su 
([uesto su un<i presunta 
■amene.unta, del c.ilcio - che 
semtirano voler puntare gli 
espc’rti di pul>b!icit.i (’on usui 
t.iti che si [ireannunciano esi 
I ir.inti [Mliom ( he nmb.i/ano 
SUI tesicmi (iei padri kjiidaton- 
scolpiti sulle pareti del Monili 
Kuslimon o infilati sul forco 
iK del cc*lef)rc dipinto A/ni'ri 
i<in (tolliK Persino Paul Rc*ve 
re 1 eroe della rivoluzione 
amene ami che a suo tempo 
c av.ik o (hi Boston ,1 Lexington 
per .uiniUK aire 1 arrivo delle 
tnipjn* ingk SI e finito nella li 
sla di*i l)ai)dil»)ri Anche lui .1 


(ju.tiilo SI dice mobilit.ito per 
gridare da un manifesto -/’//<* 
World Cnf) ts (om/ng. the 
Wftrld Cup is ( or///ng'>* 

Li dom.uKl.i ò riuscirà lo 
per.i/ione^ Molti sembrano 
dubil.irlo Non fosse ch<‘ per 
tre eleinent.in considerazioni 
L'no gli americani non sono 
in f.itto di sjxirt. prupruini<*nle 
dei selvaggi Due gli amene ani 
gi.i conoscono la ver.) fede 
(leggi il sorcer) ed fiaiino nei 
su(;i confronti lo stesso atteg 
gi.imcnlo che d,i noi si riserv i 
.tl tamburello divertente da 
gKxare sulhi spuiggut ma un 
penstibile come spettacok; 
sp(;rtivo ci.i ammirare dagl, 
sp.ilti d uno si.Klio o di fronte 
alla televisione Ire comedi 
r»*ll.i const'guen/.i di quest,i 
raOicatisMin.i convinzione le 
stnjttun*cak isliche .imencane 
fanno {K*r lo piu s< fufo Arrigo 
S.jcc hi - suv riandò 1 mdign.i 
/ione dei gr.uidi vtcerckiti di 
Usa ‘JL - l).i b.m.ilmente n 
cord.itoc Olile un paese dove il 
calcio n< n ha neiiinH*no un 
suo c.impion.ito [)rof<‘ssicniale 
l>i*n difficilmente possa f.irt d.i 
degno teatro al c.unpion.ilo 


del mondo L gli inviati <*uro- 
pc*i giunti m questi giorni in 
isp<*/ione h.mno con orrore 
scoperto iniprolxibili fondi 
d (*rba sintetic.i campi piu pK 
coll di quanto prese nlto d.u re 
gohimenli frettolose* riadatt.i 
/ioni di lern'iii origin.ilmente 
destili.Iti <tl foothall aiik'nc.i 
no 

Ma il pai grave dei pone oli e 
probahilnienU questo du* 
nel disastro del matrimonio 
forz.ito m .illestiinenlo siano 
solo le virtù a morire Rcfie in 
un perverso interscambio solo 
1 reciprtxi v'izn riescano .i so 
l>ra\Mvere ed atleccliire LA 
merica si e fm qui saUala d.ilhi 
pesle del sexre/ gli spalti 
(k*l SUOI stadi hiiiìiìo felice* 
mente igneirate) ht cultura di 
V lolen/.i e* di ni.isix histic .1 sol 
feren/.i 1 k*lic ismi lirutali 1 tri 
halismi e le tragedie-che in pe 
re-niK crescendo fianno .ic 
compagn.ito l evoluzione del 
I.) -sport piu |R»polare l'el 
mondo* lic.ikio gra/ieanche 
ai SUOI risvolti di f inatismo reli 
glOso ha finora a su.) V< lita c-v 1 
t.ilo d essere* terialmei'k- in 



gfiiollito e tritijr.iti 1 d igh ingr.i 
n.iggi dell.» m.k c tini 1 pul)iui 
diana Non se aiuola Iraslor 
malo insomm.i iii uno s|)im 1 
in pillole da ingi rire hi imo 
spot televisivo I I .litro (irapt* 
Irebbe ace.idere elle 1 due ti 
iult.mti sposi s mli liuti. IVI 
( c'mhi < )vveu • (tu gh s|. il’i 
d VnuTk.i pe‘rd mo gr.izie il 
c «ile IO k IO ( fu n si.i C ll.i j m * 
pria imuK. en/.i ld lu le .ik io 
pc rd 1 giaZK* -Ili \m( m .1 i io 
elle- rcst.i dell.i su 1 iiikgrr » 1 
solo un ipotc SI csiri ma M i 
iic'ssuno al iiioiiu nto i in gr 1 
do di se ari irl i 


h'gid il disposi/ione .M.idi in 
pnm.i linea sc*rMzi televisu. m 
diretta iiL’glt .Stali l niti e 111 tiri 
lo tl mondo (’t s.iriiiuio persi 
IH > nuove ed itnporl.mh regole 
( he porter.inno ‘ujIo beiu*fi( 1 
.il cult IO gkK.ito Ne>n escludo 
sorprese proprio d.i p.irk dei 
p.idroni di casa h, poi gh .ime 
ric.mi sono conosc luti c '>nu 
i|iK*lti c he sanno (l.ire spi l'.i 
colo 


Matarrese 

«Lìtalpedata 
è a rìschio» 


H M VV 'tOKK [’iccoli espjo 
r.iluri o messuggc-*ri promozio 
n.ili ’ l n po ] uno un po I al 
Irò .sti.imo p.irl.iiido di Anto 
tuo Mal.irrese v Arrigo Sac chi 
[iresideiìte dell.) [ed(*r< ,ilc 10 
1*.diana e commiss.irio t»x ni 
co dell.) na/ion.de .izziirr.i 
sbarcati in America con la 
scusa delle pi)rtik* della l s.j 
('u() per t.istare il polso ,id un 
aniljiente che tr.i un .jnno 
ospiterà hi f.ise hn.de del 
niondiiile di calcio .Seinpri 
( he h) r.ippresc-nt itiva it.ih.iii.i 
rii SI a .ld .irnv.irc 1 M.i in ijuesto tour .imeni .1110 il -grande c,) 
pii deipiIkuH 11 dumo hii peiis.ilo pili .11 prol)lemi di ( .is.i sii.i 
(Ih soiKiUnti (lu .) qiu llidel niouclialeelu* c* ancOM lontviuo 
i'.nlili iniec .i'*‘111 odore di totonero p.irtite e’ompratt o u 
1 oinod t'e iibitri coiiipuicenli settori cJell emistc ro d(*lla p(*d.i 
t 1 disponibili i* ( o’iipiK I .) venne in' oiitro ai desideri d.d! .dto i 
so( let.i iiK fu* gloriose eh» lallisco*i(> oppure sono sul |umlo 
di '.diri Insoiiiiii.i una bell i hiun.i 

Sono inol'tt piecx ( iip.itu (ju.inlo 1 mti r.i sttu.izioi le italui 
Ut 11 i ( ( ml( ss.iio k n il I iresideuh* 

1 11 moli K Ilio di s( o.ilorto oppure 1,1 ( 01 is.ip{ volezz.i di non 
essi -e piu III giiido di coutrolhire il suo ministi ro' Sull .irgo 
UH lìlo sili 1 1/10 «issolulo S'e.mc lu* ' omiir.i d. un.i spiegazione 
t II M ilo j| s ISSO 11,1 V osl.i 1.1 Duino 


La finale di Coppa Italia ha chiuso la stagione 


Viva il Torìno. Ma Tultima partita si giocherà in tribunale 


Sulla bilancia 7 squadre in Europa 
Ma l’altra faccia della medaglia 
è piena di scandali e di debiti 
E dopo titoli e scudetti, non si va 
in ferie: c'è il processo al Perugia 

FRANCESCO ZUCCHINI 


IH L iiltiiiio hurra e stuk,* de*! 
■(orino .1 kom.i lui me .issato 
( inque gol m uiui volta sola i‘p 
pure lui vinto h► stc*ssu la Co[>- 
pa It.ili.) Non ('* stato 1 unico 
colpo di s(en.i sgnizz.ito h.i 
tatto (Il tutto [KT resi,ire nelhi 
stona (Olle edeiiclo tre* ngi^ri .u 
gudlorossi di boskov co! risili- 
taU; di r.tssenc rare 1 soltanto 
[x*r V 1,1 del suo dehmtivo addio 
.d fi-NC fuetto un roin.ino di 
Ostia come Silenzi e rinato 
[)roprto .1 Roma m.i [)er con 


segnare l.i viltorui al I oro con 
un iiiL.rcdibile (ariclie jx’r lui 
( Tediamo) (|uanlo |)rc*zios.i 
do[)piett.i Duncjue elimt.Ko 
SI un altra interminabile sfagio 
ut* di p.illoneNNo se c 1 fate c a 
so c 0 ancor.) un capitolo m 
sospeso che* SI (fiiuder.i tl 2 h 
giugno con il proc(*sso per ilk 
(Ilo sportivo che coinvolgi* u 
b(*rugui Se* c 1 fate .incor.i caso 
e hi degna conclusione ad un.i 
st.igione (r.i lo pm se lagur.ile di 
tiriti I tempi ( questo .1 pre 


SCUDETTO 

MILAN 

IN COPPA COPPE 

PARMAoTORINO 

IN COPPA UEFA 

INTER JUVENTUS, LAZIO e CAGLIARI 

RETROCESSE IN B 

PESCARA, ANCONA, FIORENTINA e BRESCIA 

PROMOSSE IN A 

REGGIANA, CREMONESE, LECCE e PIACENZA 

RETROCESSE IN CI 

TERNANA TARANTO BOLOGNAeSPAL 

PROMOSSE IN B 

RAVENNA, VICENZA, PALERMO e PERUGIA (sotto inehre 
sta) 

RETROCESSE IN C2 

CARPI SIENA ISCHIA SIRACUSA e CASARANO 

Estromosso AREZZO 

PROMOSSE IN CI 

MANTOVA JUVESTABIA PISTOIESE, PRATO, FIORENZUO- 
LAg LEONZIO 

RETROCESSE 

NEI DILETTANTI 

PERGOCREMA SUZZARA, OLTREPÒ. CECINA, FANO. AL- 
TAMURA FRANCAVILLA ASTREA, perdente spareggio Ll- 
CATA-SAVOIA 


se indori d,«Il esito spurlivo di 
uno scudetto vinto d.d Miìaii 
(fr.i gli sbadigli ) (ok-lm pri*si 
denti rolohili m galor.i sin «et.i 
hilliU* 111 sene fr.i letjuali 11 miti 
co bologn.i Poolbak Club dei 7 
scudetti se and ih veri se and.) 
Il presunti seaiidali forse in 
-Hibbi.ili sul nascere orribili 
|).irti}e ,KkJoim*siic<)le m p.i 
reggi da s(|u.idr(* che non ne 
SCODO a fart* sul seno neppure* 
fingendo e.impioni p<igati 'b 
mih.irdi che gicxaiio d.i bido 
m Eioreiritna pik>tata in b chi 
un.) prcsidc-n/a iiuiscx Insta 
viok-nz.) speli.ilori ctie c.ila 
no debiti « lie crescono Ime 
dei soldi e dei rie efu st c*mj so 
pr.ìttnil') fiiK* dei ricchi Ver 
ri*bbe u.t dire j er k*rtinM .ui 
c he IH I c aldo un po di ansie 
nlv Lirc.iltaeun dira Dopo 
i (kx enmo di sper|M*ri vergo 
gnosi e finito il <iuoiuki a pai 
te ( non .1 caso e Jiiiili; m 
(ont( iupor.ine,! con un.) cui 
tura c* un.) ( ert.. Il,ili.) \ lalh ih 


i eiitini p''tu Iitti n> r. st in vii 
ullinii ( SI Hip] «Il un '• >oII> ili 
s( icx ( o I spi n<f.k c i. l'H di 
sp(,sk> ,i biillan d ih.i liiiasU 1 

"D inih.irdi per f ire un dispi tu > 
.)d .litri piu I Ile un ' i\nn .1 s. 
slesci 1 ( IM nr.i sembi ili' * ; tiU 
I la museo (he 'li p iIIoih 
. id.itti appunto a (jiiel musi t > 
(tu p'x hi im SI f.i p.in \.i tu 
c or.i in.iti k ( .ihili I si I ' ]U d' 
invocc* cjiri si aniH ' t .k c iduti * 
impnivvisaiiH nU h tii’U 1 ino' 
(1 prc sideiili SI UH I st tu irn s* iti 
( Gi.irr.ipk o 1 ong.ir ni I * ri u 
no Donig tgh.i 1 molti din 
h.mno rk evuto .iv\ isi «li girili 
zia I .Sp.iielh P,ois ino 1 in/i 
Gr Ignoti) ) altri un <11 ili inim 
avute* o II inno 1 loro cu 11 u o 
mine i.irc' d.i \giH n i on la I 1 ii 
( Ih iliisc olii ( 011 li 11 I nv( si 
l ila slr.ige e il diKl.it ( lu lu 
( oiisi'giM e oviiimu*’ I igh in 
le sjiesc ns| tal mi in \ i iid* n 
|)rnii 1 di I oiupr uè I aiiu < • 
c he v.i ( < Il Ih' K I jrrt lite i 1 pu 


si'l, i'« d' Il hiter t rm sto l’el 
I' ginn Mi.i .Uk tu II dopo 1.1 
« ilr I '.ivolos.i spi * ,1 ,1 Icltbr no 
P' r gh ol ind'*si !k’rgkam[» i 
tuiik SI inbra esse rsi plac.ilo 1 
Il li irdi per l'> libo mm c 1 sono 
Inu !' I iinpii >nati 1 i>1 tira ( (uiti 
mi ire id illiufi rsi di ossi re il 
, i'j I>1 II' I (k ' im 'Iuh t non il piu 
imo peu I d I ir.i 111 ivaiiti I h 
g' '11' ( Ik Vnoi s|)i infere non 
SI lu \( de .iiK Ih c r.ignot'i 
d' Il I Lizk I SI ( SlittitiI messo in 
niI ( .milk ( H > (fi>11< I .uer .111 
milk 1 il" iinproltabili ston 
'|ij ISSI 1 « d( I itori sdiio dis[>c* 

I i’i SI] ijiMiiu > I < '111 e ind.ri.i 
IH gh nl’imi '1 mpi gente c ome 
( K Isi e I' ig l'H 'in ( ru ( preii 
di \ I 7 no II uhi tm di aiim t si 
< I UH t .ibilii.iti tri i| >1 •< t Ih ih tut 
' qiiaiili M 1 « * (In .iik or.i 
non h.i \ diri ri" 1 ni.t miitva " 
iHiii s) r.issi gli 1 ld k( ett.irl.i 
'I il'i piouti i pr( ( ipitarsi detve 
-.1 ii"l 1 i n s< thi" d. s il.i e ufi ‘s 
s. I « tu «‘Il Rum 1 d) v USI « 
M' z ir. mi 1 i segnai.iis) « < mu 


p"l(’nzi.ile -niinier.. « c gn hi 
*il 1 delk jtre nota/iom in lest.i 
M.iiu im c* Ragline t (]uel!i i iie 
a sentir loro mai < poi e m it 
.ivrebbercj tmdilo l.i bampd" 
n.i (* 1 «allegr.i f.nmghol.) ili Bo 

gliast. o lini t .1 1 toc tu UH si la 
hiniti I soldi o hnit.i [uii pn 'ft.i 
liilnic lite la piizienz.i di M.mto 
V mi i* tiiiito subiio il II oliiiv 
I omphmi’nti vivissimi (.osi 

I ultimo Imrr.i del loriiio di s 1 
h.ito notte poireldH* div« n'.ire 
pi'Hino sindHilk o sparlUK qm* 
tra (hx‘ epoe he piotaw’omst j 
( ( .isii.ik* ) ui.a sijtiadr.i (In 1 
niiov.i |tresulente si i !,i|i)id.in 
d" ( oso Olile a il rovi si iK^ijid.i 
il N ipi ih il Gk-iu*.) 1 Ani l'ii.i i 
R^n V 1.1 m.ig.in hi's.iinp Li s< 
rit \ s.-liit.i « (ts) meniti M.ihn 
n-s. y negli l s.i a l.ir ]i isseri 1 

I I ! ultimo ( nnpion.ri' 1 I 1 
pc*rdu'< I "dduiil.i spi it iti tri 1 
prossimo *■ un UH ogni'1 Ap 
pim'anu nt" .il J'' .igosio p is 
saiukI n.ilur ilmenle dii |ifi 1 
( osso il l’erugi.i 
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Sport 


1 


Parte domani la rassegna continentale del basket 
A Karlsruhe Tltalia debutta contro Israele 
Parla il nuovo et Messina: «Il mio è un gruppo 
Accanto alla Croazia c’è posto anche per noi» 

Ettore ai piedi 
delle mura 
d’Europa 





Si comincia domani a Karlsmhe contro l’abborda¬ 
bile Israele L Italia-laboratorio di Ettore Messina 
dopo aver vinto i Giochi del Mediteranneo affronta 
gli Europei dei mille avversari la Croazia, certo, ma 
anche e soprattutto tutte le altre squadre che sulla 
carta stanno proprio a fianco degli azzurri Obiettivo 
mimmo un posto nelle prime c.nque, per andare ai 
Mondiali di Toronto II neo et è fiducioso 


MIRKO BIANCANI 


L'oro ai Giochi dei Mediler- 
raneo* un nemico o uno 
aprone? 

Uno soddisfa/iono Hd non ha 
cambialo nulla A Karlsruhe 
andiamo per conquistare un 
posto nei Mondiali so miglio 
namo ancora mollo può scap¬ 
parci una medaglia Certo 
avendo vinto siamo un po piu 
sicuri di aver lavorato - oltre 
che molto - anche benino 
La squadra ha avuto ia stes¬ 
sa reazione? 

Nessuno ha baciato il terreno 
dopo aver battuto la Croa/ia 
nessuno ò esploso m festeggia 
menti folli bppure avevamo 
sconfitto una squadra che - 
senza Kukoc Petrovic c con 
Vrankovic a scartamento ridot¬ 


to - il giorno prima aveva spa 
rato un 50-19 in faccia alla 
Francia In un tempo solo ov 
viamente 

È nato davvero un «gruppo»? 

Diciamo che siamo riusciti ad 
isolarci dai conduionamenti 
stampa e società di apparte¬ 
nenza soprattutto Chi arriva 
in Nazionale ha molti alibi da 
giocare se vuole molle spalle 
su CUI piangere Ma perora mi 
sembra sia chiaro che ognuno 
corre per sò i compagni in 
parte I allenatore se si fa del 
1 azzurro un mezzo di crescita 
raccogliere risultati diventa piu 
facile Ognuno di noi sa perfet 
lamento quando ha dato il 100 
percento E quando no 

Quaii dlfflcoità ha trovato, 

pannando dai ciub aila Na- 


zionaie? 

Qualcuna ma preferisco te 
norie por mo 

L, finora, quaii fonti di sod¬ 
disfazione? 

Aver vinto i Oioehi ma soprai 
tutto aver constatalo che ò ba 
stalo quel successo per risvc 
gliaro I entusiasmo nei con 
fronti della Nazionale Non mi 
aspettavo che la gente c i gior 
nali ci lonosse ro in questa con 
siderazione 
Poi? 

La disponibiliti di tutti - sena 
tori c non - a sacrificare qual 
che minuto forse perche in fin 
dei conti lutto sara concentra 
to in un mese E ancora i rap 
porti umani col mio staff Del 
proles.sor Grandi (il preparato 
re atletico ndr) sapevo ma in 



GIRONE A 
(Karlsruhe) 

Spagna Russia 
Svezia Sosnia 
Cosi le partile 
Domani Spagna Svezia 
Russia Sosnia 
23/6 Spagna-Bosnia 
Russia-Svezia 
24/6 Spagna-Russia 
Bosnia-Svezia 

GIRONE B (Berlino) 

Francia Bulgaria 
Turchia Croazia 
Cosi le partite 
Domani Francia-Turchia 
Bulgaria-Croazia 
23/6 Francia-Croazia 
Bulgana-Turchia 
24/6 Francia Bulgaria 
Croazia-Turchia 


A sinistra il nuovo et della 
nazionale Ettore Messina Sotto 
Roberto Srunamonti ex play 
maker dell Italia In basso Tom 
Kukoc stella della Croazia In 
basso a destra Riccardo Pittis 
uno dei punti di torza della 
squadra azzurra 


Mk 111 limi. PI isoli! ho trov ilo 
tini itcclltnli cornp Igni ili 
str id 1 

Quali lacune ha questa squa 
dra’ 

I iimb ilzi m I fino -iti ora ab 
bi imo oiMalo il probicm i ni 
b indo un Ix I numero di p ilio 
111 1 11 inaliosT i off! nsiv 1 che 
non ! siniprc fluida In venti 
V loriii viti mio però abbiamo 
litio |) irei! In pissi ivmti 
s|xro prosi gnircino ( C dalle 
nostre pirli uni eulluri del 
prima o poi che non condivi 
do Sono trrjppi quelli che vi 
sono cullando I meltilUtaile 
!i ni eli! prima o |>oi ei man 
di ri mo s icc iidcvolmc nie a 
i|utl pi!se o smellcremo di 
ri m irt nella stessa direzione 
liisUrebbe leggersi per cam 
bine idea li interviste che i 
gicK don hanno rilasci do in 
c|iicsli giorni Kuseoiii si li 
MI! Ida di s( ! proni! Ile dipres 
sire nielli i nula tampo 
Mvers si impegna a smentire i 
luoghi c oniiini sul suo conto 
Eppure proprio Myers ha 
fatto fatica ad uiucnnii 
All inizio Anche lui come tutti 
gli altri non si lamentava se- 
passava molto tempo in pan 
clima Ma era un corpo csira 



neo 1 livello umano Ci siamo 
parlali gli ho spiegato ciò elle 
vorrei da lui gradualmente ù 
entrato nel gruppo Oggi ò un 
ragazzo sorridente 

Saranno Europei molto livel¬ 
lati In basso? 

No Due inni fa amvammo se 
condì dietro alla Jugoslavia 
davanti a Spagna e Grecia Og 
gl Croazia a parie - nessuno 
ò sicuro di entrare nello prime 
cinque Credo sia un segno di 
crescila 

Ma lei è ottimista 

Sono fiducioso piuttosto Gli 
ottimisti spesso sono poco in 
tclligcnli ilivenlano pessimisti 
il primo cambio di vcnio So 
bene che la nostra ò una co 
perla corta che non potremo 
giocare con due pivot contem 
porancamcnie - ma ormai 
non lo fa quasi nessuno - e 
che prima o poi arriverà a 
sgambettare le nostre piccole 
certezze una sconfitta Stiamo 
lutti bene però le gami» gira 
no c IO mi sento sereno ho la 
sordo per dicci anni con le 
squadre juniores inisinibiii 
rive’dernc lo spinto nei dodici 
che domani alfrontcranno 
Israele Tanti saluti dal cupo 
Messina 


GIRONE C 
(Karlsruhe) 

ITALIA Grecia 
Israele Louoni i 
Cosi te partita 
Domani Grecia Lettonia 
ITALIA Israele 
23/6 Grecia-Israele 
ITALIA Lettonia 
24/6 Lettonia Israele 
ITALIA Grecia 

GIRONE D (Berlino) 

Slovenia Germ 
Belgio Eston a 
Cosi le partite 
Domani Slovenia Belgio 
Germ Estonia 
23/6 Slovenia Estonia 
Germ Belgio 
24/e Slovenia Germ 
Estonia Bclq o 


PRIMA FASE 

• Le 16 partecipanti so 
no suddivise in 4 qiron 
SI gioca con formula ai 

I Italiana (dal 23 al 25 
giugno) 

• Si qualdicano alla se 
conda fase le p me tre 
classificale Le quarte 
vengono ei minate 

SECONDA FASE 

• Le 12 qualificate 'or 
meranno 2 gruppi di 6 
squadre Ciascunasqua 
dra giocherà (dal 27 al 29 
giugno) contro tutte le al¬ 
tre portandosi dietro il 
risultato conseguito con 
tro av versane incontrale 
già nella prima fase 


QUARTI DI FINALE 

• Le prime quattro di 
ciascun gruppo si qual 
ficano per i quarti di lina 
le Le quinte e le seste vengono eliminate 

• Nei quarti (1 luglio) le formazioni ammesse sono 
accoppiate incrociando i due gironi e con il criterio 
1*A-4*B 2"A-3‘B 3-A-2-8 4''A-rB 

SEMIFINALI 

• Le vincenti passano alle semifinali (2 luglio) dal l" 
al 4“ posto le perdenti a quelle per il S'-S" posto 

FINALI 

• Quelle per il 3° e 5° posto posto si giocano il 3 lu 
glio la linalissima e quello per il settimo posto il 4 lu 
glio 

I VERDETTI 

• Le squadre classificate dal 1°al 5° posto si quanti 
cane per il 12° Campionato Mondiale in proqramma 
aToronto (Canada) da' 4al 14agosto 1994 

• La squadra vincitrice si quantica per la fase finale 
del Campionato Europeo 

• Le squadre cidssilicatesi dal 2° al 16° posto si qua 
liticano per la fase di semifinale dell Europeo 19°5 
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Un coro dalle panchine 
«Nazionale da podio» 


■i Chi vince’ Dove amva 11- 
talid’ Come ha lavorato finora 
Messina’ Queste le nspostc de¬ 
gli addetti ai lavori 

Mike D’Anioni (allenato¬ 
re PhUips) Vince la Croazia 
L Italia ò subito dietro Insieme 
a molte altre però Mcvsma sta 
facendo le cose per il meglio 
ha trasformato Myers e Tonut 
nelle sue armi migliori E sem* 
bra cambiato anche lo spinto 
di corpo Occhio però agli alti 
c bassim attacco perora sono 
troppi 

Alberto Bucci (allenato¬ 
re Knorr). La finale dovrebbe 
essere tra Croazia e Italia con 
qualche possibilitCì anche per 
noi II SUCCCS.SO di qualche 
giorno fa potrebbe fare da an¬ 
tidoto alt incsperitn/a ridu 
cendo il gap L uomo chiave 
potrebbe essere Carlton Myers 
con la sua imprevedibilità 


Andrea Tosi (.giornali¬ 
sta, Gazzetta dello sport). 

Prima Croazia seconda Ger 
mania terza Italia Anche con 
le assenze non si può non ri 
spettare una squadra che sarà 
motivatissima da troppe ingiù 
stizie I tedeschi poi non sono 
solo fattore campo ò una 
squadra made in Usa I assen¬ 
za di Schrempf può cvscre di 
sinncscata bene A Messina 
per ora darci un 7 4 Forse po 
leva preferire Boni a Moretti 
70/75 punti di media sono po 
chi Ma ha costruito parecchio 
e nel cambio Cantarello Prosi 
ni ha pescalo un jolly 

Fabrizio Frates (allena¬ 
tore Benetton). Croazia vin 
ccnte az.zum con eccellenti 
possibilità di medaglia Mcvsi 
na si ì facendo il massimo col 
materiale che ha ben scelto 
Non possiamo giocare con 


due pivot corriamo di piu il 
quintetto piu bavso ò meno so 
lido ma piu agile in difesa in 
piu mi paiono lutti motivali 
soprattutto Myers c Tonut che 
vogliono - e possono - dimo 
strarcqualcosa 

Enrico Campana (gior¬ 
nalista, Superbasket) . Cro 
zia Germania Italia La nostra 
0 una Nazionale di transizione 
ma I obicttivo minimo ò di ri 
pelcre o quasi 1 argento di Ro 
ma 91 Credo che la nuova im 
magme sia figlia piu dei gioca 
lori giovani che di un miracolo 
di Messina il quale ora deve 
soprattutto dosare le forze dei 
SUOI vanno già a palla s<ircb 
be meglio se arrivassero a dare 
il massimo nei momenti im 
portanti Sono fiducioso 

Roberto Brunamonti (ex 
capitano azzurro) l^i geo 
politica ha strivollo le gerar 



due può vineert qii isi ehiun 
que LItiIui tomunque mi 
piace molto 1 un«i squ idr i 
non una selezione Sudore 
contropiede difesi sono gli 
ingreciicnh di uni potcnzuik 
buona figur > 

Claudio Pea (giornali¬ 
sta, Il Giorno) Vinec I It ili i 
ma saranno gli luropci piti 
searsi degli ultimi ventanni 
Ognun i elelU scju idre ehe ei 


ha er< ito problemi negli inni 
seorsi (Spagli» Cmci» Ger 
mini» r r mela) conta issen 
zt o ntoncl i/ioiii in torsf) 
Messili i'' Brivo in i s gu irdi 
eia (|u delie enlusi ist i ckl imo 
vo eorso Cdi stessi ehe liaiino 
se arie «le» (.)amba un eili elu 
avev ivintol imissimo-clcun » 
ni potrebU ro \t»lt irgli le spai 
le Anzi l inno scorso i S «r » 
ge>/z » Unse OHI ( Ihttis I h »mi<» 


gl 1 1 dio r se non I ivosse. dife 
so Gamba 

Sergio Scarìolo (allena¬ 
tore Mangiaebevi) Cro izia 
«fieora strafavont » anello se 
e Ih arriv» in fina'e se la gioea 
I Itali « mi lì » f dto un e*teoi]en 
te impressione durante d tro 
feo I oollcxktrc anello ai Gio 
elu Or i però serve continuità 
devono esserci dnieno S/9 
gHx «lori SUI ciudi Mossin I 


possa coniare - agli stessi live) 
il - per’jt'a la durata dei cam 
pionati Tra questi mi auguro 
ehe il leader sia PitUs Se Mve^rs 
e la variabile impazzila il 
neoacquislo da Ircviso - a 
condizione che sia sereno - ha 
tutto pei avere e offrire un ren 
dimenio mediamente allo In 
questo caso I obiettivo mimmo 
(entrare nelle prime cinque) 
non basterebbe piu UjMB 


Per molti quintetti è la manifestazione del battesimo. Tre realtà sportive dalla drammatica frantumazione dell’ex Jugoslavia 
Salgono le azioni dei padroni di casa tedeschi mentre della formazione russa si sa poco. La Francia possibile outsider 


Sedici squadre nel nuovo atìante del canestro 


■■ Istruzioni per ! uso Ecco 
una guida (s) ragionala a stcl 
le stelline e bufale* de*gli Euro 
pei 

Nel girone dell Italia pare* 
piu che abbordabile Israele 
naffidnta al vc'cchio et Sherf c 
legata a doppio filo alle inven¬ 
zioni de! tiratore Jamshy Di 
transizione - non sottavaluta 
bile comunque - anche la 
Gre*cia guidano il gruppo Fa.s- 
soulaseGiannakis manoncò 
Galis e le naturaiiz.zaziom a 
spron battutto (persino quella 
dell estone Kusmaa) aiutano i 
club ma tolgono ossigeno alla 
Nazionale La Lettonia della 
meteora Mclnik (un flash a 
Tonno poi ò finito in Francia) 


va rispettata senza tremare* 
troppo Attenzione comunque 
alla guardia Mouziniek 

Nel girone A la Russia ò un 
rebus che sarà svelato solo dal 
campo La Svezia farà colore o 
tenerc/ya Bosnia e Spagna 
hanno i numeri per proseguire 
li cammino Nonostante la 
guerra il selezionatore Deliba 
SIC ha costruito una rapprcson 
tativa più che dignitosa mori 
tcvolc delle migliori fortune 11 
centro Primorac che milita nel 
campionato tedesco e il pan 
ruolo Bilalovic costituiscono la 
particolarità tattica della na 
zionalebosniaca tiranodatrc 
infatti perpetuando la tradì 
zionc de! purtroppo defunto 


basket jugoslavo Le fune ros 
se invece hanno affidato a 
lx)lo Sainz il lavoro in prospcl 
uva mondiale Un po come s( 
m Italia delegassero il neain 
bio politico a Craxi 

Nei due gironi di Berlino ol 
tre alla lavorila Croazui cova 
no ambizioni anche Francia 
Slovenia L Germania ! transai 
pini sono una squadra molto 
«fisica» rinforzata dai colorcd 
che provengono dalle ex colo 
me Nofici virà Ddcouf> ma il 
play Rigadcau 0 chiamato alla 
definitiva consacrazione Del 
gruppo di naturalizyati succila 
li fanno parte Occansey (ala 
agilissima) c Bilba Pericoloso 



tncht il 11 ilinalizz<»to Redden 
( )slr ivvski < I ort< plav de 1 1 1 
inges ( tmpione druroj)) 
f > I »t ro non e 0 M jljkovie m 
ineliini m i Jorel me Nu nle 
L lU n «ecio quindi e forse me 
iu»eh Ilice disuccesso 

III chiiisuM 1 ) Siovcj u di 
/elovc e AliU'govic protiigoni 
sii eh lijg »ei awc iilurc sulle due 
sponde di Bejlogna - anehc se 
se senti» cosi l«i frase sembra 
un po equivex i - e carnefici 
de II Italia in tutte le occasioni 
ehe recenlenu ntc ti inno visto 
eh fronte le duo squ idre Se az 
zeccano 1 1 sera di tiro f jnno 
p»ur» Ancora piu timori pere» 
incute 1 » Germ mia padrone di 
e isi mane i i"tmeneano 


Schrempf ma Rocdcl (attuale 
stella Nc ì 0 Amtsch e 1 "Italia 
lu^A 11 insi Gnad [jossiedono i 
numeri per sfruttare il meglio 
I inevitabile fattore campo 
Un ultima mnota/ionc si 
dice sempre che ! iwers ino 
va rispettato che le squadre 
materasso non esistono un 
luogo comune mai cos) vero 
Sotto la Croazia infitti nessu 
no può permettersi di soltova 
lutare nessuno E la dimostra 
zionc st i nell esc lusionc dell \ 
l ituania già durante le climi 
natone ò la stessa squadri 
(Saboms escluso ma Chomi 
eius Marciulonis e Kurtinaitis 
c erano) che era arrivata terza 
a Barcellona nMB 


Ecco i 12 azzuni 
Myers può fare 
la differenza 


■■ Clau¬ 
dio Coldc 
belJa (Knorr 
Bologna 
guardia 1 97 
26 anni) A 
lui Messina 
ha affidalo le 
chiavi della 
squadra pre 
conizzando il 
ruolo che 
Coidcbell. 
puma o poi 
avra anche a Bologna Ottimo 
difensore e incursore diletta 
ancora nel tiro da fuori e - 3 
sprazyi nella lucidit-i di im 
postazione Ma pcror i sembra 
il piu in fonna 

Nando Geritile (Stefanci 
Trieste plav 1 90 2b anni) 
Sti f icendo il viee Coldc Ixlla 
con incredibile umilia I! s,ilto 
suceevsivo ò quello di essere 
comunque leader recu[XTan 
do 1 incoscie iza di tiratore che 
ne aveva fatto il fulcro della 
Phonol j che lu Con buone 
me*die però 

Massimo lacopini (I3cne! 
lon Imviso guardi 2 metri 29 
anni) T iratore puro s|xdso no 
vello ago della bilancia i Italia 
di Messina piace ma segna po 
co serve uno che scardini le 
difese altrui laeopo" [»utieb 
be essere I uomo giusto 

Alberto Tonut (CleirC in 
tu ala 2 01 31 anni) Affisai 
n i li ne*ociti perch<: (cit indo il 
mic'stro Ezio Luzi) «ò i tipico 
gicxdlorc atipico» Per i de trai 
Ione troppo'e ggero per gioca 
redi liti forte tr<»[)po-m miro» 
per fare il m irte Ilo d ili » lui g i 
dist mza Esc fosse «soli mte» 
fonte di puntF 

Beppe Bona (( k ir C mlu 
ala 2 O’I 29 anni) Copii me 
notcxnicadi lonut ò l itlif i 
mente parlando f itlo di 
caucciù Non dovrebbe poter 
vincere da solo ma un » boni 
boia di ossigeno pe r tre litui »n 
tornerà utile 

Riccardo Pittis (Benetton 
Treviso guardu ah 2 01 25 
inni) Acctugliino ha due pos 
sibili all da dispic'g ire il cani 
bio di citi i leste avvenuto liti 
ciucia cbn Messina rijionc in 
lui Hai visto mai che continui 
- proprio come at (jKxrhi del 


Me 1 te rr meo 
» invi ni tre 
con gin ii/io 
1 ) 1 gl trJi » e 
(isie ime lite 
un 1 sp mn i 
se>pr 1 ulti gli 
tllri 

Carlton 
Mvers ( Se i 

voliiii Pe s ir() 
gli 1 Ila ì L 
min) In 
sire ptl(tse) 
e n se c ik 1 (j n 
guirdalevi i cinque minuti eh 
eine’es » ee>n cui hi s 1 ( so li 
( rr izia be Me ssni i li i mve n 
t ilo 1 1 p i/zi » dilige lite e i s tr i 
diche festeggi ire 

Paolo Moretti (Mu»rr Ik» 
kign 1 guardi» 1 ts 2 H inni) 
Pe r or i nuli t di c“eee /lon ile 
Difende con gene rositi n i 
senz » gr indi risultati I iin|) i 
tante e ehe iggiusli 1 1 mir t 
Alberto Rosami iCle ii 
C inlu p tv 1 9n 21 mm) \! 
Ire» mez/o iiiir teol ilo altro ! i 
lento elle deve iftrmearsida 
ombre delp isstloe ineerle/ye 
del presente 1 unico elu [»uo 
e tmbi tre ritmo solo se lovnc 
le Che lo vogli t tlk r i 

Flavio Carera tKiuirr ik 
k -,111 e e n r > 2 iM mn i 
l n 1 ste ri I II 1 k >e Kv 
con I I \t*ee h i I in J e ti sdì j 
eit 1 ehe e inibì i tri e t( ni t 
sve iiUjI tre I iior <li n e \ ifur i 
t ile nto peso niiisLoI e g miit 

I in ) e I iinieo he pn ) t mipf 

II tre ili litri \s« rs u n/ 

! irsi III tk 

Alessandro Frosini e 

\o Ve run i i e nlre n_i 

nt ) Mt ssiij t lo i\i\ 1 1 igli t 
I e re he peso espiro Intortii 
n itcisi e mt ire Ik riis i ol il 
jirove mo 11 t piii t jk nto d 
e !u 11 1 sostituito ser^e me he il 
i uore 

Stefano Rusconi ik i ( » 

un Irevisi centro .. iT 
mm ) ( ifx ri i p irte ( f n de 
di It ili 1 ( ro i/t I e t tniuiiK|iK 
liKor Ulte - t 1 unii < tr 
lunghi e tu ibbiii i tes nii i e 
st 1// i III tìisfiguo pero et 
piccoli SI ne ordì e i i li i 
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Parte oggi il torneo 
più antico del mondo 
L’unico del Big Slam 
ancora sull’erba 
Tra gli uomini 
pronostico incerto 
Tra le donne 
via libera per la Graf 


■I LONDRA. Aorangi Park ò la zona verde alla 
destra delCentre Court dcll'All England Tennis 
and Croquet Club, in Chutch Road, South West 
19. a Wimblcdon, sobborgo londinese, venti mi¬ 
nuti di metropolitana dal centro della città. Gli 
inglesi che non hanno il biglietto per il Centrale ■ 
la conoscono bene perché nei giorni del torneo 
più antico (non diremmo il più importante) del , 
mondo, quel prato si traslorma in luogo da pic¬ 
nic. o in solarium, e non è dillicile vedere mam¬ 
me c figlioli bianchi come formaggi dietetici 
stendersi a intercettare qualche sbiadito raggio 
di sole. Sarà una delle ultime volte, quest'anno. 
Presto «A-P» vemà coltivalo a campi di tennis. 

Anche Wimbledon cambia e si rinnova. La 
cosa può sembrare naturale, visto come va di 
fretta il mondo, ma non lo é. Anzi, crediamo 
che la decisione di allargare, e costruire, e but¬ 
tare giù il vecchio Court One per un Centro 
Court ancora più imponente, sia costata quai- 
che notte insonne agli organizzatori del torneo 
inglese, tenutari di una tradizione che a più ri¬ 
prese, negli anni, è sembrata eccessiva se non 
addirittura controproducente, ma che ha invece 
rinito per salvare sia il torneo sia l'impianto dal¬ 
la frettolosa necessità di omologare tutto e lutti 
che fa parte del nuovo business tennistico. 

Per un anno ancora, forse due, Wimbledon 
resterà quello di sempre, poi diventerà più gran¬ 
de confermandosi però rispettoso delle proprie 
prerogative: l'erba, il gioco d'attacco, lo mille re¬ 
gole da rispettare, il silenzio che accompagna 
gli incontri, le vesti bianche, le partite sposso 


Wimbledon 
Sua maestà 
il tennis 


Oggi il via, ore 13 italiane. 11 torneo di 
Wimbledon, l’unico dei quattro Slam 
che si giochi ancora sull’erba, compie 
116 anni. Pronostico incerto nel ma¬ 
schile, certissimo invece nel femmini¬ 
le, Stich, vinto il Queen’s, riceve i favo¬ 
ri dei bookmakers. Dietro di lui, nel¬ 
l'ordine, Edberg e Becker, Sampras 


(non gioca oggi per un infortunio) e 
Ivanisevic. Il vincitore dell’anno scor¬ 
so, Agassi convalescente difficilmente 
riuscirà a difendere il titolo. Tra le 
donne Steffi Graf n. 1 (manca la Se- 
les), Navratilova in cerca del decimo 
successo. La truppa degli italiani: Poz¬ 
zi e Nargiso attesi da Couriere Hlasek. 


DANIELE AZZOLINI 


senza pronostico. E ogni volta, a ben vedere, il 
torneo é finito per risultare più importante dei 
suoi stessi protagonLsti, caso unico in un mondo 
sempre più dominalo dalle emittenti televisive. 
Un torneo capace di sovrapponi a tennisti che 
di volta in volta hanno dettato la moda, prima 
Borg, ultimo Agassi, li vincitore del '92, il ragaz¬ 
zo di Las Vegas che non avrebbe mai potuto 
vincere suil'erba dei padri del tennis. E chissà se 
quest'anno Agassi avrà davvero la possibilità di 
difendere il proprio titolo. Una tcndinite al polso 
l'ha messo fuori prima da Roma poi da Parigi, 
impedendogli di allenarsi. È testa di serie nume¬ 
ro 8. è sceso al numero 13 nella lista mondiale, 
rischia di cadere a precipizio nella graduatoria 
se non confermerà il successo dell'anno scorso. 

Non c'è Monica Salos, colpita alla .schiena c 
nel profondo dcH'animo doiraccoltollatore più 
stupido del mondo. La sua ripre.sa appare diffi¬ 


cile, il braccio destro non risponde bene, il col¬ 
tello sporco lo ha procurato una brutta infezio¬ 
ne. Dicono sia disperata, perché terne di non 
tornare mai più la giocatricc di una volta. Non ci 
sarà McEnroe, vincitore di tre edizioni e cam¬ 
pione uscente in doppio. Non ci saranno nean¬ 
che gli italiani (tranne Pozzi o Nargiso. subito 
contro Courier c Utasck). ma |x'r quc.sto gli in¬ 
glesi non si metteranno a piange -di sicuro. Ep¬ 
pure Wimblcdon sarà anche quest'anno impor¬ 
tante, per tutto ciò che metterà sul piatto, tenni¬ 
sti compresi. L'anno scorso si arrivò nel lemmi- 
nile al prevedibile scontro tra le più forti. Crai e 
Scies (vinse Stelli, come sapete), nel maschile 
invece la conclusione giun.se da una finale che 
pochi avevano prevusto. ^assi superò Becker,' 
poi McEnroe, infine Ivanisevic che a sua volta 
fermò Edberg nei quarti e Sampras in semifina- 
leiQuest'anno Wimblcdon appare scn'za prorio- 


.siico. Ira gli uomini. 1 bookmaker di Londra con¬ 
cedono qualche possibilità in più a Stich, vitto¬ 
rioso duo anni la e di recente al Queen s (con¬ 
tro Ferrcira), ma è logico attendersi la riscossa 
di chi a Wimbledon ha costruito gran parte del¬ 
la propria carriera; tocca a Becker e Edberg n- 
prendere il discorso cominciato nel 198S dai te¬ 
desco (tre vittorie e tre finali) e nel 1988 dallo 
svedese (due succcs,si e una finale). Oppure a 
S<impras. che ha il servizio troppo veloce e piat¬ 
to per un tennista da erba che comunque la 
paura e inscgue ia sua seconda vittoria in uno 
Slam, dopo gli Us Open del 1990. Potrebbe es¬ 
sere la volta bona per Ivanisevic, potrebbe linai- 
mente mettersi d'accordo con quella superficie 
viscida lo stesso Courier, anche se non ne sa¬ 
remmo cosi sicuri. 

Ben altri di.scorsi fanno da vigilia al torneo 
femminile. Slcfti Graf avrebbe avuto il pronosti¬ 
co a favore anche con la Seles in campo, ma ò 
certoche l'a-ssenza della jugoslava si farà .sentire 
e concederà alle avversarie, come al Roland 
Garros. un'altra vittoria velata di dubbi. Dietro a 
Siedi, occhio a Martina in pantaloncini, che vuoi 
chiudere con un'ultima festa, e alla Capriali che 
sull'erba ha sempre latto bene (nei quarti, l'an¬ 
no scorso). mentre la Sabatini (finalista e .scrni- 
linalista nelle ultime due edizioni) dovrà recu¬ 
perare colpi di serenità. 

Ma chiunque alzerà la coppa, o il piatto, sarà 
comunque un campione giusto c meritevole. A 
Wimbledon non si vince per caso E anche que- 
• sta è tradizione. , 
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Rete Sampras 


Jim Courier 


Stelan Edberg 


Boris Becker 


Sergi Bruguera 


Goran Ivanisevic 


Michael Stich 


Andrei Medveded | 


Sos attentati 
Agenti, metal detector 
e perquisizioni 


H LONDRA È già capitato negli anni 
scorsi a Wimbledon che i signorigiomalì- 
sti fossero molto gentilmente invi'.ati ad 
accomodarsi, con una banalissima scu¬ 
sa (la pulizia dei locali, ad esempio), 
per qualche minuto fuori dalla sala stam¬ 
pa. Durante le due settimane del torneo 
organizzatori e Scotland Yard ricevono 
tutti i giorni non una, ma più telefonate 
di presunti attentatori. Molte si rivelano 
rapidamente infondate, p>er altre invece i 
servizi di sicurezza sono costretti ad ispe¬ 
zionare da cima a fondo l'impianto. 

L'Ali England è un recinto sacro per gli 
inglesi, la presenza giomaliera'di nobili e 
di ambasciatori, di politici e di esponenti 
della Reai Casa obbliga la polizia a presi¬ 
diare giorno e notte l'impianto. Misure di 
sicurezza che quest'anno verranno non 
soltanto rafforzate, ma addirittura quin¬ 
tuplicate; vuoi per la deli¬ 
cata situazione intemazio- 
naie, vuoi per la preoccu- 
pcizione destata da! recen- 
te accoltellamento della 
m Seles. 

A Più di mille agenti presi- 
dicranno ingressi, viali e 
tribune, alle porte verran- 
• iilsiSSSo ho istallati per la prima vol- 
fa de; metal detector e con 
>1 pubblico si procederà 
!>»)■?' addinttura con le perquisi- 

! f Ua-! zioni. 

__PunriJ Non basta: molti dei ten¬ 
nisti più importanti hanno 
già annunciato di preten¬ 
dere una guardia del cor¬ 
po personale e ancora non 
è certo se sui campi latera¬ 
li. quelli più a diretto con¬ 
tatto con il pubblico, le se¬ 
die dei tennisti verranno 
disposte in modo diverso 
dal solito, e cioè rivolte ver¬ 
so l'estemo, in modo da 
permettere agli stessi gio¬ 
catori di organizzarsi in ca¬ 
so di assalto. DD.A. 
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Goran Ivanisevic, finalista dello 
scorso anno, battuto da André 
Agassi. Dotato di una battuta 
terrificante, il croato è anche 
quest'anno tra I favoriti del torneo 
insieme a Stich, Becker, Edberg ; 
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Il campo resta chiuso 
per un anno intero 
Vietato alzarsi: 
si perde il posto 
Il gusto sadico 
delle proibizioni 
Tutti R occhi 
puntati sul Royal box 




1 SAMPRAS 

(USA - n<1 mondiale) 

1 GRAF 

(Cer - ni mondiale) i: ! 

i EDBERG 

(Sva-iPS) 

2 NAVRATILOVA 

(USA»fl'4] 

3 COURIER 

(USA - n^) 

3 SANCHEZ 

(Spa - n'S) 

4 BECKER 

(Cer • n'4) 

4 SABATINI 

(Ara ■ n’S) 

5 IVANISEVIC 

(Cro-n'6) 

5 FERNANDEZ 

(USA - n'6) 

6 STICH 

(Ger-n'S) 

6 MARTINEZ 

(Spa - nfT] 

7 LENDL 

(USA - n>7) 

7 CAPRIATI 

(USA • n'S) 

8 AGASSI 

(USA-n*13) 

8 NOVOTNA 

(Cec - n'S) 

9 KRAJICEK 

(Ola - n'S) 

9 HUBER 

(Cer-nlO) 

10 MEDVEDEV 

(Upr-««3) 

1D MAC. MALEEVA 

(Bul-n11) ] 

11 KORDA 

(Cec • n'S) 

11 MAN. MALEEVA FRAIGNIERE (Svi • n12) 

12 CHANG 

(USA-n'S) 

12 KATERINA MALEEVA (Bui • ntS) 

13 FERREIRA 

(Sai - n'S) 

13 PIERCE 

(Fra - n14) | 

14 WHASHINGTON 

(USA - n17) 

14 COETZER 

(Sai - iCIS) 

15 NOVACEK 

(Cec • n'14) 

15 SUKOVA 

(Cec - n16) 1 

16 MUSTER 

(Aut-n'IS) 

16 TAUZIAT 

(Fr«-n17) 


«CMet, please, siamo inglesi» 

Riti e miti nel tempio del Centrale 







BB A = Alt England....\\ cir- 
colo di tennis più famoso del 
mondo nasce ne) 1870 su 
quattro acri di prato affittati per 
120 sterline l'anno in Wotple 
Road a Wimbledon. Furono 
due giornalisti londinesi, mi¬ 
ster Walsh ed Henry Jones a 
scoprire il posto, assai meno 
caro di altri alla periferia di ' 
Londra. Solo nel I87S, su Insi- : 
stenza di alcuni soci il Club 
stanziò 25 sterline per allestire 
un campo buono per il bad¬ 
minton e il nuovissimo Lawn 
Tennis. 

B : = Bookmakers. Scom¬ 
mettere non è reato, in Inghil¬ 
terra. Lo fosse stato è probabi¬ 
le che non ci sarebbe un ingle¬ 
se a piede libero In tutta la na¬ 
zione. Le quote, però, sono at¬ 
tese anche dagli addetti ai la¬ 
vori per farsi un'idea più esatta 
su chi siano i favoriti del tor¬ 
neo. Quest'anno, Stich è dalp 
a 9/2 Stelli Crai a 4/7. ■ 

C ” Cerare Court. Ha dav¬ 
vero l'aspetto di un tempio del 


tennis, tutto in verde e senza 
un filo di pubblicità. Struttura 
antica, dove ci si sposta attra¬ 
verso cunicoli, ma sempre con 
ordine, dando la precedenza a 
signore anziane e rispettando 
le lile che spontaneamente si 
formano ad ogni intoppo. Chi 
ha i biglietti per il ground per¬ 
de il posto se si alza. Vietalo 
andare a fare la pipi. . 

D = Domenica. La prima 
domenica del torneo non si 
gioca, la seconda si per esi¬ 
genze televisive americane. 

E = Erba. IL Centrale resta 
chiuso tutto l'anno, custodito 
gelosamente e vietato a chic¬ 
chessia. Il capo giardiniere di 
Wimbledon è una personalità 
e cura con devozione una ad 
uno tutti i campi. Alla fine del 
torneo questi vengono arati e 
di li a poco cosparsi di nuove 
sementi, quindi l'erba (una 
miscela di tre tipi) viene innaf- 
(iata per un anno esatto e setti¬ 
manalmente pettinala con de¬ 
gli enormi rulli trainati dai ca- 


NOSTRO SERVIZIO 


valli ai cui zoccoli vengono fis¬ 
sale delle speciali pantofole. 

' F ~ Frasole. Ogni anno la 
stessa domanda: quante frago¬ 
le sguazzeranno questa vòlta 
nella coppetta ricoperta di 
panna? Cinque anni fa erano 
9, l'anno scorso appena 5. 

G ” Gentleman. Per gli in¬ 
glesi esserlo è decisivo. Wim¬ 
bledon é famoso per i suoi car¬ 
telli di divieto astrusi, parec¬ 
chio complicati, che intimori¬ 
scono. Ma ne parliamo alla vo¬ 
ce «proibire». 

1 - Italiani. Ci sono e si sen¬ 
tono. I tifosi. Ci sono anche i 
tennisti, ma pochi e si sentono 
assai meno. L'anno scorso era¬ 
no in 11 e furono eliminali al 
primo turno. Grande scandalo 
fecero i cori che seguirono nel 
'79 il quarto di finale di Panat¬ 
ta. ■. . 

L = Lancia palle. Ce n'è 
una, vecchissima, nelle sale 
del Museo che sta dentro il 


Centrale. Una delle prime mai 
conosciute. La palla scendeva 
da una spirale fino ad un piat¬ 
to dove veniva colpita da un 
martello a molla, il musco è tra 
le cose più belle di Wimbledon 
c vaie da solo il prezzo del bi¬ 
glietto. 

M = MemlxrsEnclosure.L» 
Club House riservatissima c 
molto chic dei soci. Un hobby 
all'ingresso regola il fraffico. 

N — Numeri uno e due. 1 
due campi dove si verifica il 
maggior numero di sorprese. Il 
•Due» è un nolo divoratore di 
favoriti. 

O == O/o. Due anni fa, di do¬ 
menica. Fu la volta di una Ola 
a Wimbledon. 1 biglietti furono 
venduti nella slc.s,sa giornata e 
molti ragazzi riuscirono ad en¬ 
trare, irripetibile, 

P Proibire, luj proibizioni 
sono il succo della vita degli in¬ 
glesi e sembrano rivestire una 
carica quasi sensuale, L'ingle- 


Nell’album dei ricordi 
«La Duchessa mi disse: 
fregatene di tutto 
e attacca sul dritto» 


EB LONDRA. Wimbledon e i campioni del ten¬ 
nis. Amore e odio, come sempre accade di fron¬ 
te a tutto CIÒ che assume importanza particola¬ 
re. Che sensazioni provano, che cosa ne pensa¬ 
no del torneo più antico del mondo? 

Martina MavratUova, nove vittorie io «ingoio. 
La mia prima volta fu nel 1973, l'anno in cui vin- 
,sc li mio connazionale Jan Kodes. Arrivai alla fi¬ 
nale del torneo juniores ed ebbi molto tempo 
per conoscere il Club e visitarne tutti gli angoli. Il 
Centrale dà sempre delle sensazioni speciali, 
sembra quasi di entrare nella storia del nostro 
sport. Ho ricordi bellissimi, ma anche molto 
brutti. La mia seconda partecipazione che coin¬ 
cise con la mia seconda sconfitta ai primo tur¬ 
no, ad esempio. Giocavo contro la Jausovec e 
l'incontro, per la pioggia, durò tre giorni. Fu 
un'esperienza terribile, ne rimasi .scioccata. 
Pensai che quel torneo non sarei mai stata ca¬ 
pace di vincerlo. 

Hana Mandlikova, Analista neU'86. 

Quel giorno il Centrale mi creò emozioni cosi 
intense che ne fui completamente confusa. 
Quando mi chiesero che cosa mi avesse detto la 
Duchcs.sa non capii che si trattava della Du¬ 
chessa di Kent, ma della Stove, la mia allenatri- 
ce, cui avevo dato il soprannome di Duchessa. 
Tra le rrsate risposi: mi ha detto di attaccare sul 
dritto e di scendere a rete il più possibile. E di 


legarmene di tutto il resto. 

Goran Ivanisevic, Analista 1992. 

Non è un torneo che mi piaccia granché. Solo il 
Centrale è davvero particolare e dà forti emozio¬ 
ni. Ma l'organizzazione è pessima. 

André AgassI, vincitore 1992. 

È il torneo che mi ha fatto scoprire molto di me. 
Non lo amavo, ora mi piacerà per sempre». 

Aie Nastase, Analista nel *72 e nel'76. 

L'erba? È buona per le mucche non per i tenni¬ 
sti. 

Stein Crai, vincitrice, neU'88-'89 e nel '91-'92, 
nnaiistaneU'87. 

In tanta routine, Wimbledon diventa sempre un 
appuntamento speciale. Nei primi turni mi capi¬ 
la di pensare che è un vero peccato sciupare 
l'erba dei campi. 

Adriano Fanatta, od quarti iKl 79. 

Un torneo pieno di fascino e di storia, ma quasi 
inutile nel tennis di oggi. Impossibile, comun¬ 
que, prepararlo in fretta e furia. 

John McEnroe, vincitore nen'81-’83-’84 e A- 
nalista nell'SO e aeir82. 

Il torneo ù molto bello, purtroppo gli inglesi lo 
sono assai meno. In un'altra occasione McEn¬ 
roe sparò: "Se si giocas.se in Tanzania troverei 
tutto il torneo molto più bello». 

Chris Eveit, vindtrice nel 74,76 e '81, Anali¬ 
sta in altre sette occasioni. 

Da giocatrice era uno dei momenti più impor¬ 
tanti della stagione, che preparavo con grande 
cura perché il mio gioco non attecchiva subito 
su quella superficie cosi veloce. Da osservatrice, 
oggi, mi sembra ancora più bello. Visto da fuori 
è un torneo che la sentire la sua importanza, an¬ 
che nei piccoli particolari. 

OD.A. 







se più .soddisfatto è colui che 
riesce a comportarsi e.satta- 
menlc come regole c cartelli 
raccomandano. 

Q ~ Qu/el, oleose. «Silen¬ 
zio, prego». Lo dice l'arbitro al 
pubblico, lo npete il vicino di 
posto a chi mormora una pa- 


^ rola di trop- 

po, il hobby a 
chi si agita un 
po' troppo , 
m sulla panca. 

; S R - Royai 

w box. Settanta- 

m cinque posti 

- .iJk occupali da 

ì. marchesi e 

comi, duchi e 
^ ambasciatori, 

con la prima 
fila riservata 
ai membri 
della famiglia 
reale, duca e duchessa di Kent 
sempre presenti. Uno svento¬ 
lio di vestitini in stile floreale 
che somigliano alle tende di 
Buckingham Palace, uno sfila¬ 
re di capp>ellini che farebbero 
impallidire quelli con le bana¬ 
ne di Edith Piai. La tradizione 
impone all'ulficio stampa, pri¬ 
ma di ogni finale, di dare l'e¬ 
satta composb.ione del Royal 


Box. Tre anni fa il ciclostile 
delle compagine assiepata sui 
reali scanni subì 19 cambia¬ 
menti in 20 minuti e ai giornali¬ 
sti furono consegnati 19 comu¬ 
nicati stampa. 

S - Sterline. A Wimbledon 
costa lutto moltissimo, come a 
Londra. La griffe, però, si ven¬ 
de solo dentro i sacri recinti. 

T = Tube. Venti minuti di 
metropolitana per arrivare a 
Wimbledon. Ma poi mezzora 
di cammino per arrivare a 
Church Road. 

U = Urla, o meslio: Grunt. 
Quelle della Seles e di molle 
altre ragaze del ciicuito. Gli in¬ 
glesi le chiamano "grunt» e 
perdono un sacco di tempo a 
discuterne (se siano giuste o 
no) e a leggere dotti articoli 
sulla stampa. L'anno scoiso lu 
anche azionato un «grunlome- 
tro» per misurare i decibel 
emessi dalla Seles. 0/5.A. 
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Rivinta la Coppa Italia 
. ^ dopo 22 anni: tifosi euforici 
Ma il futuro è tutto in salita 
;> I Tanti giocatori in partenza, 

pochi soldi in cassaforte 
^ Ma c’è un colpo a sorpresa 


Qui sotto Aguilera portato in trionfo da Bruno al 
termine della gara vittoriosa del Torino. A sinistra 
foto di gruppo esultante all'Olimpico 


Un Toro astemio 

Pochi brindisi, ma in cantina Gullit 


Notte di festa a Torino per la conquista delia Coppa 
Italia; il primo trofeo dopo 17 anni di digiuno. Ma 
nella società granata è già ini 2 iato il futuro. Il doma¬ 
ni è all’insegna dell’austerità e deil’invecchiamento: 
in arrivo c'è un plotone ultratrentenni, ai quali po¬ 
trebbe aggiungersi un «pallino» del presidente Go- 
veani: Guliit. Con lui. Francescoli, Giovanni Galii e 
Gregucci un Toro inedito; il Toro degli anziani. 

NOSTRO SERVIZIO 


■OTORINO. Vinta la Coppa 
Italia, la numero cinque delta 
storia granata, viva la Coppa. 
Euforia comprensibile: a Tori¬ 
no era dal giugno 1976, dallo 
scudetto targato Radice, Clau¬ 
dio Saia, Oraziani e Pulici, che 
il club granata non centrava un 
successo. Lo sfiorò un anno fa. 
quando si arrese nella finale di 
Coppa Uefa con l'Aiax. l'ha ot¬ 
tenuto sabato, con il Toro del 
dopo Lentini, del dopo Moggi, 
del dopo Borsano. Un Toro fe¬ 
dele alla sua pelle operaia. 
Spirilo di sacrificio e collettivo: 
le virtù celebrate nel proclami 


del dopo partita da Emiliano 
Mondonico. Una serata di sug¬ 
gestioni, quella dell'Olimpico. 
Abbiamo visto cronisti di anti¬ 
co pelo c di cuore torinista 
asciugarsi gli occhi, pozzo infi¬ 
nito dello emozioni. E nollc di 
lesta per i titosi granata. In set¬ 
temila si .sono recati all'aero¬ 
porto torinese dì Caselle ad at¬ 
tendere la squadra. Nonostan¬ 
te l'ora (l'aereo è giunto poco 
dopo le 2 del mattino), i .soste¬ 
nitori granata hanno tirato tar¬ 
di per accogliere Aguilera e 
compagni. Un abbraccio fin 


troppo .soffocante, ad un certo 
punto alle forze clelTordine 
stavano saltando ì nervi, rna 
poi ib tornata la calma, E quan¬ 
do Fusi, il capitano, ha solleva¬ 
lo la Coppa sono ixirtite invo¬ 
cazioni rivolle a .Mondonico 
perche- resti ;il Torino e invetti¬ 
ve contro la Roma, «colpevole» 

, secondo i tifosi, di aver avuto 
un arbitro sfacciatamente a fa¬ 
vore. 

Calato il sipario, ù giù doma¬ 
ni. E fxir il Torino si apre l'en- 
nesima ricostruzione. Il ploto¬ 
ne dei «congedati» ò un vero 
«scaglione» militare: partono 
Marcliegiani. Bruno. Scilo, Ca- 
sagrande: ad e.ssi. (jolrebbero 
aggiu.ngersi Annotti e Cois. An¬ 
notti vorrebbe restare, ma 
aspetta un segnale dal presi¬ 
dente CToveani: lo sbarbatello. 
Cois, potrebbe entrare nell'al- 
fare Gullit, 

E roperazione che la .sogna¬ 
re il patron granata, l'arrivo 
dcH'olande.se volante, a(>re il 
capitolo del Toro che verrù. Un 
Torino che appare destinato a 
rinnegare lo sue origini di 


squiidra giovane, fortiggitil.t 
dal miglior vivtiio d'Italia. U- 
nuove pedine sono un drap- 
irello di «over 30»: citi! portiere 
Giovanni Galli (155 anni ). al la- 
lentuo.so nruguagio France¬ 
scoli (32). iili'ex laziale Gre¬ 
gucci 130 ). Con Gullit. si farei) 
ite poker: Kuud 0 .i;l un i).'i.s,so 
dai 31. Bei ttonti. caiiciti di glo¬ 
ria, ma c'ù il ri.scitio che la la¬ 
ma .seppellisca gli stimoli. E il 
'l'oriito, dopo il «bottus» con- 
ce.s.so dui tifosi dopo un aiuto 
vissuto pericolosiimenle e con 
l'alibi del «diavolo» Borsanrj. 
itoit [)uò .iltendersi. da parte 
dei suoi faits. troppa tienevo- 
lenzti. «Ora tocca aliti società», 
htt dello Go-.'f.'ini stibalo (ter 
celebrare la vitloritt della sqiiti- 
dra, ma l'anduniento del mer- 
ciiio non pare incoraggiante. 
Sta ita.scendo un Torino «an¬ 
ziano», Magtiri l'esperienza sa¬ 
rà utile iit Coppa Coppe, da 
tempo il [)iii abbordabile ilei 
trofei europei, un po' meno in 
campionato. Trti un mese si 
spalancheranno lo porte della 
stagione pre-mondiale: ttel ri¬ 


spetto delle regole, sarà una 
sitigione mtissacranle. Tra 
campionato. Coppa Italia, 
Coppe europee e nazionale, si 
giocherà ;il ritmo di «domeni- 
ca-nierco!edl»: velocita alte 
per tutti, ancora di più per una 
squadra su con l'elà. A occhio, 
■si annuncia un Toro più debo¬ 
le rispetto a t;uello salutalo sa- 
balo, a sua volta più fiacco ri¬ 
spetto a quello approdalo alla 
finale di Coppa Uefa, 

Intanto, Goveam continua a 
tes.sere la tela dell operazione 
Gullit. L'olandese, che Ita detto 
di no al Bayeiii Monaco, resn-- 
rebbe volentieri in llaliti. Il pro¬ 
blema (• l'accordo Tormo-Mi- 
lan. Nell'operazione dovrcblte 
rientrare il pas,saggio del giova¬ 
ne Cois alla corte di Berlusco¬ 
ni. magari Ira un anno. Mti et 
sarebbe da superare ancora 
l'ostacolo ingaggio. Gullit chic- 
de due miliardi aU'anno, ciba 
improponibile per il Toro. Tul¬ 
io dipenderà dal Milan: .se darà 
un «piccolo aiuto», allora l'ope¬ 
razione potrà davvero ritenersi 
conclusa. 
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Il romanista richiesto dal Napoli, il terzino partenopeo piace alla Lazio, ma c'è anche Bruno 


Latitudine pallone: Mihajlovic Sud, Femura Nord 


WALTER OUAGNELI STEFANO BOLDRINI 


M «Mancini da Genova» non 
si muove. La Sampdoria ha ri¬ 
sposto cosi a chi aveva svelalo 
ieri i particolari della mega- 
trattativa in corso con la Roma: 
PagUuca e Mancini nella ca¬ 
pitale. Giannini e una ciba 
oscillante tra i 25 e i 30 miliardi 
alla Sampdoria. La smentita 
doriana va letta tra le righe. 
Non si fa accenno a Pagliuca. 
non si pari,-) di «invenzione»: ò 
un'ulteriore conferma all'esi¬ 
stenza di questa trattativa con¬ 
dotta in prima fila da Manto¬ 
vani e Sensi: il presidente do- 
riano e il patron romanista era¬ 
no compagni di scuola ai tem¬ 
pi del liceo. È però vero che 
Mantovani sta tentennando sul 
nome di Mancini: in alternati¬ 
va, potrebbe essere messo sul 
piatto della bilancia tanna, 
un difensore, e la Roma, che 


ha perso Aldalr fino alla pros¬ 
sima primavera (il brasiliano ò 
stato operato ieri a Roma, gli ù 
stato ricostruito il crociato del 
ginocchio destro c •ritoccato» 
il menisco mediale), potrebbe 
accettare la controfferta. La ve¬ 
ra difficoltà sarà convincere 
Giannini til trasferimento: do¬ 
po la serata di Coppa, [)Oi, In¬ 
sogna considerare anche le 
reazioni della tifoseria. Il Na¬ 
poli. intanto, è intere.ss;tlo a 
Mihajlovic: l'affare non ò im* 
possibile. Ancora Roma: entro 
48 ore arriverà la risposta del* 
l'Udinese per roperazione* 
Balbo. In Friuli sbarcheranno 
Muzzi. Saisano, un giocatore 
da scegliere tra Petruzzl e Da¬ 
rio Rossi» un altro tra Scar- 
chUU e Maini, entrambi que* 
sfanno in prestito al Lecce ed 
entrambi nel giro deH'Undcr 



Gianluca Pagliuca 


21 diCe.sareMaldini. 

Ui laUzio siringe i tempi per 
Baiano, [.‘accordo con il gio* 
calore ò stato giii raggiunto, 
ma bisogna fare i conti con la 
volontà eli Vittorio Cocchi Cori, 
conlrario al trasforimcnio del¬ 
l'attaccante. Ma c‘0 un altro 
giocatore della Fiorentina al 
quale la l..a/-io sta facon<lo una 
corto spietata: 1’ox romanista 
DI Mauro. Il controcampislu. 
sponsorizzato cja Gaggio, .sem¬ 
brava ad un pas.so dalla Juve. 
ma il ritorno di fiamma della 
Lazio ha (renalo la irattaiiva 
con il club biancone:©. Il club 
di Cragnolti ha intanto indivi¬ 
duato ralternallva al na|x>leta- 
no Ferrara, che sabato il dies- 
se azzurro Jacomuzzi ha di¬ 
chiarato incedibile; .si chi:m)a 
Bruno, il difensore granala 
avrà oggi o domani un collo¬ 
quio con 11 dicssc Maccarelli. 


ma l’addio a 'lorino .sembra 
scontalo. K |xrr la l^zio. che 
cerca un marcatore «sulla fa¬ 
scia destra. Bruno sarebbe una 
buona alternativa a Ferrara. Af¬ 
fare DcU^Anno: oggi gli an¬ 
nunci. L'inler girerà aH'Udine- 
se TramezzanI, Taccola e il 
fx>rtiere Caniato. che il club 
Iriulano smisterà a sua volta al 
Cesena per rilegare Fontana, 
uno dei nomi inseriti nella lista 
dal ncolccnico Vicini. Altri af¬ 
fari in vista. De Marchi, svin¬ 
colalo. potrebbe acca.sarsi al 
Cagliari. Nava piace all'Ala- 
lauta. Cuoghi. soprattutto se il 
Parma dovesse riu.scirc ad ac¬ 
quistare Zola, potrebbe sbar¬ 
care al Piacenza. Ixi Cremone¬ 
se, sul fronte degli stranieri, ò 
lanciala verso una soluzione 
nordica. Simoni ò «stregalo* 
dal norvegese Bohincn, 24 
anni, reduce da due spigioni 
allo YoungBoys. 


Udine saluta Vicini 
«Qui finirò la carriera» 

■i UDINF. Azeglio Vicini, dopo aver lirmalo sabato un con¬ 
tralto che lo lega per un anno all'Udine.se, è stato presentato 
ieri, in una conferenza stampa, dal presidente della società 
friulana. Giampaolo Pozzo, Vicini ha ringrazialo per l'occa¬ 
sione offertagli da Pozzo ed ha rilevate; che la stessa offerta 
gli era giunta un anno la. ma l'aveva rifiutala per «lasciare 
del tempo» tra la sua uscita dalla federazione e un nuovo in¬ 
carico. i.'ex et della Nazionale ha j)rc*cLsalo. inoltre, che 
quella di Udine sarà la sua «•nltima panchina», ma ha aggiun¬ 
to che «se ci saranno i risultali .sperati, l'incarico potrà durare 
più anni». Sulla squ.idra. Pozzo e Vicini hanno espres.so 
identità di vedute, pur s^'nza sbilanciarsi suH'a.sselto die 
a\Tà nel pros.simo campionato in serie A. 11 presidente ha 
perù dichiarato che «se non ci .saratino le contropartite de.sj- 
derate. Balbo e Dell’ Anno, resteranno a Udine», 




Bulgarelli. ex bandiera, dopo il fallimento spera in una nuova stagione che riawicini i tifosi 


«Il Bologna fairà gol solo con dirìgenti onesti» 


Bolognese purosangue, ventidue anni filati rosso- 
blu, una carriera in corso da commentatore tv: Gia¬ 
como Bulgarelli a.ssomma in sé sentimenti e capaci¬ 
tà d’analisi adatte a leggere il futuro della società 
che tremare il mondo faceva. Senza troppe illusioni: 
"Serve gente per bene, e la città tornerà a risponde¬ 
re. Ma il mio amico Fogli non si faccia illusioni; le 
bandiere servono se si deve accecare la piazza». 


MIRKO BIANCANI 


M BOLOGNA. AUora Bui- 
garelli, è davvero valida 
requazlone faUimento-ri- 
nasclta? 

Non è cosi automatica, ma io 
lo spero. Non è poi così im¬ 
portante .se cl chiameremo 
«football club» o «associazio¬ 
ne calcio». Ora però serve 
gente onesta, che lavori be¬ 
ne, magari bolognese. Altri¬ 
menti, nell'eulona della ca¬ 
tarsi l'hanno dimenticato in 
troppi, c'è ancora il rischio di 
cancellare ottant'anni di sto¬ 
ria. Ora o mai più. insomma. 


Sembra l'unico ad avere fi¬ 
ducia nel Bologna al bolo¬ 
gnesi. Anche Gnudi lo era, 
anche Gnippioni... 

lo parlo dei tifosi. Que.sta è 
gente che negli ultimi quindi¬ 
ci anni ha sopportato di tut¬ 
to, e avrebbe il pieno diritto 
di essersi stancata definitiva¬ 
mente, Invece alla partita col 
Lecce, l'ultima che contasse 
qualcosa, erano più di 
20000. Se chi arriva iia buo¬ 
na volontà e trasparenza da 
vendere, c'è chi è disposto a 


comprarla. Ogni domenica, 
anche in C. 

E la città imprenditoriale? 
Perché si è svegliata solo 
per la ricostruzione? Non 
poteva evitare il terremo¬ 
to? 

Chi ha i soldi li gestisce come 
meglio crede, tra l'altro il Bo¬ 
logna per lungo temilo non è 
stato proprio un affare. E i 
«bolognesi,, dell'ultima gene¬ 
razione. in seno alla società, 
orano te.ste di legno di inte¬ 
ressi altrui. Sea’ono perso¬ 
naggi ben più .solidi. 

Cos’ha provato quando ha 
letto del fallimento? 

Bi.sogna scindere .sentimenti 
e ragione: razionalmente ho 
pen.sato che doveva succe¬ 
dere già dodici anni fa, quan¬ 
do l'allora presidente Fub- 
bretti era in prigione e i bilan¬ 
ci erano altrettanto ro.ssi. 

E il cuore? 

Fla battuto un po' più forte. 


ma è da quando ho snie,s.so 
di giocare che mi nutro - 
pensando in chiave rossoljlù 
- di arntirczze. Il Bologna ha 
comincialo a sparire quando 
sono iniziate le svendite, 
ciuando si .sono l-a.sci.ili parti¬ 
re i Savoldi, i Pecci, i giocato¬ 
ri più forti in.somma. Basta 
guardare il Parma, è arrivalo 
cosi in iilto senza lare follie, 
semplicemente lenendo i 
pezzi migliori. 

Da bolognese all'«estero», 
quanti sfottò incassa? 
Battute, qualcuna. Ma ai «col- 
leghi», un po' a lutti, fnreijbe 
piacere e comodo che il Bo¬ 
logna sles.se in .serie A. 

Fogli e Janich erano con 
lei ai tempi dell'ultimo 
scudetto. Sarebbero buo¬ 
ne fondamenta di rinasci¬ 
ta? 

Certo, anclic .se cliioderlo a 
me già sottintende l;i rispo¬ 
sta: siiimo ancora come fra¬ 
telli. li ho sentili entrambi 


quando si sono imbarcati 
sulla barca che stava affon¬ 
dando. Ma anche a me è c;i- 
pitalo di e.s,sere usato |)er fare 
dii bandiera in .senso lato, 
|)er coprire cioè le magagne 
degli altri. Ti sfruttano perchè 
sanno che ami quei colori, 
che accetterai. Ma poi li but¬ 
tano via. 

Anche Fogli sarà cacciato? 
Sarebbe strano, e Irello, il 
conlrario. Romano conosce 
la C. sa che può diventare un 
inferno, ha i mezzi per guida¬ 
re la rina.scila. Ma i nuovi pa¬ 
droni di solito decidono di 
imporre un proprio uomo. E 
non un grosso nome, perchè 
i gro.s.si nomi da queste parti 
non arrivano più da un pez¬ 
zo. l’er troppo tempo Iti logi¬ 
ca non Ila abitato wlto le 
Due Torri - volete mettere la 
coppia Janich-Fogli con 
quella Cannellti-Ceranlola? - 
e per cambiare costumi ser¬ 
virebbe un miracolo. O un 
gesto di buona volontà. 





Giacomo 
Bulgarelli, 53 
anni, oggi 
commentatore 
sportivo di 
Tmc, ha 
lasciato il 
calcio nel 1974 
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Peugeot regina Ui Peugeot ha dominalo la 

Hi I P MaiiC (nella fo* 

Ul Le I land lo).validaperilcampionato 

Tre vetture .sport prototipi di automobi- 

Clll nnHin iismo. piazzando ire vetture 

dUI |IUUIU primi tre posti. 1^ vittoria 0 

andata all'equipaggio coni* 
posto dall' australiano Geofi 
Brabham e dai francesi Christophe Bouchul ed Eric i lelary, 
AI secondo posto si è piazzata la Peugeot 905 di Fabi-Dal- 
mas-BouLsen e al terzo quella di Baldi*Aliiot*.tabouilio. 


Copa America 
Sconfitti gli Usa 
Ecuador ai quarti 
Pari per l’Uruguay 


po A. Uruguay-Venezuela 2-2, 
sico 1-1, 


Ancora una sconfitta per gli 
Stati Uniti nella Copa Ameri¬ 
ca di calcio. 1^ formazione 
allenata da Milulinovic è sta¬ 
ta superata, con il punteggio 
di 2 a 0, dai padroni di casa 
dell’Ecuador già nei quarti. 
In un altro incontro del grup- 
Nel girone B. Argeniina-Mes- 


In Svizzera Il polacco Zenon .laskula ha 

rrrtnn a lacWiila del Giro 

crono a JjlSKUia svizzera di ciclismo, 

Sempre leader una crouomelro in salila di 
Salinari ‘*4 Soleure a Balm- 

.Jaliyail berg. Jaskula ha preceduto, 

col tempo di 24'3r' il ru.sso 
PaveI Tonkov, lo svizzero 
Tony Rominger e l'italiano Davide Kebellin. In cla.s.sifica ge¬ 
nerale l'italiano Marco Saligari ha conservato la maglia di 
leader. Ij prima tappa del Giro di Bugila si è imposto Leoni 
davanti a Konyshev, Mariinellnc Bagnili. 


Liga spagnola Ber il terzo anjio consecutivo 
Paal hoFfst/v " Barcellona allenalo da 

conquistalo 

all ultimo turno >1 titolo nella Llga spagnola, 
ramninno airullima giornata 

oarga campione pjj,,,,, 

rivali di sempre del Reai Ma- 
drid. gli «azulgrana» hanno 
sconfitto ieri il Reai Sociedad per 1 a (i mentre Buiragueno e 
compagni sono stati .seccamcnie .sconfitti a Tenerife (2-0), 
Anche l'anno scorso i madrilisli persero il campionato all'ul- 
tima giornata rimediando unpesante KOa Tenerife. 


*25# 


Tennis Dopo un'ora e tre quarti di 

rtnnn Piron7» '’oon tennis, Tonias Muster 

uupu rircnAC aggiudicato l'ip Cup di 

Muster Vince Genova (300.000 dollari, 

anrhc» a rtpnnvR t’attendo 7/6 (7-3). 

dncne a uenuva svede.se Magnus Gu- 

stufsson. L’austriaco n. 15 dei 
mondo, già trionfatore nel 
93' a Città del Messico e - una settimana fa -- a Firenze, gra¬ 
zie a questo successo guadagna 120 punti ed alcuni posti 
nella classifica Atp. 


Fipav nel caos 26** Assemblea nazionale 

Borghi presidente pr“ 

Catalano ha dalla te Paoio Borghi con 7.103 

sua il Cnnsialio Catalano ha ol 

bUd II V.OnMyilO preferenze ma 

ben otto «suoi uomini» sono 
siati eletti nel Consiglio fede¬ 
rale. Le due viceprcsidenze .sono andate una per parte: D' 
Arcangelo (lista Borghi) cTravagtini (listaCatalano). La si¬ 
tuazione (* quindi ancora più confusa di quanto il 50,2") di 
consensi raccolto sabato da Borghi lasciasse pensare. «Certo 
- ammette Borghi ~ governare un ibrido è più difficile che 
ikvere con sò gente della stessa estrazione e con k* stes.s<? 
idee, ma sono convinto che Catalano collaborcrà con me». 
Queste le parole di Catalano: «Forse Borghi non ha capilo - 
dice l’ex presidente-che io hochiusocon la pallavolo». 


Superturismo L’italo-venezuelano Johnnv 

Auto pr^ fuoco 

Tdllìdrd VlCldil del Superturismo. Durante la 

ricrhia corsa di lincia la trevigiana 

ridLllla la VIUl j|.| pauroso incidente Ta¬ 

mara Vidali, 27enne cani- 
pioncssa italiana u.scenie di 
Turismo, lia riportalo una trauma cranico con amnesia re¬ 
trograda, una contusione alla spalla destra c una ferita al go¬ 
mito sinistro. l..a gara ò stata sospesa e poi ripresa dopo lo 
spegnimento delle fiamme c lo sgomlx-ro delia pista, Vi¬ 
dali ò .stata e.siratta svenuta dall'auto, portala airinfermena 
dell’aulodrojno e poi iti elicottero ira.sfcrita all'osix'dale 
Maggiore di Bologna per ulteriori accertamenti. 


GIRONE A 

Aosta-Varese 0-1; Fiorenzuola-Mantova ? 2: Novara-Giorgio- 
(le 2-2: Pavia-Olbta 1-2: Pergocrema-Casale 1-2; Solbiatese- 
Centese 3-1 ; Suzzara-Lecco 3-1 ; Tempio-Ospitaletto 2-0; Tren- 
to-Oltrepò 0-0. 

Classifica finale: Mantova punti 49; Fiorenzuola 43; Novara e 
Solbiatese4l: Lecco39: Olbia 38: Ciorgione37: Casaiee Vare¬ 
se 35: Contese e Pavia 34; Ospitaletlo 31; Tempio 30: Aosta e 
Trento 29; Pergocrema25; Suzzata 24; Oltrepò 18, 

Mantova e Fiorenzuola promosse in serie C1. Pcrgocrema, 
Suzzara e Oltrepò retrocesse nei dilettanti. 

GIRONE B 

Avezzano-Ponti?dera 1-0; Cecina-Rimini 1-1; Civitanovese- 
Poggibonsl 2-2; Francavilla-Montevarchi 1-3; Gualdo-Prafo 0- 
0; Pistoiese-Cerveteri 0-0: Ponsacco-Castel di Sangro 1-1 ; Va- 
stese-Baracca 1-0; Viareggio-FanoO-0. 

Classifica finale: Pistoiese punti 45; Prato 44; Rimini 41; Castel 
di Sangro 40; Viareggio 39: Vastese e Cerveteri 36; Montevar¬ 
chi 35; Baracca Lugo e Ponsacco 34; Poggibonsi 33: Civitano- 
vese 32; Pontedera. Avezzano e Gualdo 3Ò: Francavitla 27; Fa¬ 
no 23; Cecina 21, 

Castel di Sangro 2 punti di penalizzazione. Pistoiese e Prato 
promosse in serie CI. Francavitia. Fano e Ci^cina retrocesse 
nei dilettanti. 

GIRONE C 

Astrea-Akragas 2-2; Bisceglie-Turris 0-0: Catanzaro-Aftamura 
3-1; Formia-Vigor Lamezia 0-0; Juve Stabia-Leonzio 2-2; Mol- 
letta-Matera 2-1: Monopoii-Licata 0-1; Savoia-Sora 1 -O; Trani- 
Sangiuseppese 2-0. 

Classifica finale: Juve StaDia punti 46; Leonzio 43; Matera 41; 
Tram 40: Molfotta 39; Sangiuseppese 36: ^ormia 35; Catanza¬ 
ro, Turris e Vigor Lamezia* 34; Sora e Monopoli 33; Bisceglie e 
Akrugas 32; Savoia e Licaia 31; Astrea 23; Altamura 15. 

Juve Stabia e Leonzio promosse in serie C1. Astrea, Altamura 
e la perdente dello spareggio fra Licata e Savoia retrocedono 
nei dilettanti. 


















«XI comandamento: Non desiderare l’idea d’altri ». STANISLAV .l.LEC 


ITALIA POSTUMA: rileggendo «L’orologio», il paese di Carlo Levi e la 
crisi d’oggi. TRE DOMANDE: risponde Larry Bolognesi, polemiche: 
^ Berardinelli sui poeti dopo Raboni. mondo perduto: Anna Maria Or- 
^tese e il suo «Cardillo innamorato» secondo Goffredo Fofì. parter- 
RE:le divisioni del capitalismo, questioni di vita: grandi o piccoli, so¬ 
no tutti parassiti, celan: versi dopo lo sterminio, biblioteche: quan¬ 
do il lettore disturba, segni & sogni: il candido Giovannino 


Settimanale tìi cultura c libri a cura di Oreste Pivetta Redazione Anlonella Fiori, Martina Giusti, Giorgio Capocci 


POESIA: LUCIANO ERBA 


LE GIOVANI COPPIE 

Le giovani coppie del dopoguerra 
pranzavano in spazi (nangolari 
in appartamenti vicini alla fiera 
1 vetri avevano cerchi alle tendine 
I mobili erano lineari, con pochi libri 
l'invitato che aveva portato del chianti 
bevevamo in bicchien di vetro verde 
era il primo siciliano della mia vita 
noi eravamo il suo modello di sviluppo 

(da II prato più verde) 


PAROLE _ 

La quadratura 
del centro 

MARIO BARENQHI 


S I (a un gran parlare 
di centro destra e 
sinistra di centro 
soprattutto Sono 
vocaboli questi 
profondamente ra¬ 
dicati nel linguaggio politico 
con una lunga tradizione alle 
spalle Tuttavia sarebbe op¬ 
portuno ricordare che si tratta 
di espressioni nietafonche E 
che le metafore se a volte gio¬ 
vano a chiarire il pensiero a 
volte lo oscurano 11 centro il 
centro' si sente gemere in giro 
Ma il centro di che cosa’’ Di un 
segmento di un poligono di 
un poliedro di un edificioi’ 
Calma Andiamo con ordine 
Come avviene per molti 
concetti astratti le idee di «de¬ 
stra» e «sinistra» traggono ongi- 
ne da un immagine spaziale 
La sua (unzione è ovviamente 
di significare con immediatez¬ 
za visiva un alternativa tra due 
termini distinti una parte 
un altra parte Tale immagine 
chianssima ha evidenti radici 
antropomorfe il nostro corpo 
presenta infatti una simmetna 
bilaterale (non a caso si parla 
di «mano» destra o sinistra, ad 
esempio per la circolazione 
stradale) 

Naturalmente il linguaggio 
politico avrebbe potuto ncor- 
rere ad analogie di diversa na¬ 
tura Si sarebbe potuto far uso 
che so, di una metafora colon- 
stica azzum e verdi oppure 
bianchi e nen, come ò pure av¬ 
venuto per una breve stagione 
ai tempi di Dante e come è da 
secoli norma del gioco degli 
scacchi o della dama Malan¬ 
data cosf (la posizione, rispet¬ 
to al tavolo della presidenza 
ncordate’ dei delegati dell'as¬ 
semblea rivoluzionana france¬ 
se) È andata cosi e tanto ba¬ 
sta Ora acquisita al vocabola¬ 
rio una nuova terminologia 
era inevitabile che venisse svi¬ 
luppata e perfezionata L anti¬ 
nomia destra/sinistra si è rapi¬ 
damente arricchita di ulteriori 
specificazioni e qualificazioni, 
e infatti parliamo di destra e si¬ 
nistra estrema dr destra e sini¬ 
stra moderata e cosi via E par¬ 
liamo anche di •centro» per¬ 
che fra una destra e una sini¬ 
stra non può non esistere una 
zona intermedia, un mezzo 
Analogamente se si fosse af¬ 
fermata la metafora cromatica 
adesso parleremmo di un 
bianco candido e di un bianco 
opaco, d un nero tenue e d un 
nero nerissimo e nessuno ne¬ 
gherebbe che fra I uno e I al¬ 
tro, trova la sua sede naturale e 
appropriata il grigio 
Scnonché il termine «cen¬ 
tro» a differenza di «gngio», re¬ 
ca con sé interessanti vantaggi 
In particolare, fornisce il destro 
(chiedo scusa per il bisticcio) 
di sostituire alfonginario sche- 
me bip)artito o bipolare uno 
schema tnpartilo in cui I alter¬ 
nativa SI da appunto fra tre ter¬ 
mini anziché due Siffatto «tn- 
polansmo» (del tutto incon¬ 
gruo quanto alle leggi dell'elet- 
tromagnetismo, ma questo 
non c entra) ha però alterato 
in maniera decisiva l immagi¬ 
ne di partenza L antinomia 
destra/sinistra è stata sostan¬ 
zialmente soppiantata da 
un'antinomia nuova, rmviante 


«Meridiana» affronta la «questione settentrionale»: crisi di un modello di 
sviluppo e conseguente progressivo abbandono da parte delle classi diri¬ 
genti locali di ogni sforzo di ammodernamento. Il rifugio nel leghismo 

Moderato Nord 


a una idea molto diversa di 
spazio quella fra centro e non¬ 
centro Ira centro e bordo, tra 
•dentro» e «fuori» 

Il «centro» infatti può essere 
visto non solo come un terzo 
termine una terza posizione 
aggiunta con pan dignità alle 
pnme due, ma come il punto 
di equilibrio, equidistante dal¬ 
le estremità (con tutte le con¬ 
notazioni positive del caso) 
come il «giusto» mezzo il luo¬ 
go della prudenza e delta sta¬ 
bilità contrapposto al disordi¬ 
ne e all'eccesso II luogo della 
mediazione, raggiunta e fissata 
una volta per tutte In altre pa¬ 
role, all idea dinamica del bi¬ 
vio (destra/smistra) è suben¬ 
trata non I idea di un tnvio 
(.destra/centro/sinistra), ben¬ 
sì quella di un immagine soli¬ 
da di una struttura architetto¬ 
nica, dalla statica ngorosa e 
immodificabile Da punto me¬ 
dio il •centro» è divenuto cosi 
•bancentro» Di più pilastro 
colonna portante Non il luogo 
aperto di un aperta contesa, 
ma la sede di un potere non la 
piazza l'agorà ma il Palazzo 
E quasi commovente di questi 
tempi assistere alle geremiadi 
degli orfani del centro, timoro¬ 
si di chissà quale catastrofe 
solo perché si profila finalmen¬ 
te anche da noi la possibilità di 
una reale alternativa di gover¬ 
no fra opposti schieramenti 
politici 

Alcuni di costoro sono in 
buona fede e penso sia nostro 
dovere rassicurarli Lung' dal- 
I essere scomparso il -centro» 
è più forte che mai perché ar- 
nvando a un effettivo confron¬ 
to tra due «parti», cioè Ira due 
schieramenti che hanno una 
collocazione spaziale definita 
e ricon’oscibile (fra una destra 
e una sinistra insomma o bi¬ 
sognerà dire fra guelfi e ghibel¬ 
lini’) la prevalenza dell uno o 
dell’altro dipenderà sempre 
dalla capacità di mediare tra 
esigenze diverse e diversi inte¬ 
ressi, coagulando attorno a sé 
il consenso della maggioranza 
dei cittadini 

Altn invece temo, in buona 
fede non sono Sulle loro lab¬ 
bra -centro» è da sempre sino¬ 
nimo eufemistico di -destra» 
0 meglio di «tutti, tutu fuor¬ 
ché la sinistra qualunque essa 
sia» A questi bisognerebbe 
raccomandare almeno di non 
barare troppo con le metafore 
Di non usare i termini -destra» 
e «sinistra» in senso ngido as¬ 
soluto (si è sempre a destra o 
a sinistra rispetto a qualcuno o 
qualcosa) E di non chiamare 
«centro» il nucleo il cuore, il 
fulcro e «sinistra» i margini, la 
.oerileria 

Che cosa ci nserva 1 avveni¬ 
re. nessuno può saperlo con 
precisione Ma che non esista 
scampo per il nostro felice 
paese al di luon di un •centro- 
preconfezionato precostituito, 
solidamente installato e istitu¬ 
zionalizzato come tale, è una 
tesi sempre più difficile da so¬ 
stenere Anche perché sotto il 
nparo (l alibi, lo scudo) del 
centro sono stati perpetrati 
troppi tin mancini e la più sa¬ 
gace destrezza oratona non 
basta a nasconderli 


L e recentissime vo¬ 
tazioni ammini 
stralive hanno po¬ 
sto in evidenza i 
caratteri particoldri 
assunti nelle regio¬ 
ni del Nord dai processi di cnsi 
e trasformazione che il Paese 
attraversa sintomo più clamo¬ 
roso ovviamente il successo 
delle formazioni leghisle Mol 
lo tempista appare perciò la 
pubblicazione di un grosso fa¬ 
scicolo dedicato alla «Questio¬ 
ne settentnonale» da Meridia¬ 
na Il punto di osservazione è 
insolito e proprio perciò più 
interessante da discutere A ve¬ 
nir messo a fuoco preliminar¬ 
mente é il concetto che I unità 
nazionale appare oggi minac¬ 
ciata da spinte disgregatnci in 
CUI SI espnme il malcontento 
la protesta 1 insubordinazione 
non delle aree piu arretrate e 
deboli come accadeva in pas 
salo ma al contrario di quelle 
più evolute La ragione di ciò 
viene indicata nella crisi del 
modello o dei modelli di svi¬ 
luppo perseguiti nelle regioni 
del Nord, Lombardia in testa 
Conseguenza I abbandono da 
parte delle classi dirigenti loca¬ 
li di ogni sforzo per fungere da 
motore di un ammoderna¬ 
mento produttivo esteso all in¬ 
tero temtono nazionale e 1 au- 
toconfino in un isolazionismo 
sostenuto dalla polemica anti- 
statalista antipartitica xenofo¬ 
ba 

Silvio Lanaro ricostruisce 
con limpidezza le premesse 
storiche della situazione attua¬ 
le. cioè I motivi di disunione 
che hanno minalo da sempre 
la compagine statale italiana 
Da una parte il Settentrione 
con un sistema imprenditoria 
le dinamico una società civile 
articolala una borghesia dota¬ 
ta di sene competenze ammi¬ 
nistrative ma pervasa da una 
diffidenza profonda per la di 
mensione politico-statale da 
CIÒ la sottovalutazione dell im¬ 
portanza di contnbuire in mo¬ 
do adeguato coi propri rap 
presentanti migliori alla vita 
delle istituzioni parlamentari 
romane Dall altro lato un Me- 
ndione dove le élites borghesi 
erano deboli ma in compenso 
erano animate da un senso 
energico dello Stato e tendeva¬ 
no a controbilanciare la pro- 
pna fragilità cronica con una 
presenza forte nelle sedi di de¬ 
cisione politica centrali dal 
che la sovrarappresentanza 
del Sud nel personale di gover 
no Italiano 

La diagnosi ha una base di 
ventà indiscutibile Si può 
obiettare però che il craxismo 
SI è configurato come un feno¬ 
meno di novità appunto su 
questo piano un gruppo diri¬ 
gente partitico di radice mila¬ 
nese parte all assalto dei pa¬ 
lazzi del potere e vi assume un 
peso del lutto sproporzionato 


TRENTARIGHE 


La livlata Meridiana, 
quadrimeatrale dell 'linea 
(Istituto meridionale di 
storia e scienze sociali), 
diretta da Piero 
Bevilacqua, dedica II 
numero In libreria In 
questi giorni (n.l6, 
Donzelli, pagg. 254, lire 
33.000), alla «questione 
settentrionale». 


VITTORIO SPINAZZOLA 

ticd ed economia spregiudica 
lazza affaristica e l^alitansmo 
leale che é tipico della miglior 
tr.idizione milanese Cosi Mila¬ 
no poteva tornare a proporsi 
come luogo emblematico di 
un etica della responsabilità 
civile secondo la mitologia ur¬ 
bana illustrata anni la da Gio¬ 
vanna Rosa nel volume // mito 
della capitole morale 
Beninteso occone aggiun¬ 
gere che la società milanese 


gno dell imprenditoria diffusa 
era e resto come reggere i ri¬ 
schi connessi all internaziona¬ 
lizzazione crescente dei mer¬ 
cati anzitutto su scala euro¬ 
pea E in questa prospettiva il 
ruolo dei poien pubblici non 
può non apparire comunque 
nievante Entra qui in campo 
ben prima di Tangentopoli il 
fenomeno Lega Sempre su 
Meridiana Ilvo Diamanti ne 
sottolinea la rapidità di evolu¬ 








Disegno di Matficchio - Slonestnsce 


alla sua consistenza clleltiva 11 
guaio é che le fortune del Psi 
anni Ottanta hanno coinciso 
con la meridionalizzazione del 
partito cioè con 1 assimilazio¬ 
ne dei connotati detenon del 
politicismo meridionale clien¬ 
telismo assistenzialismo in 
treccio perverso d interessi tra 
pubblico e privato Qualcosa 
01 analogo del resto era già 
successo con il doroteismo 
della De veneta che in quanto 
a spregiudicatezza nell occu¬ 
pazione del potere non aveva 
nulla da imparare 
D altronde è poi sintomatico 
che proprio da Mila no sia stala 
avziata la reazione al sistema 
delle tangenti su iniziativa di 
uno degli apparati fondamen¬ 
tali dello Stalo quello giudizio 
no L obiettivo perseguito con 
inlransigenza giacob.na dai 
giudici milanesi é stato di npn- 
stinarequel discrimine tra poli- 


(e settentnonale in genere) 
era sempre stata tuli altro che 
aliena dal cercare con mezzi 
leciti e illeciti assistenza prote¬ 
zione privilegi da parte degli 
enti pubblici noia/ioni signifi¬ 
cative in proposito ha su Men- 
diana Paolo Perulli II fenome¬ 
no del tangentismo però è sta¬ 
lo meno pervasivo che altrove 
avendo nguardalo soprattutto 
alcuni scompartì (edilizia tra¬ 
sporti) di un sistema produtti¬ 
vo molto diversificalo II largo 
appoggio di opinione pubbli¬ 
ca all operato dei giudici na¬ 
sceva anche dalla persuasione 
che di fronte all imperversare 
della corruzione forse ormai 
vantaggioso il npristmo di re¬ 
gole del gioco corrette secon¬ 
do I cla.sMci meccanismi libe- 
roconcorrenziali 
Ma il vero problema sia del- 
larea metropolitana milanese 
sia della provincia padana re- 


zione caratteristica di ogni for¬ 
mazione a genesi spontanea 
In ogni prima fase a cemen¬ 
tare il mix interclassista del le¬ 
ghismo sono motivi preminen¬ 
temente ideologici la valonz- 
zazione di un identità etnica 
percepita come supenore 
compromessa da ondate im¬ 
migratone incontrollabili e per 
di più vessato da autonià stata¬ 
li inette avide rapmatrici Già 
da subito peraltro gli inviti alla 
nvolta fiscale certificavano una 
ncerca di consensi basata sulla 
convergenza di interessi fra ce¬ 
ti e strati sociali differenziati 
Ad ogni modo in un secondo 
tempo le parole d ordine più 
brutali vengono non abbando¬ 
nate ma riformulate con mag¬ 
gior duttilità Il lo..alismo viene 
inquadralo in una proposta fe¬ 
deralista molto più accettabi¬ 
le E I antistdlalismo lascia 


emergere sempre piu chiara¬ 
mente il proposito di far calare 
il vento del Nord su Roma con 
lo scopo di imporre orienta 
menu politici meglio consoni 
alle esigenze di sviluppo del 
blocco sociale aggregatosi al 
Nord 

Non Slamo più in una logica 
di protesta mmontana. Oggi è 
ormai evidente che la Lega 
propugna una scria di strate¬ 
gia a due I velli assumere una 
rappresentanza egemonica 
delle regioni sviluppate e quin¬ 
di nlanciare I egemonia del 
Settenlnone sullintero onz 
zonte nazionale Le forze sulle 
quali basare un progetto cosi 
ambizioso dovrebbero essere 

a uelle di una borghesia me- 
lo-piccola allargata sino a 
comprendere setton pioftolan 
di recente assurti a una condi¬ 
zione di ceto medio Quanto al 
resto SI tratterà di slabilire una 
linea di compromesso con il 
gruppo ristretto delle grandi fa¬ 
miglie alloborghesi di cui tanti 
sintomi denunciano il declino 
E magari escogitare qualche 
espediente populistico più o 
meno demagogico per cerca¬ 
re di tacitare i veri esclusi da 
questa operazione i celi debo¬ 
li vecchi e nuovi colpiti dai 
processi di industnalizzazione 
e terzianzzazione gli emargi¬ 
nati, gli immigrati 
Le maggion preoccupazioni 
generate dal leghismo stanno 
dunque non solo o non tanto 
nel suo estremismo teppistico 
(che pure cè s intende) 

G uanto piuttosto nel neomo- 
eratismo di fondo che ne so¬ 
stiene la capacità espansiva 
verso la zona centrale dell elet¬ 
torato Ciò può causare pro¬ 
blemi non semplici a una sini 
stra di governo che intenda 
coniugare solidansmo sociale 
ed efficienza produttiva spinto 
di competitività e senso di col 
laborazione fra i singoli i grup¬ 
pi le comunità 
La questione settentnonale 
presenta msomma una com 
plessità ricca di contraddizio 
ni piu di quanto appaia dalla 
lettura di Meridiana 11 setten¬ 
trionalismo miope delle vec¬ 
chie classi dingenti ha fatto fal¬ 
limento determinando il crol¬ 
lo del sistema di equilibn im¬ 
perniato sulla centraliid demo¬ 
cristiana Tuttavia gli interessi 
in gioco sono troppo decisivi 
per non temere che risorga 
opportunamente metamono- 
sato ammodernalo reso più 
aggressivo in una prospettiva 
di rafforzamento della preva¬ 
lenza del Nord nspetto al Sud 
non solo sul piano economico 
ma anche politico Una sfida 
con cui è chiamato a misurarsi 
uno schieramento progressista 
capace di normalizzare i rap¬ 
porti Ira le grandi aree del Pae¬ 
se mediandone organicamen¬ 
te le diverse istanze secondo 
gli interessi generali della col 
lettività nazionale 


Presi tra i fili di una «notte privata» 


M a cosa lare delle 
poesie se non 
poesie per chi non 
le fa’’ Non avviene 
cosi per la musi¬ 
ca'’ E che cosa 
«vuol dire» una poesia se non 
se stessa’ Cosi mi fa nflettere 
un lieve libro che è il quinto 
del suo quarantenne autore, 
Gianni D'Elia, nato e residente 
a Pesaro già noto nel pur mo¬ 


desto «mbito di notorietà riser¬ 
vato ai «giovani poeti» (e del 
resto anche ai «vecchi») ma 
d ora in poi da tenersi come 
uno del quale si dovrà parlare 
ancora, grazie anche a questa 
sua Motteprtuata (Einaudi lire 
12 mila) E un libro dell esiguo 
spes-sore organizzato in quat¬ 
tro sezioni per sessantuno 
componimenti Ognuno di 
questi (con rare eccezioni) è 


GIOVANNI GIUDICI 

contenuto nella misura di tre 
quartine, sistematicamente 
concluso (anzi inconcluho') da 
tre puntini di sospensione e 
per lo piu aperto da una o di¬ 
sgiuntiva da una congiunzio¬ 
ne da un ma avversativo da 
un perche msomma da un 
qualcosa che sia un tirar giù 
chi legge nel cuore di un già 
iniziato discorso, sommesso 
quanto perentono e ad ingab¬ 


biarlo (chi legge magan ad al¬ 
la voce) nel reticolo di un 
pseudo-regionativo come un 
Gulliver nei fili di pazienti omi¬ 
ni di Lilliput costretto a una pa¬ 
ri pazienza nel domandarsi se 
I accattivante andatura di que¬ 
sti versi venga dal ntmo o dalla 
nma dal suono o dal senso 
Difficile è stabilirlo ma in ciò 
consiste uno specifico della 
poesia D Elia lo sa benissimo 


ECONOMICI 


GRAZIA CHERCHI 


Su Tong: «Cipria» 
e la sua politica 

D el giovane ma ve questo dotoUssimo trenteni 
rarnentc ha tren sia simile a tanti suoi coeian 
I anni scnilore ci sparsi m tutto i’ mondo in ui 
pese Su Tong e ap cosa nel disinteressarsi tol, 


D el giovane ma ve 
rarnentc ha tren 
Ianni scniloreci 
pese Su Tongeap 
parso 1 anno scor 
so presso le edi 
/ioni Theona il racconto Vfo 
g/i e concubine da cui il regista 
ihang Yimou ha tratto (un po 
liberamente) un film che è 
molto piaciuto a pubblico e 
cnlica Lanterne rosiu; Un 
buon film indubbiamente ma 
il racconto è secondo me assai 
superiore anche perchè pnvo 
dei superflui estetismi che là 
allignano Su Tong che nvela 
un talento narrativo di eccezio¬ 
nale maturità vi ntrae un mi 
crocosmo concenirazionano 
(quattro donne che segregale 
nella casa di un manto padro¬ 
ne passano il tempo attenden¬ 
done a turno 1 favon) che è 
una metafora del potere che 
opporne gli individui Lo scn» 
lore narra la sua stona potente 
e desolata attraverso una sene 
di istantanee che sembrano 
larlalle inchiodale da uno spil¬ 
lone usando una scrittura di 
cnstallina limpidezza pochi 
come Su Tong ha scritto 1 ec¬ 
cellente Acheng (autore tor¬ 
no a ncordarlo della mirabile 
trilogia II re denti '.cacchi II re 
degli alberi II re dei bambini 
edili anch essi da Theona) - 
sanno narrare la ciudelia con 
tanta tranquilla pacatezza 
Mogli e concubine è prece¬ 
duto da una breve scheda au¬ 
tobiografica che Su Tong ha 
redatto appositamente per I e- 
dizione italiana e che è di 
grande interesse Su Tong a 
differenza di Acheng esule ne¬ 
gli Usa vive sereno in Cma di¬ 
videndo il suo tempo tra il la¬ 
voro presso una nvista lettera- 
na e la scnttura la sua indole 
ci informa è ubbidiente e do¬ 
cile di sbngliato ha solo 1 im¬ 
maginazione 

In occasione di un gentile 
invito del Gnn/ane Cavour a 
Pessiano ho potuto la settima¬ 
na scorsa conoscere Su Tong 
(e tra I altro - inciso' - ho cosi 
saputo che anche in Cma van¬ 
no soprattutto i libn brevi in 
tutto il mondo msomma i lei 
tori di questo fine secolo han¬ 
no il fidio corto) e sentendolo 
rispondere alle domande «po¬ 
litiche» (mollo tra viigolette) 
ho notalo come con garbata 
fermezza le respingesse tutte 
affermando il lettore è libero 
(c; mancherebbe altro ') di in¬ 
terpretare le mie novelle come 
crede di vedervi metafore di 
questo o quello io ho sempli 
tenienle raccontalo una sto¬ 
na Bene ho avuto I impressio¬ 
ne che Su Tong fos.se avsoluta- 
menle sincero Credo cioè che 


questo dotoUssimo trentenr« 
sia simile a tanti suoi coetanei 
sparsi m tutto i’ mondo m una 
cosa nel disinteressarsi tolal 
mente della politica e in parti 
colare di chi detiene il |X)tere 
f un fenomeno mondiale e in 
continua espansione Non è 
detto che si tratti di una posi 
zione qualunquistica an/i 
semmai sembra vagamente 
anarchica m ogni caso preti 
gura qualcosa che è ancora 
assai vago ma che per es.«;ro 
ottimisti potrebbe portare a 
delle novità consolanti 
Passiamo ora al secondo 
racconto di Su Tong che è ap 
pena arrivato in Iibrena sem 
pre edito da Theona e sempre 
a cura di Mana Rita Masc Ci 
pna anche se non ha la ragge 
lata potenza di Mogli e conru 
bine questo novella mi confer¬ 
ma nel giudizio positivo su 
questo scnttore che è sopra! 
tutto uno straordinario narra- 
siorie Su Tong ha il dono di re 
galatei stone avvincenti di 
procurarci un ardente emo/io 
ne Se a proposito di Mogli e 
concubine si poteva parlare 
con tutte le peculiamà del ca 
so di «realismo magico» in Ci 
pna sparisce la componente 
magica e resta quella realistica 
(se non veristica) Il lacconto 
ambientato nei pnmi anni Cin 
quanta dal 1950 al 1954 - in 
una grande città del Sud (pro¬ 
babilmente Shangai) segue le 
vicende di due giovani prosti¬ 
tute a partire da quando la gio¬ 
vane Cma maoista la cnmdere 
1 bordelli e invia le prostitute a 
neducarsi in appositi campi di 
lavoro (e 1 espenmento qui è 
dato come fallito) La stona 
che vede ruotare le due ragoz 
ze attorno a un uomo un ex 
ncco dal carattere debole che 
finirà fucilalo ha cadenze me¬ 
lodrammatiche («un mèlo 
passionale e avventuroso» lo 
definisce non a torto il nsvol 
to) Cipna si legge d un fiato 
ed è molto avvincente soprat 
lutto per come sono schizzati i 
personaggi femminili che Su 
long chiaramente predilige 
Inoltre il senso ultimo della no 
velia è amaro e sconsolato'al 
la vita confusa e disperala dei 
tre personaggi principali non si 
dà controcanto la nuova na 
sceme società è vista ottraver 
so scorci che ritraggono solda 
ti brutali lavoro coatto parole 
d ordine sloganistiche interni 
desolati vite stentate solfoca 
te dalla miseria Non cè ana 
non c è luce se questo non è 
un giudizio politico 

Su Tong 

•Cipria» Theona pagg 76 lire 
18 000 


non è un poeta naif perché 
nessun vero artista è un inge 
nuo Egli ha attraversato il pae¬ 
saggio dei suoi colleghi più an¬ 
ziani (da Caproni a Pasolini 
tanto per fare un paio di nomi 
e tacere di chi è ancora al 
mondo) senza con ciò subir¬ 
ne ma usandone la suggestio¬ 
ne-tradizione per costruire sui 
•frammenti» delle loro «rovine» 
un volto di poeta nuovo il suo 


ORESTE PIVETTA 
CANDIDO NORD 

Agl e disagi di una provincia perbene 
Un racconto-reportage da una città di provincia 
del Nord, specchio di un’Italia malata, priva di 
memoria, cultura e solidarietà 
Un breve viaggio alle radici della corruzione 
morale e politica di questi anni 

MARCO REVELLI 
GAULIANO ROTELLI 
LA FIERA DELL’EST 

Un imprenditore italiano nella Russia che cambia 
Un ritratto medito che scava tra lepie^e della 
società civile, dell’apparato mdustnale, del mondo 
del lavoro Una testimonianza m presa diretta 
che mette a fuoco la dimensione concreta, vissuta, 
delle trasformaziom m atto 

GIORGIO BOATTI 
PIAZZA FONTANA 

12 dicembre 1969 U giorno dell’mnoccnza perduta 
Davanti ai sedici morti e alle deeme di feriti 
della Banca nazionale dell’agricoltura un’mtera 
generazione, quella del ’66, vede colpita al cuore 
la civile convivenza e scopre le compbcità 
dissennate, le omertà mconfeesabili che 
contaminano le istituziom dello stato È la fine 
di ogm innocenza nella lotta pobtica italiana 
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■ ■ ■ TRE DOMANDE ■ ■ ■ 

Tre domande a Larry Bolognesi, curatore e conduttore di •Metro- 
polis libri» su Videomusic. 

libri e televisione, a detta di molti, rappresentano uno strano 
binomio. Tu hai curato e condotto su Videomusic «Metropolis 
libri», una sorta di terza via nel panorama culturale televisivo. 
Vuol fare un bilancio di questa esperienza? 

Un'esperienza senz’altro positiva, tant’è vero che è stata riconfer¬ 
mala per la prossima stagione con la proposta di ampliarne la 
formula anche nei confronti di altri contenuti del territorio infor¬ 
mativo e culturale. Infatti il bilancio confortante deriva essenzial¬ 
mente dalla formula che, lungi dal considerare il libro come una 
sorta di parametro sacro della cultura eterna ed immutabile, ha 
utilizzato I prodotti deH'editorìa come semplici tavoli di lavoro 
per discussioni relative agli argomenti in essi contenuti. In altre 
parole; Il libro come rivelatore del presente nelle sue varie facce, 
e questo da Conrad fino a Veltroni, passando per Curcio come 
perTabucchi. Bettin, OlivieroToscani e via discorrendo. 
Videomusic sembra una televisione «insospettabile» riguardo 
ai libri. Nell’abitudine di molU è la Televisione dei videoclip ri¬ 
volta ad un pubblico scanzonato e superflclale. 

Bugia colossale! Anc'ne se continuo a pensare i libri come qual¬ 
cosa di veramente scanzonato... nonostante tutto. Videomusic è 
una televisione per giovani, intesi come interpreti di un modo di 
porsi nei confronti dell’esistenza, più che come uomini e donne 
dentro una certa età. Di conseguenza Videomusic in questi ultimi 
anni ha sviluppato un proprio progetto di «altra televisione» 
creando un modo nuovo di organizzare la comunicazione e l’In¬ 
formazione, proprio in relazione a nuovi bisogni che emergono 
da un’utenza sempre più bistrattata dai due poli televisivi tradi¬ 
zionali. Il successo di «Metropolis libri» è una riprova che questa 
televisione funziona e soprattutto che il pubblico giovanile non è 
soltanto un mercato appetibile per l’industria deH’ìmmagine di 
moda. «Metrof>olis libri» ha sempre avuto in studio un pubblico di 
studenti delle scuole medie superiori scelte in tutta Italia, che non 
ha mai deluso le aspettative sia come lettori, che come osservato¬ 
ri del nostro contemporaneo. 

Vuol darci qualche conalgllo di lettura, magari Indirizzato pro¬ 
prio a] pubblico di cui parli? 

Per gli amanti delle nuove tecnologie: «La tecnologia dell’intelli¬ 
genza» di Pierre Levi (edizioni Synergon). Per gli osservatori ete¬ 
rodossi del mondo giovanile; «Come si cura il nazi» di Franco Be- 
rardi Bifo (Castelvecchi). Per tutti; «Galapagos» di Kurt Vonnegut 
(Bompiani). 


Che bella cena 
senza fl padre 

OLCA CERRATO 


C on Ui cena delle 
cozze l’esordiente 
Birgit Vanderbeke 
ha meritato il pre- 
btio Ingeboig Ba- 
chmann nel 1990. 
La scrittrice, nata a Dahme (ex 
Repubblica democratica tede¬ 
sca) nel 1956. condivide con i 
protagonisti del suo racconto 
l’esperienza della fuga dall'est 
e dall'età di sette anni vive a 
Francofotte sul Meno. L’op¬ 
pressione politica e le differen¬ 
ze tra le due Germanie costitui¬ 
scono però soltanto lo sfondo 
di questa narrazione, che è in¬ 
centrata Invece sulla riflessio¬ 
ne intorno ad un altro tipo di 
autorità; quella patema. 

«Non ci andava più di essere 
una vera famiglia»; ecco che 
cosa pensavano i due ragazzi¬ 
ni davanti alla montagna di 
cozze, in attesa di cominciare 
la cena. E immaginavano cosa 
sarebbe successo se il padre 
quella sera non fosse tornato, 
il padre con quella sua Idea 
astratta eppure precisissima di 
«vera famiglia» che imponeva 
che si facesse la spia «tutti con¬ 
tro tutti», che la domenica mat¬ 
tina si ascoltasse Verdi in salot¬ 
to mentre la madre preparava 
l'arrosto, che tutte le sere si ce¬ 
nasse alle sei in punto e alle ot¬ 
to si guardasse il telegiornale, 
che insomma «le cose andas¬ 
sero avanti» indipendentemen¬ 
te dai sentimenti e dai desideri 
dei singoli, in conformità a 
norme stabilite. Appunto quel¬ 
la sera II padre lardava, e le 
cozze preparate in suo onore 
rumoreggiavano sinistre nel 
grande pentolone. 

Come in una perfetta trage¬ 
dia classica, il dramma si sno¬ 
da rapido nell’arco di una se¬ 
ra. nello spazio di quella cena 


Un paese disastrato brulicante di umanità agitata dal proprio incoercibile 
impulso alla sopravvivenza: così Carlo Levi ne «L’orologio». La profezia 
del possibile disastro di una politica consumata nelle manovre 
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mancata. Fin dall’Inizio si av¬ 
verte la tensione, la catastrofe 
è preannunciata da funesti 
presagi; con lo scorrere delle 
ore l’Ipotesi di una disgrazia si 
rafforza, e alla presenza intimi¬ 
datoria del padre, a cui ci si 
preparava con scrupolosa at¬ 
tenzione, si sostituisce lenta¬ 
mente l’idea della sua assenza, 
idea che viene accolta da tutti 
con un senso di liberazione 
più che d’angoscia. 

Ciò che si svolge davanti al 
lettore, in queste ore intensissi¬ 
me, è soltanto riflessione, ep¬ 
pure raggiunge la potenza di 
una vera rivoluzione, che cul¬ 
mina proprio nel rifiuto di agi¬ 
re, di rispondere alla telefona¬ 
ta che forse chiarirebbe il mi¬ 
stero. Con tale passivo rifiuto la 
famiglia sembra voler sancire 
l’annullamento definitivo del¬ 
l’assente. 

L’esemplare coerenza e 
stringatezza dello sviluppo 
narrativo, la genuina semplici¬ 
tà dello stile che si avvale di un 
linguaggio quotidiano e pre¬ 
gnante, abilmente reso nella 
traduzione di Margherita Bclar- 
detti, conferiscono al racconto 
una forza ossessiva e pene¬ 
trante. 1 temi dello scontro ge¬ 
nerazionale, deH’emancipa- 
zione femminile, delle eterne 
«trasformazioni» del’io sono 
qui affrontati in una chiave più 
disincantata e consapevole, e 
la polemica contro la famiglia 
individua le ragioni del falli¬ 
mento di un’istituzione che «di 
vera famiglia non aveva nien¬ 
te» se non il fatto che qualcuno 
la voleva cosi. 

Birgit Vanderbeke 

«La cena delle cozze», Feltri¬ 
nelli, pagg. 102, lire 18.000 


S arebbe fuorviante 
e limitativo leggere 
ne /- 'Orologio solo 
una testimonianza 
sulla «Resistenza 
tradita», facendo¬ 
ne un precoce avvertimento 
della crisi dell’Italia democrati¬ 
ca, dell’inquinamento che il ri¬ 
torno delia politica tradiziona¬ 
le e la continuità delle strutture 
dello stalo burocratico avreb¬ 
bero subito caricato sulla «pri¬ 
ma Repubblica», già anterior¬ 
mente alla sua nascita. Oltre a 
questo, nella singolare opera 
di Carlo Levi c’è qualche cosa 
di più radicale: come un’im¬ 
mersione nelle ragioni più pro¬ 
fonde e segrete della vita col¬ 
lettiva, nella concreta densità 
dei comportamenti e dei rap¬ 
porti, nel muoversi degli uomi¬ 
ni tra le cose nell’Italia del no¬ 
vembre 1945, appena uscita 
dal disastro bellico. La forza 
del libro sta proprio nel modo 
in cui il piano della politica, 
con l’evento essenziale della 
caduta del governo Farri, con i 
punti di vista dei più vari espo¬ 
nenti del Partito d’Azione, con 
le tormentose discussioni e ri¬ 
flessioni di quel giorni, vi si 
confronta con l’insidioso .scor¬ 
rere del tempo negli spazi 
aperti e negli interni di un pae¬ 
se disastrato, sovraffollato, 
brulicante di un’umanità agita¬ 
ta dal proprio incoercibile im¬ 
pulso alla sopravvivenza. 

È evidente che la stessa voce 
namanle de L'Orologio, non si 
qualifica attraverso la prospet¬ 
tiva della politica: l’Identità 
dell’io che ci parla, che descri¬ 
ve la propria vita di direttore 
del giornale azionista «L’Italia 
libera» in quelle giornate cru¬ 
ciali, non si propone al lettore 
come quella di un politico, e 
nemmeno come quella di un 
«intellettuale»; si ha l’impres¬ 
sione di ascoltare soltanto un 
uomo che si muove tra gli altri 
guardando e partecipando, 
cercando di interrogare le ra¬ 
gioni delle persone e delle co¬ 
se secondo la prospettiva di 
una ragione libera e aperta, 
cresciuta e maturata in un con¬ 
fronto con la concretezza della 
realtà, con un valore da scopri¬ 
re là dove gli uomini costrui¬ 
scono il loro mondo biologico, 
fisico, sociale, il loro lavoro e la 
loro possibile bellezza. Facile 
e semplicistico sarebbe, come 
pure è stato più volte latto, se¬ 
gnare i limiti e le contraddizio¬ 
ni dell’ideologia di Levi, del 
mondo in cui egli porta una ra¬ 
zionalità di origine liberale e il¬ 
luministica a cercare l’identifi¬ 
cazione con il fondo oscuro e 
sotterraneo di un’anima nazio¬ 
nale popolare e contadina: im¬ 
porta piuttosto notare come 
quella sua ricerca di identifica¬ 
zione era deterrriinata dall’esi¬ 
genza di guardare al significa¬ 
to totale della vita sociale pre¬ 
sente, Il partecipare ai destini 
del paese sfuggendo ad ogni 
separazione tra le diverse sfere 
dell’essere, di intervenire in es¬ 
si con tutto il bagaglio della 
propria esistenza, delle pro¬ 
prie radici, della propria cultu- 



ANABASI 


GIULIO FERRONI 

Giulio FerronI rilegge per noi «L'orologio», uno dei libri 
più famosi di Carlo Levi, libro apparso nel 1950, al quale 
di recente è stato dedicato un convegno a Roma. Nella 
foto: Carlo Levi (dal volume «Scrittori per un secolo», 
edito da Linea d'Ombra). 
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ra, delle proprie passioni. . ~ 

Non è il terreno della politi* 
ca, non sono le istante di un 
metodo politico o le presunte 
leggi «oggettive» della storia a 
sostenere lo sguardo de L 'Oro- 
logio sulla situai^ione italiana 
del 1945: è una volontà di ca* 
pire il presente nella sua varia 
e contraddittoria molteplicità, 
la ricerca di una ragione che 
vuole ritrovarsi nelle cose, nei 
contorni fisici, negli inconfon* 
dibili colori della vita degli uo* 
mini, nei simboli persistenti su 
cui si fondano i dati irriducibili 
e determinanti dell'esistere in 
società. Oggi siamo in grado di 
vedere quanti danni il primato 
della politica abbia fatto alla 
sinistra e alla sua cultura: c si 
può forse riconoscere che al* 
cune essenziali acquisizioni 
della cultura «democratica» le* 
gata alla Resistenza sono state 
date anche da esperienze poi 
tanto criticate per la loro pre* 
sunta incoerenza politico* 
ideologica. 

La voce che ci parla r\Q L'O¬ 
rologio misura il tempo del 
presente storico e politico, in 
quelle giornate del novembre 
1945, rapportandolo alla misu* 
ra di un tempo individuale, 
scandito dalla presenza di due 
preziosi orologi familiari, quel* 
lo che l'autore ha avuto in do* 
no dal padre per la sua laurea 
e che quasi alTinizio .si rompe, 
dopo un sogno strano e in* 


quietante (in cui egli si vede 
processalo da un tribunale il 
cui presidente è Benedetto 
Croce), e quello che egli rice* 
ve in eredità dallo zio Luca, af* 
fa.scinante e originalissima fi* 
gura di scienziato, morto pri* 
ma che egli riesca a raggiun* 
gerlo con il viaggio che. nelle 
difficili situazioni di allora, in* 
iraprende appositamente per 
Napoli. In questo tempo così 
.scandito la realtà circostante 
viene incontro al narratore con 
una brulicante, invadente, in* 
controllabile molteplicità: l'Ita* 
lia distrutta appena uscita dal* 
la guerra appare come un im* 
measo campK) di presenze, di 
apparizioni di persone e di co* 
se, in una frenetica e incopie* 
niblle vitalità che prorompe in 
ogni momento del vivere, nei 
percorsi infiniti che portano gli 
uomini ad incontrarsi, ad intra¬ 
prendere traffici, a costruire 
espedienti ed imbrogli, a rac¬ 
contarsi fatti e vicende tra la 
più dispiegata sincerità e le 
menzogne più plateali, a con¬ 
dividere e a sottrarsi reciproca¬ 
mente gli oggetti e i beni ne- 
cesstiri alla vita. ecc. 

Il linguaggio di si anima 
tutto, figurativamente c pittori- 
camenìc. sotto la spinta di 
questa inesauribile molteplici¬ 
tà; è come preso dal vortice 
delle presenze infinite che si 
accalcano sulla scena di quel 
mondo; es«so riassunte tulio lo 


.spazio del visibile entro un in- 
tenninabile spettacolo di «vite 
infinite» che si sfiorano, si so¬ 
vrappongono e si intrecciano, 
come forse mai prima era av¬ 
venuto in questo secolo. 

voce parlante avverte nel¬ 
lo stesso tempo la necessità e 
l'insidia della propria parteci¬ 
pazione a quel «vortice di vita»; 
.sa che è assolutamente neces¬ 
sario tener conto fino in fondo 
del suo movimento turbinoso, 
sentire dalPintemo il respiro di 
quella universale lotta p>er la 
piccola .sopravvivenza; ma di 
fronte ad essa sa mantenere 
anche l'esigenza del distacco e 
del giudizio, confrontando te¬ 
nacemente queirorizzonte vi¬ 
tale con le esigeiìze di una ra¬ 
gione civile. Su questa si ap¬ 
poggia il confronto con la sce¬ 
na della politica, con il male.s- 
sere che la domina e che si 
esprime nell’inquieto dibattere 
e interrogarsi di tanti amici e 
compagni de! narratore, tra le 
pieghe del lavoro del giornale, 
nel colloqui Interminabili di 
cui sono fatte quelle giornate 
solcale da tante difficoltà ma¬ 
teriali; e proprio dalla prospet¬ 
tiva di questa ragione civile, 
dal suo radicarsi entro i rap¬ 
porti della vita concreta, sorgo¬ 
no gli spunti di più intensa ri* 
fle.sMone sulla crusi della politi* 
ca e SU) liniiti delle istituzioni, 
spunti che oggi possono esse¬ 
re presi come segni quasi pro¬ 
fetici per capire qualche aspet¬ 
to dcirattuale crisi della Re¬ 
pubblica. 

Nella opposizione che ne 
/.’Oro/ogro viene falla tra Luigi- 
ni (la piccola borghesia con 
vocazione burocratica) e Con¬ 
tadini (tutte le categone attive, 
impegnale nel lavoro autenti¬ 
co. al di là delle stesse contrap¬ 
posizioni di classe) c'è qual¬ 
cosa di troppo schematico, 
che risale ad un’immagine di 
.società ancora a dominante 
contadina, che naturalmente 
non è più In nessun modo la 
nostra. Ma non è il caso di insi¬ 
stere qui sulle radici ideologi- 
co-miiiche di quella opposi¬ 
zione: Ja caratterizzazione dei 
«Contadini* resta comunque 
del tutto indeterminata, men¬ 
tre emerge con più schietta for¬ 
za critica quella negativa dei 
«Luigini». Ed è di essenziale in¬ 
teresse il fatto che da emblema 
della piccola borghesia buro¬ 
cratica. delia sua pigrizia e de) 
suo sordido attaccamento a 
piccoli interessi, della sua osti¬ 
lità ad ogni disegno razionale 
e ad ogni programma ideale, il 
comportamento dei «Luigini- 
lenda a porsi, con sottili slitta¬ 
menti e sosp>ese identificazio¬ 
ni. come una sorta di immagi¬ 
ne globale dei comportamen¬ 
to politico nazionale. Alla con¬ 
tinuità incrollabile della schiat¬ 
ta dei Luigini finisce per colle¬ 
garsi, pur tra tante mediazioni 
e distinzioni, la continuità di 
una .scena politica dominata 
dairaslrazlone, in cui tulle le 
cose sì trasformano in parole, 
in manovre e scambi intermi¬ 
nabili regolati dalle parole. 

Rispetto alia minacciosa 
a.strazione delTuniverso politi¬ 
co. alla sua perpetua tensione 
airautoriproduzione e atl’au¬ 


GIOVANNI MARIOrn 

MATILDE 

,,. e quando chiudiamo il libro, pieni 
di iocrime e di sorrisi come vorrebbe 
l'autore, ci accorgiamo che lo nostra vita 
contiene oro un vastissimo spazio, 
un arioso e misterioso universo, che primo 
non possedevo. {Pietro Citali) 

Un bellissimo libro è Matilde. Un libro 
do tenere presso di sé, per riaprirlo 
e risentirne il registro e ogni volto scoprire 
oltre modulazioni. (Rossana Rossanda) 

VEZACANEIH 

lA PAZIENZA PORTA ROSE 
Una scoperta letteraria. Sei racconti 
drammatici e intensi ambientati 
nella Vienna dei primi anni 30. 

JOYCE CAROLOATES 

ACQUA NERA 

AH'ombra dei Kenne<^, la storia 
di una tragedia americana. Un 
romanzo che non si può lasciare. 


MARIE NDIAYE 

IN FAMIGLIA 

Un lungo viaggio allo ricerca 
delle radici e del senso 
dello propria differenza. 

BERYLBAINBRIDGE 

LO DICE HARRIET 
Un piccolo romanzo nero di raro 
fatturo. Due adolescenti terribili 
alle prese con il mondo dei grandi. 

L'ETÀ D'ORO DEL CRIMINE 

DASHIELL HAMMETT E ALTRI 
Lo "nero" diventa racconto. Uno 
raccolta folgorante dei maestri della 
narrativa poliziesca. 

CYRILCOLLARD 

LE NOTTI SELVAGGE 

Seconda edizione 

PASCAL BRUCKNER 

LUNA DI FIELE 

Seconda edizione 


TIM KRABBE 

SCOMPARSA 
Un agghiacciante thriller 
psicologico nella tradizione 
di Hitchcock e Stephen King. 

Da questo romanzo il film di 
George Sluizer con Jeff Bridges 
che verrò presentato al Mysffest. 

J. G. BALLARD 

LTSOIA DI CEMENTO 
Una vicenda ai confini del reale. 
Un altro farmidabile romanzo 
del miglior Balbrd. 

MARCEtlO LAGO 

A NOI DUE 

Un romanzo che si confronta 
con lievità e commozione 
con lo tragedia dell'Olocausto 
e le contraddizioni dell"'essere 
ebreo". 


totrasformazione, che sembra 
gravare su tutti coloro che ne 
accettano '! gioco e le regole, il 
capo del governo co.stretto a 
dimettersi. Ferruccio Parti, 
sembra parlare un altro lin¬ 
guaggio. viene a porsi non 
semplicemente come Timma- 
gine di una politica alternativa, 
ma come la presenza di un va¬ 
lore umano irriducibile alla 
politica, qualcosa di solitario, 
di assolutamente diverso ed 
anacronistico. Nelle appassio¬ 
nate pagine dedicate al discor¬ 
so di dimissioni dì Farri, poste 
ne! perfetto centro del libro, 
Levi definisce in modi estremi 
il .senso della diversità del pre¬ 
sidente, che si rivela fin ne) suo 
aspetto fisico, nei suoi gesti e 
nel suo linguaggio: rispetto al¬ 
l’astuzia manovriera, all'avidi¬ 
tà di cose presenti e concrete 
propria dei politici di destra e 
di sinistra che gli sono intorno. 
Pam appare come «impastato 
della materia impalpabile dei 
ricordo, costruito col pallido 
colore dei morti, con la spet¬ 
trale sostanza dei morti, con la 
dolente immagine dei giovani 
morti, dei fucilati, degli impic¬ 
cati. dei torturati, con le lacri¬ 
me e i freddi sudori dei feriti, 
dei rantolanti, degli angosciati, 
dei malati, degli orfani, nelle 
città e sulle montagne». Nel 
suo identificarsi con i dolori 
deH’umanità schiacciata dalla 
guerra. Farri appare sostanzia¬ 
to dì santità, «fatto della incor¬ 
porea materia dei santi»; e le 
sue parole gravi, dure ed esatte 
restano in definitiva incom- 
prensibìli e irritanti por i politici 
che lo circondano. 

Certo, nel suo essere al di là 
della politica, nel suo rappre¬ 
sentare entro i vecchi palazzi 
del potere la voce delle soffe¬ 
renze sterminale della guerra, 
del dolore e dell'orrore, che i 
veri consumati politici rapida¬ 
mente trascurano e cancella* 
no. presi dal bisogno di occu¬ 
pare spazio, di imbastire e ge¬ 
stire trame di interessi e di pa¬ 
role, il Farri de L Orologio è co¬ 
munque una figura di sconfit¬ 
to, quasi un testimone 
deirimpossibilità di mantene¬ 
re sulla scena dei mondo la re¬ 
sistenza dì valori e ipotesi 
umane che non coincidono 
con l orizzonie consueto, sor¬ 
do e spregiudicalo, della politi¬ 
ca. Ma credo che anche oggi 
che quella vecchia consueta 
politica sembra finalmente 
condannata all'esaurimento, 
questa imm^ine di politico 
contro la politica insegni a ri¬ 
trovare il filo dì ciò che vale al 
di là della politica; insieme es¬ 
sa ci ricorda la necessità dì 
non cancellare nella lotta per i 
risultati immediati il senso e la 
traccia inestinguibile degli or¬ 
rori che hanno pesato e pesa¬ 
no sul mondo. C’è il rischio, 
purtroppo, che oggi nessuno 
sappia farlo, che le novità sia¬ 
no allora solo apparenti, e che 
dai cambiamenti sorgano solo 
sulle nuove combinazioni di 
un’eterna, avvolgente, forse 
più rumorovsa e spettacolare 
politica «luigina». 


P urtroppo polemiz¬ 
zare con Giovanni 
Raboni, prima an¬ 
cora che depri- 
mente, ò imp>ossi- 
. bile. Raboni scam¬ 
bia la polemica culturale con 
la maldicenza. 

Ho ietto la velenosa colonni¬ 
na che ha dedicato a up mio 
articolo-conversazione con 
Giorgio Manacorda, autore del 
libro Pf*r la poesia pubblicato 
dagli Editori Riuniti (articolo 
uscito su questo giornale il 24 
maggio scorso). Raboni non 
dice niente. Niente di quello 
che c'è scritto nel libro, niente 
del contenuto deH'arlicolo e 
dell'intervista. Sembra osses¬ 
sionato dalla pubblicità. La so¬ 
la cosa che gli viene in mente è 
che Manacorda e io ci faccia¬ 
mo pubblicità, dato che nel li¬ 
bro si prendono in considera¬ 
zione anche un paio di testi 
dello stesso Manacorda e miei. 
Raboni trova questo scandalo¬ 
so. Puritanesimo strano per un 
esperto, come lui, di attività 
letterarie. 

Non credo comunque che le 
polemiche siano traducibili in 
pura maldicenza, anche se in 
Italia succede quasi esclusiva¬ 
mente questo. La camera criti¬ 
ca di Raboni lo ha portato a 
una specie di repentina con- 
versio.ne, Prima era immanca¬ 
bilmente squisito e apologeti¬ 
co ogni volta che fos«se certo di 
averea che fare con un generi¬ 
co «materiale poetico», Da 
qualche anno è diventato un 
tremendo stroncatore. Non so 
francamente che cosa lo abbia 
portato a cambiare j>el!e. Il ri¬ 
sultato è comunque questo: 
che anche lui, letterato notevo¬ 
le, contribuisce a incrementa¬ 
re il clima di rissosa e un po’ 
meschina indifferenza alle 
idee che caratterizza la nostra 
cultura letteraria. Chiunque 
tenti nel nostro paese di mette¬ 
re m discussione una tendenza 
e un costume culturali può es¬ 
sere certo che le sole nsposte 
che avrà saranno due; congiu¬ 
ra de) silenzio e colpi bassi. 

Il nostro è il paese dei tra¬ 
passi dì regime culturale e del¬ 
ie mode. Da un anno all’altro 
SI cambia abito c idea, senza 
dirlo, senza dire perché, senza 
ricordare il proprio comporta¬ 
mento e le proprie convinzioni 
precedenti. Oggi ben pochi, 
per esempio, si dichiarerebbe¬ 
ro strulturalìsli, formalisti e 
avanguardisti convinti. Eppure 
quando una decina di anni fa 
alcuni cercarono di proporre 
una riflessione teorica e storica 
sul nesso fra critica strutturali¬ 
sta, estetica formalista e lesti 
letterari d’avanguardia, tutti si 
sorpresero mollo di tanta au¬ 


dacia 

I segnali di svolta culturale 
in Italia devono sempre amva- 
re da fuori. Gli intellettuali ita¬ 
liani si disprezzano reciproca¬ 
mente a tal punto (una ragio¬ 
ne deve esserci) che anche la 
più sensata ovvietà la devono 
imparare da un professore 
francese o americano: se la di¬ 
ce un loro connazionale, non 
ci credono. Non solo in politi¬ 
ca, ma anche in campo cultu¬ 
rale -solfriamo di «sovranità li¬ 
mitala». Èdesolante. 

II libro pubblicato da Gior¬ 
gio Manacorda sarà anche di¬ 
scutibile e imperfetto. ^ certo 
una prov(xazione che molti 
non riescono a f>erdonargli. La 
considerano un’intrusione 
inammissibile in un terreno 
che si erano abituati a gover¬ 
nare senza fastidiose interfe¬ 
renze Impaziente e un po'alla 
disperata, per smuovere un’ac¬ 
qua stagnante, Manacorda ar¬ 
riva a (ormulare un manifesto 
poetico. Personalmente credo 
che 1 manifesti poetici siano 
stati una delle sciagure avan- 
giiardistiche della letteratura 
del Novecento. Ma d’altra par¬ 
te non sono molli a crc«dere 
davvero che la poesia possa 
interessare qualcuno senza 
l'ausilio di puntelli teorici e po¬ 
lemici. Manacorda prende atto 
di una situazione che non è 
stato lui d Inventare. 

La poesia, se c’è. non do¬ 
vrebbe avere bisogno di essere 
troppo teorizzala e propagan¬ 
data, »Ma allora sarebbe mdi- 
spen.sabile la pre.senza di un 
pubblico e di una critica dolati 
di gusto e di giudizio, in grado 
di .scegliere e di capire scmplt- 
cernente leggendo. 

Questo non avviene, Anche ì 
maggiori editori italiani di poe¬ 
sia. mal consigliati, hanno 
pubblicato negli ultimi quindi¬ 
ci anni una quantità imbaraz¬ 
zante di libri scadenti; che giu¬ 
stamente nejvsuno legge, e 
che, anche volendo, non pos¬ 
sono essere letti, perché le pa¬ 
role sono accozzale «senza 
senso né arte. Alla terza pagi¬ 
na si è già esasperati. Con la 
sua autorevolezza e cultura. 
Raboni è uno dei maggiori re¬ 
sponsabili del discredito pre¬ 
giudiziale che ormai ricade im¬ 
mancabilmente su ogni nuovo 
libro di poesie. Gii addetti edi¬ 
toriali scappano via quando 
sentono parlare di un mano¬ 
scritto di versi. È solo cinismo o 
c'è qualche motivo reale? I co¬ 
siddetti difensori della F>oesia 
hanno difeso per anni una 
poesia che non c’era. Sperpe¬ 
rare tesori di sottigliezza per 
promuovere tanta mediocrità 
non è stato un buon affare. 


■ ■ ■ ■ SPIGOLI ■ ■ ■ ■ 

Dunque Lenin aveva molte amanti E John Reed non era comuni¬ 
sta. Lettere private e atti pubblici sottratti all’ occhiuto controllo 
dell’onnipotente GPU e finalmente messi a disposizione del libe¬ 
ro mercato dei beni (e dei malij ci dicono la verità vera, quella 
che si può pubblicare tutti i giorni sui giornali. Ma che meravnglia, 
che ebrezza scoprire che Berta non solo era politicampnle per¬ 
verso, ma lo era anche sessualmente. Perché poi questa del sesso 
è la vena che corre sotto la superficie di queste verità rivelate a 
mezzo stampa. Di cui la più clamorosa, se non fos.se venuta giù 
con la piena per ultima, e perora priva dì ns-volti sessuali, è quel¬ 
la che ci annuncia la sopravvivenza della intera famiglia Roma- 
nov. Lo zar è vivo e lotta in,sieme a noi. Anzi no. è morto, ma di 
morte naturale, tranquillo. Dunque Lenin non era poi così catti¬ 
vo';’ 1-0 era anche di più, perché i corpi della famiglia .sterminala 
erano quelli dei servitori. Eades.so? Adesso l'unico annuncio che 
può far balzare in avanti la Storia e le vendite è rimasto questo: 
Stalin era gay. Tutti t particolari in cronaca. 


GIOVANNI PACCHIANO 

DI SCUOLA SI MUORE 
Seconda edizione 

Lo scuola media superiore compie 
settant'onni. Un pamphlet per farle 
lo festa. -—V 



JEAN BAUDRIUARD 

L'IliUSIONE DELIA FINE 
Nella cultura postmoderna 
del revival e del riciclaggio 
la storia non finisce, diventa 
un'enorme riserva 
di spazzatura. 


CHARLES TAYLOR 

MULTICULTURAUSMO 
La democrazia di fronte allo 
sfido delie differenze etniche, 
culturali e di genere. 

HOWARD GARDNER 

IL BAMBINO COME ARTISTA 
Lo creatività e l'educazione. 
Per un rapporto più intenso 
con il mondo incantato 
deH'infanzia. 

ANDREW HACKER 

DUE NAZIONI 
L'America bianco e l'America 
nero. Uno sguardo oggettivo 
su due realta separate, ostili, 
diseguali. 

ETTORE ROTEUJ 

UNA DEMOCRAZIA 
PERGUITAUANI 
Sui sistemi di partito e i regimi 
istituzionali di fine secolo. 



















MARCO REVRLLI 


Capitalismo? 
Meglio «alpino» 


P uò apparire un pa¬ 
radosso. Eppure, 
proprio nel mo¬ 
mento in cui cele- 
bra la propria vitto¬ 
ria sul piano pla¬ 
netario, il capitalismo si scopre 
diviso al proprio interno come 
non mai. Tanto diviso, da lar 
parlare di una vera e propria 
contrapposizione: Capitalismo 
contro capitalismo, appunto. È 
questa la tesi fondamentaie di 
Michel Albert, grand commis 
del capitalismo francese, ex¬ 
commissario al Piano, attual¬ 
mente presidente deile Assu- 
rances Génerales de France, il 
quale ne tenta anche una con¬ 
cettualizzazione, e formalizza 
due modelli opposti di «econo¬ 
mia di mercato». Da una parte 
il modello «neo-americano» - 
quello che è stato identificato 
lout court col capitalismo, e 
con il «vincitore», quello a cui 
guardano i naufraghi del co¬ 
muniSmo tanto a Mosca quan¬ 
to a Tirana, e che domina l'im¬ 
maginario collettivo riprodotto 
su scala allargala dai media 
dall'altra parte quello che Al¬ 
bert chiama ii modello «rena¬ 
no». o «alpino» (che compren¬ 
de a.nche, per estensione, il 
Giappone, ma che trova il pro¬ 
prio epicentro geografico nel¬ 
l'Europa , centro-occidentale, 
tra Bonn e Zurigo, compren¬ 
dendo Benelux e parte di 
Scandinavia). È quest'ultimo, 
in realtà (cioè sulla base dei 
freddi dati economici, delle 
dure repliche della statistica) il 
vero vincitore: quello che la se¬ 
gnare i risultati economici mi¬ 
gliori. Mentre il primo, cresciu¬ 
to in immagine nell'era Rea- 
gan, appare in verità alle cor¬ 
de, segnato da tare profonde, 
da involuzioni irreversibili.. 

Le cifre sono, in elletli, cla¬ 
morose. La qualità della vita 
collettiva negli Stati Uniti, nel 
decennio del «miracolo» rea- 
ganiano è peggiorata dram¬ 
maticamente; le città boccheg¬ 
giano, assillate da una crisi fi¬ 
nanziaria senza uscita (a parti¬ 
re dall'estate del '91 l'ammini- 
strazionc comunale di New 
York ha • dovuto ■ licenziare 
30.000 dipendenti, tra cui, 
4.000 professori. Il 10% degli 
effettivi, e chiudere la totalità 
dei centri di assistenza per i 
circa 80.000 senza-tetto, oltre 
allo zoo di Central Park e alle 
30 piscine comunali) ; la droga 
dilaga (sono circa 23 milioni 
gli americani che ne fanno 
uso, spendendo annualmente 
22 miliardi di dollari per la sola 
cocaina, e costando circa 60 
miliardi di dollari all'anno allo 
Stato): la popolazione carce¬ 
raria supera il milione, e fa re¬ 
gistrare il tasso più allo nel 
mondo: 4,26 per mille. 1 poveri 
rappresentano circa il 17% del¬ 
la . popolazione americana, 
contro il 5% in Germania e 
Scandinavia, l'8% in Svizzera e 
il 12% in Gran Bretagna La 
mortalità Infantile è tornata ad - 
aumentare, con un tasso del 
10 per mille (il doppio di quel¬ 
lo giapponese), portando la 
principale potenza mondiale . 
addirittura al ventunesimo po¬ 
sto: un livello da terzo mondo. 

Né migliori risultali l'Ameri¬ 
ca li ha ottenuti sul piano che 
tradizionalmente la vedeva al¬ 
l'avanguardia: - quello ' della 
produzione industriale. Gli an¬ 
ni Ottanta, al contrario, sono 
stati effettivamente di «de-in- 
dustrializzazione», come ave¬ 
vano anticipato i più avvertiti ” 
critici di Reagan, e come ben 
sintetizza il titolo di un clamo¬ 
roso servizio di «Fortune» del 
settembre 1990: Verso la scom¬ 
parsa del mode in Usa? La quo¬ 
ta relativa occupata dall'indu¬ 
stria • neH'economia, che in 
Germania, in Svezia o in Giap¬ 
pone supera il 30% del Pii. ne¬ 
gli Stati Uniti è scesa sotto il 
20%! Nel campo della siderur- ' 
già, dell'automobile, della chi¬ 
mica, del tessile, delle costru¬ 
zioni navali o dell'elettricità - 
nei settori produttivi strategici , 
- è sempre più difficile trovare 
una società americana nella li- . 
ste delle prime dieci nel mon- ' 
do, tra cui dominano invece 
Toyota, Nissan, • Mitsubishi, 
Bayer. Basf, Nestlè, Siemens... 


Allo stesso modo nei prossimi 
anni l'industria americana sarà 
tagliala fuori dalla produzione 
su scala mondiale di 15 delle 
94 tecnologie chiave; solo per 
25 tecnologie resta competiti¬ 
va. mentre i suoi prodotti si se¬ 
gnalano in misura crescente 
per un'elevata difellosilà (fino 
a cento volle superiore a quel¬ 
la giapponese). 

L'America si è avviata cosi a 
rovesciare il proprio ruolo eco¬ 
nomico mondiale: da paese 
creditore a paese debitore. La 
potenza-guida dell'Occidente 
ha una posizione per molti ver¬ 
si simile al terzo mondo. Anzi: 
accumula un debito estero 
(600 miliardi di dollari nel 
1989) che da solo copre la 
metà del debito dell'intero ter¬ 
zo mondo. Ogni anno è co¬ 
stretta a contrarre debiti per 
150 miliardi di dollari (il 3% 
del Pii), soprattutto con giap¬ 
ponesi e tedeschi, per pagarsi 
il livello di consumo cui non sa 
rinunciare. I vinti di ieri sono 
diventati cosi vincitori; quando 
in occasione del crollo di Wall 
Street del 19 ottobre 1987 il go¬ 
verno americano decise 
un'immissione straordinaria di 
liquidità per sostenere la Bor¬ 
sa, dovette chiedere il benesta¬ 
re della Bundesbank e della 
Banca del Giapponel 

Le ragioni di un tale declino 
stanno, secondo Michel Al¬ 
bert, in alcuni fenomeni dege¬ 
nerativi tipici dell'ultimo de¬ 
cennio: la finanziarizzazione 
spinta dell'economia america¬ 
na nell'ultimo decennio, la 
febbre dell'oro che ha colto gli 
yuppies americani nell'epoca 
del profitto facile. Il crescente 
dominio della Borsa sulla ban¬ 
ca e sull'Industria, il delirio del 
now-nowism («l'Impéizienza 
del consumatore, non del co¬ 
struttore. dell'egoista, non del 
pioniere») che ha latto dell'A¬ 
merica una «nazione-cicala», 
incapace di .nensare sui tempi 
lunghi. Ma afiondano le radici 
nello stesso modello di capita¬ 
lismo anglosassone; nel mito 
del profitto finanziario a breve 
termine che l'ha sempre carat¬ 
terizzato; in una concezione il¬ 
limitata e totale del meicato 
(tutto è oggetto di scambio) : 
nell'Individualismo acquisitivo 
selvaggio, incapace di respon¬ 
sabilità «sociali»; nella conce¬ 
zione dell'impresa come puro 
mezzo finalizzalo al profitto. 
All'opposto sta il «modello re¬ 
nano», o «alpino» - la Saziai- 
marktwirtshaft. r«economia 
sociale di mercato» -, le cui ca¬ 
ratteristiche principali sono 
l’interesse per il lungo periodo, 
una forte mediazione tra inte¬ 
ressi individuali e responsabili¬ 
tà collettive, il primato della 
banca sulla Borsa, un notevole 
senso «comunitario». Qualifica 
le «nazioni-formica», quelle in 
cui il risparmio prevale sull'in- 
dcbilamenio (tra il 1980 e il 
1981 il risparmio in Germania 
è passato dal 31 al 35% del Pii, 
mentre in America è crollato 
dal 19% al 13%), e dove il futu¬ 
ro domina il presente. Qui re¬ 
sta centrale l'interesse per la 
produzione, per l’atto produtti¬ 
vo (per l’industria), e l'atten¬ 
zione al prodotto, alla sua qua¬ 
lità. 

Dovrebbe essere questo il 
modello vincente, secondo cri¬ 
teri sostanzialistici, sulla base 
dei risultati concreti, anche se 
neir»immaginario collettivo», 
in un mondo dominato dai se¬ 
rial televisivi e dalla produzio¬ 
ne d’immagine, resta quello 
americano il modello esisten¬ 
ziale da imitare e diffondere. In 
questo sta la natura parados¬ 
sale dell’attuale .• situazione 
«spirituale». Ed è il segno «dissi- 
pativo», spettacolare e insensa¬ 
to, di una vittoria sociale del 
capitalismo che lo lascia, tutta¬ 
via, «senza eredi». Una vittoria, 
come si diceva un tempo, «mu¬ 
tilata». 0 forse, la vera battaglia 
- non solo tra modelli, ma tra 
Stati, apparati economico-mi- 
litari, «potenze» - deve ancora 
incominciare. 

Michel Albert 

«Capitalismo contro capitali¬ 
smo», Il Mulino, pagg, 259, lire 
25.000 


L’ITALIA IN TOPOLINO 


Nuova idea per rilanciare la 
lettura (in questo caso però 
proprio elitaria, senza nessun 
rischio di risultare popolare). 
Prende il via (si dovrebbe me¬ 
glio dire: il volo) «Biblioteca di 
bordo», una iniziativa culturale 
inedita e per ora unica perchè 
il libre diventi compagno di 
viaggio e aiuti a trascorrere 
tempi, magari brevi, conside¬ 
rati altrimenti «morti». Per due . 
settimane, a partire dal 28 giu- . 
gno e dal 27 settembre, a tutti i 
passeggeri in partenza dalle - 
salette Club Sea di Milano Li- ' 
nate e Milano Malpensaverrà 


«Il cardillo addolorato» di Anna Maria Ortese, romanzo senza età, roman¬ 
zo iniziatico. Con un protagonista: il Folletto che ci aiuta a capire di fron¬ 
te ai «potenti della terra» chi uccide i boschi e il loro fanciulli 

Mondi perduti 


I l cardalo addolora¬ 
lo di Anna Maria 
Ortese è un libro 
summa, il libro di 
una vita e forse an¬ 
che è il punto fina¬ 
le di un’epoca, di una storia 
della nostra cultura. Punto fi¬ 
nale '/uol dire estremo, che ol¬ 
tre non si potrebbe andare. In¬ 
tanto, è un libro diverso, total¬ 
mente diverso - ed ecco allora 
che i sostenitori del realismo, i 
tardi-lukacsiani, gli esteti, i 
neo-post-quasi, insomma i ra¬ 
gionieri e i geometri, i letterati 
e i politici della letteratura, di 
destra, di centro, di sinistra, re¬ 
stano, non possono che resta¬ 
re, spiazzali: e se ne irritano, c 
protestano. E quando invece 
hanno il dono di riuscire a se¬ 
guire, si intuLsce che non capi¬ 
scono, che qualcosa, che quel 
che essi chiamano dolore, 
quel che essi chiamano gioia, 
quel che chiamano estremo, è 
per loro ancora concetto lette¬ 
rario, cosa imparala dai libri. 
Ancora estetica e ancora poli¬ 
tica. Qualcosa di esterno. Men¬ 
tre che nella Orlese, nella sua 
impresa finale, si muove una 
•saggezza» determinata da 
un'esperienza, che rivela an- 
ch’essa qualcosa di estremo, 
ma che si fa letteratura e che, 
di conseguenza, deve anche 
ammantarsi del falso, dell’ap¬ 
prossimato. che è della lettera¬ 
tura. Della retorica, dice la Or¬ 
tese alla tenta pagina del ro¬ 
manzo, subito. 

Il cardillo addolorato è uno 
straordinario romanzo iniziati¬ 
co scritto bensì da una perso¬ 
na non più giovane; è un ro¬ 
manzo senza età come senza 
età è il fatfariello, il Folletto dal 
molli nomi e dalle molte muta¬ 
zioni, che appare e riappare 
nella storia e che ha tre o tre¬ 
cento anni (e che tuttavia è 
destinato a scomparire, a mo¬ 
rire). 

La Orlese muove dal «rispet¬ 
to dell’alba» - del primigenio, 
del misterico, della vita come 
natura. E giunge alla cono¬ 
scenza del «deserto», il deserto 
d'amore che fa strazio dei pic¬ 
coli. degli ultimi, il deserto fat¬ 
to dalla vita come cultura e ci¬ 
viltà. 

Tutto questo, ha una collo¬ 
cazione storica, poiché il ro¬ 
manzo si svolge in un'epoca 
precisa, a cavallo tra Sette e 
Ottocento, e in uno spazio pre¬ 
ciso, precisamente suddiviso. 
Napoli, con un altrove più ba¬ 
nale e regolato, più civile, me¬ 
no di frontiera, che è Liegi, la 
città da cui proviene il protago¬ 
nista. Ingmar Neville. Il nobile 
Neville che non capisce, che è 
frenato nel capire dalla sua 
cultura, e che però è il condut¬ 
tore. l’interprete, l’alter ego di 
noi lettori. 

L’epoca è tra i lumi e il ro¬ 
mantico, In Europa: a Napoli 
pur sempre tra stato di natura e 
stato di civiltà. I lumi impongo¬ 
no la morte del sotterraneo, 
del piccolo, del notturno. Fa 
resistenza, l’epoca; ma finirà 
per vincere (dialettica dell'illu¬ 


minismo!) il buon senso, «il 
Senso Comune», diciamo pure 
la cultura di massa, rappiatti- 
mentodi ma.ssa. Non più lumi, 
né ombre, resterà solo la tv. 

Neville, che è noi che leggia¬ 
mo e non capiamo, è all inizio 
trino: è una borghesia ancora 
nobile, affiancala dal giovane 
romantico Dupré-Bellerofonle 
e dal prosastico mercanto No¬ 
dier. I tre restano incantati da 
una giovane di misteriosi natali 
e di misteriosi comportamenti. 
Elmina, anche un po' tedesca. 
Attorno a lei una famiglia, una 
casa, un ambiente che coltiva 
la confusione, il di.sordine del¬ 
le parentele, la varietà dei 
comportamenti e delle loro in¬ 
terpretazioni, e prima di tutto 
di quelle dei comportamenti di 
Elmina. 

Come in un gioco di .spec¬ 
chi. come in una cipolla ba¬ 
rocca. i significati si intravedo¬ 
no. il lettore dice «ah, dunque 
era cosi», e poi ti vengono tolti 
dalla sapienza dispettosa. »far- 
fariellesca» della .scrittrice, le 
piste si moltiplicano. Il nodo é 
nascosto, nascosta è la came¬ 
ra oscura, la caverna della luce 
e dell'ombra essenziali, prima¬ 
rie. Elmina, scontrosa, autopu¬ 
nitiva, cosciente, è refrattaria ai 
lumi se questi devono avere 
come conseguenza la morte 
del piccolo, del nascosto, del¬ 
l'umile, del .sotterraneo, del 
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GOFFREDO FOFI 

notturno. Anche lei - per giu¬ 
stificati molivi, per una scelta 
che viene dalla cono.scenza. 
per un dolore causato dal fatto 
che tanti, troppi inleres.si vo¬ 
gliono negare e uccidere la na¬ 
tura e la vita e il mistero - con¬ 
tribuisce all'Imbroglio, a far 
perdere a Neville il filo dell'in- 
chiesta, della ricerca, della 
comprensione. Solo lo soccor¬ 
re un mago polacco, pos.se.s.so- 
re di una faUtta lente che mo¬ 
stra cosa accade ma non oltre, 
guida alla progressiva scoper¬ 
ta. ironico, partecipe, aflettuo- 
.so. 

Elmina è detta la Capra, è 
parte di natura: è la vestale, è 
la sacerdotessa ombrosa e pie¬ 
tosa di ciò che è oltre: non del¬ 
le «creature», ma del loro noc¬ 
ciolo primo, del loro centro ir¬ 
radiarne. che le creature per 
sopravvivere in comunità so¬ 
gliono coprire, perfino uccide¬ 
re. Se la Iclicilà è data dalla di¬ 
menticanza. allora la felicità è 
il male. dice. Ed è II a ricordar¬ 
glielo la -creatura» che è un po’ 
anche creazione, la proteica fi¬ 
gura‘del Folletto-bambino. £ il 
suo dolore (e basterebbe che 
una coppia lo «adotti» perché 
possa sopravvivere e -cresce¬ 
re» e agire nel mondo riportan¬ 
dovi un’unità perduta), è il suo 
dolore a incatenare Elmina. 
•Un dolore non degli adulti». 

Neville an-iva pian piano a 


capire, capire anche che è sta¬ 
lo l'unico adulto amato da El- 
mina; ma troppe co.se. e perso¬ 
ne, e chiacchiere, e deviazioni, 
e specchi, e scale, e carrozze, 
gli hanno fatto velo. Non ha 
creduto in Elmina, anche se al¬ 
la fine - Elmina e il Folletto 
scomparsi - si fa seguace di El¬ 
mina. cercatore, protettore di 
"piccerilli". È stato per troppo 
tempo anche lui Ira gli acceca¬ 
ti (da se stes.so), uno di quelli 
che non hanno voluto vedere e 
sentire. Non ha riconosciuto - 
in una .storia che straborda di 
agnizioni, di ricono.scimenti 
che si negano continuamente 
Ira loro, come Elmina, o affi¬ 
dandosi a Elmina - «il Re della 
vita», ed è stato, in questo, pri¬ 
gioniero e membro di una 
schiera dì ignavi per .scelta, di 
opportunisti, di egoisti. 

Il Folletto non é né buono 
né cattivo, lavila non è né buo¬ 
na né cattiva, la natura non 6 
buona né cattiva. Ma entram¬ 
be le cose. Se sono i lumi (la 
politica che spiega e pianifica 
e modifica) e la chiesa (il cri¬ 
stianesimo istituzionale re¬ 
pressore del magico) i nemici 
del Folletto: e se i «potenti del¬ 
la terra» con le loro -certezze 
democratiche o meno, buoni 
sovrani o cattivi dittatori» si 
sentono «in diritto di disporre 
dei boschi e dei loro fanciulli» 
(si accentui, si dia il senso al- 
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tuale a questa frase: oggi più 
che mai spietatamente si ucci¬ 
dono e boschi e fanciulli, co¬ 
me mai prima e a inizio di un 
finale sterminio forse, non 
troppo lontano, come la Orte- 
.se-Elmina ha capilo e gli intel¬ 
lettuali non vogliono capire) 
tuttavia la voce, anzi il canto, 
della vita - il vero tramile, il no¬ 
stro pungolo e stimolo e rimor¬ 
so - non muore, anche se in 
tanti provano a ucciderlo. È il 
cardillo del titolo, che, vago¬ 
lante anch'esso e imbrogliato- 
re di piste per autodifesa, è for¬ 
se nient'altro che la voce della 
poesia e della religione, della 
poesia come religione. 

Dopo il tutti in scena alla 
•casarella» posillipesc dove si 
decide la sorte di Elmina e del 
Portapacchi, del nostro Follet¬ 
to e della sua protettrice, noi 
come Neville finalmente impa¬ 
riamo a riconoscere e ad ama¬ 
re. ma quando ormai è troppo 
tardi. Di fronte alla ridda di 
ipotesi sulla scomparsa dei 
due e alla coscienza di averli 
perduti. Neville prega il cardil¬ 
lo: -Uccello santo, ascolta, se 
puoi, tutti i poveri Folletti e le 
loro mule sorelle. Liberali dal 
male. Proteggili, Angelo o De¬ 
mone che tu sia, nobile Cardil¬ 
lo - finché il Sole riempia di 
gioia tutto il cielo, e quando la 
notte si accosta». 

Il Cardillo. è detto altrove, è 
«memoria», è «desiderio pun¬ 
gente e disperato di bene». È 
nostalgia, anche, di ciò che 
abbiamo contribuito a distrug¬ 
gere. a uccidere, e contribuia¬ 
mo tuttora a distruggere, a uc¬ 
cidere. 

Tra la Blixen e la Morante, la 
Orlese ha un suo posto d'ono¬ 
re come grande narratrice di 
fiabe, rielaboratrice e ricostrut¬ 
trice di miti fondatori. La Mo¬ 
rante era certo più cristiana, e 
insieme più buddista, aperta 
alla mescolanza di pietà occi¬ 
dentale e orientale verità, illu¬ 
minazione. La Ortese parte da 
Napoli e da luoghi e miti medi- 
terranei e pagani e li confronta 
e mescola con quelli nordici, 
ma pur sempre pagani. Dice e 
smentisce solo per aiutarci 
meglio, per condurci attraver¬ 
so la nostra confusione, passo 
passo, di falsa rivelazione in 
falsa rivelazione, verso la com¬ 
prensione, . l’incandescenza 
del nocciolo; aiutati dal cardil¬ 
lo, dalla poesia. 

Ella è un po’ Elmina e un po’ 
Cardillo, in tutto questo, e noi 
siamo i tre amici, tre varianti di 
una maschile opacità. Il Follet¬ 
to è il protagonista. 11 piccolo 
che noi uccidiamo; che non è 
né maschile né femminile, né 
animale né vegetale, ma è tut¬ 
to questo. Il percorso di Neville 
noi lo compiamo con il ro¬ 
manzo, tramite una scrittura 
che non nega la pesantezza 
del mondo, la difficollà imma¬ 
ne della attiva illuminazione, 
ma che parte da essa, con fati¬ 
ca. un dolore dopo l’altro, un 
volo dopo l'altro, una falsa pi¬ 
sta dietro l'altra, per indicarci 
ciò che abbiamo davvero per¬ 
duto, e che è proprio il Mondo. 


La poesia e lo sterminio 


regalato un libro. 

Si tratta di volumi inediti in 
Italia, realizzati da Edizioni 011- 
vares in collaborazione con 
Saima e NCR Italia. Primo tito¬ 
lo; «L'Italia in Topolino», diario 
di viaggio nell’Italia degli anni 
. cinquanta di due americani, 
Stanley T.Williams e sua mo¬ 
glie, alla conclusione di un pe¬ 
riodo di lavoro. Gran Tour ri¬ 
calcato sui percorsi canonici, 
protagonista con i due viaggia¬ 
tori la mitica Topolino, da Ro¬ 
ma alla Sicilia, dal Sud a Vene¬ 
zia . La nota introduttiva è di 
Attilio Brilli. 


P aul Celan ha scritto 
per tutta la vita in 
modo osse-ssivo, 
ma mentre ha la- 
sciato circa seicen¬ 
to poesie è stato 
autore di pochissime prose, 
quasi sempre legate a occasio¬ 
ni esteriori e contingenti. Era di 
fatto un poeta allo stato puro, 
dilaniato da una parola incan¬ 
cellabile e dura, esatta come le 
date che una vita non può ag¬ 
girare e che ne segnano il cor¬ 
so. Una data in particolare sta 
scritta a caratteri cubitali sul 
calendario di Celan, quel 20 
gennaio del '42 quando I nazi¬ 
sti decisero la «soluzione fina¬ 
le», l'irripelibile e l’impossibile 
che costituisce la deriva della 
civiltà occidentale, della sua 
arte e del suo pensiero. Paul 
Celan non riuscì a scrollarsi 
dalla memoria quell'obbllgo di 
morire che Auschwitz ha la¬ 
sciato in eredità ai suoi soprav¬ 
vissuti, e il pericoloso ammut- 


lollrsi del linguaggio che ì 
•maestri dello sterminio» han¬ 
no posto come ipoteca su que¬ 
sta epoca fini per spegnere 
dentro di lui l'estrema eco del¬ 
la parola, l'esilissima particella 
di fiato che lo teneva in vita. 
Ma il suicidio di Celan nulla to¬ 
glie alle sue domande, perfino 
alla speranza che con para¬ 
dossale tenacia appare come 
ultimo messaggio della sua 
poetica. 

Leggendo i pochi scritti in 
prosa che Giuseppe Bevilac¬ 
qua, il massimo conoscitore 
italiano del poeta tedesco, ha 
tradotto e raccolto m La verità 
della poesia, possiamo render¬ 
ci conto di quanto Celan abbia 
nutrito fiducia nell.3 poesia, nel 
suo «messaggio in bottiglia» in¬ 
vialo alla «spiaggia del cuore», 
nella sua capacil.à di custodire 
ancora una lingua che sia non 
perduta nonostante il deserto 
del nichilismo. Nella A/tocuzio- 
ne pronunciata nel '58, quan- 


ROBERTOCARIFI 

do gii venne conferito il pre¬ 
mio della citta di Brema. Celan 
definisce la poesia come movi¬ 
mento. un cammino che va 
verso qualcosa «di accessibile, 
di acquisibile, forse un tu, o 
una realtà, aperti al dialogo». 
Tramile l'altro, nel colloquio a 
distanza con una alterità senza 
nome, la parola poetica divie¬ 
ne un «cristallo di fiato» che 
può brillare neH’oscurilà del 
linguaggio, interpellare qual¬ 
cuno ai limili del discorso, 
consentire il passo e la direzio¬ 
ne come osserva Bevilacqua, 
verso «la patria scomparsa» per 
farla rinascere «in una dimen¬ 
sione che abbraccia tutta l'u¬ 
manità». 

Chiamala a dire ai margini 
del dicibile percorso che va 
«dall’oscuro all'oscuro», secon¬ 
do un enunciato contenuto in 
una lettera del '42 dal campo 
di lavoro, la poesia non rinun¬ 
cia ad accendere nella notte il 


suo stento lucore, a cercarne la 
traccia nello sguardo dell'altro, 
nel tu, nella «singularilé irrem- 
plable» di cui ha scritto Derrida 
tn Schibbolelh- (del '86), E an¬ 
cora m un lesto come // meri¬ 
diano, certamente il più signifi¬ 
cativo Ira quelli raccolti nel 
presciiie volume, Celan sem¬ 
bra scommettere sulla necessi¬ 
tà di una parola pronunciata 
sotto le ceneri del discorso, 
quando ogni discorso appare 
pregiudizialmente giù annichi¬ 
lito da quella macchinazione 
di morte che è stato il nazismo. 
Parola che parla per trovare di 
nuovo una direzione nello 
stretto passaggio di morte, «vie 
che una voce percorre incon¬ 
tro a un tu che la percepisce, 
vie creaturali. forse progetti di 
esistenza, un proiettarsi oltre 
di sé per trovare se stessi, una 
ricerca di se stessi... Una sorta 
di rimpatrio». 

In questa patria che secon¬ 
do le parole di Lévinas «non 


QUESTIONI DI VITA 


GIOVANNI BERLINGUER 


Avidi burocrati 
e microparassiti 


Q uando pas.sai. 

nella mia tortuo¬ 
sa carriera acca¬ 
demica. dallo stu- 

__ dio dei parassiti 

(nel quale eccel¬ 
si divenendo in breve tempo il 
maggior esperto italiano di 
pulci, soprattutto perché ero il 
solo a occuparmene) allo stu¬ 
dio delle malattie dei lavorato¬ 
ri, qualche amico me ne chie¬ 
se le ragioni. Risposi che avevo 
lasciato i microparassli per de¬ 
dicarmi ai macroparasslti, ai 
bipedi implumi che a volte 
fanno più danno, alla salute 
umana, che tutti i virus, micro¬ 
bi, protozo, vermi e in.setti 
messi insieme, f-lon avrei mai 
pensato, formulando questa ri¬ 
sposta scherzosa e un po’ gre¬ 
ve, che qualcuno avrebbe po¬ 
tuto collegare micro e macro 
per tentare di raccontare, co¬ 
me è scritto nella copertina di 
Uomini e parassiti. Uno storio 
ecologica, «tutta la .storia del 
mondo attraverso un’unica in¬ 
tuizione: il parassitismo di cui 
è fatto oggetto Torno, sia da 
parte di altri uomini che di in¬ 
setti e batteri». 

L'audace tentativo è stalo 
fatto dallo .storico William Mc- 
Neill tre anni dopo aver scritto 
Lo peste nella storia. Epidemie, 
morbi e contagio datranlichilà 
all'età contemporanea (tradot¬ 
to nel 1981 presso Einaudi). In 
quel classico Me Neill aveva 
mostralo come le varie pesti¬ 
lenze avessero influito, secolo 
dopo secolo, diffondendosi da 
una parte alTallra del mondo, 
a determinare la vita quotidia¬ 
na e le vicende dei popoli, al¬ 
meno quanto le decisioni dei 
governanti e le vittorie o le 
sconfitte dei militari. Il nuovo 
libro consta di ottanta pagine 
che abbracciano oltre ottomila 
anni di storia e di preistoria, e 
ruota intorno a due concetti: il 
microparassitimo, dovuto a 
piccoli organismi che danneg¬ 
giano il corpo umano o di¬ 
struggono le piante c gli ani¬ 
mali che costituiscono il no¬ 
stro nutrimento, e il macropa- 
rassilismo, che consiste nei 
rapporti di sfruttamento tra 
gruppi e classi di esseri umani, 
e si ha «quando un uomo o un 
gruppo di-uomini si impadro¬ 
nisce dei beni di altri esseri 
umani, o costringe questi ulti¬ 
mi a servirlo». 

La conclusione, prospettata 
fin dalle prime pagine, è piut¬ 
tosto pessimistica: le due scia¬ 
gure del micro e del macropa¬ 
rassitismo continuano tuttora 
ad agire: né l'unico né Tallro 
potranno essere eliminati. Ma 
il percorso è ricco di insegna¬ 


menti. perché in molle epoche 
ambedue le aggressioni al no¬ 
stro vivere sani e forse felici so¬ 
no slaie contenute, non sono 
riuscite a impedire sostanzialli 
progressi del genere umano. Il 
primo esempio, probabilmen¬ 
te, si è avuto con le prime av¬ 
venturose migrazioni dalTAtn- 
ca verso regioni più fredde e 
più secche della terra, da parte 
di popolazioni che si lasciaro¬ 
no alle spalle flora e fauna più 
generose, ma anche insetti e 
microbi patogeni che non po¬ 
tevano sopravvivere nei nuovi 
climi. L'ultimo esempio, il più 
recente, è il calo .sen.sazionale 
della mortalità infantile, avve¬ 
nuto in tutto il mondo nella se¬ 
conda metà del nostro secolo 
per azione congiunta delle 
scoprete scientifiche, delle mi¬ 
sure sociali, delle conquiste 
politiche e della diffusione del¬ 
la cultura. 

Ma vi sono anche esempi 
opposti. Quando imperversa 
una politica di aggressione, di¬ 
ce Me Neill, la classe dominan¬ 
te di guerrieri somiglia alle in¬ 
fezioni virali e ne favorisce la 
diffusione, come è avvenuto 
con il vaiolo durante la con¬ 
quista delle Amenche. Quan¬ 
do, in una civiltà urbana, al po¬ 
tere dei mercanti e dei proout- 
tori subentra una classe di avi¬ 
di burocrati, la popolazione 
viene spogliata delle sue risor¬ 
se, cosi come fanno i micropa¬ 
rassiti nei confronti dei singoli 
individui; micro e macro con¬ 
corrono allora a indebolire le 
forze vttali e a provocare crisi e 
distruzioni, di persone e di so¬ 
cietà. 

Nell’ultima parte, forte di 
queste analisi sempre avvin¬ 
centi, ai iche se a volte opinabi¬ 
li, Me Neill azzarda due previ¬ 
sioni. Una è che «le burocrazie 
pubbliche e private pobanno 
fondersi in una struttura capa¬ 
ce di autoperpetuarsi per sal¬ 
vaguardare i privilegi e il pote¬ 
re delle aristocrazie manage¬ 
riali in tutto il mondo». L'altra è 
che, quando si farà un e.same 
retrospettivo, l'età industriale 
degli ultimi due secoli sembre¬ 
rà «l’opera dì generazioni di 
scialacquatori, che estraevano 
combustibili e minerali in mo¬ 
do sconsiderato, con conse¬ 
guenze sugli equilibri naturali 
che solo i millenni saranno in 
grado di sanare». Forse è per 
questi due motivi congiunti, 
ambedue macro. che tornano 
minacciose le epidemie. 

William H. McNeUl 

«Uomini e parassiti. Una storia 
ecologica. Biblioteca delle si- 
lerchie. il Saggiatore, pagg, 80, 
lire 12.000 


COLT MOVIE 


Mi sono informato, c’é un tre¬ 
no che parte alle 7,40, Lucio 
Battisti. 

Parimenti la dichiarazione 
congiunta non può essere 
presentala dai coniugi che 
non hanno effettuato il versa¬ 
mento d’acconto perché al 
momento in cui avrebbero 
dovuto effettuarlo, dovendo 
versare importi Irpef raggua¬ 
gliati all’Importo risultante 
dalla dichiarazione presenta¬ 
ta congiuntamente nel 1992, 
hanno separato le rispettive , 
posizioni e conseguente¬ 
mente hanno fruito, l'uno od 
entrambi i coniugi. delTeso- 
nero da tali versamenti d'ac- 
conto. (da Istruzioni minisle- 
riali<opia conforme, supple¬ 


mento alla G.U., 100 pagine, 
5 mila lire) 

«A suo modo,- quel modello, 
è un piccolo capolavoro di 
sintesi» (Viktor Uckmar, Il 
Giorno, 16-6-93) 

II 740? Ha bisogno di uno 
strizzacervelli (Corr/ere 15-6- 
93) 

Psichiatri denunciano: «Il 
740? Roba da matti» (Unità, 
15-6-93) 

Genova: i 740 al rogo (indi¬ 
pendente, 16-6-93) 

... torrida primavera di pas¬ 
sione per il modello 740 (Av¬ 
venire, 16-6-93) 

// tormento del 740 (fi Gior¬ 
no, 16-6-93) 

7,40 Telefilm: -Aspirante sui- 
cidu- (Italia 1, 15-6-93) 

nF7//;<S Vespa 


deve nulla al radicamento, 
nulla alla prima occupazione», 
giustificata e resa possibile dai 
movimento verso i’altro, la lin¬ 
gua minacciata dalla 'maestà 
dell’assurdo» riprende a parla¬ 
re nel mistero delTìnconlro, 
sulla scena delTimmìnenza e 
della presenza dove l’altro è 
chiamato a condividere un 
percorso impossibile e neces¬ 
sario. La poesia diviene in ulti ■ 
ma istanza colloquio, forse «un 
colloquio disperalo» ma pur 
sempre vivo dentro uno spazio 
interlocutorio. Per questo Ce¬ 
lan ha detto una volta qualco¬ 
sa di indimenticabile per chi 
ancora voglia praticare la pa¬ 
rola poetica nonostante altre 
terribili date impongano la lo¬ 
ro minaccia; «lo non vedo dif¬ 
ferenza tra una stretta di mano 
ed una poesia». 

Paul Celan - 

«La verità della poesia», Einau¬ 
di, pagg.6l, lire 15.000 
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LVNITA 


ri! 


SEGNI & SOGNI 

ANTONIO FAETI _ 

n candido 
Giovannino 


BIBUOTECHE 


Sale pubbliche di lettura: i limiti di strutture 
burocratiche e le possibilità delle nuove tecnologie 


D opo .ivorconoliiso, 
in un tempo incrc- 
clibilmentu breve, 
la lettura delle M7 
pagine di eiii ò 
eoniposto Chi so- 
fimi nuovi iiemm?. il libro edito 
da Kiz/nlicbecomii-ne T'aiito- 
biottralia» di Giovannino Gua- 
re>chi, creata dai fisi! Alberto e 
Ciirlntta dtili'/.zando cscliisiva- 
niente Kll scritti del padre, mi 
tlico (e nel dirlo so.i^ghigno da 
solo, guardandomi allo .spec- 
etiio'i elle un testo simile po¬ 
trebbe tiverlo scritto Borges, 
aiutato da Gian Dauli, Infatti, 
quando, da pagina 653 a pagi¬ 
na 673, SI controlla l'Elenco 
delle Fonti, si può essere stupi¬ 
ti della perizia letteraria, della 
linezza costruttiva con cui il te¬ 
sto ò .stato laboriosamente ap- ' 
prontato. Ma, mentre si consi¬ 
derano e vari capitoli, si entra 
invece in un imprevisto grovi¬ 
glio di fatti, di cose, di umori, 
così da sentirsi immersi in una 
specie di saggio suli'antropo- 
logia culturale degli italiani 
ette fornisce, c fornirà, .stimoli 
|)er ricerche, pcrrifle.ssioni, per 
mutamenti di ottica. Un rile¬ 
vante cambiamento, una me¬ 
ditazione capovolta rispetto a 
un momento ben ricordato 
della mia vita, mi provengono 
dal consistente insieme di pa¬ 
gine in cui Giovannino raccon¬ 
ta ciò che gli accadde quando 
pubblicò su «Candido» le lette¬ 
re di De Gasperi, mentandosi 
un proces.so per diffamazione 
a un anno di galera (intera¬ 
mente .scontato). Ebbene, da 
ragazzo, io oro convinto della 
veridicità delle posizioni di De 
Gasperi c, quanto mono, del 
fatto che Guareschi fosse stato 
troppo «candido» nell'accctta- 
rc per buone quelle lettere. 
Oggi mi sembra di aver com- 
pre.so che anche qui c'è un al¬ 
tro (piccolo o grande che sia) 
del «misteri d'Italia» e. certo an¬ 
che per le contingenti chiavi di 
lettura di cui sono ora indotto 
a valermi, credo di aver sco¬ 
perto quasi un nuovo paradig¬ 
ma dello strapotere democri¬ 
stiano su I nostro paese. 

L'arcigna brutalità con cui 
De Gasperi usa strumenti (che 
oggi Di Pietro gli impedirebbe 
di u.sare... ) adatti a stritolare 
Giovannino, mi ha molto im¬ 
pressionato, anche perchè es¬ 
sa scaturisce non da riflessioni, 
ma da materiali chiaramente 
riportati. E poi ci sono le «radi¬ 
ci», con la saga padana di un 
padre travolto da cambiali, da 
troppa creatività aziendale e 


commerciale, da sopra.vsalti di 
agi e di ricchezze mescolati a 
s|>rDlondamenti nella miseria 
condita dalla sostanza di finiil- 
/emn elle rende tragicamente e 
comicamente balzachiane e 
dickensianc queste pagine. 
Dalla guerra del pnino Guare- 
schi, a quella del secondo, 
Giovannino, è vivo il percorso 
da un onesto uomo travolto 
dagli eventi, a un altro uomo, 
non meno diritto e per bene, 
che andrà a conoscere il lager 
in Germania definendo la sua 
permanenza entro l'orrore «il 
Pae.se straniero che mi aveva 
voluto ospitare a ogni costo«, 
perchè mai può dimenticare il 
suo mestiere, quello dell'umo- 
rista, a cui non è conces.so di 
abbandonare lo scene del suo 
teatrino. 

Giovannino va avanti per 
conto suo, avendo, come ogni 
vero umorista, la costante 
compagnia di «umore» malin¬ 
conico che si palesa in tutta la 
sua pienezza solo all'uscita dal 
carcere, fra l'altro in un dise¬ 
gno in CUI Giiareschi mostra so 
stesso legato, a fianco del suo 
cane, per mezzo di un guinza¬ 
glio che gli consente di fruire 
di una libertà molto condizio¬ 
nata. Si nega alla cultura, que¬ 
sto lunatico padano che però 
butta il alcune allusioni all'o- 
pcrosità del vecchio Verdi, a 
un lesto inquietante di Brasilla- 
ch, alle filmiche manomis-sioni 
con CUI il vecchio Rizzoli tradi¬ 
va l'es-senza dei racconti di 
Don Camillo. Sulla malinconia 
che lo spinge a dialogare con 

10 tombe dei suoi genitori mor¬ 
ti (come il suo grosso prete fa 
con il Cristo deH'altarc) Gio¬ 
vannino non riflette mai in mo¬ 
do esplicito. Ma questo è un li¬ 
bro che si legge con leggerez¬ 
za e tuttavia, ancor di più, con 
sofferenza. E un libro tremen¬ 
damente attualo. 

Giustamente, utilizzando so¬ 
lo le opere del padre, i due fe¬ 
delissimi confezionatori non 
hanno per nulla indugiato pro¬ 
pria sulla loro fabbricazione. 
Ma quando, a pagina 182, la 
redazione del «Bertoldo» è riu¬ 
nita per programmare un nu¬ 
mero, c'è un autentico saggio 
sull'«umorismo negli anni del- 

1 1 dittatura» che fa riflettere an¬ 
che noi, sommersi'oggi dalla 
.satira più libera e ripetitiva e 
noiosa e inutile che mai sia 
stata prodotta. Perché, per i re¬ 
dattori di «Bertoldo», è invece 
«tutto intoccabile; la scuola, gli 
avvocati, la famiglia, la cine¬ 
matografia, i prodotti autarchi- 


Quando il lettore disturba 


Chi di noi non amerebbe, come nel cult-movie di Wim 
Wender», percorrere I corridoi della biblioteca di 
Berlino dove gii scaffali sono aperti ed è possibile 
consultare con calma (senza limiti nel numero di 
richieste!) i libri che interessano? La libera circolazione 
tra gli scaffali offre la possibilità di scoprire opere 
sconosciute o di rintracciare finalmente quel testo che 
da tempo ci incuriosiva. Anche Eco in un saggio di 
qualche anno fa (De Bibllotheca), nel descrivere in 19 
punti un paradossale modello di cattiva biblioteca, 
stabiliva un requisito essenziale; perfino il lettore 
tenace, che è riuscito a superare tutti gli ostacoli, «non 
deve, e non dovrà mai, tranne che per I rapidi 
attraversamenti della sala di consultazione, aver 
accesso ai penetrali degli scaffali». 


MAURO ANTELLI 

.sire, dibalfìti, cineforum... > 
perdendo di vista il proprio 
specifico obiettivo, la lettura 
appunto c la sua diffu.siotie. 
Nelle 2086 biblioteche di base, 
il 358, del totale, pre.senli in 
modo non uniforme sul Icmlo- 
rio nazionale (il maggior nu¬ 
mero è in l-ombardia, 321. 
mentre, ad esempio, in Molise 
sono solo 17 e 60 in Camp.i- 
nia) l'interattività con l'utenza 
e con il territorio è un obiettivo 
più praticabile e urgente ri¬ 
spetto alle nmanenti bibliote¬ 
che (le altre 3852 biblioteche 


L concezione del let¬ 
tore come ospite 
indesiderato da 
scoraggiare a lutti i 
costi .sembra c.irat- 
lerizzare in Italia il 
rapporto con l'istituzione pub¬ 
blica, malgrado le rgietute la¬ 
mentele degli utenti, che han¬ 
no pure costituito delle a.sso- 
ciuzioni (come «I Bibliotopi» a 
Milano) e le dichiarazioni di 
principio dei respon.sabili ulfi- 
ciali. Le biblioteche denuncia¬ 
no spcs.so 1 tradizionali limiti 
delle strutture burocratiche; in 
particolare la considerazione 
deH'ulente non come cittadi- 
no/cllcntc da agevolare, of¬ 
frendo lo migliori condizioni di 
utilizzo del .servizio, ma come 
suddito da ostacolare ed even¬ 
tualmente dirottare verso un 
consumo di tipo privato. La 
slcs.sa biblioteca è spes.so an¬ 
cora concepita, con fedeltà al¬ 
l'etimologia della parola (dal 
greco bililion, libro e thfhc, ri¬ 
postiglio. scrigno, custodia), 
quale un tetragono deposito, 
chiuso a ogni sollecitazione 
dall'esterno e preoccupato più 
di conservare che di veicolare 
il sapere di cui è custode. 

In Italia l'utilizzo di libri presi 
a prestito nello biblioteche 
pubbliche è ba.s,si,ssimo non 
superando, come ricordava 
anche Do Gregori in un artico¬ 
lo apparso su quo.sto giornale, 
la mode.sta cifra di 0.6 volumi . 
l'anno per cittadino (anche in 
Lombardia, regione che puro 
vanta una situazione privile¬ 
giata rispetto allo altre, la per¬ 
centuale è inferiore a un libro 
l'anno). ìjì differenza con gli 
altri paesi europei appare mor- 
tilicanto; in particolare la Dani¬ 


marca con 15,2 volumi in pre¬ 
stito per abitante (dei quali più 
del SO'-h ai bambini) o con 
34.285.000 libri posseduti nelle 
proprie biblioteche (6.6 per 
abitante) eia Svezia (12,9 libri 
in prestito por abitante), sem¬ 
brano costituire un obiettivo ir¬ 
raggiungibile per un popolo, 
come quello ilaliano, compo¬ 
sto in grande maggioranza 
(6181) da persone che non 
leggono neppure un libro in 
un .inno. Del resto perchè stu¬ 
pirsi di quc.sti sconfortanti dati 
sapendo che proprio la lettura 
di libri e il buon funzionamen¬ 
to delle bibiliotechc sono tra 
gli indicatori privilegiati del 
grado di civiltà di un paese? 1-a 
stessa rece.s.sione economica 
minaccia proprio questo setto¬ 
re della spesa pubblica, aggra¬ 
vando bilanci già in difficoltà: 
nel censimento del 1990 della 
regione Lombardia risulta che. 
su 10.339 lire spe,se da ogni 
abitante nei comuni lombardi 
dotati di biblioteca, la percen¬ 
tuale ri.scrvata all'acquisto di li¬ 
bri. periodici, audiovisivi è sta¬ 
ta il 12.5‘ài del totale! 

A queste disfunzioni le bi¬ 
blioteche italiane tentano di 
reagire corcando di realizzare 
una vera o propria «rivoluzione 
copernicana»; assumere quale 
nuovo fondamento della pro¬ 
pria attività il lettore, finalmen¬ 
te collocato al centro della bi¬ 
blioteca, Il riferimento al prò-, 
prie specifico campo di attività 
è importante soprattutto in re¬ 
lazione a quanto è accaduto in 
un recente passalo; negli anni 
Settanta, per un malinteso sen¬ 
so della dimensiono sociale 
della biblioteca, questa veniva 
spesso trasformata in sede or- 
ganizàtativa delle più diverse 
ed estemporanee attività (mo- 
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statali, universitarie, ecclesia¬ 
stiche, private,., ), tradizional¬ 
mente deputate sO)rraltullo a 
un'opera di conservazione del 
materiale posseduto. Ed è in¬ 
fatti in queste realtà locali che 
la dichiarala finalità di trasfor¬ 
mare l'ulentc da elemento di 
disturbra in ospite desideralo 
può avere maggiori probabilità 
di succe.sso. A questo proposi¬ 
to SI rivelano utili sia la natura¬ 
le tendenza delle bibliotectie 
di baso a cooperare con altre 
strutture simili, sufxrrando ogni 
atteggiamento di autosuffi¬ 
cienza c di arroccamento, sia 
lo sviluppo sempre più deciso 
delle nuove tecnologie. Queste 
ultime costituiscono un'ottima 
opportunità innanzitutto per la 
qualità del servizio; olirono la 
possibilità di cercare il libro 
che occorre su cataloghi com¬ 
puterizzati. che pre.senlano di¬ 
verse chiavi dì acce.sso oltre al¬ 
le due tradizionali per autore o 
per soggetto; permettono un 
più rapido ed efficiente colle¬ 
gamento con le biblioteche 
appartenenti allo ste.sso Siste¬ 
ma, consentendo cosi l'acces¬ 
so a un patrimonio librario 
estremamente più numeroso c 
diversificato; a lungo termine 
permetteranno il collegamen¬ 
to con biblioteche esterne al 
Sistema e con lo sle.s.so Sbn (il 
servizio bibliotecario naziona¬ 
le che SI spera entri finalmente 
in funzione). 

La biblioteca sta poi am¬ 
pliando e modificando la gam¬ 
ma dei servizi offerti; ucces,so a 
banche dati, bollettini infor¬ 
mativi con i nuovi acquisti o 
con gli indici di tutti i periodici 
posseduti, un .servizio d'infor¬ 
mazione bibliografica (a pa¬ 
gamento) per gli utenti che vo¬ 
gliano essere periodicamente 
aggiornati nel .settore di loro 
interesse. Queste .sono alcune 
delle nuove possibilità che le 
biblioteche possono o si ap¬ 
prestano a offrire ai cittadini 
per costituirsi sempre più co¬ 
me centro propulsivo di cultu¬ 
ra. inserito aH'interno di una 
rete di comunicazioni e di 
scambi, che snida i propri vir¬ 
tuali utenti piuttosto che atten¬ 
derli passivamente. Destinati a 
rapida espansione .sono inol¬ 
tre lutti I mezzi di comunica¬ 
zione che sempre più si aflian- 
cano al libro tradizionale; di¬ 
schi, video. cas.sette e anche 


solhvare. In Fr.iiicia. .ill'av.in- 
guurdia nel settore, e sUiio .id- 
dirittur.i coni,ito il neologismo 
nivilkilccu per indicare le nuo¬ 
ve biblioteche dove, .sull'c.seni- 
pio della fiivolosa Biblioteca di 
pubblica informazione del 
Bcaubourg (400,000 oliere, 
1800 posti di lettura e 40() ap¬ 
parecchi di lettura o di ascol¬ 
to). non esisteranno preven¬ 
zioni nei confronti di altri stru¬ 
menti di comunicazione ac¬ 
canto al tradizionale volume in 
carta. (Anche Bern.ird Pivot, 
presentando una pigna di libri 
nella sua trasmissione «Bouil- 
lon de culture» non trascura di 
raccomandare alcune video¬ 
cassette o dei compact-disc ). 

Infine gli .sforzi dei bibliote¬ 
cari SI dirigono verso due nuo¬ 
ve e specifiche fa.scc di lettori; i 

r.igazzi c gli stranieri presenti 
in Italia. Nel primo ca.so si van¬ 
no diffondendo appo.site sale 
di lettura dove poter strigliare i 
libri che interessano ma an¬ 
che. per 1 più piccoli, sentirsi 
raccontare una .stona, colti¬ 
vando un rapixjrto più diretto 
c meno .solenne con lacullu.«a, 
Per quanto riguarda gli stranie¬ 
ri (attualmente i ragazati in età 
di .scuola dell'obbligo sono in 
Italia .50.000 e .sono deslinah a 
.salire) si prevedono appositi 
spazi perle letterature extracu- 
ropee, anche in lingua origina¬ 
le, in modo da consentire di 
mantenere un contatto con le 
proprie radici e anche .scaffali 
multietnici (libri in doppia lin¬ 
gua, percorsi bibliografici Ira 
culture, «libri-ponte» che pre¬ 
sentano il toma della multicul¬ 
turalità) al fine di favorire gli 
scambi culturali. 

Tutto questo con la speran¬ 
za di facilitare l'approccio ai li¬ 
bri, togliendo alle biblioteche 
ogni residua e aristocratica im¬ 
magine di chiusura e con la 
convinzione che. soprattutto in 
un tempo come il nostro, leg¬ 
gere rappre.scnta un pomo 
fondamentale antidoto al dif¬ 
fondersi dell'intolleranza. Co¬ 
me annota Rilke nei suoi Qua¬ 
derni: «Nella sala c'è molta 
gente ma non si avverte. Sono 
nei libri. A volte sì muovono tra 
le pagine come persone che 
domiono c si rigirano tra due 
sogni. È belìo stare in mezzo a 
uomini che leggono. Perchè 
non è sempre co.sì?». 
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ci, 1 iK'^.itì.ii, le vedovi*. le (er- 
rovie» M.i, nioreiKJo i) soli so* 

s. inl.j iiimi. n*‘l CjioViUini- 

[)o i.j però in tempo .> cono- 
seere l.i erud.i prepoten/,.i del¬ 
lo stereotipo imposto, il 
conformismo dei nuovi modia. 
lo stricelo ecoloi^iC() 

Dicevo, .jll'dìj/jo, della utile 

t. j .intnjpolot;ico-cultur.iIe di 
questo libro Mssri mi ^embr.i 
risiedere nell.» continua pre- 
scnxa di ijn<i jlaJjcjlà che non 
SI può eludere. Tr.i .jlluvioni di 
Crinìbiali e <ilhivioni di fiumi, 
tra burocrazie i^o^oliane e di- 
sasin cjoyeschi di vane s^uerre, 
tra preti, maestre, -d.ime bun- 
cfie». voli di colombe, molii.ssj- 
mi i?iovani morii, c natali di fa¬ 
me. e pu^ioni non paliate e infi¬ 
niti traskx'fu e sbornie e batte¬ 
simi, qui c'O* una stona de! no¬ 
stro paese raccontata come di 
traverso, oppure valendosi di 
altri occhi rispetto a quelli rior- 


miiimeilli.' uSrili Con (a lijf>rte 
\i( iiir] il ( iioro (..irfiur.Con* 
Iroppr» iiial.ind.ilo *• pri\o di 
\)v/:/\ di ricambio roiiesl.i am- 
missioiu* deliri per<fil.i dclinili- 
v.t d(*llri s)>er.in/<i. tfiov.iiiiiiiio 
diriloirj.i ctni i! MIO -d< tppio- un 
altro CiiovannuKJ aspro e s.iliir 
nino, j) su<» nni4l(on' .imic(» la 
suti euidri Drri certfj liU'ff) nel 
Killer e neU .ire. ere iJi P.rrm.i ri¬ 
stretto d.ji nazisti e (Jiii de;^.j- 
spen.jni jjronlo a nhulaie l.i 
qrazia e comuiK|ue .1 non 
( trii-'deil.i. sia che si riferissi* ,1 
supreme riutontà. .1 inlern.ili 
capi manipolo. .i quid»* sjuri 
tuali. ri conlezionriton di di/io- 
nari di scrittori illustri Solo if' 
fronte all'arqine del su»> fuime 
nella m.'iinconia .imata deliri 
Ba.ssa. Cjiuvanmnu vede il l.in 
lasiUri del contadino che qli 
rricconl.i la stona del fantasma 
del inolinaro del Mulino Kanlri- 


INRIVISTA 


Roberto Roversi: 
tempo di Rendiconti 


GIUSEPPE CALLO 


F orse non è anco¬ 
ra tempo di mi¬ 
rarsi m campa- 
gna«, È il titolo el- 
licace deH'artico- 
lo con CUI Rober¬ 
to Roversi apre il numero 32 di 
Rendiconti (edizioni Rendra- 
gon, pagg. 96, lire 12.000) pri¬ 
mo della nuova serie della rivi- 
std nata nel 'Gl (due anni do¬ 
po la chiusura di Olficina) e ri¬ 
sorta dopo undici anni di silen¬ 
zio, 

Certo, il presente è buio più 
che mai. Roversi ha perù ragio¬ 
ne a credere che se «il paltumc 
dtluale» ci ha travolti, pos.sia- 
mo tuttavia ancora cavarci fuo¬ 
ri. Il tempo, d'altronde, .sta dal¬ 
la nostra parte’ «Gli scienziati 
dicono, anzi assicurano, che 
abbiamo almeno due miliardi 
di unni prima che il .sole metta 
un omissis sul foglio bianco di 
questo pianeta che stiamo abi¬ 
tando». Insomma, l'infinito. 
L'affemiazionc. ovviamente, è 
ironica, ma non sconfortante. 
I.'ironia investe la forma 
espressiva, non il contenuto: in 
un mondo come quello attuale 
in CUI troppo sposso si alza la 
voce per .soslencrc i propri 
convincimenti, chi si propone 
di ridare lialo alla cultura d'op¬ 
posizione non può, del resto, 
che puntare suW'underslale- 
meni, offrendo un modello di 
discorso che taccia appello al- 
l'inlelli.genza critica, non agli 
impulsi dcll'interiocutorc. 

Roversi non enuncia aperta¬ 
mente le linee programmati¬ 
che del lavoro che il quadnme- 


slrale intende svolgere M,i a 
giudicare dai tesli ospitati si di- 
reblx’ che il progello su cui la 
rivista SI fonda abbia come 
punto di parteiiz.i un riesame 
della modernità letteraria e 
cultur.ile .All'inizio della nuov.i 
sene st-mbra. cich«, che si sia 
awertita l'esigenza di fare un 
bilancio di -quel che abbiamo» 
(cosi SI intitola un interveiilo di 
Paolo Cavallo), allo .scopo di 
chiarire i valori estetici e politi¬ 
ci che ispirano la battaglia in¬ 
trapresa. In questa ottica, si 
ixissono anzitutto interpretare 
alcuni validi s.iggi critici come 
quello suggestivo dedicalo da 
Guido Guglielmi alla narrativa 
di Moravia o qiii'llodi Massimo 
Rallaelli sul romanzo di fonna. 
zionc o ancora quello di Gian¬ 
ni D'Elia sulla figura di editore 
consapevole dell'iitilità pubbli¬ 
ca della cultura incarnala per 
lunghi anni da Giulio Einaudi. 
Ad essi SI pos,sono alliancare 
la lettura di alcuni brani della 
Hecherche proustiana compiu¬ 
ta da Giancarlo Maiorino c la 
proposta di una breve ma se¬ 
ducente antologia dei pensieri 
di Simone Weil, presentata da 
Davide Monda. 

Del resto, questa volontà di 
ridefinirc i termini del discorso 
.sembra improntare di sè an¬ 
che buona parte degli altn te¬ 
sti. più immersi nell'atlualità: 
come la suggestiva analisi del¬ 
l'elettronica giapponese rii 
Marcello Pt-cchioli o la «crona- 
chetta» sul pittore Vincenzo 
Satta di Dario Trento o l'artico¬ 
lo dedicalo ai quaderni di Abi¬ 
li/lauorodx Claudio (ìalluzzi 
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DISCHI - Dairirlanda 
raffiche di rock 


FUMETTI - Ragazzi 
che amano vecchietti 


DIEOO PERUGINI 


GIANCARLO ASCARI 


S otto il ciclo d'irlan- 
da. Risulta pcrsfno 
imbarazzante tri¬ 
butare l'ennesimo 
plauso alla carrie¬ 
ra di Van Morri- 
son, il grande irlandese; alle 
soglie dei cinquant'anni, il no- 
,stro continua a inanellare di¬ 
schi da antologia in un perio¬ 
do dove le uscite davvero me¬ 
morabili sono sempre più rare. 
Van rimane fedele alle sue ra¬ 
dici che affondano nel ,soul c 
nel blues dei vecchi tempi: e 
proprio alla «musica del diavo¬ 
lo» è dedicato questo Too tonfi 
in Exile (Polydor), lavoro lun- 
ghi.s.simo (quasi ottanta minu¬ 
ti) e ricco di emozioni. È un 
suono pieno e corposo, vivo e 
pul.sanlc, alieno da tracce tec¬ 
nologiche; musica umana, m- 
somma, punteggiata mirabil¬ 
mente da organo Hammond c 
sax. dominata da una voce po¬ 
tente c profonda. Quindici bra¬ 
ni in scaletta, divisi Ira nuove 
composizioni e «cover» di clas¬ 
sici; tra le prime troviamo un 
paio di splendide ballale ario¬ 
se e movimentate come la «lit- 
le-traek» e Ball & Chain, nel ti¬ 
pico stile di Van. Fra i rilaci- 
menti spiccano il blues rilassa¬ 
to di Good Morning Ulllc 
Schoolgirl c la vena jazzy di 
Moody's Mood for Love: con 
citazione di merito per la ver¬ 
sione anni Novanta della stori¬ 
ca Gloria, dal repertorio anni 
Sessanta dei Them. Per l'occa¬ 
sione Van SI accompagna a un 
ospite d'eccezione, l'immarce¬ 
scibile bluc.sman John Lee 
Hooker, por un duetto sempli¬ 
cemente strepitoso. Da non 
perdere. Irlandesi d'adozione 
.sono invece i Waterboy», che 
devono proprio a quella terra 
la loro migliore ispirazione: è il 
caso di un album splendido 
come Fisherman 's Blues ('88). 
molto influenzato dalla cultura 
locale. Il loro leader, lo scozze¬ 


se Mike Scott, vi ha .soggiorna¬ 
to per cinque anni traendone 
salutari apporti creativi; trasfe¬ 
rendosi dall'autunno '91 nella 
caotica New York, in cerca di 
nuovi stimoli. Il risultalo è un 
disco come Dream Harder 
(Geffen), registrato nella 
•Grande Mela» con una forma¬ 
zione abbastanza rimaneggia¬ 
ta. Il suono appare piuttosto 
lontano dalle atmosfere del 
passato; niente lolk-rock acu¬ 
stico. ma un clima più serrato 
c duro, con chitarre schierate c 
piglio retorico, fra lesti intrisi di 
-Spiritualità e qualche inoppor¬ 
tuna intrusione elettronica. Un 
cambio di rotta evidente, che 
lascerà l'amaro in bocca ai 
vecchi lans; ma pur fra mille le¬ 
gittime perplessità l'album 
contiene del buono, a partire 
dall'iniziale The New Life, un 
rock suggestivo ed elettrico, e 
continuando Ira la melodia 
pop di Glaslonbury Song c il 
country avvincente dì Corn Cir- 
cles. Interlocutorio, In tour dal¬ 
le nostre parti, prima con Va¬ 
sco Rossi (che ha rilallo la loro 
Ce/ebrafetraslormandola in Gli 
spari sopra) e poi con gli U2, 
sono gli An Emotional FUh, 
altra band irlandese dal buon 
potenziale commerciale: usciti 
tre anni la con un lavoro d'e¬ 
sordio che non li aveva convin¬ 
ti completamente, i quattro si 
sono ritirati nella tranquillità di 
un villaggio della contea di 
Cork per trovare nuovi stimoli. 
Junk Puppets (East West) è il 
frutto di tanta meditazione; 
una raccolta di rock robusto, 
fatto di chitarre distorte, voce 
calda, tecnologia moderna, 
melodie sotterranee, ricordi 
psichedelici. Loro dicono di ri¬ 
farsi a Violent Femmes, Curve, 
Jesus & Mary Chain o My Bloo- 
dy Vaicntine. Dimenticandosi 
di citare la fonte più ingom¬ 
brante e evidente: i conterra¬ 
nei U2. Derivativo. 


A ccade raramente 
in Italia che i per¬ 
sonaggi dei fu¬ 
metti escano dal- 
le pagine che li 
ospirano per di¬ 
venire cartoni animali o si¬ 
giare con la loro immagine 
oggetti destinati al grande 
pubblico; e quando ciò av¬ 
viene, è un destino ri.servato 
alle produzioni più facili e 
commerciali. È perciò una 
piacevole sorpresa scoprire 
che l'autore più presente 
quest'anno al di fuori dei luo¬ 
ghi canonici riservati al fu¬ 
metto è stato Enzo Lunari 
con la sua galleria di «vec¬ 
chietti». Infatti Eritreo Cazzu- 
lati, lo sdentato c irascibile 
pensionato creato dal dise¬ 
gnatore milanese, ha accom¬ 
pagnato con le sue appari¬ 
zioni in versione animata 
l'ultima edizione di «Mai dire 
gol» della Gialappa's Band; 
èd è ora divenuto il protago¬ 
nista di una serie di cartoline 


d'auguri c prodotti di cartole¬ 
ria realizzati dalla Gut, casa 
editrice parallela alla Sme¬ 
moranda. 

La carriera di Lunari è la 
dimostrazione che anche la 
scelta testarda di privilegiare 
temi apparentemente ostici 
può rivelarsi alla lunga pa¬ 
gante. Lui, infatti, non è mai 
stato tra coloro che predìlì- 
.gono un segno piacevole ac¬ 
coppiato a contenuti conso¬ 
latori; ma, fin dalle sue prime 
storie di Girighiz, popolate di 
cavernicoli straccioni e pen¬ 
sosi, ha preferito mettere il 
dito sulle piaghe, fìsiche e 
morali, dei suoi personaggi. 
Nel corso di quasi trent’anni 
di collaborazioni a Linus, Pa¬ 
norama, L'Europeo, Il Corrie¬ 
re della Sera, Cuore, ha sem¬ 
pre .scelto una satira spigolo¬ 
sa e non ammiccante al po¬ 
tere, raccontando, come nel¬ 
le cronache di fra Salmastro 
da Venegono, un'umanità 
afflitta da guai quotidiani e 
catastrofi epocali, che pare 


VIDEO - Il male di vivere 
di un matematico napoletano 


ENRICO LIVRAGHI 


U na .Napoli cosi è 
raro vc-dcria in un 
film, senza i soliti 
pennacchi folklori- 
Stic! e le solile ico¬ 
ne decotte, l-a Na¬ 
poli dìMone di un malemalico 
napolelano, di Mario Marto- 
ne (che ora è annuncialo in 
cassetta da Vivivideo), è inve¬ 
ce di quelle che non li aspetti. 
Lontana dai soliti luoghi, dai 
.soliti scenari, dalle solite paro¬ 
die d'avanspettacolo. Una città 
intima, defilata, quasi astratta, 
forse per la distanza temporale 
dalla vicenda, che è del 1959, 


forse per la lologralia di Luca 
Bigazzi, assorta e al tempo 
stesso sfolgorante, 

In questa Napoli disegnata 
con un taglio quasi distaccato, 
cioè lontana da qualsiasi iden¬ 
tificazione, e però profonda¬ 
mente appa.ssionata, si snoda¬ 
no gli ultimi giorni di Renalo 
Caccioppoli, matematico di al- 
tLssimo rango, antiaccademi¬ 
co, anii-conformista, cultore di 
musica, che mette fine alla sua 
vita con un colpo di pistola alla 
nuca. Un uomo dall'intelligen¬ 
za non comune, solidamente 
radicato nella sinistra, conti- 


discendere più dai quadri di 
Bruegel eh»* dai comics ame¬ 
ricani. Perciò, la decisione di 
Lunari di eleggere a perso¬ 
naggi principali del proprio 
lavoro degli ultimi anni una 
banda di vecchietti malmo- 
slosi e carichi d'acciacchi, di- 


guo al Pei napolelano. forse ni¬ 
pote di Bakunin. ma abitato da 
un male di vivere sottile c di¬ 
struttivo. Un uomo dal pensie¬ 
ro quasi insondabile, e a un 
tempo radicato nel reale, nella 
materialità delle cose. Uno 
scienziato che concepisce la 
matematica come un'arte del 
pensabile c insieme del .sensi¬ 
bile, un geroglifico decriltabile 
con l'intelligenza e con l'intui¬ 
zione. 

La macchina da presa di 
Martonc sfugge accuratamen¬ 
te qualsiasi introspezione. Si 
fissa anzi sugli oggetti, sulle co¬ 
se, sui malerìali della quotidia¬ 
nità. .sulle persone della vita 
comune: rimpermcabilc slaz- 
zonaio. i libri sparsi, i mano- 
scrìtti di Bakunin, la vecchia 
casa patrizia dalle stanze am¬ 
pie e cadenti, angoli appartali, 
un giro di vicoli, un'anonima 


mostrava 

JB una ferrea 

ÉW' coerenza 

p '<• nella sua lì- 

r, nea di con¬ 

dotta. Ma poi 
è avvenuto 
qualco.sa di 
inatteso for- 
se anche per 
'J lui: quei ve- 

’!f gliardi piace¬ 

vano da im- 

r pazzire ai ra- 

Ecco cosi 
che divenuti 
personaggi 
di culto perii 
pubblico 
giovane di 
una trasmis¬ 
sione sul cal¬ 
cio, e possia¬ 
mo ora ritro¬ 
varli a recita¬ 
re i più clas¬ 
sici messaggi 
delle cartoli¬ 
ne augurali. Anche in questo 
campo, però. Lunari confer¬ 
ma la sua vocazione all'un- 
derstatement, a uno stile as¬ 
siri diverso da ciò che carat¬ 
terizza solitamente quel tipo 
dì produzioni. Se infatti i bi¬ 
glietti d'auguri sono il regno 


osteria. Tratteggia il contesto 
con pochi tocchi quasi accen¬ 
nati c evita di cadere nella ten¬ 
tazione di una possibile «lettu¬ 
ra» delle vicende interne del 
comuniSmo napoletano dell'e¬ 
poca, senza per questo confi¬ 
narle su un fondale annebbia¬ 
to e puramente strumentale. 
Insomma procede per sottra¬ 
zione, scivolando via dal facile 
schematismo, dalla rozza con¬ 
notazione, e negandosi sìa al¬ 
l'enfasi estetica, sia alla finta 
sciatteria di una certa retorica 
visuale. 

Anche Carlo Cecchi inter¬ 
pretando un personaggio di ta¬ 
le intensità .non concede nulla 
allo scavo psicologico, ma an¬ 
zi si fissa sui dati, per così dire, 
visibili, sui gesti, sugli sguardi, 
esibendo in modo quasi ec¬ 
cessivo l'esteriorità esistenzia¬ 
le del pensonaggio. E infatti il 


incontrastato dei messaggi 
urlali e dei colori fosfore¬ 
scenti, il nostro ha invece 
realizzalo una serie di qua¬ 
dretti nei toni leggeri dell'ac¬ 
querello. 

Chi poi si aspettasse facili 
e pirotecniche battute di ac¬ 
compagnamento ai disegni, 
troverebbe invece gag che 
non temono la dolcezza e la 
malinconia; come quando 
scopriamo un vecchietto che 
sta inviando raccomandazio¬ 
ni di moderazioni non a un 
proprio coetaneo, ma al pa¬ 
dre. D'altro lato Lunari ha 
forse inconsapevolmente 
toccato un tema che tutte le 
statistiche ormai conferma¬ 
no; il futuro è ormai dei vec¬ 
chi. In un paese in cui l'età 
media si è innalzata vertigi¬ 
nosamente negli ultimi anni, 
il mondo degli anziani pare 
ancora un pianeta inesplora¬ 
to, abitato da uomini e don¬ 
ne i cui .sentimenti sono pra¬ 
ticamente ignorati dai mezzi 
di comunicazione. In questo 
deserto, ecco dunque qual¬ 
cuno che ci presenta una 
collezione di auguri per vec¬ 
chi che si sentono giovani e 
giovani che amano'i vecchi. 
Sono auguri che, prima o 
poi, ci riguardano tutti. 


tentativo di sondare la scorza 
caratteriale di un uomo come 
Caccioppoli avrebbe potuto 
diventare una trappola morta¬ 
le nella quale il giovane regisla 
evita di cadere, l-a sceneggia¬ 
tura, del resto, appare sempre 
in bilico tra il depuslaggio te¬ 
matico e pungenti incursioni 
narrative, perfettamente com¬ 
penetrate nella materia visiva. 

Cosi il suicidio arriva tanto 
improvviso quanto lungamen¬ 
te atteso. Un atto imprevedibi¬ 
le c predestinalo, come l'uo¬ 
mo che lo compie. Un suicidio 
co.slruilo senza quasi lasciare 
.segni, nè indizi, apparente¬ 
mente casuale. lungo una gior¬ 
nata di ordinaria inquietudine, 
con il quotidiano sconcerto di 
amici e parenti abituati alla 
•normale» stravaganza dei ge¬ 
sti c delle parole di una figura 
indecifrabile e sfuggente, 


DISCHI - Per Schònberg 
Boulez Norman e Levine 


PAOLO PETAZZI 


P ierre Boulez, Jes* 
sye Norman e Ja¬ 
mes Levine sono 
protagonisti di 
ciue nuovi Cd de¬ 
dicali a Schdn- 
berg. Boulez ha registrato 
con la magnifica Chicago 
Symphony due capolavori di¬ 
versissimi. distanti un quarto 
di secolo, il giovanile poema 
sinfonico Pelleas und Melisan- 
de (1902-3) e le Varinziont 
op. 31 (1926-28). il primo e 
più celebre lavoro orchestrale 
scritto con il metodo dodeca¬ 
fonico (Eralo 2292-'l5827-2). 
Rispetto alla registrazione del¬ 
le Variaziont di una ventina di 
anni fa questa è forse ancora 
più affascinante e matura: 
non viene meno ia profondità 
e l’esattezza della penetrazio¬ 
ne analitica di Boulez, non si 
rinuncia alla intelligente coe¬ 
renza e al rigore, con una fles¬ 
sibilità però che consente una 
maggiore intensità e.spressiva 
Nelle complesse costruzio¬ 
ni contrappuntistiche delle 
Variazioni la chiarezza di 
Boulez ù davvero illuminante 
e rivelatrice e mostra in modo 
amrrtirevole le tensioni incan¬ 
descenti che scaturiscono dal 
rapporto tra la ferrea volontà 
costruttiva e un materiale in¬ 
quietante e stravolto. E le 
esperienze compiute da Bou¬ 
lez dirigendo Wagner e altra 
musica del secolo scorso ar¬ 
ricchiscono la bellissima in¬ 
terpretazione de! Pelleas und 
Melisarde, anche qui la preci¬ 
sione con cui egli chiarisce la 
aggrovigliata densità della 
scrittura e l'inquieta ricerca ar¬ 
monica (alle soglie delia so- 
.spensionc della tonalità) si 
traduce in intensità nel coglie¬ 
re la febbrile tensione visiona¬ 
ria che caratterizza il continuo 
proliferare di idee e la densa 


compattezza formule di que¬ 
sta musica. 

Pochi anni dopo 
und Melisande. nel 1909. 
Schònberg compose le sue 
opere più radicali in una au¬ 
tentica esplosione creativa 
Ad essa appartiene il "mono¬ 
dramma Eruxjifun^ (Attesa'), 
ora apparso in un Cd (Philips 
*126261-2) con una protagoni¬ 
sta illustre che non si è soliti 
ascoltare in que.sto repertorio. 
Jes-sve Norman. L’Orchesira 
del Metropolitan A diretta da 
James Levine, che :.»ojtrc col- 
labora con la Norman al pia¬ 
noforte nei Hrelll-Lieder, le 
canzoni da cabaret composte 
da Schònberg nel 1901. K dav¬ 
vero inconsueto l’accosta¬ 
mento Ira queste piacevoli pa¬ 
gine «leggere» e scherzose ( T. 
CUI 1 due interpreti si compiac¬ 
ciono in modo talvolta fin 
troppo caricato dei gesti da 
cabaret) e la lacerante tensio¬ 
ne. Tallucinato delirio diEr- 
uKirtuno, (dove l'azione coin¬ 
cide con la minuziosa regi¬ 
strazione dei moti psicliici di 
un unico pcrsonaggic*. una 
donna die in un paesaggio 
notturno vaga alla disperata 
ricerca delTuomo amato, e 
dopo averlo inutilmente atte¬ 
so ne scopre i! cadavere). Izi 
Nonnan è inter])reie mollo 
sensibile, incline però quasi 
ad addolcire la violenza del 
gesto schónberghiano. nella 
cui nervosa varietà (e sono 
congeniali soprattutto i mo¬ 
menti più sommessi, le brevi 
aperture cantabili. E l’inter¬ 
pretazione di Levine attenua 
la tensione visionaria, taglien¬ 
te e incandc.scente della fram¬ 
mentatissima scrittura stru¬ 
mentale. Ne risulta una inter¬ 
pretazione discutibile, ma 
cwrente nella prospettiva 
non radicale 












